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RINNUOV AZI ONE 

là ,, # 

£ ampliamone dei Bandii e Proièt^iono dei Quat • 
trini y Duetti , e Soldi . che fieno battuti, gettati , 

o formati fuori della Zecca di Sua uditela Reale • 

> \ ^ ' 11 J 

PUBBLICATA IL 0> 2J. DI MAOOIO >7}5* V- 

**>»•-**■<*■*• !. . 1 , v „ 

SOMMARIO . 1 

* ■’ r - ' * 

w l . «e//e monete dei quattrini duchi 

$C*1tSk • ■ • -\ 

a. « V ?L Redattone a memori à delle Leggi 
' ffv^vc* j!$i Agitanti , r p«M ,'rwfe/fe c#nfro • 

* Contraventorì . 

3 * Eftenxjone delle pene ad arbitrio del Giudice . 
4 - Perdita delle Barche , Carole CaleJJt , letti» 
ghe Cavali ,^ed altre robe,' . i ...... 

« “Tom. XIK, A j, Pf. 
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I j, Pena impofta centro chi Stampaff: a Conìaffit 
quattrini duetti , « [oidi . 

6 - Efienfione della pena fino alla Forca . 

7. Non ft. •ammette differenza tra il Suddito ed 
& Foreflieva nelle [addette pene . 

: g. Si amméttano per prove del delitto gli indizj 
indubitati. 

f. Puh contro il delinquente proceder fi anco per 
iuguifiqone ■* » 

I®. Chi ritiene le [addette monete deve portarle 
alla Zecca., t 

II. Lkeneyt da et tener fi per il traf porto dello 
/ addette monete in fontma maggiore di lire [ette . 

I £. Ri [contro da prender fi dagli Ufficiali . 

13 •Applicazione delle Suddette pene . 

I4. Cognitori delle / addette CV lift . 

. Efiengioao della prefeutc Legge a tutto il 

Granducato . , , , .•> 

I L Sereniamo Gran Duca dì Tofcana, e di 
ordine della Reale Altezza Sua come per fu® 
benigno Rcfcritto del di diciaflctte Maggio 1735. 
i Molto Uluflri Signori Maeftri di Zecca di que- 
lla Città di Firenze . 

I. Per rimediare al grande abufn delle Monete 
falle , « particolarmente de* Quattrini , Duetti , * 4 
Soldi , che corrono più frequentemente nelle pic- 
cole contrattazioni. . * 

• II. Col prefente pubblico Bando riducono a 
memoria le Leggi veglianti in tal materia , ed 
in augu mento delle medefune di nuovo a qualun- 
que Perfona di qualfivoglia grado, e condizione, 
comprcG tutti i Caflicri, Camarlinghi, Depolita- • 

-s • c «• 
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rj, Teforierj , Pagatori, e Spenditori , ed a chiun- 
que altri , di cui occorreffe fare menzione fpecia- 
le, proibirono l pendere, barattare, rifquotcre , o 
ricevere, o in qualunque modo contrattare, tene- 
re , o avere in alcun luogo, ancorché fotte luo- 
go immune, © in altra maniera privilegiato, 
Quattrini , Duetti , e Soldi , che fieno battuti , 
gettati, o fo.ma’i fuori della Zecca delja Reale 
Altezza Sua otto pena della perdita di tali mo* 
nere, ed inoltre fe faranno in tanto numero, o 
fomma , che palli lire due, la pena fia di feudi 
due per lira, comprefe in tal cafo ancora le pri- 
me due lire, di modo che per uno feudo fi pu- 
nirà il reo in feudi quattordici , e cosi per ogni 
maggior fomma fino in feudi cinquanta di mone- 
ta proibita • e per ogni fomma maggiore di feu- 
di venticinque , oltre alla pecuniaria fi panifea 
con pena di galera a tempo, e b'neplacito, o 
a vita ' E pattando la fomma di feudi cinquanta 
fi condanni in pena di Forca , e confezione de* 
beni con la perdita Tempre della moneta proibi- 
ta . Con dichiarazione, che ove quella Legge 
fi efprime la fomma della moneta proibita , non 
s’intende del valore intrinfeco, ma di quel valo- 
re. che averebbe, fe fotte moneta buona, fpcn- 
dibile , e formata nella Z:cca di Sua Altezza 
Reale. 

III. Con arbitrio al Giudice dì condannare in 
pena afflittiva ancora di corpo quei , che non 
fliraattc capaci di pagare la pecuniaria; fìccome 
di permutare in pecuniaria l’sifflirrva. o pure in 
carcere nelle Iliache a’ Cittadini Fiorentini , e al- 
tri, ne quali per eli qnori, che godono nelle 

A » L 1 Patrie 


/ 


Patrie loro Rimi , che convenga procedere con la 
Retta regola. 

IV. Oltre alle fuddette pene, fe la lemma di- 
tali monete proibite eccederà feudi venticinque, 
effondo leni* arme , e feudi dieci , fe con arme di 
Sua Altezza Reale, fi aggiunge la perdita delle 
Barche, Carrozze, Caletti, Lettighe, Cavalli, o 
Beftie di qualunque forte, che fettero attaccate e 
detti Battimenti , o fopra cui fotte tale moneta , 
c di tutto ciò, che fi trovatte caricato attieme, 
o portato con detta moneta proibita. 

V. Se alcuno ardirà Rampare , coniare , o for- 
mare alcuna benché minima quantità di detti 
Quattrini, Duetti, o Soldi cada in pena arbi- 
traria di feudi fino in cinquecento , e di più nell* 
afflittiva di galera a beneplacito, o a vira, men- 
tre non ecceda la quantità di lire fette; e da 1U 
re fette in sù per ogni fornata, fia condannato ia 
pena di forca , e confìfcazione dèi beni ; e la fo- 
la retenzione ia qualunque luogo degl’ frumen- 
ti per battere, o formare tali monete fi punifea 
con pena di Galera a beneplacito , o a vita . 

VI. I Complici fi condannino arbitrariamente, 
e fino nelle Rette pene ancora di forca inclutt» 
vanente, fecondo che parrà al Giudice, che de- 
ve aver riguardo alla qualità del dolo, e dell* 
ajuto, e complicità. £ le donne, e i minori d* 
anni diciotto, fi condannino parimente, o io 
pena di fpecie diverfa , o in pene minori , e più 
proporzionate, < congrue a riguardo dell* età , e 
letto refpettivamente . 

VII. O fia fnddito, o fia forettiere il delin- 
quente dovrà lenza diftinzione effer condannato 

* ’ nelle 
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nelle rtfpcttivé pene come fopra dichiarate, ben* 
chè le monete non folfero ben formate, e non 
facilmente fondibili. 

Vili. £ per gaftigare i delinquenti fino alla 
pena di Forca incluti vanente ferviranno indizi 
indubitati rifiatanti ancora da pili indisi dubita- 
ti , che potranno unirfi a (Tic me , benché di fpe- 
cìe diveria, ogni volta, che fieno di tal forza, 
che facciano fermamente credere al Giudice la 
verità del fatto . 

, IX. E contro al delinquente dovrà precederli 
non folo fi: trovato in fatto, ma ancora per il» 
quifizione, e colle regole del delitto di fatto fran- 
ante quanto alla prova del corpo del delitto, 
quando manchi l’ evidenza materiale del Contrab- 
bando . £ fe per fufòcicnti indizi -cofterà della 
fabbricazione della Moneta con Arme di Sua Al- 
tezza Reale fuori di Stato , dovrà la Perfona in- 
diziata condannarli ancorché non fuddita nelle (Ad- 
dette nefpettive pene , giacché il delitto nel fuo 
effetto , o confumazione principalmente riguarda 
lo Stato. 

X Chiunque fi trovi avere preffo di Te , o !n 
alcun luogo di tali Monete ) cioè Quattrini, Duet- 
ti, e Soldi fta rapati fuori della Zecca di Sua Al* 
tezza Rtale potrà, per noti incorrere in pena al* 
cuna , o fonderli , o averli portati In quella Zec* 
c * di Sua Altezza Reale dentro al termine di 
giorni cinque quei , che li abbiano denrro alla 
Città di Firenze, e di giorni quindici quei , che 
b abbiano fuori di Firenze, dovendo dalla Zecca 
«ffcrgli pagato il valore inrrinfeco della materia 
cui fieno formati. 

* Xf 
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ZT. Ma perchè alcuno non fi ferva della co* 
perta di portarli alla Zecca per poterli impune* 
mente fpacciare nella Città di Firenze, o ne Tuoi 
contorni, fi dichiara, che portandone maggior 
quantità d'uno feudo, debba pigliarne la licenza 
d.l Rettore, o Ufuiaie di quella Giurifdizionc % 
e Territorio, da cui parta per venire alla volta 
di Firenze; qua) licenza da farli lenza fpefa do* 
vrà aver feco c jlui , che li porterà , di modo che 
effondo trovato lenza la fuddetta licenza cada nel- 
le loprafcritte rcfpettive pene, ancore) è allegaffe, 
e provafie d’ cflcre in atto di fate tal traiporto 
in Zecca». ... 

„ All. £ l’Ufiziale, che farà le licenze dovrà 
pigliarne puntuj rifeontro , con regidrare il gior* 
ao , il nome , e calato della perfona , e da quan- 
tità , per cui abbia da r a la licenza . E paffati i 
fuddetti quindici giorni dovrà l'Ufiziale mandar 
fubito la copia, rjfervando nel Tribunale 1 origi- 
nale di quel regdro , che avrà prefo , e farla ave- 
re dentro a otto giorni a quella Cancellerìa del- 
la Zecca < 

. XI il. Le foddette pene dovranno applicarli, c 
d drihuirfi un terzo all* Inventore , o occufatore 
fegrcto, o palefe; un terzo alle ftmche in fov* 
venimento dello Spedale, o per altri bifogni oc- 
torrenti in mantenimento de’ Carcerati ; e 1* al- 
tro terzo al Fifco , e gran Camera Fifcale. 

X»V. Cognitori di tali delitti dovranno effer* 
in Firenze i S gnori Maefìri di Zecca, o il Ma- 
ci fi rato degl* Otto colla prevenzione tra loro; E 
fuori di Firenze i Rettori Criminali , con la pre- 
venzione però tra* Rettori , ed i fuddetti Magi- 
Arati, c fempre con k lolite partecipazioni . 
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XV. E òi quanto lopra fi comanda l’ inviola- 
bile offervanza per tutti gli Stati di Sua Altezz» 
Reale comprendendo la Città, Contado, e Mon- 
tagna di Piftoja , Livorno, e fup Capitanato, la 
Provincia della Lunigiana, Pietrafarta, e Barga, 
e loro Territorj, ed ogn’ altro luogo benché den- 
te , o privilegiato , lotto pedo , o immediatamen- 
te , o mediatamente al Dominio di Sua Altezza 
* Reale, e di cui occorrere fare fpeaiale menzio- 
ne, volendo Sua Altezza Reale, che fi abbia per 
c/prdTo nominatamente . Non ottante &c. 

Zanobi Mario Ulivi Cancelliere . 
Bandita per me Gaetano Cafini pubblico Banditori 
, ne' luoghi / oliti di quejìa Città dt Firenze que* 
fio dì ZJ. Maggio 173S‘ 


a«v. 


la 'li-***P t 

-xO 


? . A - N 

Sopra te Mei$ éfrdife di rame 

la Zecca di Sua * 4 lte%fa Reale , con la Prein 
bigione delle ntedefimo . 


0 4 '^ J WSK 




TOMùcato II t\ 7. tti MÀRto 1735. ab. Incar- 
ni «*. ,‘\ . induci ^ 

‘j- • m *“- 3 .. : 

SOMMAR 5 IO. 


:n _.i. *. 


*• |j£jt Beibixjone della mefte oraria fiampati 
V* fuori del Gran Ducato • <0 . .... * 

4 * Principio dell' ejecurione dalla pre/tnOO 

i*gg*r V* * 

3 * Proibirono di (pendere barattare , « contrattala 
Con le /addette monete /otto la pene impofit nella 
legge dei 23. Maggio 17J5. 


t ’ . . *'(* )'+* 
v 4- f*mv*** di f pendere le [addette mentii att* 

tmbè ceniate nella Zecca di S. %/f. R. 

j. Facoltà di portare le dette monete alla Zecca è 

u é. Bftenxiene della preftnte Legge , 

*■ - ~ 


I L Sereniamo Granduca di Tofcana , e con ap< 
provazione dcHa Reale Altezza Sua, come per 
bMigno Referitto del dì due Marzo 173 c. ab 
tatto. w i : 

• i* Molt* llluttri Signori Maeftri -di Zecca <F . 
Quella Cittì di Firenze informati y che dopo l*ul«? 
timo Bando pubblicato il dì ventitré di Mag« 
ÈP° } 73 $* P cr <Ri^pare i 'Quattrini^ Duetti» fe 
Soldi nifi fieno ftafc vedute, e fpefe delle Mez> 
zt crazie di ranac Rampate fuori della Zécca di 
Sua Altezza Reale s e come £uol dir fi alia mac« 
ehta fi inili quant alla formazione a quelle , che 
nell'Anno 17*1. per comodo, della vendita , e 
compra del Sale a minuto furono in quella Zec- 
<k ftatnnate, ' V- - 

S*. col prcfdffìé fobblico Bandò , quale vògl io- 
no , che in tutte le fue parti abbia la Tu afforzi , 
c cominci a obbligare trenta giorni doxo, che 
fari!- Rato né* reattivi luoghi pubblicato, ed" a 
cautela ne* luoghi * -ove ne folTe omelia la pub- 
blicazione due mcé dopo, che fari Rato pubbli- 
cato in Firenze''. * * 

„ III. Proibirono a qualunque Perforta dì quali» 
voglia Rato, o condizione comprefi fritti i òffic* 
ri , Camarlinghi, Dcpofitari , Teforicri , Pagato* 
ri, ed altri, di citi occorreffe fare efprefla meri* 
rione , fpendece , barattare , ri (quote re , o riceve- 
te, o in qualunque modo contrattare, tenere, 0 

, . . . - . avere 
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awe in alcun luogo, ancorché foffe immune, o 
privilegiato, qualunque benché minima quantità 
di dette monete nominate Mezze crazie, che fic* 
no battute, o formate fuori della Zecca di Su» 
Altezza Reale , ficcoroe proibirono batterne , 
flamp 3 rne, o formarne fotto le relpettite pene, 
che furono ordinate nella fuddetta Legge , e proi- 
bizione de’ Quattrini , Duetti , e Soldi falfi pub- 
blicata in Firenze nel ventitré di Maggio 1 735- 
IV. E quanto a quelle , che fieno Rampate , o 
coniate nella Zecca di Sua Altezza Reale, giacj 
chè è ceffato ora il motivo, per cui furono in- 
trodotte , le Signorìe Loro Molt’ Il'uftri gli tol- 

r no il valore , e proibifeono , che in avvenire 
fpendano , o con effe fi faccia alcun pagamen- 
to, e vogliono, che non abbian corfo, nè fi ufi- 
no piu come moneta fotto pena dèlia perdita di 
effe, e di feudi uno per ogni lira, tanto, per eh» 
le pagaffe , quanto per chi le riccveffc , ed a pro- 
porzione per ogni maggior fomma ; 

V. E non volendo , che alcuno Tenta danno 
per quella proibizione indoverofamente n dichiara- 
no le Signorìe Loro Molt’ IlluRri che da quella 
Zecca di Sua Altezza Reale farà refiituito il va- 
lore a ragione di danari dieci per ciafeheduna dì 
dette Mezze crazie, Campate però -nella Zecca 
di Sua Altezza Reale a chiunque le porterà den- 
tro al termine di due Meli , purché fletto intiere^ 
non tofate , nè rotte . k 

•• VI. 'E della ■- prtfentd ' i*cegd > ''f?ÒHfifHtfano la pili 
tfatta offervanza in tutti gli Sfàti ^df^da Àlteì^ 
ta Reale', la Città , Cptìrado , è v ‘Mòntrena\di 
Pifloja , Livorno, C^pilVriatò , l 

£ eia 


m ( io)) 

0i dell» Lunlgiana , Pontrcraoli , Pietra Saat*^ 
Jarga . Monte S. Savino, Cartiglio ne della Pe» 
fcaia, S< amano, la Contea tutta di Pitigliano, 
# loro Territorio ed ogn’ altro luogo, benché 
ffenre, o privilegiato fottopofto immediatamente t 

L mediatamente all'alto Dominio di Sua Altezza 
aie n e di . cui occorrere fare efprefla , e fpccia- 
ie menzione, polendo, che fi. abbiano tutti per 
nominati efpreffameote . Non oftanted &c. 

o f.i.Jj .Michelangelo Battoli ni Cancell. 

% 

fàtui! to'pér^tud Cattarlo C. a fini pubblico BiruUtore 
* ne luoghi filiti delia VrttÀ di Firenze quejìo 

di * 7 - Marra 1*735. ab ine. 

s ni Vt' . ' . ! 

,g^a0^g^g^g s^rr|yr" ggaee 

"P R O VV E DIMENIO 5 

» ■ 1 . . . u 

DI SUA MAESTÀ’ IMPERIALE 


yj f 5irjv 


u 


Sopra li Contrabbandi , e fraudi , che poffano far/i 
. dalle Sue truppe in pregiudizio dei D, ritti de 
. fuoi appalti. v '. 3 y 

^EI Ì5. AGOSTO 174^. 

• . . >v>/ .>. .**♦* ( j . »• 1 


il 


SOM M A R IO. 



Roibizionc a tutte le Milizie ài introdurr 
re Tabacchi 0 altre Mercanzie , 0 quello 
fabbricare , vendere , 0 e fi tare nel Gran • 
fucato , 0 pfrtf impo/ìe . 

z. Granatieri, e Soldati refta vietato Tufo 
dei Tabacchi 9 Sali Forefiitri . 

al -• . % -■ • . V • * * * 

3. /?e- 


. v 
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t . q.' jR*)f4 * vietato nei trafporti de portare Sai* 
Tobacco o altro Contrabando * •* < « * 

4. Vfiteda fàr r t nel? ingreffo , ed egrtflo dell 'q 
milite dalle C<ttà % e fette tmpofie , ^ ® 

- 5 lndennixx a X. one P* r ^Appaltatori . . 3 

d. /*e?o/e (.a offftvtrft contro i delinquenti. 

* •7. L'U fidale in quali cafi è tenuto per il /hg 

darò .-■•}> o , ir . "? * .-c 0: é 

8 Guar ite da ttnerfi nei luoghi fofpetti . , 

* y. Obbligo .ingiunto perché fi a dato mano , 

rie rfecugtont la pre finte leggo» > 


ci 


. -f.: f 

S UA MAESTÀ* IMPESTALE volendo prw 
venire i diiordini., e ovviare vile fraudi * chf 
li potrebbero commettere in pregiudizio de Dirìlf 
ti de’ luoi appalti nelle Piazze, dove le fue Trup* 
pt fono in guarnigione, o in tempo , -che paul* 
So da una Città tali* altra , •© Canno qualche altro 
movimento coll’ impedire * che ni una di effe pony 
ti Sale, o, T- bacco di Contrabbando, o afrrq 
mercanzie pro.bite tanto per^ loro particolare | 
quanto per elitarie nelle predetto Città « con pre» 
giudizio de* Tuoi appalti, e delle manifatture de 
tuoi . Stati ^ e che altresi noo defraudino le gabc% 
le dovute dell’ introduzione delle Mercanzie pe^| 
mette , ha Rimato a propofito Y ordinare quant* 
appreffo cioè o C 


r v 


A 


A R TI G O L O lo ! o 

SUA MAESTÀ* IMPERIALE, inibifee , J 
proibifee cfprcffa mente a tutti li Capi, Ufficia* 
Ji, Giandarmc, Granatieri, « Soldati tanto a pie- 

. r -V c 
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0t eh é'k Cavallo delle fue Truppe sì regolate; 
che milizie nazioDali di qualunque Torta ( le qua* 
li dovranno effer foggette alle Vifite nelle Città, 
t Pi zze, dove faranno di guarnigione, quando 
uTciranno fùora , o entreranno giornalmente, c fe« 
para fa mente ) d’introdurre Tabacco di forte aleu- 
ti V Sale , 0 altre » mercanzie, come pare di fab- 
bricarne, venderne, o efitarne fotto le pene qui 
Cotto «untiate , cioè 

* Per tutti tó Capi Generali , e Comandanti de* 
fuoi reggimenti fiotto' pena della fui indignazione* 
Per gl* Ufficiali fotto pena della perdita de’ lo- 
fé dipendi ^>er me fi tre , tanto facendo il Con- 
trabbando dé* loro medefimi, quanto per mezzo 
dei foldati , o de lofó Domenici di loro faputa , 
é' confenfo e in cafo fodero recidivi , fotto pena 
d* effer calta ti . '< "i 

c Per i Giatidarme della fua Guardia fotto pena 
ir tre meli d’arredo; e della caifazione, quando 
fodero recidivi n comprendendoli più anche il cafo 
de* biro Domeftici , come fopra . > «. 

'/ Per i Granatieri, e Soldati tanto a piedi, che 
a cavallo fottò le lolite pene , e comminate dagl* 
Editti , e Bandi contro lì Contrabbandieri , 4 
frafgreffori . - . I; . 

t* ■ . a u . j » 'i 

ARTICOLO IL - ,> 

Proibifce' fintlìra^nfe R M. I. ah Granatieri , 
e Soldati tanto a piedi , che a cavallo di fervir- 
fl d’altri Salice Tabacchi, che dì quelli levati 
dai luoghi ! de* Tuoi appalti fotto pena di carceri 
per la prima volta ,* e d’ effer palla ti per lebac- 
t bette in cafo foffero recidivi . 


* t 
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ARTICO L O W, * :.o ai 

t * ~ 1 ! * : I) 

Proibì (ce ancora efpreffamente S. M. I. m tutti 
Capi , Uffiziali, Giandarme, Granatieri , e Sol* 
dati tanfo a piedi che a Cavallo nel marciare 
itì corpo da una Città all* altra , o nel far* qual* 
che altro movimento, come pure altri li condirti 
fori dell* Equipaggi' propri dei predetti Capi , e 
Uffiziali di portar Sale, o Tabacco di Contrai* 
bando, ne altre mercanzie proibite * o di contrab- 
bando per qualunque canfa , o fotto qualfivogli» 
preteso , come' pure di fare entrare , • cftraj-rt 
mercanzie di Torta alcuna , con fraudare ifuo| 
dritti Torto pena , contravvenendo , della confile*» 
zione , non folo delle predette Mercanzie, Salci 
e Tabacco di Contrabbando, ma ancora, dei«G$ 
valli. Carri, e arnefi ad Effi TpettantiV Tene* 
che pollino ripeterli fotto frettilo din non ave** 
contribuito alla fraude. . f 

^ r ♦ 

ARTICOLO 17. . r 

* " f •••'.'■da. <o{ 

Ed acciocché neflun Capo Ufficiale, Giandar- 
me Granatiere , e Soldato tanto » piedi , v che a 
Cavallo delle Tue Trtìppe regolate, e delle milif 
zie nazionali pofTa contravvenire alla Tua volon- 
tà , ed al prefente Provvedimento , S. M. L 

vuole , e intende, che i Maggiori delle Piazze^ 
ed in loro aftenza gl’Ajutanti Maggiori, o altri, 
che ne facefTero le funzioni,* fi trovino alle Por» 
e , per dovi? entreranno , o u (eira uno le dette 
Truppe , e ordina loro «Tprcfiaaente , come pone 

ai 
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|i Comandanti delle medefirae di farle mettere 
in ordine <t!TBaOagHa *■ p/inpa-^che entrino» o 
efchino dalle dette Cittì , e Piazze » per le qua- 
Jr dovranno -tri n&fare , alloggiare, o (fare 'di 
guarnigione a ferma degC ordini di S. M- I. , o 
de’ Tuoi Uffi siali Generali , acciocché i Mm'ftri 
di detti Appalti , ( quali all’ arrivo di dette Trup- 
pe, dovranno effer pronti; alle Porte f*r non far- 
le ritardare, muffi ma in tenni , e piovofi ,) pof- 
fimo agevolmente^ififeare quelli, che avellerò Sa- 
le, o Tabacco di Contrabbando , o altre mera 
•ansie, fatto pena dì difobbedienza a* Comandan- 
ti , e* d’ effe r ne debitori io proprio a S. M. I., 
la quale vuole , che i detti Maggiori , o altri , 
che. fi troveranno pendenti, ed i Comandanti del- 
le dette Truppe* faccino accompagnare li predetti 
Mini fin da Ufficiali per effer pententi alla pre- 
detta Vifita, ordinando a quefto effetto S. M. I. 
che a richieda dei medefisni Minidri , e in loro 
prefenza fìa vifitato, e frugato per mezzo dei 
b ffi Ufficiali nell* equipaggi di tutte le dette 
Truppe nell’ entrare, e ufeire dalle Città, non 
folo nelle bifaccie, che da medeGmi baffi Uffi- 
ciali faranno votate, ma ancora .in tutti li ve- 
pimenti» e fu. tutta la perfona de*foldati tanto a 
piedi , che a cavallo con farli rovvefeiare le fan- 
coccie , ed coche fpogliare , fé occorreffe , fin tao- 
.lo , che detti Mi niftri non diranno d’ effer fod- 
jdisfatti. £ in cafo, che alle dette Truppe, e Co- 
mprali ,detti equipaggi fofle trovato Sale, Tabac- 
co i oJoìtroContraìbbando, Stoffe proibite, e Mer- 
canzie introdotte in fraude, caderanno ipfo f 61 o 
■tali Goattaj>b*a&'t o mercanzie io potere dei Mi- 
.a ' * niftri 

j-. 
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niftri foddefti a favore dell Appalto, fenza che i 
detti Capi, o Uffuiali ,■ Giandarme ,' Granatieri, 
Soldati a piedi , o cavallo, o conduttori d’ Equi- 
paggi pollino ufar violenza veruna , ne cattivi trat* 
tamenti ai predetti Miniftri , c impiegati negli 
appalti di S. M. I- quali ha Ella prefi , e podi , 
prende, e pone fotto la fua protezione e Salva- 
guardia; e fotto quella de’ Tuoi UfRziali, Gene- 
rali, Governatori, e Comandanti delle lue Cittì, 
c Piazze, ordinando agl’Uflfiziali pendenti di pre- 
ftare tutto il braccio, e ajuto neccflario contro i 
Tra fg re fiori , e di farli arrecare immediatamente 
per edere Procedati, e puniti in conformità dell’ 
Articolo primo drl prefentc Provvedimento, e che 
dall’ IJffiziale Comandante fia dato ai Miniftri dell* 
Appalto un’ affettato del Contrabbando ritrovato , 
colli nomi dei delinquenti. 1 

. v „ ?» v» • L' -t * 

ARTICOLO V. 

» 

Vuole S. M. I. , che in cafo di difobedienza, 
violenza, cattivi trattamenti , o fpog.io delle co- 
le me (Te in frodo, i Capi, e Uffiziali, 'che co- 
manderanno le dette Truppe, rimanghino., e ta- 
ne debitori in proprio de 1 danni, che avrà patito 
l’Appaltator Generale, e i Miniftri maltrattati, 
« a quell* effetto i Maggiori, e Ajutanti Maggio- 
ri delle Piazze, o quelli, che ne fa ce Acro le ve- 
ci , che ci fi faranno trovati prefenti ; ne rende- 
ranno conto ai Governatori , e . Comandanti delle 
dette Piazze , incaricando quelli di ragguagliarne 
immediatamente il fuo Coniglio di Reggenza, 
affinchè venga ordinato quello farà giufto , e con* 
veniente . 


** *+ ( l6 ) A* 

4 vi t j . 

, * - . ARTICOLO VI. 

•. „ i • • • • i. 

• Ordina S. M. I. che quei foldati tanto a pie- 
di , thè a carello , i quali faranno prefi con dei 
Sale* o Tabacco di Contrabbando, o altre Mer- 
canzie proibite, e di Contrabbando, o che ne 
overano introdotto con aver frodati i Diritti, 
fiano rimedi in potere degl’ Ufficiali dello Stato 
Maggiore, acciò fia proceduto contro di Effi, 
fecondo il rigore delle pene efprefle nel preferite • 

V J i - ARTICOLO VII. 

Intende S. M. I. che nella pena, alla quale fa* 
xà fiato condannato il foldato tanto a piedi , che 
e cavallo , che arerà fatto il Contrabbando , p 
commedia la frode , fu incorfc 1* TJffiziale , che fi 
farà trovatAt al comando della Compagaia , o 
Truppa, in tempo, che farà flato commeflo il 
defitto^ «che la fomma, alla quale accenderà la 
detta pena , fia ritenuta fopra 1; dipendi del pre- 
detto Ufficiale , dal Commifiariato delle noftre 
Truppe, o da altro incaricato di pagare la detta 
Compagnia, o Truppa, per effer poi la detta 
|)ena rimeffa nelle mani dell’ Appaltatore, con 
una femplice fua ricevuta, o di uno de’fuoi Mi- 
niftri , riportando copia coliazionata della Senten- 
za pronunziata contro del Trafgrcflore. 

ARTICOLO Vili. 

3 

« Comanda S. M. I. ai Comandanti delle Città , 

• Piazze , de’ fuoi fiati, che faccino porre la Guar- 

di® 
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dia ai podi , e luoghi lolpetti , affine d’ impedire 
l’introduzione del Sale, e Tabacco forediero , e 
d’ altre mercanzie proibite di Contrabbando , o 
in frodo de’ dii itti, e di predace tutta l’attidenza 
agl’impiegati nell’Appalto, fubito che ne faran- 
no richiedi , come pure di mandare dietro ai , 
Contrabbandieri di Sale , e a chiunque faceffe 
traffico di tabacco, O d’altre mercanzie di Con- 
trabbando , e di fermarli • per la cattura de' qua- 
li Contrabbandieri $. M. 1 . vuole % che le Trup- 
pe, che li averanno arredati, abbino per ricom- 
penfa oltre le taglie , e premi prometti dalle leg- 
gi del Sale, Tabacco, ed altre veglianti contro 
li Contrabbandieri, « Trafgreflòri ahche una gra- 
tificazione , che li farà data dall'Appaltator Gene-ale 
proporzionata aU’attìttcnza , che averanno predato, 
ARTICOLO IX. 

Fa intendere, ed ordina S. M. I. ai Governa- 
tori , e Comandanti delle fue città, e piazze for- 
ti , e torri marittime, Ufficiali, Generali, Com- 
mittari di diverfi compartimenti, a quelli, che 
fono incaricati della diverzione , e ifpezione del- 
le fue truppe , ai Gommifiari di guerre , e a tut- 
ti gl’ altri dedinati per il Governo , e difciplina , 
di effe, di preftar la mano ciafcheduno per quel-- 
lo lo riguarda, affinchè il prefente venga «fatta- 
mente offervato. Volendo S. M. 1. che fia ledo 
pubblicato, e affitto per tutto dove farà di àifo- 
gno , acciocché neffuno poffa allegarne ignoranza . 

Dato in Reggenza li 25. Agodo 1746. 

IL PRINCIPE DI CRAON. 


Tetti. XIV. 
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GAETANO ÀNTINORI. 
11 EDir- 
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EDITTO 

Relativo ai Cani arrabbiati 
DEI tl. OTTOBRE I74& 


A Veodo g” IltiRriffimi , e Glarìtifs. Srr>g. Uffi* 
ziali di Sanità di Firenze ricono. cmro da 
frequenti cali , che feguono de Cani arrabbiati i 
molti inconvenienti , e difor dini vengono a rilul- 
tare , non ottante li provvedimenti , che in tal. 
particolare furono dati fino ne’ z. Gennajo 1743*. 
ab Incar. E volendo più efficacemente che Ha 
pc.fTi bile provvedere a tali pregiudizi , e per quan- 
to pedono Fumane diligenze cautelare la pubbli- 
ca quiete, e tranquilli r à dagl ulteriori pcrniciolì 
•vvenimenti potrebbero in avvenire derivare da 
tanti cani , che danno vagarti per la città , e 
campagna: Perciò cotta previa partecipazione del 
Configlio di Reggenza , le SS. LL. llluftriis. con 
il prelente Editto rinnovando quanto fu ordinato 
nel fuddetto loro Proclama de’ z. Gennajo 1743. 
fanno pubblicamente notificare efler lecito, e per- 
metto ad ogni, e qualunque perfona il poter li- 
beramente, ed impunemente tirare, ed ammazza- 
re 2 cani, che faranno vaganti per la città, e 
campagna , mentre non fiano con il Padrone , o 
non abbiano il folito contraflegno del Collare , o 
del Randello, come campili fofpctti, c pericolofi 

a re» 
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a recare nocumento alia pubblica ficurezza : per il 
qual fine, e per una, maggiore» e pii» foltecit» 
efecuzione della lor volontà le SS. LL. lllufiri's. 
efpreflamcnte comandano a tutti gl’ fefccutori , t 
Guardie dello (tato di S. M. Cef. » che ammazzi- 
no a dirittura li cani fcpradctti di in Città , che 
in Campagna » che troveranno Tenta li mentovati 
contraflegni , o che faranno lenza Padrone , come 
(opra, incaricandoli di tutta la premura, ed at- 
tenzione. 

E perchè accade frequentemente che li detti cs£ 
ci arrabbiati Riordino altri cani , e che da Pa- 
droni di quelli, mrlìi o da foverebio affetto , , O 
da vile irte -effe , b o ffi ulta talora di fubit® 
ammazzarli , e ne refii m appreffo pregiudicata 
la pubblica ‘ fatate. Vogliono perciò le SS. LL» 
111 ufi ri Ss , che Ha lecito ad ogni, e qualunque per- 
fona di potere liberamente, ed impunemente am- 
mazza c 11 cani fopradet r , che faranno fiati rorrfi 
dagl’ arrabbiati , benché fiano col Padrone, ed. ab- 
biano alcuno de riferiti fegni del rollare, o randel- 
lo , o fivero ne fia fatta all’ Uffizio della Sani ri 
r opportuna denunzia, perchè poffa procedere- a 
farli liberamente minuzzare. 

Incaricano finalmente tutte le Deputazioni di 
Sanità, tanto delle città, thè degraltri luoghi 
dì quelli felici (fimi fiati di S. M. Qef. di Fate 
ogn’anno in avvenire praticare la diligenza dello 
fpurgo de* cani, che faranno fenza Padrone, o 
fenz* alcuno de* fuddetti legni del collare , o ran- 
dello , con farla però Tempre efeguire fui princi- 
pio de 11’ efiare in tempo di notte , e colle debite 
fautele, e circoipezioui . 

1 » A 
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Il preferite loro Editto affido, che farà ne’luo» 
ghi confucri , ave»à iubito fona di legge , e do« 
vrà eflere da chicthcfia ©flcrvato a pubblico be« 
nefiiio . 

E tutto ec. mandantrs ec. 

\ Dato in Firenze dall’ Ufficio della Sanità za.. 
Ottobre 1746, 

. Urbano Pierattini Cancelliere • 

I » 

MOTUPROPRIO 

# 

fet cui fl dìminuifce il valore delle Monete Romane 

»£!. DÌ 6 . DICEMBRE 17^3. 

E Sfendo date cosiate ultimamente dalla Zecca 
di Roma delle Monete d’ Argento alla bon- 
tà di ooce undici di fino coll’ impronta da una 
forte del Sostato Pontefice , e della Religione 
nel roeefcio, di tre diverfe grandezze, le mag- 
' giori al pelo di danari zz. gr. io. le mez- 

' >00. 

zane di danari n. gr. 5. , e le altre di da* 

100 

«ari 4. gr. li» Sua Maestà* Imperiale 

per comodo, e facilità del Commercio permette, 
che Je monete fuddette abbiano corfo ne’ luci 
Stati , le prime per lire fei , folcii fei e danari 
otto, le feconde per lire tre foldi tre e danari 
quattro; c le altre per lire una foldi cinque e 
JL s m. danari 
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danari quattro . In conformità di che non potnm» 
no eflcrc ricevute per più , cè ricufate per il re • 
fpett.VJ valore fuddetto dalle pubbhche Cafle , 
hè in qualunque pagamento fra i privati: Tale 
effendoì a volontà d Ila Cisakea MaeìTa’ Sua*- 
la quale dov à inviolabilmente offervarfì . 

Fatto in Firenze li 6 . Dicembre i7$j, ' «• 

IL CON f£ DI K1CHECOUR r . * 

FRANCESCO PECCI. " 

’ » 


TaVaNTI . 



CONVENZIONE v 


Per F *Arrefio dti Banditi , e Malviventi , e per Jé 
v reciproca C anfana dei Dijertori fa gli Stati di 
Sua vflttxga Reale t e quelli di Modena . 

A V , 

PAI DI 2. APRILE 17ÓJ, 


SOMMARIO. 



I. 



Vili banditi e condannati non fino a fi 
ficurati , ne tollerati nel G ran* Bucato + 
e negli fiati di Modena . 


a. Facolti di arrefiare ed uccidere t Banditi rim 
fugiati nei rifattivi Territor / . 

3. Proibizione di dare nei r effettivi Territori ah 
tmgo ajuto foccorfi , e favore ai Banditi . 
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4. Bfiengiont della preferite L'gge ai altri Dio 
fitti . 

5. e 6 . Quali perfette , o delinquente fieno eccettuati 
dalla prefente Lep^e : e regole da tenerfi quando la 
pena del dritto è maggiore , 0 oguale . 

7. Serve la f empiite rie bufa dei Primario Giu ■ 
fiicente Criminale delle Città dominanti. 

8. Si attendono per U pene i luoghi del Commeffo 
delitto . 

p. In quali eaft deve rilaffarft il delinquente eba 
ha commeffo il delitto fuori dei refpettivi flati. 

10. Proibirono di accordare i f alvicondotti , e fa • 
re altro gragjei e quando venga accordato. 

11. Refìitutfione delle robbe tanto furtive , che 
non furtìv . 

1». Devono operare di concerto perchè non fieno 
tollerate le per Jone ogjofo , o vagabonde . 

I q. *Affttme col delinquente arrtflato fi debbono 
cenfegnare le robe , denari , ed armi , ed altro . 
*..,14, ia con fogna dovrà farfi ai confini dei duo 
fiati . - - - 

15. */frtcflo , e refi! turione dei dif ertoti fai va 
però la vita . . ■ ... - - 

1 6- Facoltà accordata agl' Ffecutorì , 0 f old «ti 
dì oltrepaffare i confini dei refpettivi fiati per 4. , 
• S miglia in occafione perfeguitare i -delinquenti ; 
cautele da offervarfi in tale occafione. 

/». 17. Duratone del prefente concordato, j 

E Sfendofi Aabilita , « concilila per pubblico be- 
ne la rinnuovazione dell’ infraferitta Conven- 
zione tra quello Granducato di Tofcana , e gli 
Stati di Modena per l’arredo, e confegna dea 

rcfpcl* 
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fefpetrivi Delinquenti , ha ordinato Sua Altezza 
Ke^le nuovamente pubblicar!), ed aftgerfì per i 
luoghi (oliti , e conflitti , acciò fu nota * e ven- 
ga dagli Jjfdicenti , Mmiftri , ed Ufìziali , e da 
chiunque altro, a cui s appartiene, inviolabil- 
mente ofTervata, (òrto pena contravvenendo dell* 
indignazione di Sua Altezza Reale noftro Signo- 
re, e di altre pene corporali ad arbitrio . 

I. 1 Banditi , e Condannati per fetenza in 
pena Capitale, o in altra afflittiva grave, di 
pubblici lavori, e di galera, non faranno nè tol- 
lerati, rè aflkurati in veruno dei refpeftivi Do- 
mimi, ma dovrà quel Giudice, nell.* Giunldi- 
zione del quale i medefimi dimoraflero , ulare 
Cigni diligenza poflibile per farli prendere , C con- 
legnarli poi ai Miniftri dello Stato , ove faranno 
Contumaci , mentre però tali delinquenti fiano 
foggetti per caufa di Delitto, o di Domicilio, 
o di origine al Dominio , dal quale venilfero 
chiedi , e tempre che ne fìa fatta la formile do* 
manda. 

II. Trattandoli di Banditi, per 1* arredo, o 
uccifìone, dei quali foffe dato promeflo il Pre- 
mio, o fia taglia, fatà lecito ai fudditi del Ter- 
ritorio, dove fodero rifugiati; inferirli , fenz* 
altra efprefla licenza , prenderli , e in tal* atto an- 
cora ucciderli in eafo di refidenza, ed oltre la 
impunità , conseguire il Premio , e la taglia da 
chi averà fatta 1* Offerta , ed altrettanto farà per- 
meilo alle perfone non fuddire colle dichiarazio- 
ni però efpreffe nell* Articolo XVI. 

III. Qualunque perfona dei refpeftivi dati, 
che fcientcmcntc dalle albergo , ajuto , foccorfo , 

B 4 a fa- 
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* VII. la dichiarazione dei precedenti Articoli- 

fi determina , che dovrà ballare la femplice reci* 
proca* rìchicfla del primario Giudice Criminale 
delle Città Dominanti de* refpettivi flati , affin- 
chè abbi* effetto nel modo fopra efpreffo f arre- 
ilo . c fucceffiva confcgna de’ Delinquenti . 

# Vili, llabilifce ancora, che per determina- 
re la pena, a cui poffono effere foggetti i De- 
linquenti per gli effetti, che fopra, debbano at- 
tenderò le Leggi , e gli Statuti particolari dè^ 
Luoghi, ove farà flato commeffo il delitto, C 
in difetto fi debba prender regola da'la ragione 
comune 

IX Nel cafo di delitto commeffo fuori dei 
reipertìvt flati delle parti contrattanti , per il qua» 
le foffe luogo all' inqmlìzione , ed alla Condanne 
iì dovrà da chi governa Jo flato, in cui dimo- 
ra ffe il Delinquente ritardare all* altro flato fo- 
llmente , allorché tal Delinquente nè per origi- 
ne, nè per domicilio foffe fuddito del luogo, ove 
dimora , poiché in alcuno di queffi due ultimi 
cafi deve effere gaffigato .dal Giudice dell’origU 
uè, o del domicilio. 

X. Non fi potrà concedere Salvocondotto , o 
fare alcuna grazia ai Delinquenti fopraindicatì fc 
uon nel cafo, e per f effetto di fcuoprire i com- 
plici del medefimo delitro , o facilitare il corfo 
alla Giuftizia a feconda delle infinuazieni dei Mi- 
niftri de* refpettivi flati . 

XI. Le robe t*nto furtive, che non furtive^ 
le quali fl feopriffero nella fabbricazione del Pro* 
ceffo , c dopo la feguita confegna del Delinquen- 
te effere tali , ed appartenere a terze perfone , e 

* fi n* 
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6 rìfrovaflero in alcuno de’ relpcttivi Dominj , fi 
dovrannno reftituire fenza alcuna fpefa a proprj 
Padroni , fubito che avendo efli fatto conftare del- 
le loro ragioni per mezzo di legìttime prove avan- 
ti il Giudice competente del luogo , cove abita- 
no detti Padroni , averanno riportato in loto fa- 
sore lenreaza difiniti va , e sello fttffo mi do fi 
dov è procedere in rapporto alle robe non furti- 
ve, che fi trovafliro appreso i Malfattori, e fi 
provaffero appartenere per qualunq c titolo a ter* 
*e oe-fone. 

XII. Attefo che in neffuno degli fiati comprefi 
«ielle prefenri convenzioni fono tollerate le per- 
irne oziofe, e vagibondc, o in altro modo fo- 
fpette , fiano originarie dai refpettivì Dominj , 
fiano efiere, potranno i Giufdicenti di ciakhedu- 
no dri detti S*afi e fpecialmcote ì commoranti 
in vicinanza dei cr nfini , operare di concerto, af- 
finchè fia data efecuzione alle Leggi veglianti fu 
quefta materia . - 

- XI li In ciafcheduno dei cafi che (opra , fi do- 
vranno interne col Bandito, o Delinquente arre- 
nato conlegnare ancora libe amente tutte le ro- 
be , danari , armi , ed ogn* altra cofa , che potef- 
fe fervire di prova del Delitro , e dovranno pa- 
rimente ad ogni richieda dei Miniftri dei refpet* 
rivi fiati comunicare in forma autentica i Pro- 
ceffi fabbricati contro de’ Delinquenti prima della 
confegna , con che però la parte , che riceve i 
Delinquenti richirfti , rimetta le fpeie, che ne- 
tenariamente far?nr»o per tfli oecorle. 

XIV. La Confegna di tali Delinquenti dovrà 
farli in qualunque dei cafi (opra elpreffi ai Con- 

fini 
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fini dei due flati, e precedenti gli ordini opporò 
funi a quei Mimflri , che dovranno refpctt ivamo» 
te avere cura d» riceverli, e confegnarlì. / . 

XV. In virtù di tal Concordato faranno arre* 
Ilari e leftituiti reciprocamente tuffi i Diiertori 
delle Truppe dei rei petti vi Dominj, purché però 
non fieno «uiditì di quel Pnncipc, nello Srato 
del quale fi nfugiatfero, e iaiva la vita a quel* 
li , che fi conlegnaffcro , quando però non fodero 
condannati in pena dì morte per altro delitto. $ 

XV . Dovrà pcrmerrerfi alla Gente dell’ uno, 
e deli* altro flato maffime fe fono fcfecutori, o 
foldati pattare fcarrbievolmente per quattro , o 
cirqut miglia dentro i Confini di detti flati, il 
occalione di perfeguitare Banditi, o altri Delin- 
quenti della qualità di fopra efprefla , purhè non 
cat ino in luoghi murati, e purché tali Efecuto- 
r , o foldati non fieno in magmòr bramerò di 
dodici, e fe faranno Térfattìihf, oòvrahno avero 
un recapito autentico, che dichiari il motivo del 
loro ingreffo j Ed il Delinquente, che verrà ar- 
redato, fi dovrà rilafciare nel Dominio , dovf 
faià flato arreftato, per dove» fi poi confegnare , 
previe le opportune participazioni , a quel tale, 
che a norma delle prefenti Convenzioni avrà di* 
ritto di domandarlo. 

XVII. Il prefente Concordato dovrà durare per 
cinque anni da incominciare dal giorno della pub- 
blicazione , che ne fa*à fatta in ciafcuno de’ re% 
{petti vi Dominj, e dovrà avere efecuzione im- 
mediatamente dopo che farà pubblicato, e noti 
difdicendofi da alcuna delle parti dentro il detto 
termine , «’ intenderà confermato di cinque in 
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cinque anni lènta altra efprcflfa , e formale rio» 
■novazione * < 

JDato in Firenze li due Aprile 1767* 

• *■ • • ' 

i . 1 Per Ordine efpreflo 

« Di SUA ALTEZZA REALE . • 

C - 

Coltra Roberto Pandolpini i 

c . . ' • O 

EfllMBT IIIM I I Hi I ~ ^TT 

« . ‘ MOTUPROPRIO- 

C / • L - • • 

Melativo all' abolizione delle privative dell* vfcquaq 
f ' vite liquori , «W fl/frtf compoflo 

i t 

* PEL DÌ 17 * PIOEMBRE I768. 

♦ 4 » •>>■*<»♦ . . 

«s « 

SOMMARIO. 

|. 18£ •* Acquavite, e pii altri liquori peffona 

circolare liberamente per tutto il Grato 
t ^ -^3 Ducato. 

t. Stupa licenza poffono fpedirfi tanto per lo via 
di terra che di mare. 

■5 3. In quali città devino pagarfi le gabelle . 

4. Si offeevino le leggi di Sanità in materia dò 
vino guafto . 

$. Gabelle impofle per l* introduzione dell " acqua 
vite rafoli oc. provenienti di fuori . 

‘ 6 . Privilegi accordati alla città di Livorno. 

7. / Generi forejìieri pojfauo tranfitar* fruga va 
runa formalità , 
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F Ra i Regolamenti che abbiamo creduti degni 
della Noftra particolare attenzione nel pria- 
c r io dell’ A tnm infrazione Generale delle Noftr* 
R<gie rendite per promuovere 1’ indurtela in que- 
ili rta ri, per procurare, e facilitare i buoni e 
vantaggiofi effetti , che devoho derivare dilla 
maggior libertà , che ci è piaciuto con altre No- 
fl re Leggi di accordare all’ ufo, c contrattazione 
dei più importanti prodotti- della Terra. Ci fu- 
mo determinati ad abolire , conforme col p>cfen- 
te Editto abdichiamo per il dì primo Gennai 
jo tyóp la privativa fin ora rifisrvata all’ appal- 
to Generale della fabbricazione , e vendita dell 
acquavite di ogni Torta, Rofolj, Liquori, ed al- 
tre acque comporte, o melcolate con fpirito di 
vino , e Vogliamo che dal detto dì primo Gen- 
naio in poi refti in piena libertà di chiunque ge- 
neralmente in tutti i Ncft.i (hti dì fabbricare, 
vendere , ritenere , e contrattare in vqua cinque 
forma acquavit-, Rotali, ed ogni genere di li- 
quori limili, acque fpiritofe, e tutti gli Ordin- 
ghi relativi a quelle manifatture, fen.a riceverne 
alcuna molertia. 

Deroghiamo a tal effetto alla Legge Generale 
del Tabacco ed Acquavite ripubblicata tato dì i». 
Dicembre iyt%. e ad ogni altra precedente Leg- 
ge deponente (opra la privane» fabbricazione , e 
vendita del Tabacco, ed Acquavi^, in tutte quel- 
le parti però blamente riguardanti la fabbrica- 
zione dell’Acquavite , vendita e introduzione del* 
la medefima , e dei Rotai j , ed altre acque fai ri- 
tofe, quali dal detto dì primo Genoa jo prrflimo 
rimarranno abolita come fe fatte non fcff.ro; 

ferme 
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ferme danti nel lor pieno vigore le fopra'fdette 
Leggi in tutte le altre parti concernenti la pri- 
vativa della fabbricazione, e vendita de’ Tabac- 


chi, quale Vogliamo che redi neila fua piena of- 
fervanza per conto della Generale Ammimftrazio- 
na delle Noftre Regie Rendite. 

In confeguenxa di quefle Noftre difpofìzioni 
Comandiamo, 


I. Che T Acquavite e tutti gli altri liquori , 
ed i generi com polli , o mcfcolati con Ipir ro di 
vino fabbricati nei nodi (lati, portano tftrarfì 
dalle città, e circolate liberamente per tutto 1* 
interno dei Gran Ducato fenza pagamento di al" 
cuna gabella tanto Regia , che comur.irativa , lai- 
vo che all’ingreffo delle città che faranno in ap- 
pretto nominate. 

II. Che i medeGmi generi pollano egualmente 
fped rfi tan’o per la via di terra, che per quella 
di mare, per gli dati al eni fc^za alcuna licenza ’ 
c col folo pagamento della gabella di Ioidi Tei 
danari otto per ogni cento di libbre Fiorentine 
ni netto, e con l’obbligo di prenderne la fped i- 
zione alle rcfpettive Dogane. 

Iti. Che per le città folamente di Firenze, 
Fifa, Piftoja , Arezzo, Siena, e Volterra dove 
fi eftgono le gabelle alle porte l’Acquavite, e li- 
quori d’ogni fpecie , acque fpiritofe, ed ogni al- 
tro genere fatto, o comporto di fpiriro di vino 
tanto noftrale , che foreftiero , paghi la gabella 
nell’ atto dell’introduzione in effe, a tenore del- 


la Tariffa da noi approvata, e che farà publica- 
ta dalla noftra camera Gran* Ducale, Volendo che 
fia fottopofto alla pena del frodo* e perdita del- 


Digitized by Google 



afr* ( 31 ) 

la roba , c dell’ Iftrumcnto chi non denunziatTe,- 
o dcnunziaffe Giumente, o tent-ffe 1’ mt. opzio- 
ne lenza paga manto della gabella preferitta dì 
maggior quantità di una libbra di quelli generi, 
e lotto la libbra fecondo le leggi vegliami , e 1’ 
ordine dei frodi . 

IV. Per ìntercffe della pubblica falufe il vino 
guado farà foggetto alle folite Leggi della Sani- 
tà , ma nell* introduzione alle porte dovrà pagare 
la gabella impofta dalle Tariffe refpettivamente 
ai vino buono, derogando ad ogni altra con i*e« 
tudine in contrario . 

V. Abnhto l’appalto dell Acquavite, rofoli & c. f 
è ceffata la proibizione di ammettere i generi fo- 
reftieri di quella forta nello dato. Vogliamo che 
ì medefimi procedenti di fuori • tanto per la par- 
te di terra , che di mare , fiano fottopofti alla 
gabella d’ introduzione nella Tofcana , e paghino 
Ioidi tredici danari quattro la libbra al netto in- 
diftintamente , col quale pagamento da fai fi alla 
prima Dogana all’ingreffo dello fiato, o nelle 
Dogane principali mediante i folit Manifefii, 
potranno innoltrarfi per tutto il Gran-Ducato co* 
me fc fodero generi nofirali, falvo 1* ingrelfo 
delle fopranotate città, dove come fopra fi è det- 
to , faranno fottopofti anco alle gabelle pre- 
ferire nella Tariffa per i lquori, ed acque fpi- 
ritofe fabbricate nei nofiri flati . 1 Conduttori per 
altro che averanno oltrepaffato la prima Dogana 
fenza le debite fpedizioni con quelli generi fino 
ì« una libbra di pefo Fiorentino al netto, in- 
correranno nella gabella fefluplicata , e con ogni 
maggior quantità , nella pei dita della roba, e dell’ 

Ifiru* 
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Hflrumenfo fopra cui fede caricata* incorrerà pu» 
re nelle medelime pene, e con I’ iflefla propor- 
zione, Chiunque tanto nella qualità, che nella 
quantità darà la falfa denunzia dei Suddetti gene- 
ri fort ft eri . 

Vi. La noftra città, e porto di Livorno iir 
grazia dei privilegi ’ c ^ c c * ^ pia ’U'o di confer- 
mare per favorire lempre più il Commercio , la- 
rà efente d^l pagamento delle gabelle impofte per 
tutto il reftu del Gran Ducato ai fuddettt generi 
foreftieri, i quali arrefa 1* abolizione dell’appalto 
dovendoli riputare come le altre mercanzie am* 
sniffatili , faranno fortopofti folamente al folito 
Stallaggio . c derogando a tutte le Leggi , e con- 5 
ftietudini in contrario, e potranno riceverli den- 
tro il porto, e recinto della città folamente, c 
ritenerfi con intera libertà ; ma volendofi fpedire 
per l’ interno dello flato , c conGderandoG a que- 
llo effetto le porte di Livorno come Dogane di 
frontiera, Vogliamo che neirifteffa Dogana di 
Livorno, o a quella porta a Pifa Ga pagata la 
gabella importa per 1* introduzione del Gran* Du- 
cato di foldi tredici , e danari quattro la libbra 
al netto indirti ntamente, fottoponendo i Portatori 
a tutte le ifteffe pene importe all’ Articolo V. 
contro i trafgreffori . 

VIT. I generi foreftieri di quefta Torta proce- 
denti da (lati alieni tanfo per via di terra , che 
di mare, e defttnari per fuori di flato, potranno 
tranGtare lenza alcuna formalità , come tutte le 
altre mercanzie col folo pagamento di lire due 
il cento delle libbre a pelo lordo indiftintamen- 
te, tanto procedendo di terra per paffare fopra 

mare , 
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mare , che Viceversa , coi qual pagamento , c eoa 
le opportune lpedizioni faranno eterni da ogni al* 
tra gabella, e patio tanto Regio, che Comunità- 
tivo per il tranftto a traverfo della Tatcana , ter* 
mi danti i l'oliti emolumenti dei Mmiftri delle 
Dogane per dette fpcdizioni . {Doganieri di fron- 
tiera per altro non potranno accordare le dedi- 
zioni per patio di quelli generi, ma rim tterli 
con manif-fto ail D gane principali, e ricufando 
gl Introduttori di piccole partite di prendere il 
maniferto per una di dette D gane principali , do- 
vranno tffi etìgerne il Diritto importo per l’in- 
troduzione nello (lato. 

Gl’ introduttori che averanno ricevuto il mani- 
fedo , e non compariranno alle Dogane principa- 
li , o fatta la fpedìzione in effe non ti regne- 
ranno all’ultima Dogana deilo dato, incorreran- 
no nella pena della gabella feduolicata dell’ intro- 
duzione nel Gran.Ducato; ferme danti in . tutto 
il redante le pene che la riforma , ed i regola? 
menti delle refpettive Dogane impongono ai trai 
fgreffori . 

v»£>«to in Pi& li Dicembre 176?. - 

PIETRO LEOPOLDO- v 

« 

V. ROSEMBEItG. 

« . 

W »1 SCRMI^KIiilR, 


• a. U . h 

! . tm, J Uf. 
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MOTUPROPRIO 

* 

/• cui fi prefcrive f obbligo delle porteti 
DEL là l6. APRILE I jép* 


PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
t di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcana ec, ec. ec. 

<ji>+=*s=+<g» 

SOMMARIO. 

1. Je Bbligo dì fare te portate . 

%. Pene impoflt centro chi mancherà di 

fare le portate . 

g. In quali ittoght i Tribunali debbine far fi le 
portate . 

4- Spoglie da farjt delle portate . 

5. In quali Tribunali devane farfi le portate • 

6 > Obbligo ingiunte ai "Magi frati d’ inv gilaré 
che vengbino rimrffe le portate dentro i termini . 

7- %/f ebi e empete la Ciurifdigjone (opra tali ma* 
ferie . 

8 Eflengiene della Legge . 
i 9 * Deroga alle Leggi antecedenti . 
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J N feguito dei Regolamenti che abbiamo (labi* 
lito per f amphazione dell’>g' ict hura , e del- 
la libertà del Commercio delle Grafce, effondo 
Decedano di avere ogni anno un’ accertata e pre> 
cila noti ria della quantità dei frutti più conlide- 
rabili delia Tofcana, che faranno prodotti dalla 
Terra, come pure del Beftiame che 0 troverà in 
edere, all’effetto di prendere per tempo quelle 
xnifure , che fiano per ridondare in. vantaggio del 
pubblico . 

I. Perciò Vogliamo, e Comandiamo, che de. 
qui avanti ciafcuna perfona di qualunque dato , 
g>ado, e condizione, che per quaii voglia caufa 
c titolo fi a poflc flore attuale , o raccolga, frutti 
del terreno, amrainiftrando ancora Beni tanto dì 
pubblico che di privato Patrimonio, c qualunque 
perlona abbia Beftiami in qualfifia luogo del Gran 
Ducato denunzj , e faccia la portata ogni anco 
avanti il Rettore o Giufdicente del luogo ove il 
terreno è liruafo, o attualmente fi trova il Be» 
Piarne , di tutto il Grano, fi.ade groffe, e mi* 
nute , Caflagne , cd Olio che avrà raccolto tanto 
per la parte Domenicale che per la Colonia eoa 
dichiarare nell’atro della portata che rcfpettiva* 
mente dovrà fare del Grano, Biade, ed O'io 
raccolto, ancora il Grano, Biade, ed Olio vec* 
chio che fi trov rà in edere , come pure ogni 
forte di Beftiame Bovino, Vaccino, Vitellino, 
e Bufalino , si da lavoro , che da macello , che 
in qualfivoglia modo parimente fi troverà in ef- 
fere, e ciò nei tempi , t fecondo il metodo che 
faranno preferitti dalla Noftra Congregazione dell* 
Annona , la quale abbiamo autorizzato , ed auto». 

C * rizzia- 
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rizziamo a partecipare per quello effetto gli or- 
dini e iftruzioni opportune in qualunque luogo 
del G'an Dicato. 

II. E Chiunque manche & di fare le dette re- 
fpetrive portate nei tempi preferirti dalla detta 
Congregazione deli’ Annona , caderà irremiflib 1- . 
mrnre nella pena della perdira di un quarto dell* 
importale di quelle robe che a v-ebbe dovuto de- 
nunziare, o loro valuta, ed ; n calo di reinciden- 
za, dell’ arbìtrio rigorofo ancora di chi dovrà 
giudicare , con dichiarazione che a tutti gli effet- 
ti fi averanno per obbligate feudalmente le per* 
fone e Beni dell’ atfu.il PoffefTbre , dei luoi Am- 
tniniffratori Affirtus j, o Coloni, dovendo cia- 
feuno di fffi effere follecito che non legnano con-, 
travvrnzioni in queOa materia , e rifondere per 
le mancanze dell altro, rifervato fra di loro per. 
rime'effc civile il regreffo condro il principale 
su ? o c della tralgrcffiore; come pure chiunque 
non denunzierà il giuflo , incorre à nella pena 
della perdita di un quarro o fua valuta delle ro- 
be che averà omifTo di dare in portata , o ave à 
da'o di p ii del g’ufìo ’ e le fudderfe pene fi ap- 
plicheranno per ui quanto al G ufdicente locale, 
un quarto a chi condannerà , c per il rimanente 
ali’ accufatore fegrero o palefe. 

ili Cìafcuno Uffuìale o M.niflro che nei re-, 
fpettivi Tribunali farà deputato a ricevere le det- 
te portate, dovrà da'ne rifeontro ai Denunzianti 
che lo domanderanno , avvenendo di non prende- 
re per tal rifeontro da darfi , nè per caufa delle 
portate di riceverli, alcun premio o emolumen- 
to, alla pena della reflituzione di tutto il per- 
/ «etto 
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tetto cer tal dipendenza , deila perdita di furti 
g ! ’Uffi;j , e dell’ arbitrio rigogolo della Noli a C >n* 
erganone dell’ Annona , quale dovrà conoke e 
fommariamente di tale tralgrefli »ne , e ftarà al 
detto giurato del Querelante con un folo Tedi- 
mone , o altri a ncninicoli . 

IV. I predetti Rettóri, e Giufdicenti ricevute 
che averanno le dette portate, dovranno fub«to 
unitamente con i Grafcieri del luogo, e col Cm* 
Celliere della Comuni’à fare lo fpogho e Comma» 
rio delie medefime , a noi ma della formula che 
farà loro diflnbuita, e conlervando nell'Archivio 
del loro Tribunale le filze che formeranno delle 
po t^te che in cialcun tempo gli faranno prefen» 
tare , rimetteranno lo fpoglio c (ommario fatto 
dentro il termine di giorni dieci dal di della fca* 
«lenza dei termini che relpettivamenfe faranno fta* 
tì fiffati fecondo il metodo infraferitto . 

V. Nella Provincia fuperiore dì Siena ai Re» 
golatori, o al M^gifirafo del S le e Graffia di 
quella città , fecondo le materie di loro rcfpetti* 
▼a competenza. 

Nella Provincia inferiore al Magifirafo de’FofH 
di Grofleto * 

In tutto il Territorio Pifano al Magiftvato di 
Grafcia di Pifa ; 

In tutto il Capitanato vecchio e nuovo di Li* 
vorno al Magifirato di Grafcia di quella Città j 

Nella città , diftrètto , e montagna di Pifioja 
agli Operai di S. Iacopo d* Pifioja. 

Nei quattro Vicariati di Scarperia, Cerfaldo , 
S. Giovanni, - e S. Minialo, e ntlle Poreficrie 
fuburbane alla Congregazione dell’ Annotta* 

C 3 E io 
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E io tutto i! reftante dello ftato ai Vicari, « 
Giuldicenti , che hanno la Giurildizione Crimina- 
le nei lu ghi refpc trivi . 

VI. Sari cura di detti Magìftrati,e Giufdicen* 
ti che devono ricevere i fommarj fudderti d’ in- 
vigilare che dentro i termini prefìftì funo loro rimedi 
dai refpettivi Rettori del Dipartimento come Co- 
pra ad citi aflegnato, e dipoi fattine gli opportu- 
ni Rifletti, fargli immediatamente pervenire al- 
la fuprema Congregazione dell’Annona unitamen- 
te alla nota di quei Poterti Rettori, o Uffizi»- 
li che non averterò loro rimeffo i detti iomma- 
rj, perchè portano effer tenuti a conto. 

VII. La cognizione di tutte e fingole le tra- 
fgrcflioni fuddette competerà ai refpettivi Giufdi- 
centi che averanno la Giurifdizione Criminale nel 
luogo , nel quale feguirar.no le dette trafgrefiioni , 

. con partecipazione per altro alk Congregazione 
dell’Annona, a riferva dello ftato di Siena, nel 
q uale continuerà a procedere con le partecipazio- 
ni lolite , e col folo obbligo di dare notizia alla 
Congregazione predetta di quelle trafgrefiioni che 
i refpettivi Tribunali averanno verificate median- 
te i proceffi . 

Vili. La prefente ordinazione dovrà in viola* 
bilmente offervarfi in qualunque luogo del Gran 
Ducato, ancorché efentc ed infeudato, compren- 
dendo lo flato e maremma di Siena , la città , 
dnìretro , e montagna di P.ftnja , il Capitanato 
ve. eh o , e nuovo di Livorno, il Territorio di 
Pont remoli , cd ogni e qualunque altro luogo 
privilegiato, di cui occoircfic fare una fpecial 
menzione , 

IX. E 
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TX; E tutto in vece delle portale di farli in 
ordine alle Leggi e Bandi precedenti , i qu^i non 
dovranno piu in avvenite attenderli , non olbnte re. 

Sari cura della Noftra Congregazione dcH’An- 
jK>na di fare ogni anno ripubblicar^ il prefeote 
Editto in quel tempo che giudicherà più pro- 
prio per la più facile e piena olfcrvanta del me- 
de fimo . 

Dato in Firenze lì ai. Aprile ijóg. 

PIETRO LEOPO L DO ^ 

V. ROSENBERG. 

DI St.HMlCVEUi.au ^ 


motuproprio 

In cui Ji proìb'tfce Ji tfigev eofa alcuna ut gfjt 
Mfami di Monache 

fili t>\ ìf. LUGLIO I77 6» 


I c 


•* Illuflrìjjtmo Signori ~ \ 

S UA ALTEZZA REALE Noftro Signore ce*‘ 
Lettera della Reale Segreteria di flato dc*iy«. 
dello (caduto Decembre fi degnò di ordinare , ss Che 
per gli Efami , e per le permifiioni da darli alle 
Monache non deve efigerfi nè dai Miniftri di quc-~ 
da Deputazione nè dai Giufdiccati alcuna Taffa* 

c 4 O SMV* 
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• mercede di qualunque lorfe, ‘è che nel caffo 
che (opra di ciò f» fofle infiodotto qualche abu« 
(o, fia cura della D.putacione il dare gli Ordini 
opportuni perchè non fegua in avvenire. S= * 
Partecipo a V. S. lliuflriffiiru d’ordine di que- 
lla fletta Regia Deputazione t fopra efprefli So- 
vrani Comandi, e in atteniione del rifeontro, 
della Comparfa dì qu fta mia, mi confermo col- 
dovuto ottequio. 

Di V. S. illuftrìfòma . 

Firenze Luglio 1777* 

D-vttiJJimo ed Obbligati {fimo Servitore 
Urbano Urbani S*.okatakio . 

MOTUPROPRIO 

* 

Relativo all' yimmfftone dei Foreflitri alle Cu« 

• ■^•rfr tinnirne 

w m 4M «. 

dell'anno 1777. 


Ilh'flrifs e Rev. Sig. Sig. Padrone Cottemi. 

E ’ pervenuto a notizia di SUA ALTEZZA 1 
HEAlE V abufo introdotto contro il difpo- 
fto delle Leggi e Ordini veglienti del Granduca- 
to d’ ammettere i Foreflieri all’efercizio della 
Cura -d’ Anime; e ipccialoicntc in quelle che fi 
dipono amovibili 4 : . 

-»■ SUA 
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SUA ALTEZZ à kI<LE volendo provve* 
dervt come conv’vnc si tuo Kcslc Servizio mi hs 
comandato di rammentare a V.S. Illullriffima ,* 
eh: non pofforo ammttterfi soggetti non fudditi 
all’ efercizio di quello Miniftero, fe prima noo 
-ac abbiamo ottenuta la grazia dalla R. A. S. , 
non efdufe neppure le Parrocchie che fi atnmini- 
ftrano da Regolatori, i quali per quello effetto 
. dovranno averfi per comprefi nella Legge . 

Nel parteciparle q iefte Sovrane Determinazio- 
ni , mi giova operare eh’ Ella invigilerà in avve- 
nire alla loro efatta efecuzionc ; h pieno di ft»-, 
ina fono. 

• ^ 

D* V.S. Illuflrifs. e Reverendi^. 1 


Eirerze Marzo 1777» 

* * ‘ *• K 

Devttijjiino ObbligttìJJimo Servitori, 
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MOTUPROPRI O, 

I 

Relativo élla vtfixjont dello Monachi f ere/l iort 
Bei té canna jo 1777. 

.i.i- 

ììluflriffimo Signore 

S UA ALTEZZA REALE Noltro Signore eoli 
Benigno Rdcritto d ’ kó. Gennaro proflìma 
P-llato fi è degnata di comandare quanto apprtflo » 
,, Vuole S. A. K. che per regola generale, le 
„ Foreftiere che otterranno permiffione di veftirfi 
„ nei Monafterj del Gran Ducato fono obbligate 
» a pagare la Dote doppia della ordinaria ; E 
„ non li poffa effer fatta diminuzione alcuna fe 
,, non che col -confenfo degli Op«r»j , i quali 
„ non dovranno predarlo fe non che efigendolo 
tf le particolari circoli inze del Monaftero, e con 
* l’avvertenza che redi Tempre molto maggiore 
„ deila Dote ordinaria* 

„ Vuole altresì che allorché convenga fard 
» qualche diminuzione nella Dote oidinaria alla 
„ P.efana vi deva femore concorrere il conenio 
ff degli Operaj ; E la Detezione dei Monafle* 
„ ri ne dia gli O.dini, e Partecipazioni op« 
ft portane .* 4 

Di commifiione pertanto di quella Reale De* 
putazione comunico alle Signorie Loro Iliuflnfli* 
me i Jopracfprcfli Sovrani Comandi della R. A. S. , 
1 mentre 
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mentre in attenzione dei rifcontro della compar* 
fa di quella mia , con la dovuta (lima ho 1’ «noi 
re di confermarmi . 

P.iie Signorìe loro IHuflriffime • 

Firenze li ij. Ftbb ajo 1777, 

Devoti [finto Obbligati fftmo Serv'tort 
Urbano Urbani Srorri-m*. 

MOTUPROPRIO 

t •- 

Jn c ut rejla tolto il regio exequatur per la produo 
gioite dei Documenti EJleri da produrfi mi pr$ • 
oefft Criminali informativi 

»Xi 2 . MAGGIO 1777* 



Magnifico Stgno e 

E Sfendo nata difficoltà , fe i Regolatori prfl3 
ferirti con Motuproprio dei 19. Deccm» 
bre 177 6 . per la Segreterìa del Regio Diritto 
obblighino al Regio Hxequator , e alia Tafla per 
effo preferitta gli Atti provenienti da Giurildi» 
xione Filerà » i quali occorre di produrli nei Pro» 
ceffi Informativi , che fi fabbricano nei T ribunali 
Criminali , SUA ALTEZZA REALI No {Ira 

- SìgQO« 
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Signore fi è benignamente degnato dì dichiaravt 
con Rtfcritto de’ i. del corrente mefe, che tali 
Atti da produrli per interefle del Fifco nelle Cau- 
fé Criminali tanto nell’Informativo, che nel De» 
fenico Procedo non Ciano foggerti a tale Exe- 
qu. »ur ■ affinchè quella formalità non introduca 
inutile dilazione s e difpendio . 

All’oggetto per altro, che per quello mezzo 
non fi ammetta nei Tribunali del Granducato al- 
cun D >cumen*o . che offenda i R-gi Diritti , e 
la Sovrana Giurifdizione , refia determinato , che 
rif petto agii Atti fabbricati in fiati Elftri , e ri» 
ehiefti dal G. verno per valerfene nei Tribunali 
di Tofcana^ s ammettino fenz’ altro, m* s in» 
. tendino Tempre ammefli falvi i Sovrani Diritti J 
é che rifletto agli altri Documenti procedenti de 
Poteftà Eftera , che , o nell’ Informativo o nel 
Definitivo «oleifero produrli , non pollino .sm» 
metterfi in Atti fe non fiano prima vifii dal re- 
fpettivo G.ufdicente , il quale -avuto riguardo ai 
Sovrani Diritti, o ne permetterà la libe a am» 
xniflione, o la pcrmetteià con la claufula p eler» 
vati va dei medefimi> o la negherà affoluta mente 
fecondo che créderà giufio , e conveniente . 

Ed eflendo io incaricato di portarne 1 ’ oppor- 
tune partecipa rioni in dichiarazione dei Regola- 
menti fiati come forra preferirti per l’ accennata 
Segreteria del Re<? 5 o Dirirto non tralafcio di eie» 
guido con la prefente Circolare , pregando il Sig» 
\dd?o , acciò la conforvi. 

Di V. S. M Ito Magnifica. 

Firenze Ji ai. Maggio 1777. • 

j ** x/ìff •yjonat'jji'nt' fier StvVttl* 

Djms.nìCj Co^oMai A. P* 
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motuprop rio • . 

•' - \ f 

Per cut viene ordinata che i Rettori di Giufiì^ià 
fieno [oggetti alle me de firn? regole di prcjcrifion* 

per i Delitti che tutti gli altri 

° * 1 * 

• c 

DEL DÌ 15 . OTTOBRE 1777» 

• . > 

4 - 

II Supremo Tribunale di G’ufKzia in efifruzioi 
ne degl’ Ordini della Reale Con'ulra fa pubbli- 
camente notificare il feguente Covrano Venera tif» 
lirao Motuproprio . 

, . — 

^UA ALTEZZA REALE quanto trova giuS 
rt bo , che riguardo ai Rettori oi G ulìjzu 
,, u. tutto il Gran Ducato, ed ai loro M .iftri 
9« per le fralgreflìoni , c mircanze a< dovtii, ed 
„ obblighi del loro Impiego, ftia fermo il dif n- 
»> delle Leggi, ed Ordini vegliatiti circa .1 
»» tempo preferitto a poterne conofcere; Alt. :*» 
,, tanto trova inconveniente , che per le altre 
Trafgreflioni , e Delitti comuni, tempre, ed « 
» tutti ugualmente i fuoi Ridditi proibiti, Effì, 
9 , che in ragione del loro Imoùgo meno che gl* 
„ altri ne fono fcufabili , debbano «fiere anche fi| 
,, quella parte privilegiati con un termine pii» 
»? neretto del corfo della pr'fcr zione , fecondo 
9» c he non bene fin’ ora è fiato in vari cali pra- 
»» ticato ; E perciò dichiarai c vuole che in av* 
_ ~ » veni» 
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p venire quanto alla prflcrizione delle mancanze» 
„ e trafgreflioni dei detti Giufdicenti , e loro M - 
„ niftri agl' obblighi, e doveri del *»ro Ufficio 
„ ftia fermo quello che dalle Leggi, e Ordini 
„ vegliatiti è flato prefiffo , e che quanto alla 
,, prefcrizionc d’ogn’ altro loro Delitto, niuno 
,, eccettuato, fieno Erti riguardati in futuro co- 
„ me tutti gl’ altri fuoifudditi, non oflantr qua- 
», lunque Legge , Ordine . e Confuetudine in con- 
», trario, al che tutro refia derogato , e che fan- 
„ to vaglia, e fi offervi in tutta Tcflenfionc del 
„ Gran- Ducato D. to in Firenze li quìodici Ot« 
„ tobre mille fettecento fettanta fette. “ 

PIE 1 HO LEOPOLDO 

V. ALBERTI . 

F. SBRATTI « 

Dalla Cancellerìa del Supremo Tribunale dì 
Giuflizia li ztf. Ottobre 1777. 

Bartolommeo Ciani Cancelliere Maggiore , 


eL r ~ 4 ■ I , - I » — ' — — L 1 4 - U --4 A 


.. PROIBIZIONE 

^ fi Sudditi del Granducato di intereffarjt nei Nego • 
fi li ieri di Tabaccbo 

BEL DÌ tft. GIUGNO 1778. 

S UA ALTEZZA REALE in dichiarazione 
del Paragrafo XX. della Legge degli il. Mag- 
gio 1 J69. (opra il Tabacco, intende che refi» 
proibito ai fuoi fudditi d’ ìntereffarfi in qual fi fi a 
modo in Negozi e Botteghe ilabilite negli flati 

E (Ieri 
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£fteri io diftanz^ almeno di tre miglia dal Con* 
fine, nelle quali fi faccia fmercio,, o traffico di 
Sale, e di Tabacco; Ed in calo di trafgnffione 
incorreranno nelle pene im polle nel fuddctto Pa- 
ragrafo XX. della Legge foprt citata . 

. Dato in Firenze li vcntidue Giugno Mille fet- 
Vecento fettantotro. 

PIETRO LEOPOLDO ' 

»• V. ANGELO TA VANTI. ' 

• ♦ 

Di SCHMIOVi I * LEM. % 

notificazione 

Relativa alla Caccia che ferve di di-biarattf* ne al* 
^“ e S£ e dei 4;. i Apr'le 1782% emmata li 27* 

Giugno 17$ a. ( Tom . XIII. pag 60.) 


L ' Ululi ri ffimo Sìg Auditore delle R'gi’le, e 
Reali Pofleflìoni io efe utione dei Sovrani 
Com mdi efr.reffi nel V nerat,- ffimc) Motuproprio 
del d\ xj, Giugno 1781. fi pubblicamente noto, 
come informata S A. R. della finifl a intelligen* 
xa , che da alcuni vien data al § IV. della Leg. 
ge de* 17. Aprile prodi *ho pattato, ove fi per- 
mette in qualunque tempo di prendere, ed am« 
tnazzare gli Uccelli di rapina , e tutti quelli , 
«he fanno Nidonellc Torri, « aci Tetti, fi è de* 
1 gnau 
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I*?. « dichiarare , che la detta legge de* ty 
Aprile non ha in alcuna parte derogato, e non 
deroga agli Ordini contenuti nell’ Editto pubbli- 
cato il di ti Agoflo 1768, e nel Motuproprio 
del di 8. Giugno 1775 proibenti il prenderesti 
ammazzare in qualunque tempo, e modo i Co- 
lombi dnmeflici , ntendendo che tali Ordini re- 
fiino nel loro pieno vigore, ed offervanza. 

Parimente in obbedienza dei furrifcriti Coman- 
di di S. A. R. , T llluflriflimo Sig Auditore 
predetto fa pubblicamente nof'ficare, come affin- 
chè i Contadini poffano lenza difWbo. ed inquie- 
tudine attendere alle importanti faccende delle 
truffi , Vuole la R. A. S. , che redi protratto il 
tempo del Divieto della Caccia « tutto il di 15 
Agffto di ciafcun’anno fotro le pene impefle nel- 
la. citata legge generale de' 27. Aprile 1782. 

E tutto mandantes ec. ; 

D «1 Tribunale delle Regalie, e Reali Pofleflio» • 
ni il 3®. Giugno 1782. . . * . • ’ • 

Gafptrt Domenico fa ver Cancelliere • , 


I 

1 

1 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA . 


PROVVISIONI 

•- 4 

Dell' ^Archivio Pubblico Fiorentino 

DEL DÌ 22. FEBBRAIO I $8 J. 

• • * N 

SOMMARIO. 

1. i Uando princìpi a decorrere l y an.» 

» ; '& i J no del tif contro. 

a * ^ • 1 ) 4 3 perfine fieno obbligate 

h ♦ T <* faro i rifcontri . 

3* fi •****• ^ Rogale da offeruarfi nelle co. 

% p‘c dei contratti , altri do. 

cu monti . 

4. Proibizione di comprare , alienare , « vendere 
documenti pubblici ove fiffe l' intereffe pubblico . 

5. proibizioni di comprare , e vendere 1 /lru* 

Tom. HK D matti 
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delle parti» come parimente delle Tutele, loro 
Malleverìe , & Inventarii di qualsia forte , e per 
qualfi voglia Commi llionc fatti , eccetto quelli de’ 
beni di omicidiarii, e delinquenti dei Signori Ca- 
pitani di P*rte, Se Orto di Blìa, o vero del 
Fifco , e d’ altri Magiflrati per dedizione di con- 
de .inazione, o altri limili cali concernenti Tinte» 
reffe Fifcale, fotto quelle pene, éhe nelle dettò 
leggi lì contengano rlfpetto a quefti , e. Ornili 
Capi . 

IV. Di non potere alienare, vendere) contrai 
tare, comprare lcritture pubbliche, dove fuffi P 
imcrefle pubblico , o d* alcuno terzo , e menò 
dii porne. 

V. E che medelìmamente per Decreto de* pre- 
fati Signori, e MagiOrato d’effo Archivia lì proi- 
bire eìprclfamcnte a ogni , e qualunque forre di 
perfone, e luoghi, di qualfivog’ia grado, fello, 
flato, preminenza, Se in qualfivoglia modo pri- 
vilegiate, e privilegiati, e comprendendo ancora 
la Città di Pifloja , fuo Contalo* e Montagna 
l’alienare, vendere, impegnare, donare* o con- 
trattare alcuna forte d’ iaftru menti di contratti, o 
quafi contratti, di te (la menti , o d’altre forte d* 
ultime volontà, in protocolli, filze* matrici, 
bozze, imbreviature, baftardelll, fcartafaccì, qua- 
derni, libri piccoli, o grandi, In foglio, o car* 

- te caprine , in copie autentiche , o nò , ancora 
che fpettanti ai particolari, o da loro levate pe? 
liti, c caufe dai Notari datone rogati, o da aN 
tre perfone , e luoghi di proceffi , & atti di li^ 
ti, e caufe civili., mide, criminali, Laiche, a 
Ecclcfiadichc, e così di quii fila Spezie di dm- 
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tenze , dì libri , o di altre fcritture, ari quali» 
e quali fi conccrnefli, fuffi, o poterti edere 1 in- 
tcrcffe di alcun luogo pubblico, o privato, tanto 
Ecclefiaft ico , come Secolare , o vero di alcuna 
terza perfona» quantunque privata, fenza cfpicffa 
' licenza di detti Signori , e del Magiftrato del det- 
to Archivio, o d* apparire in fentto, con il loro 
figillo , e non altrimenti , la qual licenza non fi 
polla in modo alcuno per le Signorie Loro, nè 
per il detto Magiftrato dare, le prima non aran» 
no con diligenza veduto, e confiderato , e fatto 
▼edere, & efaminare dai loro Miniftri periti, o 
litri di commiffione del medefimo Magiftrato, 

? tali Inftrumcnti, fentenze , contratti, procedi , 

atti, libri, Se altre feritore foprannomi nate, lot- 
to quella pena, e pene, e chiunque contravvera 
rè , o contraffarà per fe, o altri direttamente, o 
indirettamente , e per ciafcuna volta , che dalle 
leggi del medefimc Archivio fono impofte a quel- 
li , che non avefiino rimedi» in quello infra i 
termini (tatuiti dalle mcdeOme leggi protocolli, 
filze (Tinftrumenti , Se imbreviature di Notai mor- 
ti; nelle quali pene s’ intendiro parimente incor- 
rere, e d’edere incorfi tutti quelli, e quelle per- 
fone , che per fe , o altri compreranno , o in 
qualfivoglia modo contratteranno tali inftrumenri , 
protocolli , filze , libri , imbreviature , procedi , 
atti , fentenze , e qualfivoglia forte di Scritture 
foprannominate , Se in botteghe dei quali fi tro- 
veranno; Non intendendo in quanto a queft’ ul- 
timo capo delle Botteghe dalle loro proprie fcrit- 
ture, e libri, & a quelli fpettanri , e pertinenti; 

« tutto le Signorìe loro fanno per coacervare det- 
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Ct fcritture, che non vadino male, come infini- 
te hanno fatto, in grave danno del pubblico, e 
privato . 

VI. Avendo appreso i medefimi Signori, • 
per efpcr lenza confi ìerato, che ci poffono effe re 
di molte perfone, che per non avere rimeffo nell* 
Archivio nei debiti termini (tatuiti dalie leggi 
protocolli, matrici, filze, imbreviature , quader- 
ni, (cartafacci, e libri d* indonnenti rogati de 
Notai morti , fi trovano incorfi nelle pene , e pre- 
giudizi i di dette leggi , e per timore di non ef- 
lere puniti gli tengano occulti, in grave danno 
degl’ intereffiti , e contraenti, e con grandiflimo 
carico della loro propria cofcienza, e defiderando , 
e volendo le Signorìe loro «ffLurare, e «gravare 
quedi tali , e provvedere all’ indennità dei con- 
traenti , 8c intereffati in dette fcritture hanno pev 
rò per benigna grazia di Sua Altezza Scrcnidims 
deliberato, e ftabilito , che tutti quelli, e quelle 
perfone, che fi ritrovali ino, e ritroveranno avere 
in qualfivoglia modo alcuna forte di dette fcrit- 
ture, contenute, e nominate nel prefente capito- 
lo, c che infra quaranta giorni prodi mi futuri 
dalla pubblicazione dei prefenti ordini 1’ aranno 
per loro , o altre rapprefentanze , e con effetto 
rimette in detto Archìvio , s’ intendi no , e fiano 
totalmente liberi , le affatati da ogni , e qualun- 

2 ue pena , e pregiudizio , che perciò , e come di 
>pra fuflino, e fi trovaffino incorfi, e non altri- 
menti , che fe 1* avedino rimette nei debiti termi- 
ili (tatuiti dalle leggi. Avvertendo bene, che paf- 
fati detti quaranta giorni fi procederà con ogni 
rigore contro di quedi, che non aranno ufato, 
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sé voluto ufare il benefizio di tanta benigna' 
grazia. • - • ! . 

Ce far Piatita /. V. D. Cane, fubfcr . 

Bandito per me Matteo di Domenico Barlacci quei 
fio dì ai. di Febbre jo 1585. 

££3B=e9=9i W 11 1 11,11 

' MOTUPROPRIO 

Relativo al boom governo della Città di Pijloja 
- ( Tom. VUL §. 3-8. pag. 95. ) j e---: 


SSL Di IO. LUGLIO 173?- 


/ ». 


FRANCESC 

tir la Graaì* di Dio Imperatore dei Romani Tempra - 
Augufto R« di Germanie , e di Gerufalemme , . 

Db ca di Lorena, e di Bar Gran Duca 
di Tofcana ec. ec. de. 
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Vanti quali Giudici debbino tfaminarfir 
le caufe Civili , < Mifie. 

I’ appello fi devolve al Mdgifirato 

->. Supremo di Piftoje . 

- ' 3. Dopo le due conformi non fi ammette ulteriore 

.. 

4. Ry 


* •-* 
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Regolamenti dà offeivarfi • 

• 5. %A 'dimanze del Magi firato » •* '■* 

t é. Elettone degli a (p (fori . 1 ' • / ' 

- 7. Proibitolo di avvocare le caufi$ 

8- EJlengìenc della proibizione al Magifiraté dei 
Pupilli di Firenze» *» ‘ •• v« 

9 y. Proibizione di fupplkart pir qualunque titolo « 

-ì (9. In quali cafi goffa domandar fi la rruifiono 
dopo le due conformi. 

- il. V appèllo quando fi deirolge ai Configli a-, 0 

pratica fegreta. 1- u 

w il. Quali caufe fieno etceuuato dàlia JUddettM 

ordinazione . 

13. Regole da cffervarfi per le caufe Criminali , 

14. Le fentengé debbono mandarfi ad tfecugjone . 

15. E fazione delle mercedi. 

lé. Como debbino ofeguirfi le alienazioni di al » 
cnni Luoghi Pii . • . e * a 

17. Aumento del commercio da ptoporfi . 

1 8. Principio dell ’ cfecugione della prefente Legge J 

» . ...’/t •„ 

» i 

A vendoci la noftra Amatiffima Circi di fft 
ftoja , per aclzo di fa» fpecial Deputalo* 
ne , cfpofto diverfc fuppliche per procurare H mi- 
glior regolamento , • promuovere il vaneggiò 
Univerfale di nuelhf Cittì , e (no Contado , Dfc 
ftretto, Pendici, t Montagna* E volendb dati 
alla medefìma un dipinto ContrafiTegno défta Po- 
lirà Benevolenza, • fpecial premura, che abbi** 
mo per il buon Governo di quel paefe , e per A 
felicità di quelli abitanti, che hanno nieritaro ih 
tutti i tempi d'eifere con particolare diftinziont * 
riguardati dai Noftr» Reali* Predeccffotì-, Voglia- 
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ffio perciò benignamente accordare tutte le loro 
giufie domande , e avvalorandole colla Noftra So* 
x vrana Autorità, Ordiniamo , che in avvenire, 
non ottante' qualfìvoglia altra legge, Confuetudi» 
ne, Statato ,* Motuproprio , o Rdcritfo , che di - 
(pone in contrario , fi offervi quanto appreflb in 
. favore della Città di Pittoja, fuo Contado , e 
Montagna, abbiamo difpoflo , dichiarato, e ria- 
bilito . 

I. Vogliamo primieramente che per i’Amtni- 
nitrazione della G uttizia non fìa ncccifario agli 
abitanti della Città, e del Territorio di Pittoja 
abbandonate le loro cafe, ed i loro domettìcì af- 
fari ; £ perciò comandiamo , che in tutte le cau« 
fc Civili , e Mite, e di danno dato, c tanto 
per via efecutiva, che per via ordinaria, e pro- 
cedenti , e non procedenti da Precetto di Quaran- 
tigia ; e di qualfìvoglia altro Genere , che polli- 
no eflerc, e di qualunque fomma, ed importane 
za, che fiano, c tra qualfìvoglia perfona, benché 
privilegiata, orno» eccettuata, le quali in avve- 
nire muoveranno tra le perfone, o contro per- 
fone delia Città, Contado, Ri Gretto, Pendici, c 
Montagna di Pittoja , la agnizione in prima 
ilknza Ga privativa , e rimanere, c fpettar debba 
fgìi loro teipetfivi Giudici Ordinari refidenti in 
Cetta Città, Contado, e Montagna. 

II. Da tali Giudici Ordinari sì della Città, 
fhe del Territorio volendo appellare, fi debba 
necelfariamrnre appellare al Magittrato Supremo 
di oetra Città di Pittoja, al qual Supremo Ma- 
gnato concediamo la privativa cognizione, di 
tutte le caule, che in feconda . litania per via. d*. 

_ «PP«> 


Digitized by Google 



( $7 ) ** 

appello , eccezione di nullità , o reftituzione ia 
integrum , o per alt r a via ordinaria fi dovettero 
dai iopradetri Giudici Ordinari, tra i quali in- 
tendiamo anco di comprendere i Magittrati dell* 
Opera di S Jicopo, della Pia cafa di Sapienza, 
delia Madonna dell' Umiltà, de’ fiumi e ttrade, 
c qualunque altro , muno eccettuato , della pre* 
detta Città , Contado , e Montagna ; Siccome gli 
concediamo la privativa cognizione di tutte le 
Caule compromittarie , di cui fotte luogo a do* 
m. ndarlene la reduzione ad arbitrium Boni Viri. 

III. £ ogni qualvolta retti dal detto Supremo 
Magittrato pronunziata Sentenza conforme alla 
prima pronunziata da Giudice di prima iftanza f 
«vogliamo, che in tal cafo, non s’ammetta ulte* 
ri ore appello, ma abbia la fentenza del detto Su* 
premo Magittrato l’intiera, e dovuta cfeciuio» 
UC a tenore degli ftatuti della fuddetta Città. 

IV. E perchè Vogliamo, che il fopradetto Ma- 
gittrato apporti in avvenire realmente, e con af- 
fetto il dovuto vantaggio al paefe di terminare 
in feconda, ed ultima ittanza tutte le caufe di 
Competenza de’ fopradetti Tribunali Ordinar) , ac- 
cordiamo, che il Gonfaloniere, Priore, q altri 
Refidenti in detto Magittrato rettino liberi dagl* 
obblighi, che a tenore delle leggi, e Riforme 
Vegliami, rendevano gravofo l’efercizio di quel* 
la Magittratura, ed in fpccie dall’ obbligo della 
Refidenza perpetua nel Palazzo Pubblico . £ per* 
chè ci preme altresì di confervare al Magittrato 
fuddetto tutti gli onori, e prerogative, che ha 
goduto fino al prefente , e di attìcurarli in modo 
di fupplire decorofamentc a tutte le fue Funzio- 
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gl,-# lndlmlwfnfè ; Vogliamo, che a tale effetfd 
in avvenire fi offervi il regolamento, che farà 
fatto in data di quello giorno , e pubblicato da! 
Noftro Configlio di Reggenza , derogando a qua- 
lunque Ordine, che Jdlfponeffe in Contrario; E 
Vogliamo inoltre , che ai Refidcnti in detto Mai 
gifirato fia dlftribuita th* congtua reccgnizione;* 
(tome farà éfpreffo nel Regolamento fuddetto. 
fV.' Vogliamo* però, che il detto Magiftrato 1? 
aduni ordinariamente tre volte la fettimar.a . cioè , 
le mattine Al "Lunedì , Mercoledì , e Venerdì 


r r amminiftrare la Giuftizia nelle fopradette cau- 
d* appello, e pW'feddisfcre a tutte 1* altre in* 
«umbettze, che fecondo gl* O dini fono, e faran- 
no di fua competenza; E quando alcuno de’ gior- 
ni fopraddetti fia Feriato, fi aduni nel giorno 
fuffeguente non Fenato; Ed inoltre fi afpetti al 
Gonfaloniere di intimare ftraordinarie feffioni -, 
ogni qual volta vi fia qualche urgenza, che lo 

richieda. <• **'• ■*' ' ' . , 

* VI. E volendo Noi provvedere , che il detto 
Magiftrato nell* accrefcimento benignamente accor- 
datogli di Giurifdizione per la maggior Cogni- 
zione di caufe'ì che li d devolveranno, poffa me- 
glio, è con maggior prontezza, e con piò 
coro fupplire a quello fuo incarico , ed al a pii* 
fetta Amffliniftrazione ìHa Giuftizia , per quello 
Ordiniamo, che in avvenire non abbia piu a 
farli , ne tenerli lì Borfa detta deglt ^Jfejfon , m» 
che il Noflro Fifcale prò tempore refidente nella 
Città di Piftoia, fi*, ed effer* debba perpetuo, cd 
invariabile Affeffore di detto Magiftrato ferita pe- 
rò 1* obbligo dell’intervento in tutte 1 ordinarie 

adunali- 
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Adunanze, ed ii iuddetto Magiftrato Ha tenuto; 
e debba commettere al medefimo, tanto nel dub» 
bio degl’ Emergenti, quanto nel merito principa- 
le tutte e fingole le caufe, la cognizione delle 
quali gli fi devolverà in qualfivoglia forma, c 
debba pronunziare , e fentenziare fecondo il di lui 
voto , o Relazione , e non altrimenti / Per il 
qual voto, e Relazione detto Fifcale Aflfeffore s" 
intenda avere , ed abbia dal giorno dell’ in Tacca* 
zione, o trafraiffione degl’ atti a Lui fatta dopo 
la coramiflione, il tempo, e termine negli Emer- 
soti di giorni 25. giuridici , ed utili a poter 
riferire; e di giorni 4$. fimili nel merito prin- 
cipale con facoltà al Magiftrato di poter per una 
volta folamente prorogare , anche contraddente 
una Parte, ii termine dei 2$. giorni per altri io. 
parimente utili , e giuridici , ed il termine de 45. 
per altri 15. fimili, dopo li quali, non pofTa 
farfi altra Proroga fenza il confcnfo delle partì, 
ma onninamente debba trafmetterfi detto voto , e 
Relazione ancora in contumacia d una delle due 
parti, che non abbia per fe, o per Tuo Procura- 
tore adempito alle fue incurabeize , « fecondo tal 
voto debbafi , come fopra , pronunziare , e fe in 
detto tempo, e termini non srenga trafmeffo det- 
to voto, e Relazione , alierà fi proceda , come 
fotto fi difpone nel cafo dal’ allegarli a fofpetto; 
Intendendo Noi, «dichiarando, che detto tempo, ^ 
e termini s’intendano furrogati in luogo d altro 
termine più breve, che aflegnavafi dallo ftatuto 
Municipale al Confultore, che talora nominava!! 
dal detto Magiftrato, e nel reftante fi Aia a ^ c , 

difpofiziooi di detto ftatuto ; Intendiamo però » , e 
* dxchia- 
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rfichiafimo dì fai vare, cJ eccettuare dall* ordinato 
nel prelente Capitolo il calo, che da alcuna del- 
le parti detto Fifcale Aflcfforc veniffc avanti il 
detto Magiftraro Supremo allegato a fo (petto, nel, 
qual calo, o a* accordi di confi nfo delle parti un* 
Confultore , o non accordandofi , 1* ordini da! det- 
to Magiftrato alle parti il darfì le lille de* loro 
Confidenti, e quello, che reiteri eletto, s'inten- 
da in tal* Emergente , o caufa, efler per quella 
volta fola il Confultore, con il fudoetto termino 
a riferire, e fecondo il di lui voto debbafi, co-; 
me fopra fentenziare, e tali lille di confidenti, e 
diffidenti fi diano in quella forma , che in un ca-; 
fo confi mile viene fpie*am dallo (tarato, che fe detta 
Cittì alla Rubrica Quarta del libro fecondo qual 
forma lerva di regola tutre le volte, che fucceda. 
il cafo di devenire avanti il fuddetto Magi (Irato, 
alla prefentazione di tali lille. 

VII. E perchè abbia il fuo effetto la Noltra 
Volontì, che tutte le caufe fudderte, tanto in 
prima, che in feconda iltanza fi terminino avanti; 
i Giudici del paefe nel modo fopraferitto , proi- 
bì (chiamo efpreffaoente a qualunque Tribunale, o 
Magi fi rato fuori di detta Cittì, Contado, e Mnn- r 
ragna, ed anco a* Tribunali, e M agili rati della 
noltra Città di Firenae , niuno eccettuato d; avo* 
care , c tirare e fe le caufe fuddette , che pendef- 
fero in prima iltanza avanti i Giudici Ordinari 
della Città , Contado , c Montagna , o pendettero 
in feconda iltanza avanti il Supremo Magiftrato 
di detta Cini ; Siccome proibifehiamo di riceve* 
re , e ammettere iltanze, e cont citazioni di liti 
in caufe, che dovettero conofccrfi da detti Giu- 
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dici Ordinari del Territorio Piftojefe, c ricevere 
appelli, che lì doveflero, come iopra fi è detto, 
devolvere a detto Supremo Magiftrato . Siccome 
proibifehiamo alle parti dì conteftar lite fuori, 
che al Tribunale dei loro refpetrivi Giudici Or- 
dinari come iopra affegnafi, e confettata che fia 
proibifehiamo di ricorrere per via d* appello , ec- 
cezione di nullità, o domanda di reftiruzione in 
integrum , o altri rimedio ordinario ai nofiri Tri- 
bunali di Firenze, volendo, che tutte le caule 
abbiano il loro Armine nella definitiva Sentenza 
del fopradetto Supremo Magiftrato della Città di 
Pifif ja. £ venendo per qualunque caufa, contraf- 
fatto a quanto fopra fi difpone, ordiniamo, che 
tali a v vocazioni , appellazioni fatte contro gl* Or- 
dini, iiano nulle, e di niun valore , e gl’atti, che 
fuffeguetj temente ad Effe veniffero fatti , e le Sen- 
tenze , che ventilerò proferite , fia no inefcguibili , 
e non abbiano alcuna fòrza, e vigore, come le 
latte, e preferite non foffe-o . t 

Vili. Nella fopraderta Ordinazione intendiamo 
di comprendere anco il Magiftrato «'e’ Pupilli di 
Firenze, volendo, che in avvenire la dazione de* 
Tutori, e Curatori, e la cuftodia del Patrimonio 
pupillare con tutta 1’ autorità , c Giurifdizione da 
EiTa dipendente, fi appartenga ai Giudici Ordina- 
ri del Territorio Piftojefe. 

• IX. D> chiariamo però , che fe alcuna perfona 
godeà veramente, e letteralmente il privilegio 
della Legge Unica , Cod Quando Imperatore o are- 
rà qualche altro vero, e fufliftente motivo di fug- 
gire la lunghezza, e dìfpendio de* Giudici Ordi- 
nari, potrà ricorrere per via di fupplica a Noi 

mede*' 
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medefimi, che prò vedere mo per meno del* nOttrc 
* Configlio , e pratica fegreta , che redi commetta, 
o delegata la caufa in modo, che fi a ammioiftra- 
fa ai lupplicanti pronta, e fommaria Giuttizia * 
Incaricando la medefima pratica a far feguire tali 
commi filoni , e delegazione in Giudizio del Ter* 
ritorio Piftojele , ed a fare in modo , che vera- 
mente tali commiflìoni fermino ad abbreviare il 
corfo ordinario delle liti, non permettendo, che 
per fi mula te cagioni A abufino i lupplicanti dei 
ri corfo fuddetto al puro oggetto di fuggire i loro 
Giudici Ordinari. 

X. Dichiariamo inoltre , che dopo le due feti- 
tenze conformi, non volendo, che fia permetto 
ulteriore appello a tenore ancora degli Aatuti Ve» 
gitanti , farà lecito fedamente in qualche cafo ftraor- 
dinarìo, a chi fi fentittie manifettamente aggrava? 
to dalla cofa giudicata incorrere a Noi , implo- 
rando la revifione , la quale dal noftro Configlio , 
e pratica fegreta fi efaminerà, fe fia concedibile 
don tutte le cìrcofpczioni , che fi debbono avere 
in tal calo per non eternarti il corfo delle liti; 
È quando veramente tal Revifione fia accordabi- 
le, vogliamo , che potendoti commettere la caufa: 
a Giuditto del Territorio Piflojcfe , fi faccia per 
liberare pili che fia poffibik dal difpendio Giudi» 
ciale quegli abitanti . 

XI. Quando poi le Sentenze del fopradetto Su- 
premo Magiftrato in feconda ittanza non fottero 
uniformi alle Sentenze de’ Giudici Ordinari di 
prima ittanza, in tal cafo vogliamo, che fi de- 
volva là feconda Appellazione in terza ittanza al 
N offro CénfìgUo, e Pratica Segreta, dalla quale- 

rette- 
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reflerà proferita in tali caule 1* ultima f e defili, 
tiva Sentenza f derogando a quanto cagli datati 
fi difpone fopra la devoluzione di tali appelli , t 
a quanto altro vi folle difpoflo in contrario alla 
prefente noftra Ordinazione. 

»■' XII. Da quanto fopra abbiamo difpofto nelle 
•Caute Civili, hdifte, e di danno dato ìntendia* 
«io d’eccettuare te caufe d’ appellazione, che fi 
inrerponeffero -ad iftanza del Magiftrato dalla- par* 
te di Firenze, e del Fife® , e delfe AI oftm Ca- 
mera Gran Ducale , le quali fi devolveranno nel* 
le torme coniuete al noftro Contàgio, e pratica 
fegreta. Similmente eccettuiamo le Sentenze, che 
in Piftoja ver.- anno proferite dal Magiftrato de 
tre Giudici, le quali, in grado d appello, fi de- 
volveranno Umilmente alla pratica fopradetta , co- 
me per il pattato è fiato in ulo. E finalmente 
eccettuiamo tutte le caufe , che intcrcffa.jo in qual- 
che modo il noftro Regio Erario, le quali, a 
tenore d gl Ordini Veglianti, non folo in grado d* 
appello, ma ancora in prima iftanza fi debbono 
«wolcere dai Noftri Magiftrati di Firenze, che 
prefiedono afi’Efazione delle refpettive entrate, e 
contemplazione delle quali nafecre potette contro* 
verfia, dichiarando* che per tali caufe fi debbq 
oflervare quello, che è fiato finora (olito otter; 
▼arfi tenia introdurre alcuna novità 

XIII. Per le Caufe Criminali ancora voglio* 
®°i che fi ottervi il metodo fiabilito fedito pra* 
ticarfi fino al prefente introdotto per uno fpeciale 
e favorevole riguardo verfo i popoli dei Territo- 
rio Piftojefe • Incaricando il noftro Configlio , q 
pratica fegreta a- invigilare alla condotta degl* 
-- - ~ * Jufdi* 


-Jufdi centi , e offervare che i fudditi non nano cr* 
Lftrati , ne foffrano indebite venazioni , al qual' 
effetto non fob fi ammetteranno tutti i ricorli di 
chi fi fcntifle aggravato, ma farà cura altresì del 
Supremo Magifirato di detta Cittì di Pifioja, in 
calò, che abbia alcuna notifizia di tali abufi, di 
farne le fue dimoftranzc alla pratica fuddetta, e 
al nofiro Con figlio di Reggenza, per le quali fi 
averi tutta la più favorevole attenzione . 

XIV. Ordiniamo , che per maggior brevità nel» 

la fpedizione degl’ affari tutte le Sentenze profe- 
rite dai Giudici del Territorio Piftojtfe, e le 
Sentenze , o Decreti proferiti dai Magi Grati di 
Firenze nelle materie a loro competenti, fi deb» 
bano- mandare a efecuzione nelle forme debite , 
fenza che vi fia bifogno d* alcuna ulteriore licen» 
za, annullando in quefia parte ogn altra Legge, 
Ordinazione, e Confuetudinc introdotta in Con» 
trario . - . 

XV. Per diminuire più che fia poffibile le fpe* 
fe Giudiciali, ordiniamo, che ne Tribunali tan- 
to della Città , che della Monragna , e PnteGerle 
di Pifioja fi efighino i Diritti delle efecuziooi , 
o altre mercedi nella quantità preferita» nellifta- 
tuti di detta Città Torto la pena della privazione 
dell’ Uffizio de’ Contraffacenti , o d* altre limili in 
perpetuo , annullando in quefia parte la Tariffa 
de’ Confcrvatcri di legge fopra tal materia dell* 
anno 1708. conforme apparifee annullata da pik 
Referitti de* Nofiri Reali Anteceffori . 

XVI. Parimente per liberare dalle fuperflue fpefe 
F Opera di S. J’copo , la Pia cafa della Sapien- 
za , Opera dell’Umiltà; ed ogn* altro luogo Pio 

1 Lai ca» 
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Laicale i ordiniamo , che le locazioni, o Conce f-' 
Coni ordinarie dei beni di detti luoghi fi faccia* 
no al (olito, e fc ne celebrino gl’ opportuni ift u* 
menti, in Piftoja fenza altra dependenza, o par* 
tecipazionc; c nfpetto alle predette locazioni, e 
Concezioni a lungo tempo , approvate , che funo 
dalla pratica federa , fi roghino in futuro gl’iftru- 
menti io Piftoja dai loro rcfpettivi Cancellieri' 
S ccome ancora Vogliamo, che le vendite annuali 
dei grani di dette Opere , e Luoghi Pii Laicali 
liberamente, e fenza doverne domandar licenza, 
fi poffoiio fare dai loro refpettivi Provveditori, 
mentre però ne Ha (lata deliberata la vendita per 
partito legittimo degl' Opera; , e Uffiziali coll* 
intervento , e voto del noftro Fifcale , e Depofi* 
tario di Piftoja, o uno di EZi, e fuceeffivamen* 
te Ga Hata approvata con partito da farli gratis , 
e fenza fpefa veruna del Magiftrato Supremo di 
detta Ciré, coll* interv ento a tale effetto del no*. 
Aro Co m m i Za r io'T quàTlfieTT a^pró và ri à abbi anta 
la conveniente conlìderazione all’ Abbondanza del* 
la Piazza . 

XVII. Finalmente ficcome è di noftra partico* 
lar premura l’ aumentare il Commercio , e il pro- 
fitto dell’ induZria degl’ abitanti di quei paefi , 
cosi incarichiamo il General ConGglio di Piftoja' 

* eleggere dei Deputati per formare quelle Pro* 
noGzioni, che (limeranno pili vantaggiofe fopra 
fa libertà di trarre la feta, lavorarla, e indrap* 
parla: fopra il conservare le macchie nella mon* 
tagna : l opra il promuovere la moltiplicazione dei 
beduini nelle medeGme Montagne.* E fopra qua* 
lunque altro Articolo, che coffa crederà di utiii- 
Ttm. Xir. E tb 
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là univerfale del Territorio Piftojefe delle quali 
propofizioni approvate che fiano dal detto Gene» 
ral Configlio, incarichiamo il medefìmo a farne' 
una Rapprefentarza al noftro Configlio di Firen- 
ze, il quale averli tutta la piti follccita attenzio- 
ne a daie gli Ordini ncceflarj per riftabilirc gl* 
antichi buoni regolamenti, e per introdurre di 
quelli , che faranno reputati di comune utili à . 

XVIII. Tale dunque è la noftra Volontà, ed 
in tfecuzionc di quella Vogliamo, e comandia- 
mo, che la prefentc Oidinzor.e, e Legge, fu- 
bifo dal giorno della fua pubblicazione, venga 
efattamente , ed inviolabilmente offervata , nelle 
forme piti valide, ed efficaci non lolo in detta 
Citfà, Contado, Diftretto, Pendici, c Monta- 
gna, ma in tutti, e da tutti gl’ altri Uffuiali , 
Tribunali, e M.rgiftrati del noftro Gran-Ducato, 
e fpecialmentc della noftra Città di Firenze, in- 
caricando particolarmente la noftra Pratica frgre- 
ta , a procurate li puntuale, e pieniflìma ofler- 
varza , ed efecuzione, non ottante qualunque leg- 
ge, Motuproprio, Referitto, Statuto , o Rifor- 
ma, thè vi fotte in contrario, ai qu*li tutti col- 
la pienezza della Noftra Suprema poteflà dero- 
ghiamo . E perchè fia a tutti più nota , e mani- 
fetta quefta noftra Difpofizione* Vogliamo, e Or- 
diniamo, che fia pubblicata, ed affitta nelle for- 
me confuete, e fpeeialmente nella detta Citfà di 
Pitto ja , nelle Potefterìe del fuo Contado, e nel 
Capitanato di Montagna, e confervatane copia 
lulìa Cancellerìa della pratica fegrtta, nella Can- 
cellerìa del pubblico di Piftoja, nella Camera Gran, 
Ducale di detta Città, nel Tribunale del Com- 

miffa- 
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miffario , e tìti Tribunali di dette Potertele, e 
del detto Cam rinato di M augna. 

Dato in Configlio di Reggenza il dì io. Ltt* 
glio *72?' 

RICHECOU&T. 


GIO: ANTONIO TOMAQU1NCI. 

Pompeo Neri . 


e e* 


.x^ gmaeggE-gm-: 

COMPARTIMENTO 

'• k ' . v : 

Comunitativ » della Città t Territorio Pifano 

’ * » ' ^ 

BEL DÌ 1J. © 1 UGNO 1770. 


PIETRO LEOPOLDO 

I « . 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Granduca di Tofcana ec. cc. ec. . 1 

. » •C 3 '<C>«» 

- S O M MARIO.-.** 

1. IT Sfittinone delle nuove Cornuti tà Pi Tane. 

X. m Abolir ione delle antiche * 4 mmtn>/leafioni . 
* cy Soppreffionc della Cancelleria delle cortine 
di Pila . 

4 Libri fogli , e documenti debbono paffarfi dello 
Carne derie delle Comunità. 

E » .5. x 4 g» 
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j. Jfzgrigazion* di alcun* Comunità , e luogb 
pii all' Uffix. o dei Foffi di Pifa . 

' 6. Provvedimento per le Comunità del Territorio 

Tifano . 

7. Comprendone delle Comunità . 

8. Riunione di divsrfi Patrimoni delle refpettiv* 

Comunità . * * 

p. £’ Entrate debbano andare 0 beneficio cornee* 
ne f 0 promifcuo . 

IO* Rapprefcntan^a delle nuove Comunità . 

11. Creazione delle Magiftrature per mti£o di 
tratte . 

12. Ciaf cuna Comunità ba il magìflrato , « con* 

figlio , ^ . . * 

1 3. Rapprefentanti , e componenti la Magijìra* 

tura Pifana * 

14. Refìano pre ferva ti i Dritti onorifici. 

Ij. Peefont da imborfarfi nella propria Borfa 
. dei. Confai onieri . 

Formazione delle feconde -forfè dei Priori * 

17 . Regole da offcrvar/i per l' eflr anione dalla 
prima Beffa. 

1 8* // Pre po/lo deve ere arfi mefe per me fé . 

19. Eflrazjone di tre Polii* p tr formarfi tre 
Priori . 

20. Formazione della Borfa tì*i nuovi Collegi . 

21. Dalla detta Borfa dovranno eflrarfi fei Po* 

lille. • I 

22 . Autorità dei nuovi Collegi. 

23. Quali perfone formino la Magifltatura Pifana . 

24. Autorità accordata alla rapprefcntanza fopra 
V ammìffione alla Nobiltà . 

25 Qiurìfdizfone fopra le (atfe di appello actotz 
data al Magìflrato 1, „ 
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1 $. Elezione dell' J fjfe fiore , e fintenz° dà pnì 
ferirfi fecondo il voto . 

'17. %Affegnamcnù dell* * 4 fie fiore , 

28. odjfijfazjone degli editti per F elezione dell* 
^Affie fiore, 

27. Formazione delle JBorfe dell* altre Comunità > 
fifone • »- * *j * 

30. Regole da offervarji nell* inclufione delle Ce» \ 
dote delle Borfe 7 

31. perfine debbine e f eluder fi , e quali in» 
eluderfi . 

32. Creazione dell ’ Uffizi 0 tant0 Magiflrato 
<he del Configlio . 

33. Efengjene di alcune perfine , e. luoghi dalla 
refi de n za . 

34. In quali Comunità debba formarfi una fila 
Èorfa , — ~, 

35. Regale dà efiervarfi mttm barfn premi fina 
di due Comunità . 

Formazione del Con figlio Generale, 

3 7. Dur azjone dell * Uffizio • 

38. Creazione d,' un Magiflrato col nome di Coni 
figlio General» , 

37. Incitatone delle cedole per la formazione del 
Configlio Generale . 

40. le validità delle deliberazioni dipende dall * 
unione del corpo del Configlio al Magiflrato , 

41. Ordine da offervarfi nelle adunanze • 

42. J» £»«/< luoghi debbino cenftrvarfi le borfe, 

43. Inclufione dei nomi , f ej/iri nelle ber fi , 

44. Efirazione agli Ecclefiafiici , corpi ec. 

45. Odiali perfine e luoghi poffino fofiituire. 

4 Quali poffino liberamente renunzi are . 

E 3 47. 


1 . . 
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47. imborfarfi il più vecchio, 0 Femmine» 
(Iratcre 

48. Comprendone di tutti i beni privilegiati ed 
anche f penanti a S. Jf. R 

4p. Le tratte , e partiti non hanno hi fogno di 
veruna approvazione . 

50. V eflt anioni , e tratte devono farfi anticipa • 
tamente . - 

51. Intimazione da farfi alle perfont ejlrattc . 

31. Età dei re fidenti He Ile Magiftrature . 

53. <Abit» da u farfi . 

54. Obblighi dell' intervento dei Gonfalonieri , c 

Priori . , . 

55. Regiflro da tenerfi dagli non intertff enti . 

56. Luoghi ove debbano tenerfi le refidenge . 

37* Sopprrffione di alcuni Uffici antichi. 

58. Tofje da pagarfi per il rifiuto . 

*5p. Regole da ojfervarfi per le nuove tratte, 
óo- Intimczione da farfi agli affenti . 

61. Regole da offervarfi per /’ intimazione degli 
affenti . 

62. Ef evizioni delle re fidente . 

, 6 3. I.e deliberazioni debbano avere la piena efe* 
cupone . 

t £4 e 6^. L'gittimazjone dell' adunanze ,| partiti , 

# deliùerazjoni . 

66- Libera Gmminljh\izone accordata fopra i 

luoghi Pii . 

(■J. Proibizione dì alienare, e confumare i Capi* 
tali. 

6$. Liquiuczjone da farfi dei debiti. 

6g. Proibizione di' intraprtndtre liti. 

70. Filma, e rcfecazjont delle Jpef» fuperfiue • 

71. I be • 
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71 . / imi comuni tal ivi , devono allivellar fi , • 
venderfi . 

7Ì. Abolizione dei godimenti pubblici , 0 comiì* 
»<*// . 

73. Proibirono di promi fc un re i Patrimoni . 

74. TVte/i /epra i quali rejìa proibita l' impofi * 
r<me . 

75. TV/jk di redenzione, per quali titoli. 

yó. Termine' da Jlabilirfì per le rate del paga* 
mento della tajfa di redenzione . 

77. 7 V# riV prcVifioni . 

78 • I luoghi Pii laicali fono fottopofii alla revi • 
fione del Ragioniere . 

79. Zi^ri tràfmetterfi per la rcòtfione. 

80. Sottoporne dì tutte le aziende alt* Uffizio 
dei Fojfi . 

81. EfrirTcni di alcune Jpefe . 

82 • Efenz'on: del doman ìàY;~ T approva zions dei 

J diari . 

83 . Obblighi ingiunti a! Cancellieri Comftn 'fativi 

84 . In quali caji debbino intervenire i Giu /elicenti . 

85. 1 Cancellieri debbano fare le partecipazioni ai 

Gtufdiccnti . > t 

86 . Regiftro da farfi delle \ofpenftoni delle deli • 

Aerazioni. ' * 

. «7- I Giusdicenti debbono intervenire unicamente 
quando fono invitati. 

■ 88. Regole da offtrvarft per fupplire alle T affé . 

89. Privilegiò Fi fiale. 

90. r impofi e , e dazi devono imporfì un io amen» 
te fopra i pojfiffori . 

91. Tafje 1 0 empcfle da flabil irft avuto riguardo 
fili Efìimo 


■ «* (7V>^ 

, Coloni efentati dalle taffe « **„ 

St ragioni per f tmpofigjonì future, 

•i 94 *Abol igiene delle tajfe J otto nome di opere di 
èejtic , ■ . , 

95 Condonazione delle tajfe degli alloggi . 
yo. Liberazione del Tributo per la Ftjìadi S. Grò’ 
Battìjla . ' 

97. JLIegjone dei revi fori . 

98. Regole da ojjervarfi per /* effrazione dei re • 
vijori . 

99. Incumbenge accordate ai revi fori . -, 

t loo. Proibizione ai revt/ori di rifiutare , # Mjjc 
da pagarfi per il rifiuto . ... . r 

*01 / revi fori debbano referire al Magifirato il 
fuo affento. ~ * - 

IO A. Jfpprvuagionc delle djflribugieni del reparto. 
10 $. Termini da fiffarfi per il pagamente dfOT 

impofle . ' ' ’ 

104. Quando , e come debbino avtrjt per notfi • 

erti i termini per i debiti 

105, Ejecugjone da farfi pervia di fequeftro , 
ÌOÓ. Obblighi ingiunti ai Cancellieri . 

I07 applicazione delle pene. . 

10 8. Facoltà accordate ai contribuenti dt vedere 

> i libri finga fpefa. ' tc 

109. Eltgione dei Camarlinghi . 

110. L* amnvnìjlragione deve andare 0 carico » e 
rijcbto dei Camarlinghi . 

HI. Quali partite debbino farfi buone ai Cu* 
marlinghi . 

IH. Duratone dell' Vjfigjo dei Camarlinghi . 

Il 3. Divieto da darfi ai Camarlinghi . . 
x 1 4. CrfM^/'cwf (fa <far,// dai Camarlinghi . 

li 5. Efira* 

0 * 


Digitized by Googli 



115. Efirazjone dei Camarlinghi .< * ■ •* 

I ió. V Elezione deyt farfi in una fila adunanza, 

117. Taffd per il rifiuto di Uro iOO • 

XI 8. Deroga ad alcuni ordini relativi ai Ca* 
Harlingbi ./ - 

il y- Ingerendo % e facolti accordato al Configli 0 
Generale , , 

no. Elezione del Provveditore delle firade. 
i III Sono e eccettuate le fabbriche della Giuri f dì • 
Z’ene del Proveditore «. • 

I il. Incumbenzp accordate ai Provveditori fipra 
le firade. 

113. ^Abolizione dell'ufo delle Comandate . 

1 24 Jdecejfiti delle firme dei Provveditori per il 
' pagamento delle fpefi . 

225. Configna da farfi dai Provveditori della 
Jlrade «i facce fiori «• -V- 

*2.7. Quali debbino intenderfi per firade regie. 

128. Quali debbino averfi per comunitative . 

119. La firada lungo la marina i Jottepolla all * 
'UffiZ" dei Foffi. a 
„ 130. Termini da apporfi alle Jlrade. 

X^I. Diritti accordati al Confi gl io /opra le Jlrade . 
u Formazione del Campione delle firade. 

133. Come debbino confi de rarfi i tronchi di firade • 

* 34 * tegole per la formazione dei Campioni, 
p tutto deve ójeguirfi con le fpefe medico . 

136. I Campioni debbono prefentarfi ai njpetttvi 

Giu f dicenti . \ ... - 

137. Tribunali ove devono agitarfi le caufe. 

! 38. Cognizione privativa accordata all Uffiz* 
de Foffi. 

* « - . . 

~ ■ I 59' Fa- - 
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I 37. Facoltà di aumentare i Mini/! ri. 

* l40- Obblighi ingiunti ai Gonfalonieri , t Priori. 

141. Efengionati . ••• 

142. Elezione dei Cancvleri . * 

I45. E ['azione di quelli che fono impiegati in 
dìtre Comunità. 

144. 145. 1^6. Altre perfine efinzjonate in vira 
tìi di Motupropri . 

147. Divieto alle perfine che efircit affare arti 
vilì/Jitne. 

145. Volizione di tutti i pr'vilegj per Pefingfine . 
149. Collazione dei Benefizi • 

150* Collazione dei luoghi di [ìndio. 

15*. Regolamento in ordine alio Spedale. 

152. Ordine che il Monte Pio rejli nello flato f 
e metodo antico . 

153 Privilegio di XII. Figlioli. 

1 54. Regolamenti che non s' innovi cofa alcuna 
in ordine ai Proventi . 

155. 15 6. 157. V Elezione dei Cancellieri Mifli 
e Cavallari è rrifitvata a S. *4. R. e loro Sindacato . 

158. Abolizione delle taffe di grafite, e . anfratti 
filiti pegarfi alle Comunità per i Sindacì del Ma* 
lefiz/o . 

1 59. I betti, e befliàmi debbono farfi guardare è 

proprio conto. 

lóo. Ordini relativi alle [upplicbe . 
ló I. Principio del pre finte regolamento. 

« ^ ... v » •* ‘ * 

V olendo Noi provvedere alle Coniuniti delta 
Provincia Pifana , e procurare alle medelì* 
fr»e quei benefizi , c vantaggi , che ha prodotto il 
nuovo tftcma di libertà già riabilito nelle Co- 
muni* 
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munirà dello Staro Fiorentino, Ci Siamo deter- 
minati di dare a tutte le Comunità comprele, e 
da comprenderli nella Provincia Pi l ana il (cruen- 
te Regolamento generale derogando colia pienezza 
della noflra Suprema Potei à a tutto ciò che ne- 
gli Statuti, Riforme, Leggi, Oviin , ed ifhuz- 
zioni veglianti fopra le Comunità predetee, e 
Luoghi in effe comprcfi fi trovaffe di contrario 
alle prefenti noli re difpofi zioni . 

I. Primieramente in vigore del prefente Rego- 
lamento ilbruiamo le nuove Comunità , che fa- 
ranno deferirte in piè del medefimo , e le quali 
per r ellenzionc dei rcfpettivi loro Territorj com- 
prenderanno i Comuni , Luoghi , e Popoli a eia- 
feuna di effe Comunità nuovamente attribuiti , e 
già componenti per 1’ addietro i diverfì Vicaria- 
ti , Potefterìe , Leghe , Cortine , Subborghi , ed 
ad altri corpi, o aziende comunirative c compre» 
fe nella Provincia Pifana , ed a eia ( cuna di que- 
lle nuove Comunità affegnamo relpettivs mente 
quella eftenfione di Territorio refultaace dal com- 
pleffo dei beni, che foffero attualmente deferirti ,• 
o da deferi verli a tenore degli O dini , e Leggi 
fino al prelente veglianti agli ertimi rc'pertivi , o 
Tifino ceti- (li di eflimo dei Comuni corr.p unenti 
le funderte nuove rcfpettivc Comuni , core ver- 
rà didimamente fpecificato dalla tabella pcft# io 
p'ò dei prelente Regolamento . 

II. In conl'eguerzi dell’ iflifurore , c (labili- 
fbento delle fuddette nuove Comunità , Vogliamo 
che refiino abolite , e foprdjfc tutte le artiche 
amminirtrazioni particolari dei Comuni, o Poni- 
li componenti già i rcfpettivi Territorj dei Vi- 
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cariati , Potertene , Leghe , Subborghi , e Corti* 
ne fuddette infieme eoa le Amminirtrazioni di 
tutti i Copranomi nati corpi di azienda comunità* 
tiva tanto rifpetto al circondario , o ertenzione 
dei rcfpettivi loro Territorj , quanto rifpetto all*, 
amminirtrazione , e maneggio degli affari , ed in* * 
fertili corounitativi . * 

III. Dichiariamo perciò fpecialmente abolita* 
e fopprefla la Cancelleria comunitativa celle Cor* 
fine di Pifa con tutte le Amminirtrazioni di ca* 
rattere comunitativo , che fino ad ora vi fono * 
o vi foflero (late comprefe Cotto il nome di Cor* 
fine di PiCa , e che vengono come Copra rcfpct* 
tivamente aggregate alle nuove Comunità. 

IV. Incarichiamo pertanto il Provveditore dell* 
Uffizio dei Fofli di PiCa , ed infieme Copriaten* 
dente alle Comunità del PiCano di dare gli ordi* 
ni opportuni; acciò tutti i libri, filCe, Ceri rrure, 
e documenti di ogni forte già appartenenti 
alla Cancelleria delle Cortine di , Pifa Ciano tra* 
fportati , e confegnati al Cancellier delia mio* 
va Comunità di Pifa deflioato anche al ferviti» 
delle altre due Comunità , cui refpettivamente 
appartengono i Comuni , Luoghi , e Popoli flati 
fino al prefente comprefi nella nominata Cancel- 
leria comunitativa delle Cortine di Pifa . 

V. Aggreghiamo all’ Uffizio dei Forti di Pifa 
le Comunità , Luoghi Pii laicali , ed ogni altra 
amminirtrazione di patrimoni» comunitatìvi com- 
prefe fino al prefente nella Cancelleria di Cam* 
piglia , e dependenri dalla Camera delle Comuni- 
tà di Firenze , come pure la Comunità , Luoghi 
Pii laicali , cd ogni altra amminirtrazione di 

Patri* 
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Patrimoni comunità rivi comprefi fino al prefente 
nella Cancelleria di Pictrafanta , e de pendenti dal* 
la predetta Camera delle Comunità , volendo ed 
Intendendo die in avvenire tutto quanto è appar- 
tenuto fin qui alla Giurifdizione , cd incumbenze 
dei Sopralfiadaco , e dell’Auditore , e MiniRri 
della Camera fuddetta rifpetta ai luoghi delle 
due foprannominate Cancellerie fia , e fi abbia 
per abolito > pienamente , e trasfufo, cd aggregato 
all’ Ufizio dei Foffi di Pifa refpetti va mente nel- 
la Giurifdizione , autorità , incumbenze dell’ Au- 
ditore, e dei Provvedi rote e come degl’altri Mi- 
fùftri fubalterni del medefimo. 


^VL In confeguenza di che, ed in confiderazio» 
ae delle circoftanze di quei luoghi alquanto di- 
> orerie da quelle delle altre Comunità del Terri- 
torio Pifaoo farà inficine col prefente Regola- 
mento ^^cnerale pubblicato a parte ciò che do- 
« Yr ^ parti cola o ffrryat là . ta nto.— U» «TOQVf 

. Comunità comprefe nella Cancelleria di Campi- 
glia , quanto nelle nuove Comunità comprefe nel- 
. la Cancelleria di Pictrafanta , le quali fatte le 
debite relazioni a quelle cofe , che refpetti vam en- 
te fono congrue tra loro, dovranno conformarli 
a quanto viene generalmente difpofto nel prefen- 
te Regolamento per le Comunità del Territorio 
Tifano, nell’ eftenzione del quale s’intendino com- 
prefi , c contenuti anche i Luoghi , o Territori 
delle nuove Comunità aggregate come fopra all* 
Ufizio dei FoflS di Pifa. 

VII. E fotto i refpetti vi nomi di ciafcuna del- 
le appiè deferitte Comunità a tutti gli effetti vo- 
luti, c depcndenti della prefente ordinazione Vo- 
gliamo 
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aliamo che io avvenire fi intendano tutti gl* io* 
fere(fi , perfone , e cofe comprefe già nella tften- 
torre del Territorio, e luoghi ref petti vamente 
attVibuiti, e detonati a coftituire ciafcuna delle 
rcfpettive nuove indicate Comunità , fecondo che 
i medefimi Luoghi , o Comuni fono conofciuti 
rei \o'0 refpettivo Territorio refultante dtll’efteo 
(ione dei beni deferirti, o da deferiverfi feconde 
te Leggi , ed Ordini vegliami ai loro refpettivi 
tftimi , o catafti di etomo . 

*' V ii. E ficcome la maggior parte dei Comu- 
ni detonati a coftituire rsfpetti va mente le p h 
vote nominate nuove Cornami à fono fiati fino 
-»1 -prelcnfe confiderai , e trattati nelle proprie 
{oro particolari amminiftrazioni comunicative, 
•Come Patrimuni , ed aziende diverfe , e feparate 
tra loro, cosi di noftro Motuproprio, e con pie* 
ma cognizione di negozio. Ordioiamo che^ ciafen- 
D3 delle fud lette nuo e Comunità fi abita , C (i 
confideri a tutti gli effetti come un folo Patri* 
mooio , ed* una fola amminiftrazione comunitari- 
va formata di tutte le partite attive e paffivc 
attenenti ai Comuni deftinati a coftituire, e com- 
porre i Terrirorj delle refpettive fuddette nuove 
Comunità. 

IX. Perciò fermo ftante quanta fopra , Voglia* 
»r.o . cd ordiniamo che in ognuna delle fuddette 
nuove Comunità tutti gli affegnamenti , e beni , 
che hanno attualmente , o che acqu ftaffero per 
r avvenire tanto le Comunità medefime, quanto 
'alcuho dei refpettivi loro Comuni debbano anda* 
"re a benefizia promifeuo e fcambievole, ed ero- 
*g^rfi unitamente , cd in comune nella fodisfazio* 
• • J ne 
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ne ili tutti gli obblighi , pefi e bifogni delle tte- 
delinoe refpettive nuove Comunità, e che ali’.in» 
contro ogni mancanza di alTegnamento , che pò. 
teffe re fui ta re annualmente per formate la femma 
neciffaria per fupplire agli "[obblighi , e bifogni 
di effe fi debba annualmente foffrire fer.za-*di- 
{Unzione alcuna da tutti Poffeffori di beni {labili 
comprefi nel Territorio della Comunità reatti- 
va, e deferirti , o da deferiverfi a forma delle 
Leggi, ed Ordini vegliatiti a rcfpettivi cftimi, o 
«atafli di e fi imo della meddìmz. 

~ X. Ciafcuna delle nuove Comunità** Che ven- 
gono idi fui te col prefente Regolamento dovrà;*ef- 
fere rapprefentata da una Magiflratura con titolo, 
« neme di Gonfaloniere e Priori tutti con voto 
«guale ed a quelle Magillrature intendiamo che 
Rogano confervate e mantenute tutte lè pYeroga- 
tivfe <d«diozioni e facoltà , di cui a forma degl* 
Ordini, vernanti «t pi creme avetTèro go- 
duto i loto rei petti vi Comuni nei corpi delle 
loro . particolari. Magiflraturc rapprefentanti i re»- 
fpettivi Comuni medefimi , falvo quanto appref- 
fo., e falvo in oltre, quanto verrà detto dr-piìi 
dei nuovi Configli generali , che lai-anno Aabiliti 
in ciafcuna nuova Comunità per il buon fervi zio 
c governo delle, cofe Comunitative . 

Al. l«a creazione delle nuove Magidrature del * 
le Comunità fuddette, vogliamo che fi faccia per 
mezzo di femplice tratta , o fia eflrazione dei 
nomi di quelle perfone , che a forma dei prefen» 
ti ordini laranno refpettivarrentc ammeffe nelle 

borfe, che per fai- effetto verranno qui appreffo 

ordinate. * * vv 


XII. Cia. 
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XTf. Ciafcuna delle (uddette nuove Comunità 
delia Provincia Pifana avrà il fuo nuovo Magi* 
Arato di Gonfalonieri, e Priori, cd inoltre il fuo 
refpettivo Coniglio generale, 1 uno, e 1 altro 
dei quali corpi di Muratura comunitativa farà 
comporto di quel numero di Refidenri , che fi 
vedrà notato nella tabella porta in piè dei pre- 
fente Regolamento o nei refpettivi Regolamenti 
particolari falvo quello farà detto di pivi qui ap- 
preffo rapporto a quanto abb amo particolarmen- 
te difporto rifpetto alla Magiftratura civica della . 

noftra Città di Pifa • , 

Xllf. La Magiftratura comunitativa per tanto 
della nuova Comunità di Pifa farà comporta* e 
formata di fei perlone cioè di tre Gonfalonieri, 
e di tre Priori tutti con voto eguale tra di loro. 

X V. Nel formare le borfe dcftinate alla trat- 
ta della Magiftratura fuddetta intendiamo che non 
vengano off. li, oc «ltcr.ti i dritti onorifici di cha 
refpettivamente forte ammeffo a goderne a terpni- 
ni delle Leggi, ed Ordini vegliami , e f penal- 
mente della Legge del dì 31. Luglio 1750* ema- 
nata fopra la Nobiltà, e Cittadinanza, e perciò 
dichiariamo che colla formazione delle borfe , che 
fcraono qui appreffo iftituite per la nuova Comu- 
nità di Pifa non fi abbia per fitta innovazione 
alcuaa nè a danno dei gradi onorifici per chi gii 
gndeffe, nè a fsvore di che per le Leggi , efl'-Or* 
di ni veglianri non nè poteffe godere.. 

XV. In una borfa vogliamo che fieno 1™“» * 
nomi di tutti quelli , che a forma degli Ordini , 
e Leggi fuddette godono, o goderanno per l 

avvenire il grado della Nobiltà di Pifa, tanto 
6 v come 
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come deferirti aT grado di Patrizi, che a quello 
di Nobili, e quella fia la prima borfa nominata 
de* Gonfalonieri , ma avvertiamo che quelli t i qua- 
li faranno eflratti- dalla detta borfa per rilèìere 
in qualità di. Gonfalonieri , e noi» avranno tutte 
le altre qualità e requifiti voluti dalle prefenti 
ordinazioni per rifedere ne! M^qi (Irato Addetto 
come Priori, non dovranno effere ammetti ali* 
efercizio del porto fuddetto di Gonfalonieri , e ciò 
non ottante faranno a tutti gli altri eflF tri consi- 
derati j e trattati, come perfone del rango, e gra- 
do di Nobiltà, che loro competette ai termini 
della Legge predetta del 1750 

XVI. 'Oltre la fuddetta borfa dei Gonfalonieri 
-oggetto fpetiale di compire il corpo del NJa-* 
gi Arato dei Gonfalonieri , e Priori della nuova 
Comunità- di Fifa dovrà formarli una feconda bor- 
fa col «nome di borfa dei Priori , ed in quella 
fenza riguardo, ut confili* ratio o« alcun* ,i gradi 
nobili dovranno ammetterG indtttintaraente tutti 
ì nomi dei Poffeflbri di beni ftab’Ii fituati , e 
compre!? nel Territorio aflegnato come nella ta- 
bella porta in piè del prefente Regolamento alla 
nnova Comunità di Pi fa , purché gli effetti o be- 
ni (labili fuddetti fiano deferitti , o da deferiverfi 
fecondo le Leggi, ed Odini vegliami, e fpecial- 
mente fecondo i prefenti all’ettimo, o funo ca- 
tafti di ettimo dei Comuni , e Luoghi cottitucnti 
la medefìma nuova Comunità con lomma , 0 maf- 
fa di fiorini, o feudi feicento f effanrafei , e due 
terzi di malfa maggiore per ciafcuna porta ^ o 
conto dì Potteffore ftnza efcludere da querta ge- 
nerale imborfazione dei Potteffori per la matta, o 
Tom. XIV. v F quao* 
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quantità di «filmo prefcntta di Copra, le pecione 
atnmefle già nell’altra borfa indituita con V Af- 
ficelo precedente , 

XV IJ. ^Ue occafioni di fare annualmente U 
tratta , o edizione delle perfone da rifedere neU 
la fuddetta Magiftrafura vogliamo che dalla pri f 
ma boi fa detta dei Gonfalonieri fi eftraggano tre 
polire, o Ciano cedole, c quelli, che verranno ia 
tal guifa eftratti faranno per quell’ annata i Gon- 
falonieri della npova Comunità di Pifa, purché 
per altro ppffeggano tanti beni (labili nel Terri- 
torio della medefima » che portino la fomma pre* 
fcritta di fiorini, o feudi feicento feffanrafei , q 
due ferri di piada maggiore moneta di efUpio 
almeno , 

XVIII. £d «(Tendo noflra intenzione di confcr- 
vare le dirtinzioni , prerogative , e preminenza 
onorlìche (late accordate ed ammeffe fino al pre* | 
fente al Prepoflo dell’antico Magirtrato dei Prio- 
ri di Pifa, vogliamo che il Proporlo fuddetto fi 
crei mefe per mele tra i Gonfalonieri lop'anno- 
m inari eli maniera che il primo tratto fia il Pre- 
porto per il primo mefe e poi fi continui per or- 
dine di tp np, e fecondo 1* anteriorità delle fuc- 
ceffivc cftrarioni con dichiarazione però , che fan* 
tri erto Prepcfta, quanto gli altri due Gonfalo- 
nieri , ed i Priori , che verranno tratti come fa- 
rà determinato all’Articolo feguente nelle adu- 
nanze , e partiti per affari di Amroiniflrazione 
ccmunitativa abbiano tutti voto eguale tra di lo- 
ro come è (lato difporto di fopra all’ Artico- 
lo XIII. r 

XiA. Anche dalU borfg fuddetta dei Priori 

dovran- 
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. dovranno edrarfi tre polire , o cedole , e le per» 
Zone in tal guifa eftrafte dovranno rifedere come 
Priori unitamente ai Gonfalonieri per formate 
, così il corpo del Magidrato dei Gonfalonieri , e 
t Priori rapprefentanti la nuova Comunità di Pila . 
li XX. Un altra borfa dovrà formarli con nome 
r di borfa dei nuovi Collegi da iftituirfi in vigore 
l del prefente Regolamento, ed in quella fi dovran- 
» no includere i nomi di tutti quelli , Patrizi , No- 
1 bili e Cittadini , che per il difpodo dagli datu- 
. ti, Riforme * Ordini, o conceffioni fino al pre- 
fenrc vegliarti fono (lati fino ad ora reputati abi- 
li ad edere ammeffi tanto nelle borfe deflinate 
per la creazione della Magillratura detta dei Buo- 
nomini quanto nelle borfe, e bende del Collegio 
, di antica idituzione foppredo dal prefente Rego- 

, lamento, come farà dichiarato a ino luogo, di 

maniera eh* nella predetta borfa infietQC con le 
, perfone che godettero il rango biella Cittadinanza 
pi lana verranno ad aver luogo anche le perfone- 
, N'>b:li, o Patrizie, febbene ammi.de nella prima 
, borfa dedinata alla trarrà dei Gonfalonieri . 

, XXI Dalla fuddetta borfa detta dei nuovi Col- 
, legi fi dovranno eftrarre ogni anno fei polize, o 
, cedole, e le perfone che roderanno cori edratte 

, dovranno fervire ad accompagnare i Gonfalonieri- 

in tutte le ufeite o funzioni di comparii pubbli- 
i ca tanto in Chiefa , come alle Procedioni , ed al- 
trove, quando occorre, tanto ordinariamente, che 
draordinariamente a dichiarazione, ed intimazione 
dei Gonfalonieri fuddetti uniti in adunanza o ief- 
bone per determinare con 'loro partito le nuovo 
eomparfe pubbliche , o ufeite oltre quelle che lo- 

F a no 


( f 84 ) 

nodi obbligo *i. voto, o per confurtudine fono 
fiate fin qui praticate dalie diverte Magiftraturc 
della Città di Pifa, volendo che in quefta parte 
fi abbia per foddisfatto , ed adempito ogni loro 
dr.vere ipediante l’ intervento, e funzioni della 
Magiftratura fuddetta- coftituita dai Gonfalonieri , 
e nuovi Collegi gli uni, e gli altri in iuffLien- 
tc numero adunati, cioè per i due terzi almeno. 

XX il. Vogliamo per altro che il furriferito 
corpo dei nuovi Collegi non abbia veruna altra 
autorità, ne incombenza, giurifditione , e voto, 
ne debba intervenire in modo alcuno nell' animi* 
ni fi razione , e i governo delle cofc comunitativt 
privandolo in vigore della prefente noftra difpoft- 
zione di qualunque voce tanto attiva., quanto pafc 
iìva, di cui avefle goduto fino al prefente Tanti* 
co corpo dei Collegi , o che potette competcrft al 
forma delli ttatuti di Pifa , e detti Ordini fiata 
ycglianti fino al prefente, dovendoli riguardare^ 
ed t fiere Tufizie loro meramente, e femplicemen* 
te onorifico, c come tale rifpettarfi . 

XXI li. Dichiariamo parimente ettere noftra in# 
terz one che il folo Migiftrato luddetto di Gon- 
faloniere, e Priori ad efclufionc del corpo dei 
nuovi Collegi venga a formare la Magiftratura 
comunifativa di Pila, nella quale dovrà realmen- 
te rifederc P AmmUiftrazione degli affari econo- 
mici della Comunità di Pifa , ma vogliamo che 
il folo corpo che verrà a » esultare dall* unione 
dei Gonf.ilonieri ai nuovi Collegi e di cui è fia- 
to parlalo all" Articolo XXI. fia quello , in cui 
rifeder debba il diritto, carattere, c prerogativa 
della pubblica rapprefentanza della noftra Città di 

Pifa 
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Tifa in tutte le compare , 'e pubb 1 ’che funzioni 
ftabilite dalli antichi Statuti, e Riforme della 
( Città fuddetta , ed in tutte quelle limili occafio- 
ni , che per l’ avvenire richicdeffero 1* »nte* vento v 
} di un corpo rapprefentante la Città predetta in 
.fórma pubblica. 

XX* V. Similmente al fuddetto corpo della Rap- 
prefenranza di compari pubblica Iella noftra Cit- 
tà di Pila , o Ha al nuovo Mag ft< - ato dei Gon- 
falonieri , c Collegi prò tempore dovrà •'iunirli 9 
r *d averli per conferita tu'ta l’ autorità lopra le 
marerie con renitenti 1 am nifliine, e la promozio- 
ne alla Nobiltà , e refpetrivamente alla Gittadi- 
nanza Pilana che h^nno avut* ed efercitafa fino 
al prefente. fivpra le materie fuldette, le Mtgi- 
tirature dei Priori, e dei Riformatori come pu- 
re 1 Ufìzio del Commi flario generale flati tutti x 
fopprefli in vigore del prelente Regolamento . 

XXV. La G'urifdMione rifeduta fino al pre- 
dente nel foppreffo Magi!) rato del Propoflo, e 
Priori di Pila come giudici delle prime appella- 
zioni , Vogliamo che p;flì, e fia trasferita nel 
nuovo Magiftrato del Gonfaloniere , e Priori rap- 
prefentanti la Comunità di Pi fa. 

XXVI. Il medefimo Magiftrato del Gonfalonie- 
re, e Priori dovrà eleggere dal ceto degli Avvo* 
enti, e Giudici della Città di Pila, o dal Col- 
legio Legale di quell* Univerlità un A (Trifore Af- 
fo , fecondo il voto del quale dovranno rifolverft 
le caufe , che per appello faranno portate al Ma- 
giftrato medefimo. 

-XXVH. L’ affinamento del predetto AffriTore 
dillo confiftcrà nelle fportule da regolarli falla fa- 
• r - F 3 riffa / 
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riff. (labilità per il Magiftrato dei Confiervatori 
di Legge in Firenze che fi dovrà unicamente at- 
tendere nella Cancellerìa della Comunità d: Pili 
per gli arti * che vi fi faranno nelle dette caufe 
' di prima appellazione , ed in oltre in quella prov- 
vifione che gli verrà affegnata per partito del Con* 
figlio generale della Comunità di Pifa da farli 
-avanti che fi proceda all’ elezione dell* Affeffore 
predetto . 

XXV IH. Per procedere a tale elezione, ardi- 
, riamo che fi affiggano gli Editti per intimare ai 
concorrenti di darfi in nota alla Cancelleria co- 
munitativa di Fifa dentro un termine da ftabilirfi 
dall’ ifteffo Magiftrato, pattato il quale dovranno 
partitarfi dal Magiftrato dei Gonfalonieri, e Prio- 
ri tutti i concorrenti, e dovrà averfi per eletto 
quello., che patterà per « due terzi almeno, di vo- 
ti favorevoli , o che oltre i due terzi abbia mag- 
gior numero di voti favorevoli . 

XXIX. In ciafcuna delle altre nuove Comuni- 
tà della Provincia Pifana fi dovrà iftituire per la 
Magiftratura comunitativa una borfa , la quale fi 
dovrà diftinguere col nome di borfa del Gonfalo- 
niere , e Priori . 

XXX. Le fuddette refpettive borfe dei Gonfa- 
• lonieri , e Priori , fi dovranno formare con in- 
cludere nelle medefime in tante cedole, o polite 

^ didime i nomi dei Pcffeffori di beni (labili de- 
- fcritti o da defcrìvtrfi fecondo gli Ordini veglian- 
ti ai refpettivi ertimi o cataftì di eftimo dei Co- 
muni componenti le nuove Comunità fuddette , 
purché tali beni portino in una , o piti partite o 
in una , o più porte, o conti di un iftetto Pof. 

feflo- 
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le flore tanta poffeffione da formare almeno la fottio 
ma, o mafia di eliimo che refpetti va mente farà 
notata, ed aflegnata a ciafcuna nuova Comunità, 
nella fuddctta tabella che farà qui apprefTo pub- 
blicata unitamente al prefente Regolamento, t nei 
Regolamenti particolari . 

XXXI. Ed i nomi dei Pofleflbri per minor 
fomma , o quantità di beni a eftimo di quella da- 
lla prefcritta fopra per ciafcuna delle fuddette nuo- 
ve Comunità , e precifamente per 1’ ammiffione 
nella borfa de» Priori di Pifa, e refpetti va mente 
in quella del Gonfaloniere , e Priori delle rima- 
nenti nuove Comunità dovranno edere e'elufi dal* 
le mcdefìme ; ma non ptr quello tali Pofleflbri 
faranno efenti dal concorrere , e contribuire per 
la loro tangente a quelle impofte che in futuro 
potettero venir fatte_dalle nuove Comunità fud- 
dette a forma dèl preleiitt oratnt . ~ 

XXXII. ( Re Adenti tanto nel Magiftrató quan- 
to nei Configlio generale di ciafcuna delie dette 
nuove Comunità dovranno reflare in Ufuio una 
fola intera annata con divieto d' un anno intero 
per chi venifle nuovamente eli ritto a rifedere nel 
Magiftrató del Gonfaloniere, e Priori, e con di* 
vieto di tre anni per chiunque avrà rifeduto nel 
Configlio Generale. « 

XXXIll. Radano eccettuate di quanto abbiamo 
difpofto nel Articolo precedente relativamente il 
divieti per chi avelie rifeduto o nel MagiftratO 
comuni tat ivo o nel Configlio generale le nuove 
Comunità di Ponfacco , di Rofìgnand t di Chiafl- 
ni, di Loren/.ana , e di L^)- rico, le qua'i per la 
fcarfità delle loro popolazioni, c dei Pofleflbri 

F 4 «naia- 
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malagevolmente potrebbero adempire le confegueth 
Jx di una tale difpofizione, * . , . « 

XxXIV. Rifpetto poi alle due nuove Comu- 
nità di Camellina, o fia Cartellina marittima, e 
di Orciano Vogliamo che in era frana di' erte fi 
formi una fola bo fa generale nella quale fi do- 
vranno includere tutti i nomi dei particolari P*. 
trimonj, o aziende , ed in generale di tutti le 
perfooe, e corpi di qualunque, gredo, condizio- 
ne, purché Gano polfeflbri nel Territorio della 
Comunità refpettìva di qualunque fomma, quan- 
tità , o malfa di beni detcritti a eftimo , e lenza 
efdudere alcuna porta , a nome di PolfefTore an- 
? cor che forte minima , volendo che la (ola, e nu- 
da qualità di Poffidente debba reputarli per b »flan- 
,tc ad ammettere relpettivamente il nome nelle 
borfe fuddette , e querto pure in grazia della fcar- 
firà di Poffeffori diftinguibili per fonarne cofpi- 
cue , per la quale circoftanza unita alle altre di 
povertà e defolazione in quei luoghi abbiamo giu. 
dicato che una tale eccezione, e difTrenza dalle 
altre Comunità fia opportuna a facilitare J’ A m- 
tninirtrazionc delle cole comunitative , nei fuddet- 
ti luoghi , ed a dare foddisfazioae infieme ai lo- 
ro Comunifti . 

XXXV. Dalla fuddetta borfa promifeua di poF» 
fidenti in ognuna delle due Comunità fopranno* 
minate fi dovranno annualmente crtrarre tre fog- 
getti per cofiituire il Magirtrato comunitativo v 
ed il grimo degli ertratti ne farà il Gonfaloniere 
* e gli altri due tratti doppo avranno la denomi- 
nazione di Priori. 

&XXVL Oltre i Magiftrati fuddetti per com- 
pire 
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pire »! ^otal numero dei Refidenti » nei Configli 
generali delle due Comunità fuddctte dovranno 
eftrarfi annualmente come (opra dalle predette hot- 
fe altre fei polize, o cedole, e le perfone coiì 
e firatte unitamente ai Magirtrafo dei Gonfaloni*- 
■■ri , e Priori, creati come lapin formeranno il re- 
fpettivo Configgo generale , della irti 'unione , ed 
incumbenze del qual corpo di nuova Magrflratuta 
iarà parlato qui appreflo a fuo luogo . ' 

AXXVU. ì Refidenti nei M^giftrati dei Gon- 
fa’omen, c Priori, e nei Configli generali delle 
due Comunità dette di fopra dureranno ancor eflt 
un annata intera nel loro Ufizio con divieto di 
•un anno per chi venifle nuovamente eftratto per 
rifedere nel Magi Arato fuddetto , e di tre anni 
per coloro, i quali avranno riseduto come fopta. 
nel ConfigiÌQ generale . ^ . > 

XXXV I II. Vogliamo inoltre IfiTiT Iftituifca 
come per il prcfente Regolamento i Situiamo 'in 
tutte’le Comunità contemplate nel medefìmo una 
Magiftratura col titolo « e nome di Configlio ge- 
nerale , e colle incumbenze , e doveri che verran- 
no qui apprelfo prefcritti alfine di ben pubbli- 
co , per cui ci fiamo determinati a forse qucfto 
Aabili mento. 

XXX IX. Per la creazione del Configlio gene- 
rale , e per T eflrazione dei foggetti , che vi do- 
vranno rifedere unitamente al refpettivo Magi- 
:Arato di Confalonieri e Priori ordiniamo che in 
ciafcuna delle nuove Comunità , che formano 1* 
oggetto delle p-cfenti noAre Sovrane determinazio- 
ni , ad eccezione delle due nominate di fopra di 
Cartellina , o fu Cartellina marittima , e di Or- 

ciano , 
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ciano, per le quali abbiamo particolarmente di- 
f porto , fi formi una boria generale, nella quale 
fi dovranno includere io fante cedole o poize di- 
pinte i nomi di tutti i Portafiori di b-m (labili 
fintati nel territorio della fua refpettiva Comu- 
nità , purché i fudderri beni (labili da loro pof- 
feduti fiano deferirti , o da deferì ver li fecondo gli 
Ordini , e Leggi veglianri , ed a forma del pre- 
fente Regolamento agli ertimi, o caladi dì erti- 
mo delle refpettive Comunità medefime, ancorché 
fodero poffeffori per fomme, e maffe di ertimo 
-minori di quelle, che verranno refpettivamente 
fidate , come fopra nella t bella da pubblicarli 
unitamente al prefentc Regolamento, c nei Rego- 
lamenti particolari per 1* ammilfione nelle borfe 
dei Priori della nuova Comunità di Pila, c dei 
Gonfalonieri, e Priori delle altre nuove Comuni- 
tà, volendo, ed intendendo che quefle borfe per 
il Configlio generale fervano a dar luogo che ogni 
grande o piccolo pofTefTore porta rendere il fu* 
voto nel Configlia predetto , qualora venga ertrat- 
to a rifedervi ; e fucceffivamente dalla detta bor- 
fa generale fi dovrà cflrarre in ogni Comunità 
quel numero di foggetti, che per ciafcuna di ef- 
fe vedefì rt.bihto nella più volte citata tabella c i 
nei Regolamenti particolàri all’ oggetto che le per- 
foro, le quali rerteranno ertratte, portano rifodera 
con titolo di Configlieri unitamente al Magirtra- 
to dei Gonfalonieri, e Priori, nelle adunanze del 
Configlio generale luddetto. 

XL. Preferivamo in confeguenza che 1* autori- 
tà, e la validità delle deliberazioni , che verranno 
•fatte dai Configli generali iftituiti come fopra , 

• debba 
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dt-bba prendere tutta la lua forza dall* unione del 
corpo dei Configlieri predetti a quello del Magi» 
Arato refpettivo dei Gonfalonieri , e Priori , gli 
uni , e gli altri in fufficiente numero adunati , e 
tutti con voto eguale. 

XLl. Nelle adunanze dei Configli Generali di 
ciafcuna Comunità prcfederanno diftintamente i 
Gonfalonieri, e Priori, e poi fecondo l’ ordina 
della loro ■ refpettìva effrazione tutti gli altri de- 
tonati ad intervenirvi. 

XLIf. Tutte le fuddette borfe tanto quelle de- 
tonate per le fritte dei Magiffrati comunità rivi, 
quanto le altre detonate per i Configli generali 
delle nuove Comunità fuddette fi dovranno con- 
fervare ‘nelle ffanze, o luoghi d* Archivio proprio 
delle loro Comunità, ed iti cuflodirfi ferrate .a 

• due chiavi, «iw „ delle qua li d ovrà ffare_ preffg „il 
Gonfaloniere prò tempore di quella Comunità cui 

• apparterranno le borfe, e 1* altra preffo il Cancri- 

v lier comunitativo . • ?«? 

XLiil. Tanto nelle borfe del Magiftrato dei 
-Gonfalonieri, e Priori, quanto in quelle del Con* 
: figlio generale, vogliamo che fìano inclufi con 
-tutti gli altri Pofleflori abilitati refpettivamente 
> ad effervi ammeffi anche i nomi dei Luoghi Pii , 
•'© corpi laicali, le Comunità, ed altri Patrimo- 
2 ni comunitatìvi poflidenti beni (labili , il Fifco , 
-la Religione di S. Stefano, le Commende, il no- 
cifro Scrittojo delle Pofftfljoni, e fue dependenze, 
lo Scrittojo delle fortificazioni , c precifamente 
c tutti i nomi dei Patrimonj ecdefiatoci poflidenti 

• beni {labili come fopra purché portino rfifpettiva- 
r mente le quantità prefexitte di mafia di effimo 

almeno . 
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' XLIV.t Incontranti >(ì tra i nomi dei Porteflori 
deferirti all* eftiato quelli di perfone ecclefiaftuhe , 
o benefiziate, o di Corpi ecdefiaftici , o di Cor* 
pi laici , o Amminiftratori , dei l^o beni s’ im- 
borferà il nome della Chiefa , Benefizio, Conven- 
toy o Religióne, Spedale, Comunirà , Compagnia , 
io Confraternita, Coran oda , o altro corpo, o 
dtitolo di Patrimonio Ornile ; che refocttivamente 
poflVdefle i beni , e quando fi tratterà di beni 
proprj patrimoniali goduti da perfooa ecclefiaftica , 
allora farà imborfato il nome di tal perlona pof- 
fidente . 

XLV. Allorché farà efteatto qualche nome di 
Chicfa , di Benrfizio eccJefiaftico , di Commenda , 
O di perdona ecclefiaftica porti dente patrimonio 
in proprio tanto per il Magiftrato quanto per il 
Configlio generale farà in libertà del Rettore del- 
la Chiefa, o del Benefizio come pure dell’ Eccle- 
Gaftico poffi 'lente , o del Commendatore il rifede- 
re perfonalmente nel Magiftrato, o nel Configli» 
generale ohe recettiva mente forte (lato tratto , 
ovvero di f>ft tei r perfona , purché capace fecon- 
do i prefenti ordini a riattavi , o finalmente di 
rifiutare 1’ Ufizio col pagamento della tafta di rà- 
fia ro, che verrà importa qlii appreffo a fuo luogo. 

XLVI. Nel calo poi che venifle eftratto qual- 
«he neme di Convento, di Religione, ovvero il 
‘ nome di qualche Corpo laico , o altro corpo ec- 
• ciefiaftico, o di qualche Comunità o Spedale, o 
della Religione dj S Stefano , dello Scrittojo del* 
le portertioni , e fue dependenze , dello Scrittojo 
delle Fortificazioni, e Cimili dovranno il Conven- 
to, la Religione, o il Corpo laico; il noftro 

Audi- 
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Auditore della Religione di S. Stefano , il nóftrb< 
Sop intendente delle Poffeflìoni, il D’rettonc del-, 
lo Scrittojo delle Fornicazioni r e cosi tutti; 
altri AmaiinMrator» dei Patrimoni, Fifcali, Regi., 
o Civici contemplati di fopra foftituire perfona m 
rifedere per rfii , c rapprefentargli ,5 ma di quelle 
peò che li a do capaci di rifedere a torma del pre* 
lente Regolamento nel porto , al quale veaiffero 
foftituite come (opra», e die non fiano allora Re* 
fidenti nell’ iftefla M <girtratura , affinché una me»; 
defina pe ritma non abbia mai pii di lina voce 
nei partiti. » . vi * : vì :• n 

L’ifldfo obbligo di furrogare Refidentì^o di) 
pagare il rifiato ai termini di quanto lopra viene? 
ingiunto alle donne, che non fono per loro fteffe 
capaci di rifedere. \ »\ •* - i 

KLVIfi. Quei pofTeffori da imbnrfarfi come fo» 
pra , i* beai, dei quali 'rt traballerò dcfcrkti-, co* 
me goduti in Comune Al pili perfone non s’ìtn* 
b rimo tatti, ma bersi un * nome folo di tffi r 
cioè qjeito che fa il pih vecchio di età, o che 
agi tea in forma di capo della famiglia o. focietà 
loro . .k „ • » : ■ 1 •’ • . . . 

Lafciafi per altro alla facoltà dei refpettivi Ma» 
giurati dei Gonfalonieri^ e Priori delle anzi dette 
nuove Comunità 1’ ammettere uno dei Socj , a 
Compadroni in lungo dell’ altro quando ne fìa 
fatta formale ifìanza dalle parti in tale affare iq* 
ter dT^te . 

XLVIII. I noftri beni (labili amminiftrati dal- 
lo Scrittojo delle Pofieffiom , e fue dependenze , 
quel fi delio Scrittojo delle fortificazioni , quelli 
del Fifco, quelli della Religione di S. Stefano £ 

«d 
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ed altri anche pii» privilegiati, o degni di parti- 
colar menzione faranno trattari , e riguardati per 
tut'i gli effetti voluti dal prefente Regolamento 
in quella iftefla forma ,* che viene prefcritra per 
tutti gli altri poffcflbri di beni (labili comprefi 
nei refpettivi Territorj delle dette nuove Comu- 
nità, e tutto ciò fecondo lo fpirito del noflro 
Motuproprio del di 4*. Marzo 1770. , che fatto- 
pone i beni fuddetti alla contribuzione delle fpc- 
fe comunitative, 

XL 1 X. Le imborfazioni , e le tratte fitte co- 
me (opra tanto per il Migliorato , quanto per il 
Coniglio generale, come pure le tratte, ed i 
partiti per la elezione delli altri impieghi o Uffi- 
zj comunitativi non avranno bilogno per efler va- 
lide dell’ approvazione dell’ Auditor dell’ Uffizio 
dei Folli di Fifa foftituito al foppreffo Magna- 
to dei Surrogati nè del Provveditore deli* Uffizio 
dei Fofli faddetto, e Soprintendente alle Comu- 
nità del Territorio Pifano* nè del Sopraflindaco , 
c Soprintendente alla Camera delle Cotnunirà di 
Firenze nè di qualunque altro Magiftrato ,0 Tri- 
bunale nè di Pifa nè di Firenze * in confegurnza 
di che incarichiamo i refpettivi Cancellieri co- 
munitativi di fare tanto le Imborfazioni che le 
effrazioni , e tutti gli atti neceffarj alle medtfime 
per la prima volta avanti i refpettivi Giufdicen- 
ti , che abbiano la Giufifdizione civile falla Co- 
munità , cui fìamo per appa* tenere le imborfazio» 
ni , e le tratte fuddettè, e fucceffivamente poi d* 
avanti i M^giflra i dei Gonfalonieri, e Priori del- 
le refpetrive nuove Comunità , che faranno per 
finire 1 ’ Uffizio , i quali Magiara ti dovranno con 
-» loro 
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loro decreto , o deliberazione autenticarle, qualo- 
ra le trovino fatte à forma dei prcfenti ordini. 

L. L* effrazioni . o tratte delle perfone per ri- 
federe tanto nei M.<g:ftrari comunitativi , quanto 
nei Configli generali dovranno fempre farti tanto, 
anticipatamente, quanto farà trovato conveniente, 
alla opportunità delle circoftanze , e fpecial mente 
all’oggetto di potere intimare in tempo le perfo- 
ne eDratte , e lare altri limili atti neceifarj fenza 
allontanarfi altronde da quanto viene preferitto per 
à) predente Regolamento. ■ i . 

LI. Eftratti che faranno i fopradetti Refidenti 
tanto per il M^giflrato, quanto per il Configlio 
generale al tempo che fecondo gli ordini accade-: 
ranno tali effrazioni dovranno i rcfpettivi Cancel- 
lieri volta per volta mandarne la notiti* in Fifa 
al Provveditore dell’ Uffizio dei Foffi e Soprinten- 
dente dalle Comunità del Pifano con i nomi del» 
le rei petti ve perfone, che faranno in confeguenza 
per rifedere e l' iiìeflb dovranno fare di qualunque 
altro Uffiziale inferviente o impiegato, che ve-* 
riffe eftratro, o eletto al fervizio delle refpettive: 
nuove Comunità. 

Lll. N on faranno ammeffi a rifedere nelle re- 
fpcttive M goffrature di Gonfalonieri * e Priori, 
come neppure nei Configli generali altro, che 
pc-foDe, le quali abbiano compita l’età di anni 
trenta, per la qual cofa tu*ti quelli, che a for- 
ma dei prefenti ordini f rareo per eflere ammeffi 
nelle borie tanto dei Magiftrato dei Gonfclonie* 
ri , e Priori, che in quelle desinate per il Con- 
figlio generale dovranno dentro il termine di urt 
dtfe da decorrere dal dà della pubblicazione dels 

prefen- 
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prefente Regolamento far pervenire, ed efib're per 
gli arti della refpettiva Cancelleria comunitativa 
le fedi del B-rrefitio giuftificanfì la 1 irò età, al- 
trimenti mancando alcuno di fare uaa tale gulli- 
ficazione e veaendo eft ratto , ed intimato , e poi 
trovap» inabile per l’età dovrà pagare la taffa di 
rifiuro in lire cento come verrà detto in appreso 
ingiunta a quelli , che ri fiuta Acro effendo capaci 
dì rifedere . 

\ Reftano però eccettuati i pupilli durante la 
oro età pupillare da una tale giuftificazione , ed 
ia confeguenza dal pagamento della taffa fudderta 

LUI* Tanto i Gonfalonieri , ed i P.iori, quan- 
to i Refidenti nel ConPiglio generale ne de relpcf» 
tiire loro adunanze, dovranno effere vcftiti con 
quella forte di abito Mag»ft.*ale in forma di luc- 
ro che verrà refpettiva mente indicato nella tabel- 
la qui appretto ingiunta, o nei Regolamenti par- 
ticolari . 

LIV. I Gonfalonieri, e Priori dovranno in- 
tervenire in tutte le adunanze si ordinarie , che 
ftraordinarie del Magiftrato, altrimenti mancando 
alcuno di etti per cìafcuna volta fìa tenuto paga- 
re alla Catta della fua refpettiva Comunità lire 
due a titolo di appuntatura . £ una fimile appun- 
tatura, dovranno anche pagare come Copra i Refi- 
denti nel Configlio generale, allorché mancaffero 
fimilmente d’intervenire alle adunanze del Confi- 
glio predetto fenza legittimo impedimento . 

LV. Qualora non interveniffero in fu (fi i ente 
numero i Radenti , e che perciò non potette farli 
1’ adunanza , o del Magistrato o del Configlio ge- 
nerale dovranno i rcipettivi Cancellieri comuni- 

* i tati vi 
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fativi tenere regiflro di quelli, che foffero nter- 
venuti , cd intimare fubito a tutti gii altri nan* 
canti come ogni danno , e pericolo tanto per in- 
ter«ffe, e dritti della Comunità, quanto di qua- 
lunque altro (ì poferà (opra di loro , e facciano 
tali intimazioni a fpefe dei mancanti per mezzo , 
c per gli atti dei Tribunali civili , nella Giuri- 
i'd'tione dei quali fono comprefi i teriirorj delle 
reipetrivt Comunità, e tengano di tutto regiflro 
per loro difcarico e tutto ciò oltre il pagamento 
delle appuntature preferitte fopra. 

LVI. E dichiariamo efpreflamente efTer di no* 
Ara volontà che le adunanze tanro dei M^giftrari 
dei Gonfalonieri, e Priori, quanto dei Configli 
generali delle refpettitc nuove Comunità-, fi ten- 
gano dove farà previamente de'erminaro dai Con* 
ligH generali predetti , purché ciò fia dentro il . 
Territorio della refpettiva loro Comunità , volen- 
do che refti abolito qualunque ufo , o confueru- 
dine, ancorché inveterala di tenere le adunanze 
predette fuori del circondario di’ quelle Comuni- 
tà, all’ Amminiflrazione , e governo economico' 
-delle quali vengono rcfpettivamente deflinafe. 

LVll. Mediante l’ Iftruzione delle fuddetre nuo- 
ve Magiftrature fopprimifmo, ed aboliamo inte- 
ramente tutti i feguenti Corpi , Magifìrature , ed 
Ufizj finora efiftenti nelle -ruddette nuove Comu- 
nità’, ed infieme tutti gli ftafutì, riforme, ordi- 
ni , e Leggi concernenti la Creazione dei medefì- 
■ mi , e le incumbenze dei loro Refidenti , o re- 
fpettivi Uffizioli, ed Impiegati cioè 
IN PISA. 

* L* antico Magiftrato del Prepoflo , e Priori . 

Tcm. XIV. G L’Uf- 
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L’Uffizio dell’ AffcfTore del Magiftrato predetta. 

L’antico Uffizio dei Collegj. 

L’ Uffizio dei Buonomini . 

L an ico Coniglio detto del Trenta. 

L’ Uffizio del Provveditore delle Comunità , e 
genera mente in ogni Comunità . 

L’Ufficio dei Sindaci. 

L’ Uffizio del Deputato dei viveri . 

L’Uffizio Riformatori. 

L’Uffizio dei Governatori Rapprefcntanti , Con- 
fi gl ieri , e Camarlinghi di Vicariato! e di Pote- 
flcria . 

L’ Uffizio di tutti i Governatori , Rapprefen- 
tanti, Configlicri, Sopraftanti , Sindacatori, Ra- 
gionieri , Sindaci , Camarlinghi , e qualunque alai 
tro Uffizio comunitarivo finora efiftente nei Co- 
muni aggregati refpetrivamente a coftituire le nuo* 
Ve Comunità della Provincia Pifana. 

Dovendoli intendere, ed aver per riuniti nei 
corpi dei refpettivi nuovi Magiftrati dei Gonfa- 
lonieri , e Priori tutti i dritti , e prerogative dei 
Rcfidenti , e refpetrivamente Uffiziali , o altri 
impiagati , che per qualunque titolo , o incura* 
benza fodero per gli fiatati , ed ordini fino al 
prelente fiati foliti d’intervenire a coftituire le 
Ivlagiftratu<e commutative , o ad efercitare le in- 
combenze dei corpi , ed Uffizi fopprefli come fo- 
pra , faivo che in quanto per i prefenti ordini viene 
preformo che alcuna delle dette incumbenze fi 
cferciti particolarmente per mezzo d’ altri Uffi- 
ziali o corpi di Magiftratara, che ne vengono 
fpecialmcnte incaricati . 

LV11I. Chiunque farà eftratto come fopra Gon- 

falo- 
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faloniere , o Priori per riftdere nelle Magifira f u- 
re delle iuddetfe nuove Comunità , e non vorrà 
accettare 1* Uffizio dovrà pagare lire cento a ti» 
tolo di rifiuto da andare a benefizio della Comu- 
nità refpettiva, e parimente chiunque farà efirat- 
fo per rifedere nel Confìglio generale nel cafo 
che non voglia accettare 1’ Uffizio dov<à pagare 
una Gmil talli di rifiuto in lire cento come fo- 
pra a benefizio della Comunità medefima . 

LlX. E qualora , tinti degli eftratti capaci dì 
rifedere avellerò rifiutato legittimamente a forma 
dei prefenri ordini , onde fi delle il cafo , che non 
Vi reftaffero cedole, o polizze da eftrarli per for- 
mare la Magifiratura o il Configlio generale re- 
fpettiva mente fi dovrà tornare ad imborfarfi, e 
farne nuova tratta , ed agli eflratti fare nuove 
intimazioni, quali non volendo accettare paghino 
nuovamente i rifiuti con la regola, c forma pre- 
fcritta fopra 4 e così dovrà Tempre continuarli a 
rimuovere le imborfazioni , e le tratte, fintanto 
che fi trovi chi accetti gii Uffizi fuddetti doven- 
doli frattanto in limili cafi continuare la refiden- 
za del vecchio Migiftrato, o Configiio generale 
acciò le Comunità non rimangano fenza fer vizio. 

LX. Quelli i quali faranno ammetti nelle bor- 
fe delli Uffizi delle fuddette nuove Comunità, e 
non abiteranno familiarmente nei refpettivi terri- 
tori delle medefime , onde quando veniffero efìrat- 
ti , o eletti agli Uffizi fuddetti fi trovaffero af- 
fenti, dovranno con difereto , e breve termine 
«fiere intimati ad accettarli , ed efercit-irli , o ad ' 
averli rifiutati, e pagato il rifiuto con muftì Pi- 
none che palla to il fuddetro termine farà proce 
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duf o per i’efazione del rifiato, fcnza alcuna 
formalità, ne iflanza ; dichiarando che dovrà cf- 
fer lufficicntc ad avcrfi per fatta una faie noti fi- 
cazione, 1* efferne fiata fatta l’ i dar. za dal Cancel- 
liere comunitativo al GiufJicente, che ab^a la 
giuri fdizionc civile fopra la Comunità refpettiva 
e da quello trafmefTa ali’ intimato per i canali 
(oliti notorj , t regolari di Folla, o Procacci del 
Pubblico debiliti per il recapito delle corrifpon- 
denze , c lettere . 

LXI. Serva per altro d’ iflruzione ai refpcttivi 
Cancellieri comunitativi come alt’occafione che 
vengano cflratte, o elette agli Ufizi (addetti per- 
fene a (Tenti come fopra dovranno oltre la Noti- 
ficazione prefciirta, fare avvi fare anche diretta- 
mente, e notificare la leguita tratta, o elezione 
ai Fartori , agenti, o altre perfone, che con qua- 
lunque nome aveffero 1’ A mminMrazione dei be* 
ni. per i quali il Poffeffore eflratto, o eletto a 
qualche Ufìzio veniffe intimato ad accettarlo, ed 
efercitarlo, o a rifiutarlo, efprimendo il Cancel- 
liere che la detta Notificazione vien fatta , a 
ciò il fuo Principale poifa efferne tanto più pre- 
ilo intefo. 

LXII. Le perfone attualmente impiegate al 
governo o fervizio delle fuldette nuove Comu- 
nità, e dei Luoghi Pii laicali o altri patrimoni, 
o aziende di depcnJerzi comunitativa efiflenti 
nelle medeGme in qualunque forma elette, pur- 
ché non fiano nell’ impieghi , ed ufizi foppreKi 
prr i prefenti ordini dovranno continuare il loro 
impiego per furto il tempo prefermo, e deter- 
minato nelle loro refpettxvc elezioni, o ccnfer- 
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me, e di poi fi farà luogo alla fopraccennata li* 
bera effrazione , o refpetriva elezione di cui fi 
tratta per le predenti ordinazioni. Coivo il Gon- 
faloniere , ed i Priori che cofoituir debbono i re- 
fpettivi nuovi Mig'forati comuniraivi , e quelli 
deflinati a corti mire infieme con i Magirtrati fud- 
detti i Configli generali delle furrifcrite nuove 
Comunità , i quali Rendenti tutti dovranno prin- 
cipiare il loro Ufuio il di primo Settembre m : l- 
le lertecento letrantafei , e perciò a tutto Agorto 
mille Icttecento (etrantafei dovrà averfì per finirò 
l'ciercizio dei vecchi Magiflrati rapprefcntanti i 
Comuni, e Luoghi comorefi nelle (opra indicate 
nuove Comunità, e di tutti gli altri Refidenti, 
ed Impiegati nelli Ufici foppreffi come fopra all* 
Artìcolo 1-Vll, , ed altri che per qualunque ti- 
? tòlo ed incombenza f '(fero allora invertiti di quii- 
che carattere di Magi filatura corounitativa fop- 
preffa , o riformata come fopra . 

LXlP. I re'pcttivi nuovi M girtrati comuni- 
fativi irtituiti come fopra intendiamo che abbia- 
li») il governo economico , e 1* Amminiforazione 
di tutti gli affari rigu.rdanti le refprttive loro 
Comunità , ed in quanto occorra , nuovamente 
•gli autorizziamo a ciò, volendo fpec ; al mente che 
le di loro deliberazioni , • partiti , e fLnnamentt 
debbano in avvenire aver piena ef“cuzióre, ed 
effetto fenza neceffità di veruna fucceffivà appro- 
vazione , falvo che nei cafì , c nel modo in- 
fra feri tto. 

LXIV. Le nuove Comunità pertanto irtituite 
col prefente Regolamento faranno femore legarti» 
inamente rapprefentate quanto al governo -cenno* 
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anco, c refpettiva loro Amnainifirazione comu- 
nitari va dai corpi dei rcfpcttivi Magiftrari dei 
Gonfalonieri, e Priori in fuflìciente numero adu- 
nati cioè per i due terzi almeno , falvo le ma- 
terie, ed i cafi nei quali venifTe particolarmente 
preferita l’adunanza del Configlio generale , ma 
anche in tale adunanza fi abbia per (ufficiente il 
numero dei votanti, folaraente quando fi trovi, 
eguale, o fuperiore ai due terzi del total nume* 
ro dei Refidcnti nel Configlio predetto. 

LXV. Tanto le riloluzioni , o fiano partite del 
Magiftrato dei Gonfalonieri , e Priori , quanto 
quelli del Cofiglio generale fopranominato dovran- 
no a ver fi per vinti quando il numero dei voti 
favorevoli arrivi ai due terzi , o fuperi per i due 
terzi la quantità dei voti contrari , dovendoti con* 
frrvare il metodo di rendere il voto nelle dette 
Magifirature come viene preferirto dalli Statuti, 
ed Ordini veglianti . 

LXV1. Confermiamo, ed in quanto occorra 
concediamo alle nuove Comunità fuddetre, per 
loro , e per i Comuni , Luoghi Pii , o altri Pa- 
trimoni Comunitativi comprcfi nelle medefime la 
piena, e libera Amminifirazione delle loro entra- 
te, ed ufeite nel modo, e forma però che farà 
preferi fta qui appreflb . 

LXVII. Non potranno le Comunità fuddettc 
obbligare rè alienare, o consumare i loro fondi, 
o capitali di beni fiabili, luoghi di Mente, ccnfi , 
o crediti con le caffè pubbliche fenza 1’ efprcffa 
nofira approvazione. 

. LXV1II. Tutto il debito, o credito che fi 
troverà avere ciafcuna delle fuddettc nuove Co- 
muni* 
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muniti , o fue de pender >*; con la eaffa della Ca- 
mera delle Comunità di Firenze eoa l’Ufitio dei 
Folli di Pifa, o dei Surrogati, o con altri Ufi- 
zi, e Caffè pubbliche tanto di Faenze quanto di 
Pifa dovrà liquidarti per 1 ’ epoca a tutto Ago- 
fto 177$., * poi foddisfarfi in quella forma, che 
ci ritentiamo di dichiarare, dopo che ce ne farà 
flato refo conto . 

JLXIX. Parimente le dette nuove Comunità, 
Luoghi Pii , ed altri Patrimoni di dependenza 
comunitativa non potranno intraprendere liti , nè 
incominciare caule come attrici fenza refpreffa 
permiflione del Provveditore dell’ Ufizio dei Fofli 
di Pifa foprintendente alle Comunità del Pifano 
da domandarli, ed ottenerli nei modi foliri, pre- 
ferirti dagli Ordini veglianti fenza che per que- 
llo s* intenda tolta alle mentovate Comunità , 
Luoghi Pii , o Patrimoni fuddetti la facol à di 
procedere per le vìe di ragione all’efazione dei 
loro crediti già conofciuti, o che in avvenire 
foffero creati. 

LXX. E confidando nello zelo, capacità, ed 
attenzione di quei Comunifii rimettiamo al loro 
prudente arbitrio il riformare, c refecare le fpe- 
fe fuperflue , o ccceffive, che fembreranno degne 
di riforma, dovendo fervire per efepuirla valida- 
mente i partiti fatti dai refpettivi Mjgitìrati co- 
munitativi , o Cano dei Gonfalonieri c Priori ; 
e l’ ifleffo fi deve intendere di ogni riforma , o 
Regolamento per migliorare, ed accrefcere l’ en- 
trate, e rendite dai Patrimoni comuoitativi , fal- 
vi Tempre gli obblighi, dei quali foffero offcrva* 
tì i refpettivi Patrimoni medefimi . 
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<_ LXXT. Per il fine luddcfto ordiniamo che tut- 
ti i beni il. bili , che poflcggano attualmente , o 
che pcffcddlcro in qualunque tempo le Comuni» 
tà fuddcttc, ed i loro Luoghi Pii, o altri Pa- 
trimoni comunitativi fiano allivellati, o venduri 
come farà creduto efpediente , da chi peri tempi 
avrà r Ammimflracione dei Patrimoni, o azien- 
de, nei quali tali beni fi comprendono; e ciò fi 
intenda di quei beni che fodero tenuti in Am- 
ili ini fi razione , o fi deffe o in affitto, e di quelli 
parimerte, ,the ricadeffcro , o perveniflero all» 
Amminifirazione delle Comuniià predette, e per 
tale allivellatone dovrà ofiervarfi , quanto vien 
preferitto nelle ifiruiioni qui ingiunte, dichiaran- 
do cipri flàmeote che tanto del prezzo dei beni 
che feffero venduti , quanto; dèi laudemi , o en- 
trature , che -fi pcrcipcffeio dall’ al livellazione do- 
vià farfene pronto rinvtfiimcnto in luoghi di 
Monte della Città di Firenze , e non altrimenti 
nè in altro modo febbene egualmente cauto, « 
ficuro. 

LXXIT. Aboliamo per tanto ogni , e qualun- 
que diritto di godimento pubblico, o comunale 
nei popoli, teneni bofehivi , pinure , ed altri 
fondi di pertinenza di ciafcuna delle Comunità 
contemplate nel prefeote Regolamento, volendo 
Noi che i beri fuddetri coTuniradvi fiano per 
l’avvenire efenti da qualunque lervitù di pafcolo 
pubblico; comunale, o in qualunque forma ob- 
bligatamente promifeuo o altra limile,' da cui do- 
vranno conlìdererfi , e reputarfi per liberati al prin- 
cipio delle c Mi vellszioni , o delle vendite refpet- 
tive, dichiarando per altro che farà Tempre leci- 
to. 
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tOi * permeilo a .'tutti, ed a chiuftqué'dei Foft 

fcffori di detri beni I* accordarli ■ reciprocamente 1 

tenere i loro pafcoli in comune con pagamento 

di fida , o fenza , come giudicheranno del loro 

migliore inrerefle, e per quel tempo, ed in quéi 

termini, e modi, cht liberamente dalle parti co» 

traenti faranno convenuti, e ftipulati. , ' 

LXXII1. Proibiamo il ptomifcuarc l’intereffè 

dei Patnmonì. di ciafcuna delle anzidetfe nuotfè 

Comunità enn quelli di qualunque altro Patri*' 

monio , o azienda' di qualunque Ione difiinta da 

quelle due Comunità predetrey benché aveffe il 

carattere di comunitativa , o folle dependehte dallf 

amminiflrazione, <c governo di alcuna delie Cd* 

munirà medefime. “ ; n. f t' 

LXXIV. Dal di primo Settembre mille fette* 

cento lettantalei in 1 pòi non fa»* fatta nè dalla 

Camera delle Comunità di Firenze , nè dall’ Ufi- 

zio dei Ff.ffi di Pifa per i Tegnenti litoti ’ "*-* 

Oliere di Bcfiic. : - 

Spefc comprefe nel conto detto Surrogati* * 
Sptfe di mantenimento del Ponte a mare e 
Fonte di mezzo. ',tv 

Provvifioni dei Miniftri dell’Ufizio fuddettoi 
* della triennale illuminazione per la fella 

di S. Ranieri . 

Spela di affiffione' di Editti ai Donzelli dell* 
Ufizio. 

Spele di lettere, e decreti alla Cancelleria dell* 
Ufizio predetto . j 

Spefe diverfe . 

O altro qualunque titolo, o dependenza di 
Ciucilo del medefimo Ufizio dei Folli , e così 

neppu* 


Digitized by Google 



f ic6 ) »*• 

«eppure da veruno altro Ufit'o, o Tribunale tao* 
to di Firenze , quanto di Pila Copra le luddette 
nuove Comunità e loro refpettivi Territorj alcu- 
na forte d’impof'zione annuale con titolo di Chie- 
fto, e di fpefe univrrfali , di clLmo, conofciuto 
«oche lotto il nome di Conto Ponte a mare, dei 
Surrogati , o con qualunque altro titolo ordina- 
rio t o annuale crmunitativo , e neppure per Con- 
to del Monte Comune , ed altri Ufizi di Firen- 
ze con titolo di Coliti tributi, offerte, e flirtili 
di depcndenza comunitariva , ma fo!o quando le 
urgenze ftraordinane de io Stato lo rtchiederan- 
»o, che Dio non voglia, farà deflinata con pre» 
cedente pubblicazione generale , o particolare la 
taffa , o impofizionc , che rader dove (Te (opra i 
Territorj predetti, e loro refpettivi abitanti, 

LXXV. In confeguerzv della liberazione dalle 
fuddette impofte annuali le nuove Comunità con- 
template nel prediente Regolamento dovranno pa- 
gare alla Caffa dell’ Ufi io dei Fcfli di Fifa a 
titolo di taffa di redenzione le reipettive fomnie 
annue, «he fi veggono notate nella tabella citata 
di fopra, e pubblicate qui appreffo, o nei Rego- 
lamenti particolari , le quali refpéttive fontine do- 
vranno pagarfi in moneta fiorentina di lire fette 
p«r feudo, e comprenderanno gli appreffo titoli 
fecondo che ai medefimi contribuivano prima re- 
fpettivamente, e variamente i Luoghi, e Comu- 
ni oggi deteinati a coflituirc le nuove Comunità 
della Provincia Pifana. 

Spefe univerfali. 

Tafle dei cavalli. u 

■ Spefa dei tre Bargelli . 

Sp«fe 
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Spefa dei nuovi Bargelli. 

Conto a patte . 

Tafle dell» Ambafc latori, e fpefe di copie dei 
loro giovani. v 

Fifco per il mantenimento, e fpefe in Firenze 
dei malfattori delle rcfpettive nuove Comunità • 

TafTa delle beftie del piè tondo. 

Impofìzione della Hrada Piflojefe. 

Pia cafa di S. Dorotca di Firenze per il man" 
teni mento dei poveri Dementi delle nuove Co> 
munirà refpettive. 

L’Archìvio di Palazzo di Firenze per la ta(Ta 
d’approvazione delli antichi Statuti delle Comunità. 

Monte Comune di Firenze per le fol»te tafle 
annue dovuteli da alcune Comunità della Provin- 
da Pifana. '• 

Camera delle Comunità di Firenze per il Di* 
paramento di ftrafde , e fiumi per le tafle annue \ 
che fi pagavano da alcune delle Comunità (addet- 
te al foppreflo Ufizio di Parte . ' 

Camera del Commercio di Firenze per le taf* 
fe annue che fi pagavano come fopra al foppref* 
fo Tribunale dell’Arte dei Mercatanti per il pi* 
lio di S; Gio. Batifta . 

. L’ Ufizio del Sale di Firenze per le tafle an- 
nue come fopra . 

Opere di Beftie all’ Ufizio dei Foffi di Pifi •' 

Conto eftimo detto altrimenti Conto Ponte a 
mare dell’ Ufizio fuddetto* 

Conto detto Surrogati. . ? 

Tafle, e .fpefe di revifionc ai Miniftri deut 
Ufizio dei Foffi di Pifa. 

Le refpettive tafle del fitto di Arnaccìo dovu- 
te da alcuna Comunità all’ Ufizio fuddetto* 
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La Dogana di Pila per il canone annuo di 
tale, e botteghe dovutele dalla Comun tà di Pipa- 

La Dogana luddttra per la rafia detta delle 
Orerie dovutale da alcune Comunità . 

I Politi luffidi annui che pagavano le Comu- 
ni à della Provincia Pifana allo Spedale di S. Chia- 
ra, e Trovatelli di Pifa. 

Le ptovvifioni , e gli emolumenti dei refpet- 
fivi Cancellieri crmunjfativi per quei titoli, che 
erano a catico della Comunità. 

I Palar' . e gli emolumenti dei Mvfli come Popra . 

Gli emoluménti dei G:ufdicenti come Po ora. 

*■ 1 relpettivi Vicariati, e Pc temerle per il rìm- 
borfo delle Ppele occorrenti al fervi zio del crimi- 
nale <d altro. r • 

1 Palari come Popra dei refpettivi Avvocati dei 
poveri . , •>.. 

» Sbefe di vifite di termini Gturifdizionalf'. 

* I Palari , gli emolumenti dei Coadiutori del- 
le Cancellerie refpettive. 

Le Polite pagh tre al bargello, di PiPa . 

Le partire che fi corrifpondevano annualmente 

dalle Comunità al Depofjtario del pubblico di 

Livorno per i Palari dei Famigli . 

'•Le ptovvifioni dei refpettivi DepoPifari dei Pe- 
gni Pretori . 

•LXXV1. Le dette tafle di redenzione ftabili- 
le p e Affate come e detto di Popra dovranno pa- 
garli reparti tamente in tre paghe per ogni anna- 
ta da ftabil'rfi fecondo che fa>à concertato tra le 
Comunità Puddette , ed il Provveditore dell 7 Ufi- 
zio dei Folli, o Soprintendente alle Comunità del 
Pifauo , il qual Provveditore dovrà avere in ve- 

J * - dura 


Digitized by Google 



Jfcfc' ( lOf ) ”•* 

duta le Ragioni ed i tempi dell’ inno, che faran» 
no più comodi tanto riguardo alle rii codioni dell* 
entrare comunirari ve , quanto all' dazioni per chi 
dovrà contribuire all'jmpode, e le rimede . e 
pagitnenti delle rade fu dde tre alla Ciffa iopranao- . 
in nata dovranno fjrfi a tutte fpefe , e rifchio* 
deile refpetrive Comunità , ed in moneta Tofcaoa. 
r LXXVll. Rcftano parimente dabihtc, ,e ridot» 
te nelie ispettive fomme annue , che faranno de» 
fcritte nella fuddetta gabella , polla in piedi del 
predente Regolamento ,,p nei Regolamenti parti», 
colari , le e fpefe^di rcvifone da pagarfi da 
ciafcune delle nuove Comunità luddette alla Caf- 
fa dell’ Ufizio dei Foffi di Fifa per la levinone 
dei libri , e Scritture delle Comunità fopranno- 
minate, le quali rcvifioni dovranno continuarli a 
fare annualmente non Colo per rilevare il rendi- 
mento di conti dei Camarlinghi, ed Amnaini- 
flratori , ma anche colia mira Ipeciale di verifi- 
care l’oflcrvarza dei prefenti Ordini con tutta la 
loro edenzionc , e dichiariamo che anche le fom- 
me fopraindicate fono (late comprcle nelle refpet» 
tive fade di redenzione. 

LXXVIII. I Luoghi Pii Laicali comunitativi 
comprefi nelle .dette nuove Comunità, c che fino 
ad ora fodero .flati fotropcfli alla leviOone tanto 
della Camera drl'e Comuni'à di Firenze, quanto 
dell’ U tìzio dei Folli di Pifa dovranno in avve- 
nire efler fottopolìi , come per i prefenti Ordini 
gli foftoponghiamo alla rcvifione dei Ragionieri 
dell’ Ufizio dei Fedi di Pifa per tale effetto de- 
Rinati previe le folite revifioni , e faldi locali, e 
ferme danti le folite rcfpettivc tade, e lpele di 
revilioce. 
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LXXIX. Perciò tanto i Camarlinghi, o De- 
poGtari delle nuove Comunità fuddette , quanto 
quelli dei Luoghi Pii laicali y ed altri Patrimo- 
ni comunitativi indicati di fopra dovranno alle 
rcfpettive (cadente trafmettere al detto Ufizio dei 
Fofli di Pjfa i libri , e documenti attenenti alle 
loro Amminiftrazioni» nelle forme Colite , e pre- 
vie le eonfuetc revifìoni, • Caldi locali preferitti 
dagli ordini. 

’LXXX. Ed all’oggetto di riunire nell’ Ufizio 
dei Fofli della no (Ita Città di PiCa ogni , e qua- 
lùnque forte di autorità , giuriCdizione « ispezio- 
ne , e Copr intendenza a tutte le Comunità , e 
aziende di carattere comunitativo della Provincia 
Pifana ordiniamo preeifamente che tutti i Luo- 
ghi Pii;, Patrimoni pubblici, o altre aziende de- 
pendenti in qualunque forma dalle Comunità del- 
la Provincia fuddetta , o comprefe nelle medefi- 
ine, diano interamente Cotto la foprintendenza 
del Proveditore del Curriferito Vfizio dei Folli , 
ed infleme Copri ntendente alle Comunità del Pi* 
fano , e refpettivamente Cotto la GiuriCdizione , 
ed ifpezione dell’ Auditore del medeflmo Ufizio 
nelle materie delle diverte loro competenze, tal- 
mente che reflino a tutti gli effetti totalmen- 
te difgiunti , efenti , ed indipendenti dall* au- 
torità e governo della Camera delle Comunità 
in Firenze , e refpettivamente da quella del So- 
praflindaco, e Soprintendente della Camera fud- 
detta . 

LXXXI. Vengono efentate, e liberate le nuo- 
ve Comunità fuddette, come pure i loro refpet- 
tivi Luoghi Pii laicali, cd altri Patrimonj Co- 
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Blu ni fativi dal concorrere al pagamento delle !t(« 
fere , decreti , ed atti , che per conto e fervizio 
loro occorreranno farli tanto dai M -mitri di Can- 
selleria della Camera della Comunità di Firenze , 
che dai Ministri di Ulìzio della Camera medefi- 
ma, e cosi Umilmente da quelli della Cancello* 
ria, e deli’ Ufizio dei Foffi di Ptfa, niuno eccet- 
tuato, i quali dovranno predare la loto opera eS 
offi io , e lenza veruno emolumento, ma con la 
fola ricompenza della loro refpctriva provvifione, 
la quale deve averli per comprefa nelle tafle di 
redenzione * 

LAXXII, In confeguenza della libera ammiiii* 
(trazione dell' entrate, e ufcite conceda come fo* 
pra alle fuddette nuove Comunità, ed ai loro 
Luoghi Pii ed altri patrimonj comunitativi, ven- 
gono le medefime liberate dall obbligo di doman- 
" dare 1’ approvazione per il pagamento dei Talari 
dei loro Impiegati, ed altre fpefc di loro refpet- 
tivo fervizio, e perciò potranno in avvenire pa* 
garli per mezzo dei loro rcfpettivi Camarlinghi 
comunitativi , come pure degli altri Camarlinghi 
dei Luoghi Pii laica’i , e Patrimoni comunitari* 
vi contemplati nel prefente Regolamento alle re* 
fpettive fcadenze , e colla fola autorità del rcfpet- 
tivo partito legittimamente fatto, e refpettivo 
mandato firmato fecondo gli ordini vegliami. 

LXXXIIi. I refpcttivi Cancellieri comunitari* 
vi del Pifano dovranno intervenire anche in fu- 
turo fecondo gli ordini veglianti alle adunanze 
di ciafcuna delle nuove Comunità comprefc nella 
loro refpettiva Cancelleria , come pure alle adu- 
nanze dei Magiftrati, o corpi di quei Luoghi 
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fi! , ed', Amminiftrarioni d : -altri Pàtrimonj co» 
(puntativi comprefi nelle Comunità predette», cui 
per redenzione della loro refpettiva Cancellerìa 
debbono predare fervizio* e perciò converrà re- 
golare le adunante ordinarie in forma che quelle 
di una Comunità non impedivano quelle delle 
*ltre; e ciò. li rimette a quanto dabiJiranno i rc- 
fpetrivi Migjdrati delle nuove Comunità interef* 
fate in quello adVe di loro fervizio . 

LXXXIV. E quando fi tratterà di determina- 
te con i detti partiti fpefe draordinarie , cio£ di 
quelle, che non fono fidate, o conofciute per 
annuali dalla nota pofta in .jpiedi del prefente Re- 
golammo dovranno intervenirvi anche , e prefede- 
re a tutti i Giufdicenti , che avedero la Guri- 
fdizTone civile ori refpettivi Territorj delle loro 
Comunità, ma lenza render voto, i quali Giu- 
fdicenti avranno la facoltà di folpendere i parti- 
ti , qualora trovadero la fpela , di cui fi trattaf- 
le troppo gravofa, o poco utile alla Comnnità , 
o Luogo o Patrimonio pio, o comunitativo , che 
la dovette (offrire. 

- LXXXV. Però farà fpeciale incumbenza dei 
Cancellieri comunicativi il partecipar ciò ai re- 
fpettivi Giufdicenti , ed invitarli ad intervenire 
alle adunanze fuddette, quando occorra , volendo 
che i partiti fatti per fimili fpefe di titolo draor- 
dinario , ed infieme non concernente la percezio- 
ne delle proprie entrate, o la confervazìone dei 
proprj fondi delle Comunità , Luoghi Pii , a Pa- 
trimoni fuddetti fenza la di loro prefenza fiano 
nulli, e di niun valore. 

LXXXV1. Accaduta una tal fofpenzione fe ne 

farà 
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farà un regiflro nel libo di decreti, e partiti, 
co i Giuldicenti predetti dovranno dentro otto 
giorni darne parte al Provveditore dcil’Ufizio 
dei Fofli, e fopnntcndenre alle Comunità dei Pi- 
lino con rapprclentarli le ragioni che avranno 
avute pe«- interporre la fofpenfione, mmdando co- 
pia intera del partito, per averne poi la noftra 
rcolunzine per mezzo del Provveditore fuddet- 
to , ihe ce ne farà preventivamente l'opportuna 
parte, pazione. 


LXXXVII. E ficcorae alcuni Giufdicenti fono 
flati lo;iti per il pattato d intervenire in perfona, 
o per mezzo dei loro fubal terni a diverte adu- 
nanze in occafìone di partiti per affari di A tri- 
ni, rùft razione comunitativa, vogliamo che per 1* 
avvenire fi abbia per abolito, c ceffato un tal 
cafo, ed i Giufdicenti predetti non dovranno in- 
tervenire altro che invitati dal refpettivo Can- 
«cl»;ere comu ìirativo per prefedere a quei parti- 
ti , ai quali per i prefenti ordini viene preferir- 
to efpreffjmente l’ intervento , e prefenza dei re- 
fpettivi Giuf.liccnn c non altrimenti; 

LXXXVlIi. Dovrà fupplirfi alla fodd’sf zinne 
delle fudaetre taffe di redenzione , ed a:!e altre 
fpeìe locali cnmunitative prima con l’entrate del 
patrimonio prup io delle luidette Comunità, ef- 
lendovene , e poi in calo di mancanza di tali af- 
fegnamentì con ricorrere annualmente alla Impo* 
Azione per quella fomma, che occorrerà a com- 
pire i pagamenti dell’annata, recando attbluta- 
menfe proibito ai refpettivi Magiara ti di Gon- 
falonieri, e Priori rapo-efenranfi le nuove Co* 
munirà fui lette, il pa Ilare 1’ A mminifirazìone da 
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un annata all’altra con refiduo di debito full* an- 
nata precedente, e perciò vien permeffo all? fud- 
dette Comunità, e loro Magnati thè nel cafo 
di dover procedere a fupplire ai carichi per via 
di importa, fu querta prudentemente mtfurata 
con mira di qualche avanzo full’ importare del 
fu pplr mento piutrorto che con diminuzione, giac- 
ché non è praticabile una precifione fìcura che 
eorrifponda alla effettiva dazione . 

LXXXfX. Per l’efazioos delle taffe, e paghe 
delle impofizioni comunitative fuddette viene con- 
fermato , cd in quanto occorra concerto alle nuo- 
ve Comun : tà fuddette il privilegio, e prebaio» 
ne del Fifco, e Braccio Regio da doverli loro 
offrrvare, rd ammettere in tutti ì tribunali . 

XC Le lmporte fuddette comunitative , o (ia- 
no rirrborfi di fpefe dovranno in avvenire pofarC 
con titolo di dazio fopra i foli poffertori d\ beni 
fìabili di qualunque flato, grado, o condizione 
lìano, purché gli effetti, o beni ftabìli fudderri 
fìano fatati nei Territorj delle mentovate nuove 
Comunità ff ab’ lite refpettivamente nell’ eftenz^oni 
d terminate come fopra all’ Art. Vii., e pc r ciò 
con la pienezza della noffra fuprema poterti de- 
roghiamo in quanto faceffe di bifogno a tutti 
j; i ordini, conluerudini , leggi, privilegj , cd 
esenzioni , che fodero contrarj alla prefeme di- 
fpofizioncj volendo, che le lmporte fuddette fìa- 
no dirtribuite, e repartife indirtin'amente , e con 
una ifterta proporzione fopra a tutti i poffeflbri 
dì beni rtabìli deferitti, o che federo da deferi- 
verfi fecondo gli ordini all’eftimo, o catafti di 
ertimo dei refpcttìvi Comuni , c luoghi coftiruen- 
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ri Ie*fuddcfte nuòve Comunità, nèflyn^efclufo , 
nè ptr privilegio o prerogativa , con uzionc , à 
coriluetuuine eccettuato, come neppure per qua* 
Junquc efenzior.e, o aff ancazionc di beni , di ma* 
mera taJc, che ‘debbano concorrere egualmente, 
o con un ifteffa rnitu'a anche tutti i beni- (labili 
dei Luoghi Pii, e dclli Ecclefiafbci deferirti nel* 
1» clafle dei non paganti . e così anche tutti i 
nodri beni (lab i», {gitili della K l*gnne di S Ste* 
faro, dello Siritroj» delle Polidfioni ,"e*fue de* 
pendenze, dedo Seri rtojo delle Fortifi azioni , del 
Filco delle Comunità, dei Luoghi Pii laicali , e 
di rgni altro patrimonio, o po(fe fiore ancorché 
foffe tale che riierrafiTe * fpeciale , ed individua 
menzione per venir comprelo nel prefente ordine. 

XCl. in confegu^nza di quanto fopra piefcr:** 
viamo che all occ'aficne di diftnbuire le irtipoHe 
fuddetre in ciafcuna delle nuove Comunirà , che 
formino 1 oggetto del p-ciente Regolamento , fe 
ne repartino le refpfttivc tangenti a proporzione 
fopra la mafld di efiimo di cialcuno‘dfft' Poflcfla- 
ri, che dovranno con*r baite alle Irrpofte, tal-* 
mente che la maggiorcy o minor fomma da efi- 
gerfi refpe'tivamente fopra i contribuenti nafea , 
e fi mifuri dalla maggiore, o minor lomma dei-, 
la loro rdpettiva mafia di efiimo.- a. 

XCfl. Per togliere ogni dubbiezza, e d facol- 
tà che pottffe nafeere nel repartire le Impofizio-' 
ni comunitatrve dichiariamo , che i Contadini , 
o Piano lavoratori di terre nei territori delle re- 
fpettive naoVe Comunità circofcritfi come mpra 
all’ Art. Ylf, non dovranno mai effere collctta- 
ti, nè aggravati d’ irapofizioni comunitative da 
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pgirfi nè falla loro parte colonica » nè Culla te- 
tta , nè full’ induttria , ed opera loro , e l’ ifteffo 
vogliamo , che fi offervi riipetto agli artigiani , 
co operanti, di qualunque profeflìonc, o mtfticrc. 

XCllI. E ierva d’ irruzione a chi per i tem- 
pi dovrà fare le Impofizioni luddefte come oltre 
a quanto generalmente vien detto di Copra rifpet- 
to ai beni (labili deferirti , o da delcnverfi agli 
«dirai dei Comuni , o popoli compreh nelle nuo- 
ve Comunità luddette, retta in facoltà delle rac- 
defime il formare nuove deferizioni di beni (la- 
bili , o fare aggiunte , o correzioni alle prefenri 
in tutti i cafi, che dai refpettivi configli gene- 
rali fotte creduto opportuno Tettendere 1 impottc 
per le fpefe comunitative anche fopra i beni (la- 
bili , che fino ai prefente non le avellerò (offer- 
te , attefa la forma attuale dei libri, e fcritture 
di cttimo, e per tali nuove deferizioni , o aggiun- 
te refpetrive, e per la taflazione, dei beni, che 
io confeguenza ne dovette rcfultare fia lecito al- 
le predette Comunità ed a chi legittimamente 
agirà per loro in quella parte il prcvalerfi tanto 
delle notizie , e fondamenti di vecchi cttimi , o 
catafti , quanto di ogni altro mezzo lecito , e le- 
gale per foranee una giuda taflazione ai termini 
del prefente Regolamento. 

XClV. E perchè è noftra fpeciale intenzione 
di promuovere l’agricoltura , e l’ induttria rurale, 
e di riformare opportunamente quei metodi poco 
regolari , che dittolgono le perlone di C-mpagna 
dalle loro operazioni , o in qualunque mamere 
portano ad ette veflazione , ed incomodo, le af- 
iolviamo pienamente in vigore dei prefcnti ordi- 
ni 
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ni dall* obbligo, che hanno avuto fino al prefcn- 
te di pagare alle refpertive Uro Comunità, le 
taflfe conolciute fiotto il titolo, e nome di opere 
di befiie Hate importe, e confcguentemente efatte 
fopra i padroni di beflie, barrocci, e filmili nel» 
la Provincia Pifana con efpreffa dichiaraz’one che 
le medcfime vengono computate, come cffettiva- 
mente vi fono (late comprefc, nelle taflfe di re» 
denzione fopranoominate . 

XCV. Condoniamo in oltre gratuitamente, e 
lenza alcuna compeniaz one in benefizio della nuo» 
va Comunità di P>!a la tarta detta degli Allog» 
gì importa con Refcritto del di ió. Dùem- 
bre 16^2., e che fi pagava annualmente dalla 
nortra Città di Pifa per il canale di quella Do- 
gana , alla nortra Amminiftrazione generale , vo- 
lendo noi che da ora in avanti la medefìma taf- 
fa più non fi efiga , e che in conseguenza di que- 
lle nortre bcnrfiche difpofizioni fi acconcino in 
valida forma relativamente a qutrto punro le re- 
fpettive feri t ture della Dogana, quanto della Co- 
munità di Pifa . 

XCVI. Liberiamo ancora la nuova Comunità 
di Pifa dal pefo annuale che la ffiedrfima ha pa- 
gato con titolo di tibut) per la feda di S. Gio. 
Batifla alla ncftra Depofiferia generale, e per 
conto della nortra Difpenza nella fomma di lire 
dugento tre Tanno, intendendo Noi di coi dona- 
re pienamente quello tributo, o pagamento alla 
predetta nuova Comunità di Pifa. 

XCVH. Per dare uua maggior fhurezza, e 
foddisfazionc a quelli, che dovranno contribuire 
«He impofizioni comunitative ordiniamo, che in 
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cìafcuna delle fuddette nuove Comunità ogni vol- 
pa , che occorreià 'devenire a rali impofizionì del 
Coniiglio generile fi eleggano due probe, e ca- 
paci per Ione, le -quali con tiralo di rev’fori do- 
vranno riconr.fccre fe la dirti- buzione , e repar o 
deli’ Impofiiiòne mcJefima l a ILto efeguito con 
.la debita proporzione , ed ai termini del pulente 
Regolamento fopra tutti i pofTcrtoti di bimi fta- 
bili firuati nel Territorio della loro refptttlva 
Comunità, e deferitti , o da delcriverfi come fo- 
pra agli ertimi o catafti delle - medefime; oppure 
fe per accid.nte forte feguito qualche errore, o 
vi forte diferto lenza però meCcolarfì fu>»i ói 
querto a fa e difcuflione alcuna nè Sulla quantità, 
nè fulla quali à deh’ imposizione i dovendo inoltre 
il Coniglio generale predetto aflegnjrc a quelli 
due deputati revìfori un breve, e difcrcto termi- j 
ne ad aver compito il loro Ufizio. « 

XCVIU. L’elezione de> predetti due Deputati 
alla rcvifione delle impefte , -che occorreranno 
farli nel’e icfpettive nuove C n unirà fuddette, 
dovrà crter fatta, quinto alla Comunità di Pifa 
mediante l’< Unzione di quattro polize dalla bor- 
fa d tta dei Priori^ e quinto alle altre Comuni- 
tà , mediante 1’ effrazione fi mi Indente di quattro 
polize delle refpettive borfe drftinate per la trat- 
ta dri Gonfalonieri, e Priori, ed in nomi di 
qu lli ersi «firatti fi dovranno immediatamente 
partitare dal Configlio generale, ubo alla volta, 
e tenerli per eletti quelli che tetteranno vinti 
per i due terzi , o che oltre i due terzi avranno 
maggior numero di voti favorevoli , con doverti 
rinnovare l’ effrazione, ed il partito fin tanto che 
due Tettino vieti come fopra . 
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XCTX. E diali loro dai refpettivi Magiftrati 
comunicativi precil'a incumbcnza di offerire, e 
rivedere che tutti i Poffeffori fiano taffati non 
foio.a proporzioni eguali , ma anco che i beni 
poffedttfi tanto dagli Éeclcfiaftici , che dai fecola- 
ri , che fi pretendeffero efenti non fi fottraggano 
alle contribuzioni, facendo di ciò i Reviioii lud- 
detti fpeciale dichiarazione nella loro relazione ai 
refpettivi Magiftrati dei Gonfalonieri , e Priori . 

C. Neffuno di quelli che faranno eletti all* effe» 
me , e revifione dei reparti delle Impofizioni po- 
trà rifiutare tale Ufizio, e non volendolo accet- 
tare dovrà pagare alla Caffa della fua refpetriva 
Comunità la fomma di lire cento da andare a 
benefizio , a favore di chi farà eletto in fuo luo- 
go , e cesi di mano in mano rinnovando l’ ele- 
zione per mezzo di effrazione e partito come è 
de^to di fopra , fintanto che fi trovi , chi accetti 
1’ Ufizio il quale accettante dov.à godere di tut- 
ti i rifiuti antecedenti, e perciperne 1* importare 
fubito che abbia adempito 1’ Ufizio predetto. 

CI. Compita dai Revifori la loro ifpezione ri- 
ferifeano al loro refpettivo Magiflrato dei Gon- 
falonieri , e Priori in fcritto fe P impofizione fia 
dìftribuita con proporzione eguale, fopra tutti i 
poffeffori contribuenti , e cesi anche nel refio a 
forma del difpofio dal prefenre Regolamento , ov- 
vero quali errori, ed inoffcrvacze vi abbi*no ri- 
trovate . 

CIf. 'Dopo tal relazione il Magifirato medefi- 
mo approvi la difiribuzionc, o ne ordini la cor- 
rezione, come convenga, e poi il Cancelliere co- 
tnumtativo la traimctta al Giufdicente che abbia 
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«la giuri fdizìone civile nel Territorio della refpef- 
• riva Comunità con iflanza di fare pubblicare, i 
tempi, e i modi, nei quali i contribuenti do» 
vrarno aver pagato le loro tangenti relpettive ai 
Camarlingo , o Depobtario della loro refpeffiva 
Comunità, fccor do che lupoflo farà flato d chia- 
rato dai refpettivi Magiflrari dei Gonfalonieri, c 
Pilori alia pena del dieci per cento piti per le 
lemme , c rate che non fodero pagare nei ter» 
trini che faianno preferitti dalla pubblicazione 
fuddetta . 

CITf. I Contribuenti alle fudHeffe impoRe co- 
trunitat ve fatte, e pubblicate che fiano dovranno 
aver pacate le loro refpettive targenti , o polle 
al Cama'lifgo, o Detofitario della loro Comu- 
nità rei modi , e tempi che impella per im polla 
verranno Affati , c pubblicati come lopra alla pe- 
na fuddetta del dieci per cento più fopra & 
morofi . 

CtV. E ficcome debbono egualmente concorre- 
re al rimberfo delle fpele pubbliche , e comuni- 
tativc tutti i beni flabili fopra più volte nomi- 
mti peflieduri da perfone, o corpi di qualunque 
flato, grado, o condizione come accumunati, ed 
a ir. me Ri al godimento dei benefizi refusanti dal- 
le mcdcfime fpefe come è flato ordinato general- 
mente di lopra all’ Art. XC. perciò fatto il re- 
parto dell’ Impofiziopf , ed approvato che (ìa a 
forma del prefente Regolamento, c pubblicati a 
termini per i pagamenti dei-le refpettive quote di 
contribuzione dovranno averti per notificati tutti 
i debitori parimente di qualunque Stato , grado , 
o condizione. 

CV. 
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CY. E quelli i> quali nè termini che faraoni 
prelctitti come fopra non avranno comoiri i re» 
fpem vi pagamenti dovranno fubirp effere efecu- 
tati per via di fequertro e fuco e {Tur a mente farà 
proceduto ai termini di ragione ali’ efazione fo- 
pra tutti i beni importi fenza diftinzione di fla- 
to , grado , o coedizione dei poffidenti fino ali* 
intera foddisfazione del debito , e del dieci pee 
cento p'ìi (opra i morofi . 

CVi. 1 refprttivi Cancellieri eomunitativi do- 
vranno prortare alle nuove Comunità comprcfe 
nelle loro Cancellerà? per il fervizio delle Impo- 
fiztoni comunirati ve tutta l’opera , e* tutta la 
mcdefima artiftenza , come fe tali Impofizioni fi 
faccffero nelle Comunità fuddette di cornai flione 
tanto della Camera dr Ile Comunità di Firenze* 
e del Soprs-ftindacr , e Soprintendente della mede- 
lima, quanto dell’Ufizio dei F‘fii di Fila, -f, 
fuo refpettivo Provveditore, e Soprintendente al- 
le Ccrrurirà del Pjfir.o, e fate tutto ciò , che 
per tale effetto può bifognare fenza nuovo rtipcn-_ 
dio , nè emolumento alcuno, falvo quanto ap- 
pretto . 

CVII. Il prodotto, ed incaffafo per depeaden- 
za della Penale detta di fopra all’ Art. Cll. im- 
porta ai debitori morofi al pagamento delle loro 
refpftive porte, o rate d* Irepofizicne fi dovrà 
godere metà dal Cancelliere comunitativo, e me- 
tà dal Camarlingo o D pofitario della refpettiva 
Comunità, rertando aflelun mente ad effi proibi- 
to il percipere . fomma alcuna , benché piccola , 
anticipatamente, ed a conto di quanto potette 
venire in Catta per conto delia detta Penale , ma 
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folo dovranno dìvidcrfi quarto emolumento, allor- 
ché feguito il pagamento totale delL porta d’Im- 
pofjzioue farà- anche feguito il pagamento della 
fua refpcttiva pena del dieci per cento . 

CVIII. Sarà lempre permeilo a qualunque dei 
contribuenti alle Importe fuddettc il ve 3<-re nella 
loro Cancelleria comunitativa lenza ! pria alcuna 
il libro di entrata , e ufcita della loro Comuni- 
tà e tutti i conti, che abbiano in qual, he foima 
rapporto alla mdcfima , ma volendo alcuno di erti 
qualche copia debba farla , o farla fare a lue 
(pefe. 

CIX. L'elezione dei Camarlinghi, o Dcpofi- 
tari delle nuove Comunità contemplate nel pre- 
fente Regolamento non dovranno furti altrimenti 
colle regole, e forme preferitte , e praticate fino 
al prefente per la creazione dei Camarlinghi ma 
benal nel modo che farà dichiarato qui appreffo . 

CX. Ma dovrà per altro in avvenire conHdc- 
rarfi, e trattarfi come in paffat» TAmminirtra* 
zione dei Camarlinghi fuddetti rifpetto alle loro 
•bbligazioni nel rifquoterc 1" entrate Comunitari* 
ve , dovendo la rifeoflione totale dell’ entrate di 
qualunque forte, ed eiezione di qualunque natura 
che farà loro confegnata al principio, e nel cor- 
fo dell’ Ufuio nei Dazionali , ftare , ed andare 
totalmente a loro carico, e rifehio , e come ^ol 
dirli s’ intenda confegnata ad cflì in accollo , o a 
fchiena . 

CXI. Intendiamo per altro che anche ai Ca- 
marlinghi , o DcpoOtari fudddetri fiano abbona- 
ti, ed ammefli i giufti defalchi fulle partite, e 
Tornine che fenza loro negligenza follerò trovate 
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Inefatte, mentre riportino ic opportune giuftifìcal 
zioni di aver fatte in tempo le incumbenze che 
fono di rag’one per efigere . 

* CXlf. L’ Uftzio dei fuddetti Camarlinghi, o 
Depofirarj non pot à durare meno di un anno in- 
tero, nè più di tre annate, cd in quedi termini 
prte ..-mente dovià eflerne fatta reiezione. 

CXll. Proibiamo che chiunque fia eletto Ca- 
marlingo come foDra prffa effer confermato, o 
eletto di ruovo altro che dopo fei anni di divie- 
to terminato il tempo della prima elezione co- 
munque Ga (lato eletto cioè per uno due, o tre 
anni . 

CX IV. Rimettiamo ai Magiftrat? refpettiv» 
dei Gonfalonieri , e Priori il preferivere le Gom- 
me, per le quali i Carqatlinghi fuddet’i debbano 
dare cauzione, o m llevadoria , e l’approvare i 
Mallevadori , o cauz oni , che verranno prò tem- 
pore efibtte dai Camarlinghi, fecondo che parrà 
di buon fervizio, e di buona Amminiftrazione 
del!’ inferefli comunitafivi ai M goffrati fuddetti* 

CXV. Per eleggere, e puntare 1’ Ufizio dei 
Camarlingo fuddetro vogliamo, che alla prefenza 
del rcfpettivo Configlio generale fi eftragga in 
ciafcuna delle mentovate nuove Comunità dal 7 c 
borfe deftinafe alla formazione del Magiftrato del 
Gonfal iniere , e Priori, e quanto alla nuova Co- 
munità di Pila dalia borfj detta dei Priori quat- 
tro polize o fiaoo cedole, e che uno alla volta 
di quelli cesi eftratti Ga partito dal Configgo ge- 
nerale fuddetto*. e redi vinto quello, che patterà 
per i due terzi di voti favorevoli , o che oltre 
i due terzi avrà maggior numero di voti favore- 
. voli 
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voli continuandoli a replicare 1* evirazione , ed il 
partito fino a tanto che uno digli cftratti refti 
vinto come fopra . 

CXVI. Prtfcriviamo aflblufamente che tale 
elezione di Camarlingo, o fia Depofirario fi fac- 
cia in una fola adunanza del predetto Con figlio 
generale refpcttivo, ed in quella irtefTa , nella 
quale farà fatta la tratta delle perfone da parti- 
tarf«, come è flato detto fopra. 

CX VII. E fe alcuno legittimamente eletto co- 
me fopra alla carica di Camarlingo non vorrà 
accertarla , dovrà pagare alla Caffi» della fua re* 
fpettiva Comunità lire cento di rifiuto da anda- 
re a benefizio di chi fatà eletto in fuo luogo , 
ed accetterà l’Ufizto, e cesi di mano, in mano 
fintarto che fi trovi chi lo accetti , il quale ac- 
cettante dovrà godere di tutti i rifiuti anteceden- 
ti, e perciperne l’importare. 

CXVI li. E ficcome à a ncflra notizia come 
in alcune delle artiche Comurità del Territorio 
Pif ano vi era l'ordine, che il Camarlingo do- 
vefTe pagare alcune fpefe fenza mandato , o per 
la natura , e clafle delle fpefe medefime , o per 
la tenuta delle fomme che in effe venivano ero- 
gate, vogliamo perciò che in vigore del prefen- 
te Regolamento debba averfi per derogato fpe- 
cialmente a Amili ordinazioni, ancorché fofiVro 
flatutarie , e così fìmilmente alle comuetucnni , 
che poteffero in qualche forma autorizzare tali 
metodi poco plaufibili , e r golari ; lalciando 
non folamente per quello capo , come anche prr 
tutto il redo, che concerne l’efercizio dell’ Ufi- 
zio, c carica del Camarlingo pienamente alla fa- 
coltà. 
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colti dei refpettivi Magiitrati di Gonfalonieri , e 
Priori, il dare ai Camarlinghi delle refpettivt 
nuove Comunità quelle iftiuzioni , che crederai* 
no migliori, e piu adattate alla buona economia, 
ed Amminiftrazione dell’ intere® delle medcfime. 

CXIX. Al Configlio generale iftituiro come Co- 
pra vogliamo che appartengano le elezioni , o 
conferme dei Medici, e Chirurghi tanto attualf 
mente condotti , quanto di quelle , che in avve- 
n ; re fodero fiabiliri dalle Comunità per (ervizio 
delle medcfime con quelle provvifioni , e dipen- 
di , e refpettivi carichi , ed obblighi , che per il 
ConGglio generale medcfirao , e per i tempi fa- 
ranno loro adegnati . 

CXX. Dai refpettivi Magiftrati di Gonfalonie- 
ri , e Priori fi dovrà eleggere previa la folita af- 
finone degli editti per via di (empficc partito 
tra i concorrenti di qualunque clade , e condizio- 
ne fi fiano un Provveditore delle (Irade, o fab- 
briche fecondo l’opportunità trovato il piti con- 
veniente tra i poflulanti un tale impiego, f Ufi? 
7.10 del quale dovrà durare tre anni , col nome 
di Provveditore di flradc, e fabbriche fenza po- 
tere eder confermato nè eletto di nuovo il me» 
defimo foggetto, fe non dopo il divieto di tre 
anni , e con quella provvifione che per legittimo 
partito del Configgo generale da farfi avanti i* 
elezione predetta gli farà adegnata da non poterli 
riscuotere per altro fe non dopo che abbia finirò 
il fuo Ufizio, ed ottenutane la quietanza dal Ma- 
giftrato comunitativo cerne fi dirà in appiedo. 

CXXL Rifpetto per altro alla nuova Comuni- 
tà di fifa ed alle altre che fi trovadero in egua- 
li 
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S circofhnze dichiariamo cae i luddetti Provve- 
ditori commutativi non debbino ave e nè e crci- 
fare ifpezione * ni giurildiz one di torte alcuna 
fop r a quei capi di fabbriche pubbliche che tono 
già porte Cotto la GiU'-ifixione , ed Ammin (tra- 
zione dell’ Ufuio dei Foffi di Pila; onje tutto 
ciò, che nel prefente Regolamento fi dice circa 
1’ Ufizio di detti Provveditori , d v**fi intendere 
Tempre che non comprenda gli Acquetarti di 
Afciano , ne le fonti derivanti dai medefimi , co» 
ire neppure le Arale, fogne, ponti, fpond?,'o 
fiano fpallette dentro la C r'à d> Pifa , e tutto 
ciò che con quelli capi d' fabbrica pubblica ^b- 
bia relazione, o conce dinne , e depcodcnza , do- 
vendo la prefente dichiarazione lerv>re fpecial- 
rnente all’ effetto che tinto i Provveditori delle 
fidale, e fabbriche delle Comunirà, quanto i 
Mio’ftri dell’ Ufizio dei Folli poff no tranquilla- 
mente cfercitare i doveri dei loro relpetrivi i n- 
pieghi , ed incumbenze fenza cagionarfi recipro- 
camente verun diflu b >, difficoltà . o impedimento . 

CXXIf, Le incumbenze dei detti Provvedito- 
ri di firade , c fabbriche faranno di vifitare le 
ftrade, piazze, ponti, pozzi, cifterne, fonti, ca- 
nali, e ftmili del T erritorio delle loro rcfpettive 
Comunità, e le cafe, ed altre fabbriche comuni- 
tative tanto nelle terre , e cartelli , che fuori dì 
erti , e proporre ai refpettivi Magiflrati di Goa- 
Llonieri, e Priori i lavori che occorreranno per 
mantenere le rtradc , e fabbriche fuddette in buon 
grado, cd approvati che Piano dai Maoift-ati pre- 
detti avranno il cirico d’invigilare, ed affirtere , 
a ciò baco efeguiti a dovere; e ritrovando rhe 
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fotte feguita qualche rottura , frana, o altro d’« 
lordine ne'le medefime dovranno fubito darne 
parte in fcritto ai refpettivi M»giftrati dei Gon- 
falonieri , e Priori per gli atti della loro Cancel- 
leria comuaitativa , e proporne il conveniente, e 
foileuto riparo . 

CXXllI. Cor» riletta mira indicata fopra all* 
Art. XCiV. Vogliamo che retti abolito 1* ufo 
delle coorund ite sì per opera di uomini , come 
per opera di beftie, carri, e Ornili, e proibiamo 
per ciò cfpreffamente che per qualunque lavoro, 
o ferv zio delle Comunità,, e loro dependenze, e 
neppure in fervizio dell* Amminiftrazione delle 
nottie razze di coltano , nè delle nraftre R. C»c- 
cic, e Bandite, o fotto qualunque altro titolo, 
o pretetlo poffa intimarli veruno a predare opera 
dì uomini , o di bettie come fopra fenza merce- 
de , o con piccola mercede , o ricompenza fola- 
mente , o tale che non fia concordata , e contrat- 
ta con chi prederà le opere fuddette , volendo 
che in tutte le occafiooi dei lavori , o fervizi 
predetti ogni forte di opera fia pagata punti» 1- 
mcnte a costanti , ed in quelle relpcttive fona- 
rne , che faranno convenute tra gli Operanti , e 
le Comunità mede fi me, o chi per effe agi<à le- 
gittimamente in qUcfta parte . 

CXXIV. Non po"rà pagarli dal Carnarli'igs 
alcuna tomma per depen lenza di lavori di dca- 
de . e fabbriche pubbliche fenzi la firma dei 
detti Provveditori di rtradc , c fabbriche co-nuni- 
tative, e tutto ciò oltre le altre firme, cd au- 
tenticità preferitte dagli ordini vegliami per ia 
legittimità dei pagamenti , o che follerò prcfcrit- 
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t« in avvenire dille refpetdve Comunità per re» 
gol*, o d stearico dei loro Camarlinghi, • Dentai 
lararj . ‘ 

C*XV. Alla fine del. Tuo Ufirio ognuno dei 
Provveditori fuJdetti conftgnerà al tuo lucccflore 
i recapiti, conti, e notizie riguardati i favori 
allora pendenti, e dov'à fare inficine col medefi» 
mo fucceflbre una vifita alle ftrade , e fabbriche 
forropofte alla fua ifpezione, ed il nuovo Prov- 
veditore dovrà dichiarare al vecchio di aver rice- 
vuto il tutto in buon grado , quando cosi (ìa , 
eppure notare, quali oapi dì fabbiche, o Strafa, 
Piazza, Ponte, Pozzo, Cifterna , Fonte, Cana- 
li, c fim'li abbiano bifogno di provvedimento, 
e fatta quella vi fica , ed atto potrà il rei petti vo 
Magiflrato dei Gonfalonieri, c Priori dichiarare 
ben fatto 1* U tìzio, e decretare il .benservito al 
Provveditore, che lo averà fermnato, e con 
quello documento di quietanza poti i a lui pagarti 
legirtimamcnre la Pmvvifione. 

CXXVl. Le ftrade comuoifaMve , delle quali 
refta confidata la libera Amminift* azione alle nuo- 
ve Comunità Addette , cfdufe affato le ftrade 
Regie , dovranno deferiverfi come farà detto qui 
appretto a fuo luogo, e tutte le fpefe di ftraJe, 
le quali (ino al prqf nte fono Hate conoLiutc co- 
me appartenenti a titolo di fpefe di popolo. Co- 
mune, Lega, Potefteria , di Vicariato, c di Uni- 
versali, c per conseguenza fono fiate im.iofte, e 
repartite fulle Comunità e le altre fpefe pure 
comDrcfe nei titoli predetti vengono perpetuamen- 
te abolite dal giorno , in cui avrà principio in 
oiafeuna Comunità il prefente nuovo Regalarti *n- 
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fo, '.con dichiarazione che in. parte fono fiate 
computate nelje tafie di Redenzione, e nel reflo 
fono fiate dotate , ed abbondantemente calcolate 
nell ImpcfiZ'one di altre tallir univerfali . 

CXXVil, Sotto nome dì ftradc Regie fi deb- 
utano Intendere , e com prende re. </o lamente <^uel 1 e 
che per una fola direz one , ed infieme con gli 
flabilimcnti delle pofìe fituate lidte medefimc fi 
. partono da Firenze , t cominciando dalle jnfi^fcrit- 
te Porte della detta città , «d indriuandofi come 
.apprefio , -* * _*» 

,.-i Strada B^ognefe di polla dalla Potta.S.. Gallo 
-fino al .confine dello Stato B ìqgnefe* 

Strada Romana , di polle dalla Porta S. Pier 
Cattolini fino ai confini dello Stato Sentfe. 

Strada Pi fona di pefia dalla Porta $- Frediano 
fino a Rifa, o da Pila fino a Livorno. 

»-• Strad^ fra ver fa da Poggibonfi per» Cambiano 
fino ah’ imboccatura della firada Pifana . 

Strada Aretina di porta dalla porta 1 S. Niccolò 
Jfino al confine del Cartonclc eolio Stato della 
Chiefa . ... vr t.' 

Strada Pificjtfe dii porta dalla porta al Prato 
L fino alla Pori» Fiorentina della Città, di Piflo- 
-ja V’ftliaUa porta- al -Borgo della Città di Pifio- 
ja feropre per la firada -nuovamente cofirutta fino 
. al confine dello Staro Modanefe . 

Strada di Piftoja a Seravalle, e da Scravalle 
fin dove farà determinata in apprefio. 

Strada Lucchcfe dalla porta a Lucca della Cit- 
tà di Pifa per la direzione verfo i Bagni di 
S. Giuliano continuando a Ripefratta fino al prof- 
.fimo confine dello S:ato di Lucca. 

Tom. XIV . ~ 1 * Stra, 
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Strada di Pietrafanta dalla Porta nuova detta 
altrimenti S. Maria , o Pòrta Guelfa della Città 
di Pi Gì per la direzione verfo la Madonna deli* 
acqua verfo Migliarino fino al confine dello Rato 
di Lucca nel Territorio di Viareggio . 

CXXVIIL Per ftrade comunitative dovranno 
averli, e tenerfi tutte le altre non dichiarate Re* 
gie dàlia diftinzionc fopraindicafa 1 !’ falvo per al- 
'tre tra le comunitative tutte le alrte claffazioni, 
e diftiazJoni ché faranno fatte qui appreffo per 
determinare 1* Amminiftrazione , e la pertinenza. 

CXXIK. La fìrada lungo Marina di Livorno 
per ogni parte lungo la f piaggia , la quale è prò* 
priamentt desinata al comodo delle feorrerie, ed 
al fervizio di guardia della Sanità fìbbene non 
abbia i caratteri come fopra determinati a rico* 
nofeerfi per fìrada Regia pure» non deve averi 
ptr comprefa tra le fìrade comunitative ,• e com* 
mefle per 1’ A mm ini {frazione alle refpcttive Co- | 
munitS del Pifano, ma dovrà rimanere come fi 
trova attualmente fotto l’ Amminiftrazione , ed 
ifpczione dell’ Ufizio dei Frffi di Fifa. • ~ 

CXXX* Per conofcere T efìcnzione delle fìrade 
comunitative , alle quali dovranno pienamente 
provvedere le fuddette refpettive tiuove Comuni- 
tà fiano podi termini, e fegni fiatili al confine 
di tali ftrade fecondo che il Territorio di ciascu- 
na delle refpettive nuove Comuhità confina con 
altre, e l’ diremo di quello confine fi rilevi dai 
popoli, e parecchie comprefe nella Comunità re- 
fpcttiva , e dai termini dell’ultimo podere, tenu- 
ta, o cafa del popolo medefimo, dove non fi 
avellerò altre piii legali, c ccnolciute determina- 
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2ioni dì tali confini come potrebbero effere le de 
fcrizioni, o piante dell’ cftimo , o altre flraordi- 
aariamente accadute , c conofciute confinazioni . 

CXXXI. Si rimette alla facoltà del Config io 
generale .delle refpettive nuove Comunità fiabihtc 
per i prcknti ordini l’abbandonare alcuna delle 
firade vecchie , quando fofTe reputata inutile , e 
-l’aprirne delie nuove, quando il bilogno lo ri- 
chiegga , 1 ’ allargare le prefenti , o il promuover- 
.zie in qualunque forma la più comoda ; c vantag* 
giofa direzione a fegno dei Configli predetti , 
purché in cafo di occupamento di fuolo, o di 
* altro danno Gaso refarciti i dannificati ai termi- 
- sii di ragione * 

CXXXIL Pertanto ì refpettivi Magiftrati dei 
Gonfalonieri e Priori delle Comunità predette 

? *r mezzo dei loro Provveditori di ftrade, e con 
ajuto del Cancelliere comunitari vo , e Cuoi mi- 
ni ft ri , e prevalendofi delle notizie e documenti 
dell’Uffizio dei Foffi di Pila, quando occorra, 
il quale Ufizio farà tenuto per i prefenti ordini 
a dare, e fomminifìrare quanto occorrerà di no- 
tizie , c fervizio all’ oggetto , di cui fi tratta do- 
vranno formare un regiflro, o fia campione, do- 
• ve fiano deferitte tutte le firade comunitative 
giacenti dentro il Territorio delle refpettive loro 
Comunità, il mantenimento, e riattamento delle 
quali firade deve farfi a tutte fpefe delle Comu* 
nità medefime, avvertendo che nella formazione 
di tali Campioni non fi deva prender per norm a 
unicamente quello che e fiato praticato in patta* 
to, o fi pratica attualmente, ma bensì dovrà tc“ 
nerfi per regola che debbono edere riguardare pe r 
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comunifative , ed a carico della Comunità' le fe- 
guanti ftrade dei loro refpettivi Territorj. 

Primieramente tutte le ftrade , piazze, ponti, 
e loro anneffi dentro le reffettive Città, Terre, 
e C. ftclli . 

Tutte le ftrade che dalla Città, Terra, o Ca- 
mello conducono ai confini di quella Comunità 
con '‘quelli di qualfifia altra Comunità, o Ter* 
HtòHo . 

Tutte quélle drude, che conducono da una 
Chiefa all’altra del Territorio 

Tutte quelle (Iradc , che dalla Città , e re- 
fpetrivamentc dalla Terra, o Gattello conduco* 
no alle Chiefe dei popoli comprali nella Co- 
munità . 

Tutte le ftrade che dalle refpettive Città, 
Terre, o Cartelli conducono per una fola dire- 
zione ai Borghi, o Cartelli deH’iftefla Comunità. 

CXXXlll. Tutti i tronchi di ftrada che dalle 
cafe dei particolari fervono unicamente di accef- 
fo, e di comunicazione alle ftrade fuddette mae- 
ftre non dovranno eflere riguardate come ftrade 
comunitative , e ciò folamtnte all’ effetto di fgra* 
vare le Comunità dal mantenimento di qutfle 
ftrade , e non già al fine d* impedirne il pubbli* 
co tranfito ; per il che reftino fottoooftì a quan- 
to è di ragione comune, ed a qusmo vien di- 
f porto dalle leggi , ed ordini vegiianti in quefta 
mareria, non intendendoci neppure fatta innova- 
zione alcuna rifpetto alle viottele, ed altre ftra- 
de, e partì affatto privati, e particolari. 

CXXXIV. Nel formare i fuddetti Campioni 
con la regola indicata vi fi deferirano le ftrade 

ludct- 
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fuddette epa i loro nomi in quanto vi fono no- 
tori , o cono!' iati luffi-icntcmcnte a determinarle 
fenza equivoco, e dove tali nomi non foffero 
fuffKienri fi deferiva la ftrada con indicazione del 
luogo dove abbia il fuo principio, e dei luoghi, 
ove palla , nominando i fiumi, le Chiefe, le 
fabbriche più cofpicue, o le più note cafe, e 
poffcffiooi , dove vi fiano adiacenti , talmente che 
con 1’ ajuto di quelle indicazioni o di alcuna di 
effe, che poffano fervire di Tuffi-lente intelligen- 
za venga a poterli Tempre riconofcere di quale 
ftrade I) tratti nei lavori da farli . 

CXXXV. Vien preferitto ai refpettivi Magidra- 
ti , e Miniflri comunitativi fuddetti di far fare, 
tutte le fuddette operazioni con la minore fpefa 
poffibile, e quella modica che vi occorrerà fia 
repartita come tutte le altre fpefe comuni tati ve 
nella medefima forma , e metodo preferitto gene- 
ralmente di fopra all' Art. LXXXV1II. 

CX XXVI. E r eguito quanto fopra fiano prefeo- 
tati i Campioni fuddetti, ovvero dcfcriz'oni di 
tutte le ftrade comunitativc ai Giufdicenti , che 
abbiano la Giurifdizione civile nei Territorj del- 
le refpettive Comunità, i quali Giufdicenti ven- 
gono incaricati, ora per allora di pubblicare per 
mezzo di Notificazione da affigerfi refpettiv.'men- 
te nei luoghi foliti della Città di Pifa , e quan- 
to alla Campagna in tutte le parrocchie compre- 
se nei refpettivi Territori delle Comunità lud- 
dette, come ad ognuno farà permeffo dentro un 
termine da ftabilirfi dagli fteffi Giufdicenti l’aver 
griffa grat’s, e prender copia a proprie fpefe del- 
le dette dcfcrizioni volendola , e dire quanto gli 

1 j occor- 
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occorre perentoriamente dentro il detto termine , 
e non più oltre, fpirato il qual termine, dovran- 
no fubito rimetterli i Campioni fuddetti con de- 
creto dei rcfpettivi Giufdiccnti alla Cancelleria , 
ed Archivio della loro Comunità mediante l’op- 
portuna ricevuta dei relpettivi Cancellieri co- ; 
munitati vi. 

CXXXVII. Tutte le caule che veniflero in- 
tentate tanto contro perfone particolari quanto < 
contro le nuove Comunità fuddettc, Luoghi Pii 
laicali comunitativi , o altri patrimoni fimìlmcn- 
te comunitativi , e nelle quali esule direttamen- 
te , o indirettamente le medeGme Comunità*, 
Luoghi Pii , o Patrimoni fuddetti aveffero ime- 
refle di qualunque forte dovranno in prima iflaa- 
za efaminarfi , e deciderli interamente nei Tribu- 
nali civili dei refpettivi Giufdicenti locali, falvo 
l’appello per chi fi fentiflTe aggravato dalle loro 
feotenze all’Auditore dell’ Ufizio dei Folli il qua- 
le rifpetto agli altri Tribunali di Pifa nelle c?u« 
fc predette continuerà ad avere la Giurifdizione 
privativa , di cui ha goduto 1 * antico Magiflrato 
dei Surrogati , la Giurifdizione del quale e fiata 
trasferita nell’Auditor fuddetto in vigor del Motu- 
tuproprio del dì 1 6 . Giugno 1775-» ma quando 
fi tratti di caufe fra una Comunità, e l’altra o 
tra Comunità , e qualche Luogo Pio , o Patri- 
monio comunitativo , o tra alcuni dei detti Luo- 
ghi Pii , o Patrimonj più volte nominati di Co- 
pra ne riferviamo la cognizioae privativa all Au- 
ditore dell’ Ufizio dei Folli di Pifa in tutti quei 
cafi , che previe le opportune permiflioni , dì cu» 
fi tratta di fopra all’ Art. di Num. LXIX. fi 

face fife 
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faceffe luogo a potere intraprendere fimil forte di 
caule. 

- CXXXVJII. Qualunque difputa, o pretenGone 
“venifle promofla tra il Magiftrato, Confìglio ge- 
nerale , ed altri Corpi comunirativi ., o loro Mi- 
iiiflri , ed impiegati per dependenza di preceden- 
za , prerogative, e limili non dovrà farli, ne fo- 
flcnerfi mai a fpefe della Comunità, ne degli al- 
tri Patrimoni, o aziende comunitative , o come 
tali dependenti dalle medeGme, o a quelle an- 
netti , ma unicamente a fpefe di chi promuove- 
rà, o fotterrà tali pretenfioni , o difpute; e cosà 
fia di quelle liti, che dalle porfone particolari 
fottero promoflTc per le predette materie contro i 
Magiara ti , e Miniflri fuddetti , quali caufe però 
in fimi li cali dovranno farli a proprie fpefe di 
chi farà Refidente, o Impiegato al tempo della 
contettazione , e faranno di privativa cognizione 
dell’ Auditore dell’Ufizio dei Fotti di Pila. 

CXXXIX. Viene generalmente permetto alle 
nuove Comunità fudJette l’aumentare, o dimi- 
nuire i Miniflri, ed i loro Impiegati al fervizio 
delle cofe comunitative, falvo quelli ittituti per 
i prefenti Ordini ; dovendoli però fìffare , o ri- 
durre gli dipendi loro come farà giudicato op- 
portuno dai refpettivi Configli generali, fermo 
(tante l’obbligo dell’ intervento , e prefenza del 
refpettivo Giusdicente nei cafi di fpefe fttaordina- 
rie a forma di quanto e flato ordinato di l'opra 
all’ Art. LXXX1Y. 

CXL. Dependerà dai Magiflrati comunirativi , 
o fia dei Gopfalcnieri , e Priori delie refpettive 
nuove Comunità il dare iflruzione ai Miniflri , 
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ed impiegati di loro dependenza per la buona 
* ivm mini fi razione dei loro refpettivi impieghi *■ ed 
il preferiverè ai meddfmi * modi^ e le formali- 
tà di renderne tonto lenza però variare quanto 
per prefenti ordini viene preùfamente (labi 1 ito . 

CXLI. Viene lafciato alla facoltà dei rcfpct- 
ri vi Magiftrati dei Gonfalonieri , e Priori delle 
più volte nominate nuove Comunità il pefo di 
eleggere i relpettivi Canonieri del Sale io quei 
luoghi dove tali Canove elidono attualmente , 
e qudla elezione non dovrà farfi lui piede, e 
metodo flato fino al prefenfe vegliante , nò per 
via d’incarto, ma bensì per mezzo di partito dei 
relpettivi Magidrati fuddetti, e Culla concorren- 
za , e ferita dei - poilulanti dopo 1? aftu&one dei 
foìiti editti a comodo di chi voleffe concorrere a 
tali -impieghi . ’ '* < 

CXLII. Tutti gl’ Impiegati all’ attuai Noftro 
fcrvizio , ed infieme deferirti ai ncftri ruoli eoa 
provvifioni dipendi, cd incombenze d’impieghi 
di efcrcizio continuo vengono difpenfati dall ob- 
bligo di rifedere nelle M-*gidrature comunitative , 
e nei Configli generali delle nuove Comunità fud- 
dette, come parimente dall’ accettate , ed eferci- 
tare gli altri Ufizi , cd Impieghi delle medefimc, 
e cesi per confeguenza dal pagare le fa de di ri- 
fiuto , quando veniffero ai medefimi eletti , o re- 
ietti vamenfe eftratti , e non voleffcro accettare; 
con dichiarazione efpreffa però, che nè le Ma- 
gidrature temporanee della Città di Firenze, nè 
la Magidratura dei nuovi Collegi di Pifa , pof- 
fano relpettivamente difpenfare i Refrdenti nelle 
mcdeGme dall* obbligo di accettare, qualora ve- 
ni fife* 
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Bifferò eftritti, à WlpemVamente eletti li fud- 

dctri Ufizi, ed Impie ghi , ed in confeguenza nep- 
pur dal pagamento della < taffa di lire cento in 
calo di rifiuto.- i 

CX. LUI. Difpenfiamo parimente dall* obbligo 
fuddetto di rifedere nelle Magiftrature dei Gon- 
falonieri /e Priori, e nei Configli generali, c di 
accettare gli altri Ufizi 4 ed Impieghi comunità- 
tivi , o di pagare le ta(fe di rifiuto tutti quelli , 
che ai tempo della loro tratta * o.eltzione G tso- 
vaffero attualmente refidenti nelle Magifiraturp 
o nell’ efercizio d’impieghi, ed Ufizi di alcun 
altra Comunità. * • 2 . 

CXL1V. Parimente confermiamo 1 ’ efenzionc 
fuddetta accordata con Motuproprio del di 5. 
«Aprile 1773- alle perfone impiegate al fcrvizip 
di S. M. il Re delle due Sicilie * o dimoranti 
nel Regno di Napoli. 

CXLV. E confermiamo T esenzione predetta 
accordata con Motuproprio del 18. Fcbbrajo 1774. 
« a quei poffeffori, che foffero nell* attuai fervizio 
di S. M. l’ Imperatrice Regina Noftra Auguftifli- 
ma Genitrice. 

CXLVI. Come pure confermiamo la predetta 
efenzionc accordata con Motuproprio del 4. Set- 
tembre 1775. ai noli ri Sudditi, che fi travase- 
rò all’ attuai fervizio di S. M. Cattolica il Re 
delle Spagne. • • c 

CXLVII. Sari in facoltà dei refpettivi Magi- 
Arati il dar divieto dal rifedere nelle loro Ma- 
giftrature , e Configli generali a tutte quelle per- 
fone, le quali eferciraffero , o che da un anno 
indietro aveffero lafciato di efercitare arti , o 
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tneftiert di quelli, che ipcffo dalli aatichi ftatu- 
ti, o c< m nunemcnte tono reputati viliflimi, e 
non onorati , volendo che di ciò venga fatta di* 
chiarazione , e decreto volta per volta dal rcipet* 
tivo Magi fi rato comuni tati vo, avanti il quale 
folle feguita la tratta di alcuna di tali perfone. 

CXLVlIl. E perchè vogliamo che in avveni- 
re non poffauo effere allegati privilegi , o con- 
cezioni, e neppure convenzioni, che conciudefte- 
ro efenzione in tutto, o in parte dal contribui- 
re alle fpefe pubbliche di qualunque forte, prò* 
venienti già da titoli univerfali di Vicariato , 
Potefterià, Comunità, Legha, o altra qualunque 
diftinzione, o divifione di Territorio, ficcome 
anche da titolo di eZimo, di reparto del Ponte 
a mare, del conto Surrogati, dì opere di beftie, 
o altro fireile contemplato nel prefente Rcgbla- 
mento, cosi dichiariamo che qualunque > dì tali 
privilegi , elcnzioni , concezioni , c convenzioni fi 
abbia per annullato pienamente. » 

CXLIX. Quanto alle collazioni dei benefìzi 
ecclefiaftici di padronato delle Comunità , Luoghi 
Pii laicali , o altri patrimoni comunitativi com- 
prai nelle refpettive nuove Comunità non fi «in- 
tenda fatta innovazione alcuna, e fi offervino le 
regole, e metodi veglianti . 

CL, Parimente circa alle collazioni dei luoghi 
di Audio teorico, o pratico nei Collegi, o Uni- 
verfità di Pifa , o altrove, che fi conferiflero da 
alcuna delle nuove Comunirà contemplate nei 
prefente Regolamento , Luoghi Pii , o altri Pa- 
trimoni fuddetti non s’intenda introdotta per i 
prefenti ordini variazione alcuna, e fi cZervino 
fopra di cZi le regole, e metodi veglianti. 
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CLT. Parimente quanta allo Spedale riunito di 
S. Chiara, e Trovatelli di Pifa, e fuo Patri* 
monto, e dependenze non s' intenda fatta inno* 
vazione alcuna per il nrefente Regolamento. 

CLII. Rilpetto al Monte Pio di Pifa ci re- 
ferviamo di ordinare, quanto giudicheremo a prò* 
pofito , e frattanto tutto ciò , che concerne il 
governo , ed Amminittrazione del detto Monte , 
deve tettare nello ttato , e metodo attuale fino a 
nuov’ ordine . 

CLIil. Quanto al privilegio dei dodici figlio* 
li non $’ intenda fatta innovazione alcuna rii pet- 
to alle nuove Comunità che formano 1* oggetto 
dei prefenti ordini , e loro refpettivi Coraunifti , 
finché fia fu quello Articolo dato altro prov- 
vedimento , 

CLIV. Dichiariamo parimente che per adefr 
fo, e fino a nuov' ordine non s’ intenda fatta in- 
novazione alcuna rìfpetto all* Amminittrazione dei 
Proventi comunitativi , e delle partite riunite già 
ai pattati appalti generali , e comprefi adeflo lot- 
to 1’ azienda, e direzione della nottra Ammini- 
Arazione generale, quantunque fofiero di depcn- 
denza comunitativa . 

CLV. Riferviamo alla nottra elezione i refpet- 
tivi Cancellieri comunifativi , e tutti gli altri 
miniftri iubalfcrni , che ci piacerà di ttabilire nel- 
le rcfpettive loro Cancellerie con i loro refpetti- 
vi ftipendj fecondo che l’efigerà il buon Regola- 
mento delle cofe comunitative, che farà Tempre 
T oggetto principale delle noftre premure. 

CLVI. L’ ifteffo determiniamo riguardo all’ele- 
zione e conferma dei Metti, e Cavallari, ed al- 
tri 
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tri Umili efecutori deftinati al fervizio dei Xri- 
kun li, quantunque io pattato alcuni di loro , ed 
in alluni luoghi svetterò qualche dependenza dal* 
le Magiftrature comunitative , confermando efpref- 
famente quanto abbiamo difpofto riguardo agli 
eie cu tori luddetti con notti o' editto del di S. Ffcb- 


brajo 177$. / 

CLViI. Vogliamo per altro che tanto i fo- 
prannommati rmniftri , quanto i luddetti , ed al* 
tri efecutori ttiano ai (indacati , e riportino il 
henfervito per parte della Comunità in dìfcarico 
di aver predato il dovuto fervizio alle cole d 1 
inrerettc delie medrfime. 


CLVIli. Sopprimiamo ancora , ed aboliamo 
querle contribuzioni, o di grafee, o di contanti , 
che in alcuni luoghi della Provincia Pi Tana fi 
pagavano alle Comunità refpettive per Calarlo , o 
mercede dei Sindaci del makfizio, o Canapa}, 
«olendo , ed intendendo che per l’ avvenire le fpe- 
fc dei Idlarj , o altri emolumenti dei Sindaci del 
malefìzio, o campa j 4 le ingerenze dei quali eoa 
la legge fuddetta de’ 8. Febbrajo 1775. vengono 
riurite agli Ufizj dei Metti, e dei Cavallari (la- 
ro a carico delle nuove Comunità , c debbano 


averli per comprcfe come effettivamente vi fono 
(late computate nelle loro refpettive taffe di re- 
denzione . 


CL1X. In confeguenza di quanto (opra pre- 
ferivamo, che tutti quelli, i quali vorranno far 
guardare i proprj beni , o belìiami debbano farlo 
privatamente , ed a proprie fpefe , o a proprio 
carico, oppure in Società con altri fenza che 
per quetto titolo , o altri Ornile d’ intcrcffe , e 
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fervizio dei privati poff (Tiri di beni , o beftìami 
pofia mai cfferel aflrctro chiaoquc'a veruna forte 
1 di contribuzione, o pagamento a favore, o a 
1 conto di ^aalùbqut Cortiuni'à * 0 alt** qual fi fi a 
1 azienda, o ammindrazione comuni tati va . 

1 Ci*X. Finalmente avvertiamo eh? per 1 * avve- 
i «ire chiunque ricorrerà con. luppichr per cagto- 
» «e di denegala , o non bene ammimd-ata giudi- 
xia dai Giudici, e Tribunali, ai quali a forma 
dell* Art. CXXXVII., e CXXXVlII. viene ri* 
meda la Giurifdizione , e facoltà di giudicare 
nelle materie tome l'opra individuate , potrà fare 
pervenire tali fuppliche alle re fletti ve Segreterie, 
alle quali appartengono gli affari * mi che qua- 
lora li tratti di cofe , che non Ciano date prece- 
dentemente difeuffe , o giudicare dai relpcttivi 
Giudici, o Tribunali fuddetti, non avranno altro 
effetto Cimili fuppliche fuori che quello di effer 
rimeffe ai detti Giudici, o Tribunali competenti. 

CLXT. Il prefcntc Regolamento d'vrà avere 
il fuo principio il dì 1. Settembre 1776, e do- 
, vrà effer pubblicato ovunque oc orrerà , redando 
incaricati tanto l’Auditor dell’Urizio dei Folti 
di Pifa, ed il Provveditore del medefimo Ufi- 
zio ,- ed inficine Soprintendente alle Comunità 
della P ovincia Pifana, d’invigilare, perchè fia 
da tutti quelli, ai quali fpetta inviolabilmente 
offervaro. 

1 ale e (Tendo la Nodra volontà confermiamo 
, in quanto occorra gli daturi , riforme, leggi, 
ordini, cd idruzioni veglianti fop. a le comuni 'à 
contemplate nel prefente Regolamento in >urro 
ciò che non fi trovaffe di contrario, e divedo a 
quefte nuove difpofiiioni . 
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TABELLA 

Pimeflratrua dille eircejlan^e letali delle f e guanti 
nuove Cernutiti della Provincia Pifana . 

CANCELLERIA DI PISA 

» I. Comunità di Fifa comporta dei feguenti Co- 
muni , e Luoghi . 

- CITTA* DI PISA. 

C * 

t. Barbaregina $>. S. Marco i» Calcefana 

i.S. Biagio a Ci fanello io. S. Stefano 

3. S. Giufto a Cifancllo il. S. Rimedio 

4. S. Giov. al fiatano il Putignano 

5. S. Giufto inCanniccio 13. Oratojo 
ó. S. Jacopo a Ortica ja 14. Religione 
•7. S. Marco alle Cappelle 15 . Calci 

, 8. S. Michele delli Scalzi 

Sue Magìfìrature , 

•'* Gonfalonieri num. tre, e Priori num. tre. 
Refidenti nel Confìglio generale num. dodici. 
Malfa di Pofleffione a moneta di Malfa mag- 
giore a eftimo per l’ammiflione nella borfa dei 
Priori feudi feicento felfantafei , e due terzi . 

Rapprefentanza pubblica della Città di Pifz 
comporta dei tre Gonfalonieri fuddetti c piti di 
num. lei Collegi . 

La fuddetta Comunità deve per annua tafla di 

reden- 
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redenzione feudi tre mila cento quaranti quattro, 
E per farta di revi Cene all’ Uhzia dei Ftfli di 
Pila feudi quattordici, e lire due.r* 

L’Abito Magiflrale per i tre Gonfalonieri no® 
fola nclle jtdurtnzc'* come incora in tutte le 
pubbliche efeite , comparse , e funzioni farà in 
.forma di lucrò di colotroffo, ed il Prepofto prò 
tempore ufetà il diftintivo della becca, o tracol- 
la con adornamenti di. ìOro * 
t 1 Collegi poi tanto nelle adunanze, quanto 
nelle efeite, e funzioni, ed i tre Priori nelle 
loro adunanze -dovranno ancor tifi ufare l’ Abito 
vnagiftrale in forma di lucco , ma di color nero 
fcmplìcemente lenza alcun’ altro adornamento, o 
fregio; c così parimente gli altri Rendenti nel 
Cordìglio Generale . 

Ih Comunità dei Bagni di S. Giuliano cotn- 
• porta dei icgucnti Comuni 0 Luoghi . 

2 *1. Avane . 17. M «stana . 

%. Afciano 18. Mctato 

-••3. Agnano 1 9. S. Martino 

4. S. Andrea in Pcfca- io. Mulina 

jola 

5. Arena . si. Nodica 

6. Bottano \ 22. Ortignano 

7. Covinaja 23. Pappiana 

8. Colognole „ 24 Patrignone 

f. Colignola 25. Pugnano 

10. Filertolc 2 6- Ponte a Serchio 

11. S. Frediano a Vec- 27. Ripafratta 

chiano ' 

12. Gtlio - . 28. Rigoli, c Codiano 

13. Ghezzano 2p. Vecchiaiizia 

14. 
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1 4. $. Giulio a Campo 30. Vecchiano ■ 

•5> Limiti , e Cor- 31. S. Vittorio a Campo 
nazzano > > * 

n.éi Malaventré : - ! . r j» 

r. 11 Magiflrato comporto di m Gonfaloniere , e 
cinque Priori. - . c 

o 1 kefidenti nel Configlio generale num. dodici. 
«.-Mafia di- PcflV filone ai menerà- di mafia mag- 
giore a eli imo per l'atOmifiione nella borfa dati 
Gonfalonieri , e Priori fendi fcicento Itffanta :fci , 
* dac terzi - * ’u . ir.iV.-t . t . 
c La fuddetta Comunità deve per annua tafia di 
•fdenziotie feudi due mila feìcrnm -ventitré». *.« 

« JF per falla di revifione all’ Ufizio dei Fóflà di 
Pila feudi undici • e lire' tre. • - ; of 

L’Abito maoidrale fai à perii Gonfaloniere in 
Forma di luccb di color hofloi, ed i Priori do- 
vranno ufarlo di color nero frnza fregio nè ;>ador« 
namento alcuno egualmente che gli altri rdidenti 
nel Configlio geaerale, '•= 

HI. Comunità di Cafcina comporta dei fegucn* 
ti Comuni, e Luoghi. - 7 _ .. 


1. S. Benedetto a Settimo 

iz. Montione 

a. Cafciavola •' 

13 Mufigliano 

3. S Cafciano 

14. Navacchio 

4. Cafcina 

15 S. Profpcro 

5. S. Frediano a Settimo 

1 6. Perfori 

6 • S. Giorgio 

17. Ripoli 

7. S. Lorenzo a Pàgnatico 

18. S. Siftio 

8. S. Lorenzo alle Co ;i 

19. Titignano 

<f. Lajano 

ao. Vi Tignano 

10. Marciana 

ai. Z.mbra 

li. Mcrcianella 
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TI Magiftrato comporto di un Gonfaloniere) e 
cinque Priori . ** • * • 

I Re denti nel Configlio generale notrr. iz. 

M fta di Poflcflìone a Rimerà di M.fla m.ig- 
gicrc a eftimo per l* ammiflione nella bo>za del 
Gonfaloniere , e Priori* Ludi leicento feff*ntalci ,1 
e due terzi . ' 

La fuddetta Comunità deve per annua fafla di 
redenzione feudi due mila quattro cento quaran- 
ta fette. 

- E per tarta di revifione all* Ufizio dei Fofli 
di Pila feudi quattordici, e lire due. 

L* Abito magiftrale lai à per il Gonfaloniere in 
forma di luoco di color rodo ed i Priori dovran- 
no ubarlo di color ocro fenza fregio , ne adorna- 
mento alcuno , egualmente che gli altri Refidenti 
nel Coofiglio generale. 

.II. CANCELLERIA di vico pisano 

' ’• » 

. IV. Comuni'à di Vico Pifano comporta- dei 
feguenti Comuni , c Luoghi . 

,i Vico Pilano 5. Lugnano, e Noce 

%. Buti 6 M~>nte magno 

* .3. Cuvigliana - 7. Uliveto, c Caprona 

4. S. G10. alla Vena 

.. Il Magiftrato comporto di un Gonfaloniere, e 
ruim. quattro Priori . 

I Refidenfi nel Configlio generale rum dicci. 

. Marta di PoflVfiìone o moneta di malta mag- 
giore a cftimo per l’ ammiflione nella borza del 
Magiftrato del Gonfaloniere, c Priori feudi tre- 
cento trrmatre, c un terzo. 

Tom. XIV. 


K 
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La fuddelta Comunità deve per annua tafla di 
redenzione feudi mille dugento venti fei . . 

E per falT* di revifione all’ Ufi aio dei FoflI 
di Pila feudi undici, e lire tre. 

L’Abito magiftralc farà per il Gonfaloniere in 
forma di lucco di color rollò , ed i Priori do- 
vranno ufarlo di color nero fenza fregio , nè ador- 
namento alcuno, egualmente che gli altri RcG- 
denti nel Configgo generale. 

V. Comunità di Pontadera compofta dei fc- 
guenti Comuni , e Luoghi . 

1. Pontadera 4 * Monte Caftello 

*. Calcinaja J* Montecchi : 

}. Gclio , C Postale 

11 Magiftrato compofto di un Gonfaloniere, e 
quattro Priori, 

I Refidenti nel Configlio generale num. ia 
Malfa di Pofife flione a moneta di malfa maggio* 
re a ellimo per rammiiftone nella borza del Gon- 
faloniere , e Priori feudi dugento , 

La fuddetta Comunità deve per annua tafia di 
redenzione feudi novecento trentotto, 

E per talfa di revifione ali'Utizio dei Folli di 
Pi fa feudi dieci , 

L'Abito magiftrale farà per il Gonfaloniere in 
forma di lucco di color roffo, ed i Priori do* 
v ranno ufarlo di color nero fenza fregio nè ador- 
namento alcuno egualmente che gli altri Refiden- 
ti nel Configlio generale. 

VI. Comunità di Ponfacco compofta dei fe« : 
guenti Comuni, e Luoghi, 

1. Ponfacco 
a. Camugliano 

lì 
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II Msgirtrato comporto di un Gonfaloniere , e 
due P 'o-i . 

I Rendenti nel Configgo generale num. 6 . 
Malfa di Polfeffione a moneta di malfa maggio- 
re a ertimo per Fammi rtione nella borfa del Gon- 
faloniere, e Priori feudi dugento. 

La (uddetta Comunità di Ponfacco deve per 
annua talfa di redenzione feud: cinque eento fette. 
E per talfa di revilionc all* Ufi zio dei Forti di 
Pila feudi due. 

Tanto nel M-gillrafo del Gonfaloniere e Prio- 
ri quarto nel Coniglio generale i refpettivi Re- 
fidenti non avranno obbligo alcuno di alare abiq 
to M agirtele. 

III. CANCELLERIA DI LARI.. 

Vii. Comunità di Lari comporta dei feguenti 
Comuni , c Luoghi . 

I. Bagno a acqua S. S. Luce, Pieve, e 

Pallina 

а. Ccvoli f. Pcrignano, e Lava- 

jano 

3. Calcina io. .Pomaja 

4 Ceppato, e Parlafcio 1 r. Riparila 

5. Colle Montanino la. S. Buffino 

б . S. Ermo 13. Ufigìiano di Lari 

7. Lari 

Il Magirtrato comporto di un Gonfalonie-e , c 
cinque Priori . 

I Refidenti nel Configlio generale num. ia. 
Malfa di. Polfeflìonc a moneta di malfa mag- 
giore a eftimo per 1* ammiflione ' nella borfa del 

K a Gonfi- 
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ri , quanto nel Coniglio generile i recettivi Re- 
fidenri non avranno obbligo di ulare abito Ma* 

giftrale . 

XI. Comun : fà di Lorenzana comporta dei Te- 
gnenti Comuni, e Luoghi, 

I. Lorenzana. 

z. Trcirv leto . 

3. Vischio. 

il Ma_ifirato comporto di un Gonfaloniere, e 
due Priori . 

I Refidenti nel Configlio generale num. Tei . 

Mafia di PoffVffione a moneta di mafia mag- 
giore a efiimo per l’ammiflionc nella boria d«.l 
Gonfaloniere , e Priori feudi dugento quaranta. 

La fuddetta Comunità deve per annua rafia di 
redenzione feudi dugento dieci . 

E per taffj di ^evifione all* Ufizio dei Forti di 
Pi fa f eudi tre . 

Tanto nel Magirt-ato del Gonfaloniere e Prio- 
ri, quanto nel Con fglio generale i refpettivi Re- 
fidenti non avranno obbligo di ufare Abito Ma* 
gifiralc. 

XH. Comunità della Cafiellina comporta del 
folo Comune di Cafiellina marittima.- 

II Magifirato comporto di un Gonfaloniere, e 
due Priori . 

I Refidenti nel Configlio generale num. fei. 

Malfa di Portelli me a moneta di mafia mag- 
giore a efiimo pc- rammiffione nella borfa del 
Gonfaloniere , e Priori qualunque fia ancorché 
minima come nelle borie del Coniglio generale . 

La fu.Jdetfa, Comunità deve per annua tafia di 
redenzione feudi cento feflantotto . 

E pe* 
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E per fafla di revifionc all’ Ufirio dei Folli di 
Pila feudi uno , e lire fei . 

Tapto nel Magiftrato del /Gonfaloniere , e Prio- 
ri , quanto nel Configlio generale i refpettivi Re- 
fidenti non avranno obbligo d’ ufare Abito Ma- 
giftrale * 

XIII. Comunità di Orciano comporta del folo 
Comune di Orciano. 

il Magirtrato comporto di ud Gonfaloniere , e 
due Priori . 

I Refidrnti nel Configlio generale nnm. fei . 

Marta di Poffeflione a moneta di mirti mag- 
giore a eftimo per l’ammiflìone nella borfa del 
Gonfaloniere , e Priori qualunque fia ancorché mi- 
nima come nelle borfe del Coniglio generale. 

La fuddetta Comunità deve per annua tarta di 
redenzione feudi cento ventotto. 

E per fafla di revifione all’Ufizio dei Forti di 
Pifa feudi fei, ed una lira. 

Tanto il Magiftrato dei Gonfaloniere , e Prio- 
ri quanto nel Configlio generale i refpettivi Re- 
fidenti non avranno obbligo di ufare Abito Ma- 
giurale . 


IV. CANCELLERIA DI PECCIOLI. 


XIV. Comunità di Peccioli comporta dei fe- 
guenti Comuni, c Luoghi, 
i. Peccioli 6 . Morrona 

a. Cafanuova 7. Montecchio di Peccioli 

3. Fabbrica 7. Terricciola 

4. Ghizzano p. Soj.mo 

5. Legoli io Sgrido. 

K 4 
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ff Mag'ftrato compatto di un Gonfaloniere, e . 
cinque Priori. 

1 Rt fidenti nel Crnfiglio generale mirti, dodici • 

. Mafia di Poffeflione a monete di matta maj>-v 
gifre a eftimo per ramm’flione H-1L borfa del 
Gonfaloniere, e Prio i feudi q uftroccnto ottanta « , 
La fuddttta Comunità deve per annua tatta di 
redenzione feudi mille cinquecento fettarta due . 

E per fatta di rcviùone all Ufuio dei Ftfii 
di Fifa feudi dieci. 

L’Abito M.'gifirale farà per il Gmfaloniere 
in forma di lucco di color rotto • cd i Priori 
dovranno tifarlo di o lor nero Terza fregio nè 
adornamento alcuno egualmente che gli alrri Re- 
fidenti nel Coniglio generale. ' 

XV. Comunità di Letico Comporto dei fe- 
guenti Comuni, c Luoghi. 

X. Lajatico . 
z. O ciatico. 


Il Magiftrato compoflo di un Gonfaloniere, e 
due P ieri. 

I Refidenti nel Confìggo generale num. fei . 

Mafia di Poffcfiione a moneta di m-fla mag« 
gìore a efiimo per 1’ ammifiione nella boria del 
Gonfaloniere, e Priori qualunque fìa ancorché mi- 
nima , come nelle borie del Configlio generale. 

La fuddetta Comunità deve per anaua taffa di 
redenzione feudi trccen’o quaranta . 

E per taffa di revifione all U^zio dei Fófli di 
Pila feudi quattro, e lire quattro. 

T’anto nel Magi firato de! Gonfaloniere , e Prio- 
ri , quanto nel Configgo generale i refpettivi 
Refid' nti non avranno obbligo di ufarc Abito 
Magiftralc . 


t 
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XVI Comunità di P*uj . comporta dei fcguen* 


ti Comuni , e Luoghi . 
| k Palaja comprcfovi i* 
antico Comune , o Po- 
polo di 5 . Gcrvafio. 
a Alica 
3. Capanoli 
4 Collegi li 

5. Forti li 

6 . Monte Fofcoli 


9 . Sé Pietro 

« * i 

p* SoTsja 

10. Tojar'O 

11. Treggiaja > ; 

1 Zé Ufigiiano di Palaja 
13. Villa Salctta 


7. Mairi 

li Magiftrafo comporto di tin Gonfaloniere, e 
dnque Pilori . 

I Refidenti nel Coniglio generale num. dodici . 

Mafia di Porte filone a moneta di malfa mag- 
giore a cftimo per Tammìrticne nella borfa def 
Gonfaloniere , e Priori feudi quattrocento ottanta . 

La fuddetta Comunità deve per annua tarta di 
redenzione feudi mille fettecento ventottó . 

£ per tarta di reviOone allUfizio dei Forti di 
Pifa feudi dieci . 

L’Abito M^girtrale farà per il Gonfaloniere, 
in forma di lucco di color roffo, ed i Priori 
dovranno ufarlo di color nero fenza fregio nè 
adornamento alcuno egualmente che gli altri Re» 
fidenti nel Cordiglio generale . 

D.ito in Firenze li diciaflctte Giugno mille 
fettecento fettantafei . 




PIE TRO LEOPOLDO 


V. ANGELO TAVANtl. 


Francesco benedeito mormorai* 



** ( 154 ) ** 


NOTA 

Dei Titoli di fpefe ordinarie , ed annuali /otto T ini * 

mediata xAmminiflra^'one delle nuove Comunità 

della Provincia Pifana . 

I. r T % U?tele provvifioni , Talari, ed emolumcu- 
X ti , o partecipazioni , ed incerti , che non 
Tono comprefi nelle tafTe di redenzione, delle qua- 
li fi parla all* Art LXXV. , <? tutti quelli di 
limile natura, che per i tempi fodero legittima- 
niente ^abiliti dalle Comunità « 

а. Tutte le fpefe di fodisfazlone di obblighi 
fidi, ed annuali, non dovendoli in quelle mai 
comprendere cofa alcuna di quelle comprefe nelle 
talTe di redenzione fuddette « 

3. Tutte le fpefe folite conofciute fotto il ti- 
tolo di offerte. 

4. Parimente le fpefe, chè foffero folite, e co- 
nofeiute fotto il titolo di limofine. 

S* Le fpefe di rifarcimento , e mantenimento 
degli edifizj pubblici, ponti, ftrade, e limili , del 
mantenimento , e generale amminiftrazione dei qua- 
li vengono ora incaricate le refpettive nuove Co- 
munità . 

б . Le folite gravezze di Decima , 0 eftimo per 
i beni delle Comunità , ed altri Patrimoni comu- 
nitativi, per il cafo che le une, o gli altri ls 
doveffero per le loro refpettive poffelfioni . 

7. Finalmente tutte le fpefe che fi fogliono ri- 
guardare , e daffare come fpefe diverfe , e per ta- 
li 
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li debbono efler confiderete tutte quelle non rife- 
ribili ad alcuno dei lopr-lcritti titoli , ma nccef- 
farie alla buona AtnmimRraz*one comunifativa ai 
termini di buona , e regolare Ammioifirationc 
pubblica * 



ISTRUZIONE 

AI MAGISTRATI 


Rapprefrntanti le Comunità della Provincia Pifana , 
t ai corpi rapprefentanti i Luoghi Pii Laicali 
compre/i nell * iftt ffa Provincia Pifana per la yen • 
dita , 0 alivoli anione dei Beni J labili di diretto^ 
dominio delle medeftme Comunità e Luoghi Pie 
Laicali « 

I. T)Er l’efectiilone dell*Articolo LXXI. del Re- 
Jr golamento generale per le Comunità della 
Provincia Pifana concernente le vendite, o livel- 
li degli (labili dovranno primieramente i Magi- 
Arati coni unitati vi , e gli altri Corpi, o Am» 
miniftratori dei Luoghi Pii Laicali offervare, c 
fare oflervare , che i beni (labili fpettanti ai Pa- 
trimoni da loro refpettivamente amminiftrati fi 
lafceranno a livello ccn facoltà di poterli aliena- 
re , e con gli altri patti, e condizioni pofie in 
fine della prefente Ifliuz’one, e ciò dovrà fpie- 
garfi volta per volta nelle Notificazioni, che fi 
faranno precedere gl’ incanti . 

II. I detti Magiftrafi, ed Amminifiratori do- 
vranno ricevere o nelle loro adunanze o per me*- 
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f.6 del loró Cancelliere le offerte private di chiun- 
que fìa, di qualunque grado, e condizione nonr 
ccmprefo nelle Leggi delle mani morte fopra 
qualunque cala, bottega , o pezzo di terra fiac- 
cato, o unito con cala, fopra un podere fola , a 
fopra più poderi riuniti infìeme , e addetti ad una 
tenuta, o fopra più poderi parte di una, e pat- 
te di un altra tenuta, o fopra una tenuta, o 
più tenute . 

Ili. Ricevute che aVrahnd le offerte , e ritro- 
vatele a dovere, ed uniformi ali’intercflc dei Pa- 
trimoni da loro amminiflrati , ne faranno volti 
per volta partecipazione a S» A. R. per il cana- 
le del Provvcdiror dcH’Ufizio dei Foffi , e So- 
printendente delle Comunità, mentre credano o 
per la buona qualità degli Oblatori, o per le 
buone, e vantaggiofe condizioni contenute nelle 
Offerte conveniente, ed utile ai Patrimoni mede- 
fimi il tralafciare la folennltà dell’ Affa , per at- 
tendere la Sovrana Approvazione . Ma quando 
trovaffero tali offerte non convenienti all’interef- 
fe dei refpettivi Patrimonj , gli faranno efporre 
al pubblico Incanto con previa Notificazione con- 
cepita nella forma fopraindicata per rilafciarfi al 
/ maggiore , e migliore offerente , falva Tempre la 
Sovrana Approvazione, da domandarli per mezzo 
del Provveditore fuddetto. 

IV. Per conofcere fe le offerte Piano attendi- 
bili , e di vantaggio dei refpettivi Patrimonj do- 
»• vranno i Magiftrati, ed Amminiftratori predetti 
fare, o far fare un decennio, o ventennio dei 
prodotti naturali dei beni da vendei fi , o alliveL 
larfi per mezzo dei libri della Scrittura, e dove 

quelli 
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quefli non follerò fuffi.ienn , o per la prormfcua* 
zione delle rendite, o per altra ragione, fi pro« 
Cederà per mezzo di ftime , e perizie. 

V. Nella formazione dei decenni , o ventenni » 

C nelle rcfpettive ftime nei cali , nei quali occor- 
reranno, fi dovranno fare tutte quelle diminuzio- 
ni, e detrazioni, che faranno quelle per determi- 
nare un annuo canone conveniente, t permanen- 
te , perchè giallamente i conduttori fi poifano ad- 
dogare tutti i cali fortuiti, ed infoli ti a nferva 
del cafo della depcrizione del fondo nella fua 
foflanza , 

VI. Gli Incanti tanto per la vendita, quanta 
per 1* allivellazione dei beni dovranno efi'er fatti 
in ciafcuna Comunità nel luogo pili adattato, ed 
alla prefenza dei refpettivi Rapprefcntanti la Co- 
munirà medefirna , o delli Amminidratori dei 
Luoghi Pii laicali, e coll’ intervento del refpet- 
tivo Cancelliere, e dovranno ricorrere quante 
volte faccia di bifogno da determinarfi rei'petti- 
vamente dagli ftelfi Magiflrati , o Amminiftrato- 
ri con rendere preventivamente intefo il Pubbli- 
co con Notificazione , nella quale , oltre quante 
è fiato preferito di lopra , farà dichiarato il luo- 
go ed il giorno in cui farà tenuto l’ Incanto de 
beni da venderli, o alliveliarfi , ed il prezzo o 1 
annuo canone, e laudemio, che farà fiifato foprs 
cia'cun capo dei medefimi. 

Vii* li laudemio da convenirli con i refpetti* 
vi conduttori non dovrà efi’er minore dd prodot- 
to di un anno del fondo o fondi da allivellarli, 
e quello dovrà pagarfi nell’atto della fiipulazione- 
dcl contratto , 
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▼HI. Potranno i Migiftrari, ed Atnmmiftra- 
tori predetti a milu'a delle circoftmzc, e dei 
cafi convenire falva 1 ' Approvinone Regia u( 
laud- mio maggiore , ed ui canone annuo minore 
del vero prodotto dei fondi , purché rimanga 
compensato il minore annuo canone dal maggior 
laudemio . 

IX. Sarà in facoltà dei refpettivi Rapprcfen- 
tanfi, ed Amminiftratori nei cafi , nei quali lo 
crederanno conveniente il diipenfare falva 1 * Ap- 
provazione Regia i conduttori dal dare uno, 0 
più mallevadori per la Sicurezza dell* annuo cano- 
ne, e per i’offervanza degli altri patti. 

X. Quanto alla valuta dei belami, Semi (tra- 
mi, conci. u'enzili ec. per facilitare la conclu* 
(ione dei livelli porranno i refpettivi Rapprefen- 
tanti, ed Amminiftratori accorciare ai condutto- 
ri , e livellari una difereta , e prudente dilazione 
al pagamento dei medefimi , in una, o più rate 
con riportare uno, o pù mallevadori di loro 
foddisfazione , quando la qualità del conduttore 
lo richiegga . 

XI. Qualora dopo un difereto termine da de- 
correre oal giorno, in cui viere redimita alle 
Comunità, e Luoghi Pii della Provincia Pifana 
la loro Amminiltr-zione , non fodero prefentate 
offerte fopra alcuni (labili , dovranno i Magiftra- 
ti, ed Àmminifìratori predetti efporre all'Afta 
pubblica i detti beni Sopra quel canone che re- 
(uberà da un decennio, o ventennio, oppure dal- 
la eft mazone da formarSi colle regole di Sopra 
deferitte per rilafciarSi al maggiore, e migliore 
offerente, Salvo Sempre l’AffcnSo Regio, e colle 
condizioni Seguenti. 
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PATTI E CONDIZIONI 

Colle quali faranno rllafeiati a livello i beni /labili 
tanto delie Comunità , che dei Luoghi Pii Lai • 
(ali della Provìncia Pifana , e da inferirfi in 
conferenza nei contratti livellari tanto per le al • 
• livellazioni concia fe per me^X 0 dell’ sAfla , quanto 
-di quelle per offerta privata , 

I* T A conccflione livellarla farà fatta a favo» 
MaJ re del conduttore, o conduttori, ed a 
loro linea mafcolina di mafehio in infinito, ed 
eflinta quella a favore delle femmine nate imme- 
diatamente dal ultimo mafthio loro vite naturali 
duranti lolaméntc , e non piU oltre coll’ jus ac» 
crefcendi tra tutti i comprefi , 

li. I beni che faranno dati a livello fi repu- 
teranno a tutti gli effetti di ragione come ap» 
podiati , e quafi allodiali , e perciò i livellari , 
c conduttori dei medefimi ne potranno difporre 

per gli atti tanto tra i vivi, che di ultima 
volontà f 

. IIf - I livellari , e Poffcflori di detti beni s* 
intenderanno de ne abbiano difpofio non folo 
quando avranno dei medefimi fatta una fpeciale 
menzione nclli atti tra i vivi, o di ultima vo- 
lontà ^ ma anche quando avranno fatta una ob- 
bligazione generale di beni, o una Minzione 
Univerlale di erede, ed i fuddetti beni Tempre, 
«d in ogni cafo, e tempo conferveranno l’Ipo- 
teca 
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feca una volta legìtn diamente imprrfla , falvo 
ftmpre il <ratoon; a favore della Comuni»*, o 
luogo Pio , da non rifolverfi per la rtverfione dei 
beni tan r o nei calo dell* <ft»nz : one de.'la lìnea in* 
veflira, quanto «fU* altro calo della caducità* 

V IV. in qualunque cafo di alienazione t tanfo 
volontaria, che ncceffaria a favore di pelone- ' 
cliranee, e non comprefe nella concrflione livel- 
larla, tanto l’aUcnante che l’alienatario faranno 
tenuti , ed obbligati fatto la pena della nullità 
dell’ atro di rendere iotefo il Migliato coma» 
nitativo, o refpetti va mente gli Amminiftrarori 
del Lungo Pio dell* alienazione fegu ita acciò pof- 
fa procederli al nuovo contrarto di allivellaz»one 
a comodo dell’ alienarlo , e di lui linea mafcolt- 
na in infinito comprefe le femmine dell ultimo 
mafqhio loro vite naturali duranti per V iftcffo 
canone, e cogli fttfli patti, e condizioni con- 
venute nel primo contratto d’ Inveftitura a riler- 
va del Isudemio, il quale in tutte le ulteriori 
alienazioni, e rcfpetnve inveftirure dovià efifero 
la quarta parte del laudemiQ Ihbiiito fin da 
principio. 

- V. Nel cafo che i beni allivellati ritornaffero 
alla Comunità , o Luogo Pio per devoluzioni 
colpolc, o per linea fluita fempre che non ne 
fia (lato dilpofto dai compreH , o per atti t»-a i 
vìvi , o di ultima volonrà rimarrà rifervato il 
dritto di rinnovazione a favore di quelle perfo- 
r.e , alle quali competette di ragione per 1’ i Afflo 
canone, e liudemio convenuto nella prima inve- 
flitura , purché oltre il vin.olo del fangue fieno 
anche eredi iniettate dell’ultimo comprefo. 

VX. L’an. 
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VT. L’annuo canone dovrà eflerc in quella 
fomma, cd in quella fpecie. rHc rimarrà (labili. 
#o, o nelle privale offerte , , or jièll! Alla pubbli- 
ca, falvo fempre il Regio Aflenzo. 


*|vf . c -» ea ai,a lcapenza di ogni lemellre la 
•»?,*!. * ctiza P 0 ^ 6 ^ demandare diminuzione o de- 
filró al cu no", per qualunque cafo , c4 accidente 
IprtUito tanto pcnfato , che impenfato , e non fp* 

llfo ■ ....12 ’ f . • • • 


...i v ,*_, ^ 4 d^ittpri ^confcguirc 
F c 4>°rzio'pat^,^nynuzione di capone relati- 
^ . a ” a perdita Hell’ijiftuà entrata lenza potere 
fe ar T c «fti|wiq^ 5 ^.h,tr 0| o 

piHe^ de 1 . hpcTemiq , c quale, fem pre Smarrà nel 
Pominio della .Comunità:, o. Luogo J*fp padrone 
duetto. . .. ' rirciT * ■ ^ 

ni J ’ CO r - Uft ° con ceffi o- 

fli ; !ì ,aJ. ari ! f ¥ a fc°? -W;*, «diligati pi’Jffo- 
JV“ 1 ^ rare ’ f^^stpnorare iVoBdi. .e di quel- 

Com prefi di qualunqwe i( n^tura , ^'/pceie ancorché 
gfandiofi j; ed ccqejuvi tr; e,non connaturali al con- 
J atl A jì v P vc ^'t fHÒro^ranno alla JComun iti pa- 
drqnà. diretta,, a Lu^ f ha ; «cotanto, nel cafo 

5 :.^ < ^ u . z,one Ì?.lpP r ?>, che dì cftìnzione di li- 
** a ;fi nza , „ ch *> finità, o Luogo Pio fia 
tenuta a boonifiodrc jpmma alcuna per detti mi- 

S-inramenfi . 


g-mramenti . 
Tom xir. 


X. I 


L 
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X. I conduttori, e compre fi nelle conceffioo» 
livellarle faranno tenuti nel termine di due meli 
da decorrere dal giorno che farà fti pula ro it con* 
tratto di confegnare ai refpetrivi Magnati, o 
Ammioidratori prò tempore dei Luoqhi Pii le 
refpettìve piante dei bem prefi a livel.o, folcrit- 
te , ed approvate, dalle refpetti ve partì, come pu« 
re 1’ Inventario delle porte, *' lippoftami , ferri , 
toppe, e chiavi re. perchè fempre codi dello 
Aito, e grado, nel quale fono dati copfegnati i 
“bèni . ' 

XI. Dovranno Ì chiamati,* e compred nelle 
conceffioni livellarie ogni Venfirìové anni ricono* 
(cere a tutte loro fpefe i beni che avranno pr e fo 
a livello colla deferizione dello dato, e grado., 
"Del quale fi 'troveranno , e còlfa appofizione dei 
confini 'nÌQderni, e dovritoftó confeffare per pub- 
Blico iflrutttenro édere i beni' liteilari di difettò 
dominio della" Cbmunitli^.o Luògo Pio cc. con 
dover coMfdgrt*te J una Jfbfctfbi di etra bianca alle 
Cqmunità ipedefima , o Luogo Pip laicale refpet- 
fivamente ^dfow diretto* der "fondi allivellati. 

XII. tloà' pacando' i tòrfipretj fe'elle conceffio- 
lii livellale il canone con^too o 'per due anni , 
o facendo tanto debito ,“che accenda all’ importai 
re di due s rinate , o det^ffòrdndo rotsbil mente i 
beni a dichiarazióne,' ecf'arHfqifl di uomo pru- 
dente s ? intendano fubifò ’dec'aduff' dal livello fen- 
za potere ricorrere al 'bèneftifo della purgazione 
della rtiora, il'. quale dovranno (biennemente re- 
nunziare, e la Gomuimi , ò Luogo Pio Laicale 
per mezzo dei fuoi Mhuflxi’ éótii prendere il 
polTcflo dei detti beni fcdza alcuno decreto di 

giudi- 
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£iud‘u!e con concedere ai medefi mi a livello ad 
altre perfone laiche falvo l’ÀfTenfo Regio. 

Xlli. Dovranno.} primi conduttori- per il pa- 
gamento dell’ annuo tanorie , e per l 1 offervanza 
degli altri patti obbligare tutti i beni propri 
prefenti , e futuri, ed i beni ancora di tutti i 
com prefi nell’ InvrfBfùra per .i quali dovranno 
promettere de rato con dare uno, o più malle- 
vadori folidali nei caG , nei quali H . Magifttiito 
della Comunità, o gli Àmminifiratorì del luogo 
JPio gli crederanno^ necefiTari. - 
V.XIV.,. I beni concedi. a livello ritorneranno 
alla Comunità Padrona diretta, o Luogo Pio 
per l r c fi azione della linea mafcolina dei com* 
prefi , e per la mancaitòi delle ultime femmine 
infieme con tutti i miglioramenti , ancorché gran* 
diofi , ed eccellivi col laudemio, e fpefe, quando 
noir ne fié fiato dìfpofio dai com prefi ^ V1 è’" ! pèr affi 
fatti tra i vivi , o di ultima volontà r * per ricon- 
cederfi a livello per*quel laudemio, e canone che 
farà giufio , e conveniente falvo l’Affenfo Regio. 

XV. 1 refpettivi contratti dovranno fiipularfi 
a tutte fpefe dei conduttori comprefe ancora quel* 
1« degl’incanti, ed intera gabella, quando quefia 
non venga graziofslfbente condonata da S. A. R. 
*'XVL Sarà in fiicoltà del Magiftrato prò tem- 
pore della Comunità , V rcfpcrtivamenre degli 
Amminiftratori del luogo 1 Pio, cui appartenere 
in proprietà il fondo allivellato di mandare uno, 
o più Mihiftri di fua fodditfazione in qualunque 
tempo per riconofcete lo fiato, e grado dei beni 
allivellati per prendere dipoi quei provvedimenti 
che faranno di ragione. ’ 

L a 


Dato 



x 9+ ( f*4 ) *•» 

Dito in Firenze il dì diciaffctte Giugno mU» 
leiettccento fetfanta l ci . 


- r * ■* •» 


Pietro Leopoldo 


'Jm 


iin#i »•; 


V. ANGELO TA VANTI 

, >V ' * 

" FRANCESCO »ENtì>ÌtTTÓ MORMORAI, ’ 

>, « . • V 2 ' ’3 **> «i . > f 1 ™' « 
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Ogoi*. IjJ or ir ; j i ^ 

PIETRO LEOPOLDO 

P«r frati* di Dio Principe R«ie d’ Ungheria , J 
- i.j» di Boemia At'ldnca d' Andria, 1 * * 

Grapji|iq|.di TefrtM *C« se, se. • •• 

r 4 *. ’ - ur «r.l Io. f' ' i *• 

I» at-merto , e àicbiaragionc dii, nuovo Regol amen* 
fo.per la Comunità del Territorio Pifano emana . 
lo quejlo jnedejìmo giorno. Togliamo che ri J petto 
alle Comunità compre [e nella Cancelleria di Pie» 
ir a j anta fi offtmi quante appreso 

, - - f # * » « . * , 

I. T)Rimieramente folto \ Spettivi nomi del- 
A k§ ucnt * nuove Comunirà a tutti gli 
effetti voluti e dependenti dal predetto Rego- 
lamento per le Comunità del Territorio PiCaoo, 
e delle prefenti Ordinazioni fi dovranno intcnde- 
re tutti gli intereffi, perfoDe , e cofe comprefe 
nei luoghi detonati come appreso a cotonare 1* 
esenzione del Territorio delle tre Comunità addet- 
te alla Cancelleria di Picfralanta lenza pregiudi- 
zio delle ragioni, che ti competono fopra altri 
luoghi. 
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— COMUNITÀ* DI pietrasanta; 

*' ' ' v>« '■ k . •' 

La Comunità di Pictrafanta farà formiti dal 

compierti) degli infrafer itti Luoghi, e Parrocchie* 
fecondo che ■!,{, medéfimt tengono circofcritti dai 
confini determinati mediante la deferizione de- 
gli Ertimi, o citarti- di 'Ertimo di Pictrafanta e 
fue. vicinanze*;.,. . , 

. ->v ■* 

COMUNI PÒPOLI f O PAR**CCHI* 

I* Pictrafanta « • « yPrepofitura di S. Martino 
, : ;r s Jr, dentro la terra di Pictrafanta 

%. Val di Cartello . ■> Pieve dei SS. Gio. Banfi* 

. 3 . Capezzano . « . • vi Felicita « 

4. Capriglia « . . - S. Salvatore 

5 . Salajolo,c Val» 1 Porzione del Popola della 

lecchia * . * 5* Chiefa Arci pretura di S# 

6. Strettoia f» * • t } Stefano • • 

7 . Queruta . . . . J> 

ì. Cerreta - • . « S< Antonio Abate ■" 

• • » 4 • 

. COMUNITÀ* DI SERAVEZZA 

La Comunità di Seravezza fari formata dal 
compierti) degli infraferitti Luoghi , e Parrocchie 
come corti tuiti refpettivamcnte i due antichi Cor» 
pi Comunitativi conofeiuti fotto il titolo di Co» 
muniti di Seravezza , e di Comunità della Cap- 
pella, fecondo che i medefìmi vengono circofcrit- 
ti da: confini determinati, mediante la deferì- 
zionc degli Ertimi, o citarti d’Eftimo dei Co- 
muni medefìmi. 




«a» 
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COMUNI POP OLI , S PARROCCHIE 


1 * / 




I. Seravezza « 

• Corvaja , c Ripa 


Poixiooe del Popolo del- 
la 5 Priora dì SS, Loren- 
io, e Barbara . ' 
Azione del Popolo de I- 
laChìefa Arciprctale di 
». Rimagno--. . . / S. Stefano, di Solajò, e 

Vallecchia fiutata nelle 
vicinanze di Pie tra Tanta 

. |« A zzano . .• , 

4. Fabiano . . . , ’f Popolo della Pieve di 5 . 

5. Giuftagnana. . [ Martino alla Cappella • 

6 • Minazzana . . y ' • — * 

7. Bafati S. Anfano' 

H. Colletto di S. Paolo 
Ruofìna ’ 


COMUNITÀ* DI STAZZEMA 


La Comunità di Stazzema farà formata del 
compierti) degli infrafcrittì Luoghi , e Parroc. 
chie, i quali lino al prefente hanno cortituifo la 
così detta Vicaria di Pietrafanta, e fecondo che 
i medefimi Lnroghi , • Comuni vengono circo- 
fcritti dai confini determinati mediante la deferì- 
zione degli Ertimi, o citarti di Eftimo degli 
ifìcffi Comuni . 


COMUNI POPOLI, O PARROCCHIE 

I • Stazzema, eMu- r Pieve di S. Maria Afc 
/ lina i funta 

». Po- 
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«. Pomezzana . r Chiefa Ardpretale di S. 
i S Ho 

3. FornoGchia •_* . S. Michele 

4. Tcrrinea 7 ... S. Clemente, « Colomban* 
j. Livigliani \ . * S. Maria . . . : 

j . .%/$• Pietro • 

6 i Retigriano, Ruo» ( Porzione del. Popolo della 
lina , c Gallega.. . / Prioria dei SS. Lorenzo, e 
\ Barbara di Straveda ; 

‘ f • Pruno, eVolegm» S. Niccolò 
Sé Cardo fo, e Ma* *» 
lin ventre . & Maria Affilata . 


II. E ficcome la maggior parte dei (addetti 
Comuni fono flati fino al prefente confiderati, e 
trattati nelle loro particolari amminiflrazioni , 
come Patrimoni, ed aziende diverte, e feparate : 
tra lóro, così di noflro Motuproprio, e con pie** 
sa cognizione di negozio ordiniamo che ciafcnna 
delle fuddette Comunità fi abbia , e fi confiderà 
a tatti gli effetti come fe aveffe un fol Patri* 
monio , ed una fola Amminiflrazione Comunità* 


tiva formata refpettivamenfe di tutte le partite 
attive, e paflive attenenti ai Comuni deftinati 
come fopra a coflituire le tre Comuni'! di Pie* 
trafanfa, Seravezza , e Stazze ma a torna di quan- 
to fi preferive nel Regolamento predetto per. le 
Comunità del Territorio Pifano. 


III. In conformità di detto Regolamento le : 
foprannominate tre Comunità faranno* rapprefen» 
tate ciafcuna da un Mag;ftrato còmpofto di un 
Gonfaloniere, e cinque Priori. 

IV. Per la creazione del Magiftrato di Pietra* 
fanta fi dovranno formare due borfe. 


L 4 Una 
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Una da nominarti borfa dei Gonfalonieri , ed 
in quefta faranno *incfu(i' in tinte cedole, o po- 
lize diftinte i nomi di tuttf quelli, che attual- 
mente fono ammeffi all’ onoranza di Priore, ® 
Anziano di'Pietràfinta', a forma degli ordini, ed 
approvazioni vegliarti , efcfufi ^er ‘ altro gli Ar* 
tifti . Da quefla borfa' dovrà eftrarfi ogni anno 
una poliza, è* quifllo còsi ritratto farV il Gonfa- 
loniere per quell’ Annata , mentre poflfegga tanti 
beni flabili nel Territorio della nuova Comuni ri 
di Pietrafanta , quanti fe ne préfcrivono qui ap- 
prtffo per riTere ammetto nel fi» boria dei Priori *' 

E per confervarè in avvenire i benefizi, e van- 
taggi concetti dalli Statuti, Ordini, Approva- 
zioni^ e lodevoli confuetudini fino al prefente 
vcglianti a quelli che a forma dei medriimì po- 
teffero avere diritto èlle onoranze, e gradi pre- 
fervati come fòpra concediamo al Magìflrato del 
Gonfaloniere, e Priori di Pietrafanta ogni op- 
portuna facoltà ,• ed autorità di continuare ad am- 
mettere con loro partito' nella fuddetta borfa dei 
Gonfalonieri, quelle perfone, che per i tempi fi 
renderanno capaci di rai grado onorifico , median- 
te l’acquifìo dei rCquifiri volati dagli Statuti ve- 
gliami per poterne godere, purché* potteggono 
tanti beni {labili , quanti fe ne preferivoro qui 
appreffo per effere ammetti nella borfa dei Priori . 

Un altra borfa lì formerà Con nome di borfa 
der Priori , con includere nella medefima in tan- 
te polize dipinte l nomi di tutti quelli, che pof- 
feggono , o pc-fTederaono nel detto Territorio del» 
la nuova Comunità di Pietrafanta tanti beni {la- 
bili deferirti, o da deferiverfi agli E Ili ir i della 

ir.edefi- 


V 
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mede lima , eoe in una, o piìi partite dì upo, ov 
P «et** Elfimì portino almeno la fomma di 
lcudi duemila di malfa maggiore a moneta d* 
clamo dei cafadi ^di r Pietrafanta y .e fue vici nan- 
ze , o fiano fiorini dugento cinquanta detti pnehet 
lire di m.ffa minore , c da quella borfa dei Prio- 
ri faranno ertratti ogni anno cinque loggetti* che 
dovranno rifedere come Priori ilei Manierato - 
predetto. . ' 4 ° 

In quella mrdafima borfa dei Priori dovranno 
effere inclufi anche i Luoghi Pii, c d altri corpi, 
laicali, le Comunità cd ogni altro Patrimonio, 
tanto Ecclefiafiico che Secolare come fi ordina 
aer predetto Regolamento per le Comunità del- 
Terruonp P.fano , all* Articolo XJLlil.,, mentre 
fopa an ° * qUaDtltÌ + poffcffionc preferitta di 

V r* J cr creati^ ' delMagittmo, di S«r«*ez fl 
za fi dovrà formare una. fola borfa k nella; opale 
faranno induli in tante cedole didime i nomi di 
tutti quelli , che poffeggon© o poflederawio nel, 

r °‘ r - Crr,t0no rf» Seravezza tanti beni Ha bi- 
li deferiti., o da deferì verÓ agli Ertimi dc«* 
nuova Comunifà che in una,-, o pii» partite *?. 
uno, o pitf, di detti Ertimi portino feudi-quat- 

eftimTdi 0t 'T maggiore di monel dV 

eft.mo di ciafcuno dei Comuni fuddetti, o frano , 

fiorini o lire franta di maflà minore. «!T J 

i Luoghi Pii, cd ogni altro Patrimoni», tanfo - 
Ecclcftaftico , che Secolare. come fi dice ,1 

d '"° Articolo del Regolamento fetale tZ ' 

abbiano lr mafla Addetta 4‘ eftimo, e da 

. fi do- 


fi dotràhno ogni anno cilVarre Tei polizze , ed il 
primo eftratto Ha il Gonfaloniere, e gli altri eia* 
que i Pridri t J " 

'VI. Per la creazione del Magiftrato di £taz- 
tema fi dovrà parimente formare urta fola boria 
con includ re nella médefìma ili fan'e polizie di- 
ftinte i nomi di tutti quelli, che pofiegg.no* or 
poffederanno nel predetto Territorio di Srancma 
beni fiabili , qualunque ne fu il Poffeffore , come 
fi ordina all’ Articolo predetto del Regolamento 
generale , purché tali beni , per le detenzioni fat* 
te o da farli agli Eflimi dei Comuni delia nuo- 
va Comunità di Stazzema portino in una o pi* 
pólle la mafia maggiore di feudi dugento a mo- 
neta d* cflimo di Cardofo, o Malinventre, e de- 
gli altri fimili al medefimo, ofiano feudi dugeit* 
to cinquanta all* eftimo di Livig^iani che forma* 
no fiorini,- o lire venticinque di mafia minore 
eguale in tutti i fopracitatì catafli d’eflimo. 

Ed effondo flato riconofciutcr , che nel libro * 
o catafto di eftimo del Comune di Faroocchì» 
non viene rilevata , e desinata la mafia maggio- 
re dalla mafia minore, mi che per i beni ivi 
deferitti è tirata fuori la fola frrnma o mafie 
maggiore, a fu 1* importare dell* efl inflazione di 
detti beni, perciò incarichiamo il Cance-lier Co- 
mmutativo di Pietrafanta deflinato anche al fcr- 
vizìo della nuova Comunità di Stazzema ad ave- 
re dentro il termine di meli fei rilevata, e for- 
mata la mafia minore per redimo fuddetto eoo 
proporzione uguale a quella degli altri Comuni 
codituenti la nuova Comunità predetta , eccettua- 
to il Comune di Livignani , nel qaalc il raggila- 
. glio 
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gliò delle mafie eftimali dalla maggiore alta itti* 
nore e appoggiato ad una diveda proporzione , * 
tanfo che 1* effetto Ga che all’occafione di’- dover 
rcpartire le impofizioni comunitative venga ferii- * 
pre a mantenerfi la perfetta uguaglianza tra*! 11 
contribuenti alle medefime. 

Da quella , borfa fi dovranno ritrarre ogni" 
anno fei polizze, ed il primo' elìratto fìa il Gon- 
faloniere , e gli altri cinque i Priori 4 

VII. Ciafcuna delle fuddette tre Comunità do- 
vrà avere in oltre un Confìglio generale , che fa- 
rà refpettivamente formato dei lei Rendenti nei-* 
Magilìrato , e di dodici Configlicri , gli uni , e 
gli altri in fufficicnte numero adunati , volendo 
che dall* unione di quelli due Corpi venga com* 
polla una fola Magitlratura con titolo di Confi- 
glio generale#. -a .r.'-' ■ 

Vili. Per la creazione dei fuddatti dodici Con- 
figlierà Vogliamo che in ciafcnnar delle tre Co- 
munità fia formata una borfa generale con in-' 
eludere refpettivamente nella medeGma, ogni, e 
qualunque Poffeffore di beni ftabili Gfuati nei* 1 
Territorj delle loro refpettive Comunità benché r 
ammeffi nelle borfe predette deflinate alla forma- 
zione del Magifirato, volendo che quella borfa 
generale ferva a dar luogo che ogni grande, o " 
piccolo Poffeffore poffa rendere il fuo voto nel ' 
Configlio generale , qualora veniffe elìratto a •’ 
rifedervi. . . .... . ' ’ 

IX. Tutte le fuddette borfe dovranno Ìlare fer--' 
Vate a dere chiavi, che una da renerG dal re- 
fpettivo Gonfaloniere, e l’ altra dal Canccllicf •’ 
Comunitativo . »• » . 

X. Le 
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-X* Le berfe della Comunità di Pietrafanta fa* 
titwo cuftodite nel» /olito luogo detto l’Armadio 
del Priore porto nell’ Archivio della Comunità., * 
Le borie della Comunità di Seravezza nella lo- 
lita, danza di Refidenza del Magidrato comuni* 
tativo di Seravezza , e. le borie della Comunir* 
di Stazzeina nella lolita danza di ReOdeaza del 
Magidrato in Stazzema. 

^ XI. Quanto agli abiti Magidrali , il Gonfalo* 
mere, e Priori rapprefentanti la Comunità di 
Pietralanta , allorché interverranno nelle adunanze 
del loro Magidrato ed in quelle dei loro Confi- 
glio generale, dovranno «ffer vediti con abiti ìa 
forma di lucco ,' .ed il Gonfaloniere potrà ufare 
la didmzìone del lucco rodo con becca , o fi* 
collana guarnita d* oro , ed i Priori avranno il 
lucco paonazzo con becca gialla fenz* altro ador- 
namento. Gli altri componenti il Configlio ge- 
nerale dovranno anche effi intervenire in fcmpli- 
ee lucco nero , e non altrimenti. 

I Gonfalonieri , e Priori rapprefentanti la Co- 
munità di Seravezza,' allorché rifederanno nelle 
adunanze del loroì Magidrato, ed in quelle dei 
Gonfiglio generale dovranno effer vediti con abi- 
ti in forma di lucco nero, ed il folo Gonfalo- 
niere potrà ufare la didinzione di una tracolla 
. di nadro, o drappo rodò, e gli altri componen- 
ti il Configlio generale dovranno anch’ era rife- 
dere nelle loro adunanze in femplice lucco nero , 
e. non altrimenti . 

Ed attefe le particolari circodanze della nuova 
Comunità di Stazzema rimettiamo pienamente 
alla facoltà di quel Configlio generale il preferi- 
? . . vere 
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Vere la forrm dell’ abito, tMt o per « MtgWr«o 

del GonfaJomere, c Priori^ oheHper il Gonlìalio 

generale, ; . v :; % . £ U <Ji , , ,, 

.'iMwiwtf T irtifuzione&lclle nuove Ma* 
Binature, reprimiamo i fluenti Corpi, ^ 

girtrattfre, e gli ordini concernenti’ la 

creazione dei medefimi . .... 

, • » • * •-* U« 

^rd t ( tow«'J<Vd r dì Pìctrjfaiit's j 

Ì’ antico Magiflrato del Priore., Anziani J e 

fcndac-,, , ; -, ;* ;g :/ , ( .T 

t * 7' CChÌ0 9 r,n ^*° generale >i». » •* •••.£* 

..X. Ufi ciò, ^e*n Viàri i, detti anche Viali 
. ®^Patorr,!b lìaoo rapprefentaoti , ed Ope.t 
«J dei feguenti Comuni delle vicinanze di Pie», 
tratanta, cioè 

.... Val di Cartello."* 

Capezzano . ' ‘ ■ *’ ’ 

Capriglu ì ~ * ' 

. Querceta , V v 

S >l-jo,' e Vallcechia 1 ® ‘ - ‘ ‘ . 

. Stretto]».. ‘ - . ^ . 

Cerreta , - 

Gli Uficj di furti i Camarlinghi propri Co. 
mumtafivi di nafeuno dei fuddetti Comuni che 
Imo al prefente gli abbiamo avuti, .comprenden- 
dovi anche quelli. che fono chiamati Camarlinghi 
per la r a fr a detip Guardie di Sanità. 

L ^ Camarlingo conofciuto fotto uo- 

U Can f? r,Ìng0 8 cncralc della fuddetti» taffa 4 
delle Guardie di Sanità . - 

d * Camarlingo eonofeiuto fotto no- 
mc di Camarlingo dei fiorini. 

I Do* 
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i l Deputati dell’ Ufizio dei Fiumi, e Sciali i 
,■ L’ Ufizio dei Buooomini . a 

Quello dei Sindaci al Dcpefitario dei Pegni . 2 
,»jL* U Azio dei Sindaci al Camarlingo dei Fiu- 
mi , e Sciali. ' • 

L’ Ufizio dei Sindaci al Camarlingo della Co- 
munità . '• ” 

L’ Ufizio dei Sindaci al Camarlingo dei Fiorini • 
L’ Ufizio dei tre Priori detti di $. Rocco. 

X.' Ufizio dei tre Prióri detti di- S. Anfano . 

L’ Ufizio dei Sindaci al Camarlingo delle 
Guardie di finità. r : ~ i 

L’ Ufizio dei Deputati di Guerra, ed ogni al- 
tro Ufizio, :o Magi tiratura enfiente nei luddett! 
luoghi , vi. 

lì* 1 . • - -méSét 

Per Serave^a , e Cappella 
L'antico Magi firato comuni tativo di Seravezza 
comporto del capo , di quattro Governatori , due 
Sindaci , e fette Confìglieri . 

L’ Ufizio dei Viari , detti altrimenti Viali 
della Comunità di* Seravezza . 

Il Magiftrato del Capo, e degl’ otto Governa- 
tori R apprestanti le fei Ville che coflituiva- 
no l’antica Comunità della Cappella. ^ 

L’ Ufizio dei quattro Anziani.. 

L’ Ufirio dei due Ragionieri al Camarlingo . 

L’ Ufizio dei Viali , o fiano Viari di ciafcuna. 
delle fuddctte Ville componenti V antica Comu- 
nità della Cappella fuddetta , ed ogni altro Ufi- 
zio , o Magirtratura efirtente nei fuddetti luoghi „ 

Per Star^ems 

V Ufizio dei quattro Sindaci della Vicaria . 

V Ufi- 

* * 

. » 
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L’ Ufi rio dei quattro Rapprefentanti tre dei 
quali per la Comunità di Stazajema ,, ed. uno per 
il Comune della Mulina. .r # *. .? 

V Ufizio dei , Rapprefentanti il Comune £ 
JPurnocchia . . ... t. . # • . 

L’.Ufìziodei Rapprefentanti il Comune '(di Po* 

pKiza?# . 

L’ Ufirio dei 

Livigliani. . • . . 

X’ Ufirio dei Sopraftanti di firade del Comune 

prejet o di Xi^rgliaoi. . - ; . 

~,U Ufirio dei Rapprefentanti il Comune di Re* 
jignano , Ruolini, e.Gallcna,, - . , 

U’Ufi^.o dei Rapprefentanti il Comune di 
Tcrrinca . .. . . % . ; 

L’ Ufirio dei .Rapprefentanti. il Comune di 
IVuno-, e Volcgno, ; .4' 

L* Ufirio dei Rapprefentanti il Comune di ,Cae* 
doto, e MJjnvcnrre, ed ogni altro Ufizio, o 
impiego Cpmunitativo efifieme. nei fuddetti luoghi . 

Dovendoli intendere di aver per riuniti nei 
nuovi Corpi' delle refpcttivj* Magiftrature deli 
Gonfaloniere , e Priori, tutti i dritti, prerogati- 
ve ed incombenze dei vecchi Refidenti , Ufixiafi^ 
é Miniftri fopprefli come fopra; falvo quelle; 
incombenze aflegnate al Configlio generale , o ad 
aita Ufiziali che ne vengono fpccial mente in* 
caricati . 

XIII. I fuddetti Mjgifirati , e Configli gene- 
rali delle tre Comuniii di Pietrafanta, Seravez*. 
za , e Stazzema dovranno comunicare il loro Ufi- 
zio il dì primo di Settembre mille fettecento 
fettunta fei, e perciò a tutto Agpfio 17 7 ^. do- 


Rapprefentanti il Comune di 
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▼ri averli per' finito l’ U Azio dei vècchi Renden- 
ti o birri" che per qualunque titolo fodero allora 
Inveliti di qualche carattere,, 0 ÌDeumbenta di 
Magi tiratura comunitativa fop preda , e riformata 
per i.grefenti Ordini, falvo quanto G dice nel 
predetto Regolàmcato generale all'Articolo LXXif. 
delle Ptrfqn# attualmente impiegate al fer vizio 
delle Comunità , c Luoghi Pii Locali. *’ «. 

XIV. Tutto il debito, o credito che fi tro- 
veranno' avere ‘le tre predette Comunità , e fue 
dependenze, ed i . Luoghi ’ Hi , e Patrimonj Co- 
munitativi" in “'effe comprefi con la Caffa della 
Camera delle Comunità di Faenze , o con .altro 
Caffè d’ Ufirj pubblici dovrà liquidarli per Tepe* 
ca a tutto Agpfto mille fctt$ccnto fettantafei t 
poi foddisfarfi* in quella forma' che ci riferviamo 
di dichiarare dopo che ne farà refo Conto . 

* XV. Dui Tuddetto dì primur di Settembre mil- 
k fetrecento fettantafei in poi" nòn farà fatta fui-, 
le tre predette : Comunità di Pietràfanta , di Se- 
rarezza , e dì $tazzema , e‘ loro ‘Territori cfrco- 
fcrrtti come Copra alcuna forte d’impofizìonc dal- 
la Camera della Comunità, ne da altri Ufizi <ft 
Firenze, come neppure daH’Ufizio dei Folli di 
Pi fa, a cut faranno fri avvenire (ottopode , come 
fi preferivo ttet Regolamento generale per le Co- 
munità del Territorio Pifano àlP Articolo "V ** 
ed in'confeguenza della liberazione fuddetta. 
tré' Comunità di Pietrafanta , Scavezza, e Staz» 
somma dovranno pagare alla Caffa delTUfiziò 
dei Folti di Pi fa a titolo di redenzione una fiam- 
ma annua, che provvifionalmente , e fino a nuo« 
vo ordine fi fiffa reipcttivaracnte nelle feguenti 
fomme . 
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La Comunità di Pietrafanta feudi mille cin- 
quecento quaranta tre. mmjera fiorentina di lire 
fette per icudo, ed in quelli fomrn* fi compren- 
dano, e fi abbiano per Qomprcfi tutti \ fegucoti 
titoli. .. x‘ ~ » ' ' . ; 

1. Spefe univerfali per la rata frettante alla 
nuova Comunità di Pietrafanta di quello contri- 
buivano in addietro per il titolo fudietto e tre 
antiche Comunità di Pietrafanta, Sera rezza, c 
Cappdia alla Caffa della Camera delle Comunità 
in 'Firenze , • 

2 . raflfa dei Cavalli per la rata come fopra 

3. Conta a parte per la rata come fopra . 

4. Spela dei tre Bargelli per .la rata come 
fopra. 

5. 6 . Taffa degli Ambafciatori , e fpefe di co- 
pie dei loro Giovani per la rata come fopra. 

7. Taffa delle btftic del pie tondo per la ra- 
fa come fopra . 

.8, Imposizione della firada Piflojefe. 

1). Fifco per le fpefe dei Malfattori delle tre 
antiche Comunità di Pietrafanta Seravezza , e 
Cappella , e per la rata delle medefime fpefe 
frettanti alla nuova Comunità di Pietrafanta . 

io. Monte Comune dì Firenze per la folifa 
Tuffa fiffa dovutali annualmente dalle medefime 
t/e antiche Comunità per la rata come fopra . 

* ii. Camera- del Commercio, Arti ec. di Fi- 
renze per la folira taffa del Palio di S. Gio. 
Battila dovuta dalle tre antiche fuddette Comu- 
nità al foppreffò Tribunale dell’Arte dei Merca-' 
tanti per la rata come fopra. 

1%. La provvifionc al lordo di retenzione e 

Tom, XIK M gl 
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* gli emolumenti che confeguiva annualmente 12 
G-ufdicente di Pietrafanta dall’ Amminiftrazione 
deda Comunità fudderta, ed altri Ufìzi ed azien- 
de di dependenza ccmunìtativa . 

Ij. La provvifionc al lordo di refenz ; ohe ed 
emolumenti, che con'eguiva il Can etlier Comu- 
nitativo di Pietrafanta da duella Ammìniftrazio- 
ne, e da altre annefle, c dependenn dalla rac- 

delima. . „ 

' 14. il falario al lordo di retenzione, ed emo* 
lùmcnti al Bargello, e famigli di Pietrafanta . 

15. Il Salaro al lordo di Retenzione, e gli 
emolumenti del meflb di Pietrafanta. 

1 C. Il Salario che ritirava per l’ addietro il 
Meflo fudddetto come ufìziale dal fangue o Èia- 
dai-o del malefizio di alcuni dei Comuni coca- 
prefi nella nuova Comunità di Pietratanta . 

17. Il Sopraffarne delle Carceri di P ctraf sa- 
lta per il folito emolumento per la ripulitura dcl- 
c Carceri medefimc. 

18. Pia Cafa di S. Dorotea pe' il manteni- 
mento dei poveri Dementi della nuova Comuni- 
tà di Pietrafanta . 

19 T-fla, e fpefe di revifione a! Ragionieri 
revilbri deli’ Ufu’o de Foflì di Pifa, la quale 
vien fifla»a nella f mma annua di lire venti per 
)a rtv'lione dei libri, c fentture della Comuni- 
tà di Pietrafanta da farfi , come fi preterì ve nel 
Regolamento generale predetto. 

io L’ Archivio di PaLzzo. di Firenze per la 
folita fpefa della triennale approvazione delli (la- 
ttiti della nuova Comunità di Pietrafanta . 

La Comunità di Scravezza dovrà pagare feudi 

fai 
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k\ centoventi moneta fiorentina ^LiWe fette pei 
feudo, ed in quella fomma fi comprendano, e & 
abbiano per compreG i feguenti titoli . * > 

I. Spefe univerfali per la rata fpettante alla 
nuova Comunità di Seravezza di quello contri* 
buivano in addietro per il titolo fuddetto le tre 
antiche Comunità di Pietrafanta, Seravezza, e 
Cappella alla Calla della Camera delle Comuni- 
tà io Firenze . 

». Tafla dei Cavalli per (a rata come Copra, 

3. Conto a parte per la rata come fopra • 

4. Spela dei tre Bargelli per la rata come 
fopra . 

5. ó. 7. Tafla degli Ambafciatori , c fpefe di 
copie dei loro giovani , tanto per la rata di quel- 
le fatte in fervizio comune delle tre Comunità 
fuddette, quanto per l'importare di quelle fatte 
in fervizio particolare delia Comunità di Sera- 
vezza . 

S. Tafla delle beflic del piè tondo per la rata 
di quello contribuivano in addietro le tre Co- 
munità fuddette. 

p. ImpoOzione della Strada Piflojefe. 

I©. Fifco per le fpefe dei Malfattori delle tre 
antiche Comunità di Pietrafanta, Seravezza, e 
Cappella , e per la rata delle medefime fpefe fpet- 
tanti alla nuova Comunità di Seravezza. 

II. Monte Comune di Firenze per la folìta 
tafla fiffa dovutali annualmente dalle medefime 
tre antiche Comunità per la rata come fopra. 

iz. Camera del Commercio, Arti ec. di Fi- 
renze per la folita tafla del Palio di S. Gio. Ba- 
tifla dovuta dalle tre antiche fuddette Comunità 

Mi al 
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«I fopprcRb Tribunale dell’ Arte dei Mercatanti 
per la rata come (opra. 

13. La provvifìonc al lordo di retenzione , e 
gli emolumenti che confcguiva annualmente il 
Cancellier di Pietrafanta dalle due antiche Co», 
munirà di Seravezza, e di Cappella. 

14. Gli emolumenti che ritirava il Giufdiccn* 
te di Pietrafanta dalle due Comunità di Seravez* 
za , e Cappella . 

. 15. Il falario al lordo di retenzione, e gli 

emolumenti che ritirava dalle fudd. tte due Co* 
munirà il loro Metto, ed infieme Ufìzialc dei 
fangue, o (ìndaco del malefizio. 

16 Pia Cafa di S. Doro^ea per il manteni- 
mento dei poveri Dementi della nuova Comuni- 
tà di Seravezza. 

17. Taffa, e fpefe di revifione ai Ragionieri 
tevifori deU’Ufizio de Folli di Pi fa, la quale 
vien (tifata nella fomma annua di lire venti per 
la revifione dei libri, e fcritture della Comuni» 
tà di Seravezza da farli come fi preferive nel Re» 
gol a mento generale. 

18. L’ Archivio di Palazzo di Firenze per le 
lolita fpefa della triennale approvazione deili Sta- 
tuti della nuova Comunità di Seravezza . 

19. Camera delle Comunità di Firenze per il 
Dipartimento di Strade , e Fiumi per 1* importa* 
re della folita talTa di vi lite di ftrade dovuta an* 
finalmente dalla Comunità di Seravezza al fop* 
pretto Ufizio di parte . 

La Comunità di Srazzema dovrà pagare feudi 
cinquecento trentafei moneta fiorentina di lire 
fette per feudo, cd in quella fomma fi compren- 
_ . . dano # 
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dano, e fi abbiano per comprcu tutti i Feguentì 
titoli . 

I. Snefe universi! . 

%. Taffe dei Cavalli. 

3. Conto a parte. 

4. Spele dei tre Bargelli 

$. 6 Tafla degli Ambafciatori , e Fpefe di co<i 
pie dei loro giovani . • 

7. Tafla delle beftie del piè tondo. 

8. Im polì rione della firada Piftojefc. 

9. Filco per il mantenimento, e fpefe dei 
Malfattori della nuova Comunità di Stazrema * 

10. La provvftìone al lordo di retenzione, e 
gli emolumenti che confeguiva il Cancellier Co- 
munitati vo di Pietrafanta dall' Ammìniflrazione 
della Vicaria di Pietrafanta e dai Comuni «om* 
prefi nella medefima. 

II. Gli emolumenti che ritirava il Giufdicen- 
tc di Pietrafanta dalla Vicaria, e Comuni fudJetti. 

11. Il falario al lordo di retenzione, e gli 
emolumenti che ritirava il M-ff> della Vicaria 
di Pietrafanta, ed infieme ululale del fangue o 
fìndaco del malefizio dei Comuni in efla comprefi. 

13. Monte Comune di Firenze per la folita 
taffa annuale. 

14. Camera del Commercio Arti ec. di Firen- 
ze per la folita tafla del Palio di S. Gio. Bari- 
ila dovuta già dalla Vicaria di Pietrafanta al fop- 
predo Tribunale dell’ Arte dei Mercatanti. 

15. L’Archivio di Palazzo di Firenze per la 
folita approvazione triennale dclli Statuti della 
Vicaria, e Comuni fuddetti . 

\é. Pia Cafa di S. Dorotea per il manfent- 

M 3 mcnt« 
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mento dei poveri Dementi della nuova Comuni* 

tà di Sraz7ema . 

17. Tada , e fpefe di revifione ai Ragionieri 
revilori dell’ Ufizio dei Folli di Pifa, la quale 
vien fidata nella fomma annua di lire venti per 
la revifione dei libri e fcritture della Comuni- 
tà di Stazzema, come fi preferite nel Regola- 
mento generale . 

XVl. Ed cflendoci fiato rapprefentato come nei 
pafiati tempi alcuno dei Poffcflori di beni Stabi- 
li fituatì nel' Capitanato di Pietrafanta abbia fat- 
to trapalare a proprio comodo la definizione dei 
Tuoi beni dall’ efiimo, o catafii d’ cftimo di un 
Comune dove elidevano i beni ai catafii d’ altro 
Conaune , onde le impefizìoni Comunitative non 
fono riufeite con la dovuta regolarità, e giudi- 
zia, Vogliamo, ed ordiniamo che tali irregolari 
deferizioni fieno tutte corrette , e che i catafii d' 
cftimo contenghino la deferizione dei beni fituati 
nel Territorio del Comune, o Comunità cui ap- 
partiene il refpettivo eftimo , ed affegnarao pe- 
rentoriamente il termine di meli due dalla pub- 
blicazione del prefente Editto a tutti quelli, che 
aveffero beni fcritri a catafii di alcun Comune , 
fenza che i beri fodero polli al Territorio del 
Comune medefimo ad avere per gli atti della 
Cancelleria Comunitativa di Pietrafanta denun- 
ziate le polle, e partite di tali beni che fodero 
Ilare cesi malamente trafportatc con ifianza di 
edere ri mede , e riportate interamente ai Catafii 
cui appartengono per ragione del Territorio, nel 
quale tali beni fi comprcndedero . 

XVli. E pillato detto termine fi*nza aver focU 
, disfar- 
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disfatto a quanto (opra, intendiamo che i tra* 
fgrelfori, oltre l’ incorrere nelle pene comminate 
contro gl’ inoffer vanti delie Leggi, ed Or lini 
concernenti i’eflimo e le volture, c dtferizioni 
di beni a eftimo pollino effere allettila contribui- 
re alle fpefe ed impofizioni comunitari ve , tanto 
per la nuova Comunità , nel Territorio della qua- 
le fodero fituati i beni, quanto per quella la 
quale le li trovale deferitti, eriportati nei tuoi 
catafìi , o dei Comuni in e(Ta comprcfi , e tutto 
ciò lino a tanto che lìano eicguiti i trafporti , c 
correzzioni crdinate di fopra. 

XVIII. Confiderando quanto riefea moietta agli 
abitanti nel Territorio di Pietrafanta, e nelle al- 
tre nuove fuddette Comunità la talfa, che paga- 
no attualmente fotto titolo delle Guardie di Sa- 
nità iftituita con Re f critto del dì ip. Febbra- 
io 171 6 t e ripartibile fulla teda di tutti gli 
abitanti mafehi dagli anni 18. ai 60 abili a por- 
tare le armi e non efenti dalle fazioni , Voglia- 
mo che fi abolifca quella talfa, e fi abbia per 
abolita interamente dal giorno che avrà luogo , 
cd effetto il prefente Regolamento. 

XIX. Fdacciochè mediante tale abol’zjrne non 
venga a mancare di Cuflcdia . e di Guar ia di 
< Sanità il Vicariato dì Pietrafanta, ordiniamo che 
l’importare della fpefa afeendente preferiti mente in 
tutto a lire pyo. 14. fi reparta f u'ie tre nuove Co- 
munità del fuddetto Vicanato nella fi rma feguénte. 

Sulla Comunità di Pictralanta lire cinquecento 
fella nt una fol. II. 8. 

Sulla Comunità di Seravczza lire trecento cin- 
quanta quattro fol. 11. 4- 
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Sulla Comunità' di Stazzcma lire cinquanta 
quattro Coi. II. 

Si dovrà perciò in avvenire confiderai* la (ad- 
detta rcfpcrtiva tangente di Taffa come una fpe- 
fa Comunifativa , e repartirfi refpettivamcnte full* 
EHimo delle predette tre Comunità. 

XX. E per agevolare il pagamento dei Refcrif- 
ti che vengono per i tempi comandati alle Guar- 
die, o Fazioni predette, prdcriviamo che ogni 
anno le nuove Comunità di Seravezza , e di 
Stazzema paghino la loro relpettiva tangente 
al Camarlingo della Comunità di Pietrafanta , che 
viene incaricato di etegure i dovuti pagamenti 
ai relpcttivi Comandati lécondo il Colilo; e con 
i (oliti rifeontri , e convenienti ceitificati dell* 
Ufiziale Comandante di Sanità in detto Vicariato . 

XXI. Dichiariamo in oltre a cautela, come in 
avvenire le fuddette tre nuove Comunità non po- 
tranno eftere aggravate di maggior Comma per il 
titolo di Guardie di Sanità , cd oltre a quanto 
*e comprelo nelle loro rcfpettive Tafle di Reden- 
zione, volendo ed intendendo che ogni altra fpe- 
fa riguardante l’Ufizio di Sanità venga comprcfa 
nelle fpefe generali, e flraordinarie di Sanità, le 
quali faranno Tempre come contemplate all’ Artì- 
colo LXXIV. dei Regolamento Generale per le 
Comunità del Territorio Pifano. 

XX II . Per render più femplice 1 * Amminiftra- 
zìoni Comunitative, cd in confeguenza di effcrc 
in Pierrafrnta lifuato il Palazzo Pretorio e fuoq 
anneffi , ed ivi efercitarfi gli atti di Giurifdizio- 
ne criminale, confermiamo in quanto occorra la 
fentenza del dì 20. Settembre 1602., c quella 

aa 
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lei dì 17* Aprile ìdio. con le quali fa ftabilì* 
to che’ 1 Comuni in e s: nominati contribuì fscro 
alla Comunità di Pietrafanta annualmente la 
fomma di lire trecento trenta quattro fol. io. 10« 
a carico del Comune di beravezza , e di feudi 
trentaquattro di lire y. io per feudo a carico 
della Vicarìa per le fpefe io efse fentenze con- 
template , ma limitando l’ elecuzione di dette 
fentenze Vogliamo, ed Ordiniamo che in avve- 
nire la nuova Comunità di Scravezza paghi an- 
nualmente alia nuova Comunità di Pietrafanta, 
la (ottima fifsa di lire trecento trenta quattro 
fol. io. io., e quella di Stazzema paghi come 
fopra la fomma di lire dugento cinquantacinque, 
volendo ed intendendo che per qualunque evento 
la Comunità di Pietrafanta non polla mai ri- 
chiedere dalle altre due fuddette nuove Comuni- 
tà, e loro Territorj fomme maggiori di quelle 
refpettivamente notate, e flabilite di fopra, ne 
obbligarle a vcrun altra contribuzione per fpefe 
di forte alcuna che la Comunità di Pietrafanta 
avefse fatte anche con evidente utilità , e como- 
do delle altre due Comunità fuddette e fpccial- 
rnente per il mantenimento del Palazzo Preto- 
rio , e fuoi anneflì polio in Pietrafanta rè alle 
fpefe occorrenti per i malfattori d’ incerta Patria , 
o foreftieri, nè di altra qualunque fpefa occor- 
rente per il fer vizio del fuo Tribunal Crimina- 
le , le quali fpefe tutte ed aggravi mediante le 
refponfioni fuddette nelle forame filiate di fopra 
dovranno foffrirfi , e foddisfarfi pienamente fecon- 
do le occorrenze della fola nuova Comunità di 
Pietrafanta; intendendo che ogni ulte rior conteg- 
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g?o tra le predette Comumrà fi abbia per cH?n* 
to nella (labilità finzione di dette lomme an- 
nue, talmente che coi fondamento delle temenze 
fopracitate, e così di qualunque altro regolamen- 
to, ancorché foffe fatto per concordato, o inrro- 
dotro per inveterata confuetudiné , non fi polla 
mai domandare, ne pretendere oltre quanto ab- 
biamo difpofto di fopra. 

XXIII. In aggiunta a quanto è dato ordinato 
circa le ftrade Regie rei Regolamenti generali 
per le Comunità del Dipartimento Fiorentino e 
nel Regolamento generale per le Comunità del 
Territorio Pilano, dichiariamo, e Vogliamo che 
fia confiderà fa come ftrada Regia anche quella, 
«he per una fola direzzione dal confine del Ter- 
ritorio di Pietrafanta con lo Stato Lucchefe in 
vicinanza della Torre di Montrone, conduce fino 
al confine parimente con lo Stato Lucchefe pref • 
fo alla Chiefa detta della Madonna al (alto della 
Cervia . 

XXIV. Condoniamo a benefizio, e comodo* 
delle due nuove Comunirà di Pietrafanta , < di 
Seravezza quella contribuzione che effe fole vano 
annualmente fare in contanti a titolo di Rigaglie: 
e tributo di Pefce, tanto alla Camera in Fircn* 1 
ze, quanto alla noftra Depofiteria generale per 
conto della Difpenza, volendo che la detta codi 
tribuzione fi abbia per interamente abolita , <: 
fopnreffa . 

XXV. Quantunque le funzioni ed autorità dei 

Deputati deli’Ufizio dei Fiumi, e Sciati nella 
Comunità di Pietrafanta vengano a ceffare io 
forza del prefente Regolamento, e a trasfonderà 
f ad 
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nel nuovo Magiflrato dei Gonfaloniere, e Priori 
Rapprclcrtsm» la Comunità di Pietrafanta, con 
furto ciò iJ Provveditore , ed Ifpettore del fud- 
detto Ufizio, dante dferc (lati eletti con Referir* 
to particolare , non dovranno averli per rimofle 
fino a tanto che gli attuali Invcfliti dei fuddetti 
Impieghi non gli lafcino refpettivamente vacanti 
io qualunque modo po(Ta ciò accadere , ma vo- 
gliamo che i medefimi nell’ efercizio dei loro re* 
1 pr trivi Impieghi dependano dal Magidrato pre- 
detto, con referire al medefimo ogni occorrenza, 
e dare efecuzione alle deliberazioni che faranno 
legittimamente fatte in tutte le materie concer- 
nenti le loro refpettive ifpezioni . 

E durante il fervizio del Provveditore e ifpet- 
tore fuddetto dovranno i medefimi lervire la Co- 
munità di Pietrafanta anche nelle funzioni, che 
dai Regolamento generale per le Comunità del 
Dipartimento Pifano vengono aflegnate al Prov- 
veditore di dradc , ordinando che la predetta Co- 
munità di Pietrafanta non elegga tal Provvedito- 
re, e non gli sdegni di pendio alcuno fino a tan- 
to che fi faccia luogo alla vacanza del podo di 
Provveditore, o d’ Upeffore dell’ Ufizio dei Fiu- 
mi, e Sciali , ed allorché tal vacanza fucceda fi 
abbia per formato 1’ impiego predetto, e debba 
-la Comunità eleggere, e dipendiate il Provvedi- 
tore di firade fecondo il Regolamento generale 
fuddetto, ingiugnendo al medefimo gli obblighi 
inficine , e cure anntde al Provveditorato , o 
Ifpettorato dei Fiumi e Sciali, ficcbè nel tempo 
fucccfiìvo il Provveditore di firade con pii altri 
Impiegati , che veniffero debiliti dalla Comuni- 
tà» 
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tà , abbia le incumbrnze occorrenti il buon ferJ 
vizio dei Fiumi, e S iali della Comunità di Pe- 
tra fanta , e ne renai conto al Magiflrato della 
medeOma . 

XXV l. Effendo a noflra notizia come alcuni 
Comuni componenti la nuova Comunità di *faz- 
zema fono mancanti dei refpcttivi Cata'li d’E^li- 
tno che fervono a cònofcere la mifura e qualità 
dei beni componenti i Comuni medcfimi , c che 
poffono fpe<.ia1 mente fervire all’ eguaglianza delle 
impotizioni Comunitative • perciò e noflra inten- 
zione, ed otdiniamo al Magiflrato del Oonfalo» 
nicre , e Priori della Comunità fuddetta di ope- 
rare in forma che per quei Comuni che foffero 
mancanti d Eftimo , nel tempo, e termine d’ un 
•nno, da decorrere dal giorno che avrà effetto il 
prefente Regolamento fieno date le difpofizioni 
opportune, a ciò nel termine preferitto venga 
formato in ciafcuno dei Comuni mancante d’Efti- 
ino il fuo refpettivo Catafto d’ tftimo . 

XXVJI. Intendiamo per altro di rimettere nel» 
la piena libertà del Magiflrato Comunitativo di 
Starzema il prefeiogliere quel metodo di deferì» 
zione, che crederà il più facile, e conveniente 
alle circoflarze locali di ciafcun Comune , purché 
per altro tal deferizione feiva a dar luogo che 
tutti indiflintamente alle occafoni delle impofi- 
zioni ordinarie, e {Iraordinarie foffrano con per- 
fetta eguaglianza le gravezze fuddette . 

XXVIII. Ed all’oggetto che i fuddetti Efti- 
mi , o Catafli d’Eflimo vergano formati con la 
poflìbilc follecitudinc , ordiniamo che fino a tan- 
to che i medefìmi noi faranno formati, e com- 
pilati , 
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pìiati , rcflino fofpefi dal dritto di edere ammeflh 
nella borfa del Gonfaloniere e Priori della nuo* 
va Comunità di Srazzcma, come pure nell* altra 
borfa del Consiglio generale i Poffeflbri di beni 
fiabili lìruaù nei Comuni, che fodero mancanti 
d’ Eftimo come l'opra , ancorché la loro podeffio» 
ne o per via di perizia, o per altro qualunque 
mezzo venilTe giuflificata per equivalente alla, 
malfa fiab.lita di (apra all'Articolo Vi. come 
condizione ad ammettere i PnffelTori nella bor- 
fa della Magidratura della nuova Comunità 
fuddetta , 

XxfX. In confeguenza di quanto fopra, vo- 
gliamo che relativamente ai Poffeffori nelli altri 
Comuni , i quali hanno i loro Ertimi o catafii , 
o defcrizicni di beni ora per lino a tanto che 
fiano formati gli Ertimi, o Catafii d* Eftimo or- 
dinati fopra quei Comuni che attualmente ne 
xnancafTcro , redi fofpefo e da non doverli atten- 
dere qualunque divieto dal rifedere, ed efertita* 
re le incumbenze dei Magiilrati , o Uhzi Co- 
ammirativi . 

XXX. Vogliamo per altro che fìano ammeffi 
nelle borfe fuddette del Magirtrato Comunitari- 
vo , e del Coofìglio generale di Stazzema tutri 
quelli, che per i tempi anderanno giudicando 
per gli Atti della Cancelleria Comunitativa di 
Fietrafanta avanti il Magiftrato fuddetto di Staz- 
szema di aver descritti legittimamente ai nuovi 
Catafii d’ Eflimo ordinati fopra tutti i loro beni 
fiabili fituati nei>efpetrivi Comuni foggetti alla 
fuddetta nuova eftimazione. 

XXXI. Dichiariamo in oltre che alla cfccuzio- 
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«B di acanto (opra dovrà invigilare il Magiara- 
t0 del Gonfaloniere * e Priori À SnuciM venen- 
done elprcflamenre incaricato; Ed il Cancelliere 
Gomunitativo refidente in Pietralanta dovrà pre- 
(larvi tutta la fua opera ed affitene*, a v ve. rendo 
che le fpefe occorrenti per compire i 1 1 fuJdetCì 
nuovi catafti dovranno foddi sfarli » « foffnr.i dall 
intero Corpo della Comumrà di Srazzema, al di 
citi univerfaic vantaggio fono dirette le operano- 

XiXlI. Ed affinchè anche l Poffeflbrl di beta 
per qualunque lo». Cano follecjt. 
quanto occorre per la eou.pilaau.ne dell «(limo 
dei loro beni, fi avverte, che quell, per colpa 
dei quali veniffe differita la detta compilazione 
oltre il termine fittalo come Copra incorreranno 
ìrremiffibilmentc neUe pene impoile dalla Legge 
del di 4. Maggia td?4- «ntro gl. inoffervant. 
io materia d' attimo per le dctcruu.nl , o Tolta- 

n non Catte • , • . 

XXXlll. Parimente vogliamo che 1 due Co- 
muni fuddetti di Stazzema , e Pomczzaoa attuai- 
mente mancanti d eftimo fino a tanto che non 
fieno formati i rcfpettivi catafti ordinati fopra 
liano impofti per quella porzione che faià dichia- 
rata dal Magiftrato dei Gonfaloniere, e Priori 
della nuova Comunità di Stazzcma come attri- 
buibile a ciafcuno dei medefmni, ed cfigibilc per 
l’intero, o per porzione, e per mezzo di- cfecu- 
zione , reale, 9 fu di fequeftro fopra ciascuno 
dei Poffeffori che non aveffero efeguite le deferì- 
xioni dei loro beni, come fopra, 1 quali roder- 

fori dichiariamo cffcrc obbligati alla contribuii*- 
* - f c 
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ite delle Impote fuddette folidalmenfe Etto alfa 
totale confeffione delli ertimi., falvo Tempre il- 
regri-ffo che di ragione fi competcffe a tutti quei 
P<ffiflbri che avranno pagato o in tutto, o in 
pa té i* Impo -zionc contro quei ?off (Tori per i 
quali giurtificaffero di aver pagato, oltre la loro 
piopria porta , e tangente. 

XaXìV. Ed in corfeguenra dell’ aggregazione 
fatta aH’Ufizio dei Foffi di Pifa della C?ncellc«. 
tia di Pictrafanta , Comunità^ e Luoghi in efl% 
comprefi , incarichiamo al Soprafindaco della Ca- 
mera della p-munità ec. in Firenze di far ri- 
mettere all Ufizio dei Foffi di Pila in conlegna 
a quel^ Mmirtro dell’cftimo tutti i libri, oca- 
tafti d’eftimo che fi trovaffero in Firenze nella 
Camera predetta riguardanti le Comunità com- 
pri 6 nella fuddetta Cancelleria di Pictrafanta . 

XXXV. E parimente vogliamo che in avveni- 
re il Cancelliere prò tempore dì Pietrafanta fac- 
cia con il Mimftro dcil’Ertimo fuddetto i foliri 
rifeontri dei Catarti , e volture che fono preferita 
ti , ed efitati per le altre Cancellerie del Pifano . 

XXXVI. L’elezione dei due Deputati alla re- 
vi fione delle. Importe vogliamo che fia fatta nella 
Comunità di Pietrafanta mediante retrazione di' 
quattro polize dalla boria dei Priori, e nrlie al- 
tre due Comunità di Scravezza , e di Stazzema 
con eftrarre parimente quattro polizze dalla re- 
fpertiva borfa del Gonfaloniere , < Priori , ed i 
nomi così diritti fi dovranno immediatamente 
partitarc dal Configlio generale , come fi preferi- 
re nel Regolamento generale per le Comunità del 
Territorio Pifano . 


XXXVIlL 
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'xxxvnt. Uq fimil metodo dovrà anche of- 
fcrvarfi nell' elezione dei Camarlinghi delle (ad- 
dette tre Comunità . J 

"'Quanto ali’ elezione dei Provveditore di ra- 
de, ed all* incombenze , ed obblighi del medefi« 
reo, come pure rifpetto a qualunque altro og- 
getto non cfpreflb di (opra , dovrà offervarfi quan- 
ti viene preferito nel Regolamento generale per 
le Comunità del Territorio Pifano, il quale in- 
terne col preferite Regolamento particolare per !e 
tre Comunità del Vicariato di Pietrafanra , cioè 
Pittrafanta , Seravezza, cStazzema dovrà comin- 
ciare ad avere il fuo effetto, e vigore il di pri- 
mo di Settembre mille fetrecenfo fetta nt*fei . 

‘ Dito in Firenze il di diciaflctti Giugno mil- 
le fcttecento fettanta fci. 

• , - • > * , 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTI . 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORI « 
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PIETRO LEOPOLDO 

P*r Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria» 
e di Foemia , Arciduca d’ Autìria, 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 

« 

"In lamento e dichiarazione del nuovo Regolamento 
_ Generale per le Comunità del Territorio Rafano 
■ emanato que^C ^ rno ' ed in con fra, ^ 

Z a del difpojlo all * Articolo V . di netto Regola • 
mento Fogliamo che rifpetto « II; Comunità coni» 
prefe nella Cancelleria di Canapiglia fta noto , e 
' fi affa vi quanto viene fpecialmeote Jla bili to , t 
dijpojlo qui appreso ■ . 

• > ‘ . 

0> __^ “ '• * J 

L f)Rimieramente lotto i refpcttivi nomi de!» 

JT ie sppreffo nuove Comunità a tutti gli 
effetti voluti , e dependenti dai predetto Regola» 
mento , e dalle prèfenti ordinazioni , vogliamo 
che in avvenire «‘intendano tutti gl’intercffi, 
perfone , e cole comprcfe già nei luoghi era nuo» 
vanente difegnati a coflituire redenzione dei re- 
fpe trivi Territòri, alle nuove Comunità del Con» 
tado Filano comprcfe già nella Cancelleria di 
Canapiglia, deflinatai al loro governo, e fetvizio 
comunicativo * e fono le feguenti cioè 

Comunità dì C ampi glia . 

La fuddetta Comunità di Canapiglia , viene 
coftiruita, e formata dall’eftenzione del Tcrrito» 
Tom. XIV. N rio 
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rio fottopofto alla Giuritdizionc Civile, conferi- 
ta al Vicario , e Tribunale di Canapiglia con il 
Compartimento Provinciale emanato nei 30. Set- 
tembre 1771, e determinata dal Complcrto dei 
beni deferita , o da deferì verfi fecondo gli Ordi- 
ni , c Leggi Veglianti all’ Eftimo o Citarti d* 
Eftimo di Canapiglia , in cui devono cfler de- 
ferita i beni del Territorio nominato CafalippJ*, 
a tenore fpeciaJmente del Motuproprio de 4. 
Marzo 17J6.Ì il quale ordina che fi annullino 

dalla Decima Gran Ducale , 

^ % • • — 

La fùddetta comunità di Campiglia compren* 
de la fola Parrocchia dei Santi Giovanni e Lo- 
renzo Pieve di Campiglia » quantunque fino al 
prefente in qualche cafo gl* abitanti di Cafalip- 
pi abbiano riconofciuta la Parrocchia di Suve*e- 
to , ed avuto ricorfo alla medefìma per 1’ amati* 
nitrazione dei SS. Sacramenti, 

Comunità della Saputa , 

La fùddetta Comunità della Sapetta viene 
comporta* e circofcritta dall’cfterziooe della Giuri- 
fd.zìonc feudale di quel Territorio, e determi- 
nata dal compierti) dei beni deferitti , o da de- 
fcrivcrfi fecondo le Leggi f ed Ordini fino ad 
ora veglianti all’ Eftimo, o Catafti d’Eftimo del- 
la bapetta . 

La medeGma comprende il folo Popolo, o 
Parrocchia di S. Andrea Aportolo alla Sapetta , 

Comunità di Cafale , 

La predetta Comunità di Cafale vien compo- 
rta, c circofcritta dall’ eftenzionc , che viene de- 
tenni- 
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terminata dal compitilo dei beni deferitti , o da 
de feri ver fi fecondo le Leggi, ed Otdini fino ad 
ora veglianti ali' Ertimo , o Cataflo di Eihrno di 
Cafale . 

La medefima comprende il Popolo, o fia Par- 
rocchia di S- Andrea Apertolo a Cafale . 

Comunità di Guurdiflallo . 

La Comuni^ di Guardirtallo viene comporta % 
circofcritta dalia ertenztone che viene determina- 
ta dal compierti) dei Beni deferitti , o da deferì- 
verfi feondo le Leggi , ed Ordini lino ad ora ve* 
giùnti all’Eftimo, o fia Catarto d’ Ertimo di 
Ciardifiallo, e dalla confinazone del fuo Territo- 
rio riferita in principio deìT attuale libro di Eti- 
mo piedetto. 

La fopradetta Comunità comprende il Popolo, 
o (ia Parròcchia di S. Lorenzi Martire a Guar- 
dirtallo . 

Comunità dì Monteftudajo . 

La Comunità di MonteLudajo viene ?d eflcr 
comporta , c circofc’-itta dalla determinazione , ed 
ritenzione della GiurifJizione feudale di quel Ter- 
ritorio denominato di MonteLudajo . 

La medefim.* Comunità comprende il Popolo, 
o fia Parrocchia nominata dell’ AlTunzione di Ma- 
ria Vergine a Montefcudajo . 

Comunità della Gberardefca . 

La Comunità della Gherardcfca , vien corti- 
tuita , e formata dei Territori di Bdgari, o fia 
Bo’gh cri , di Gaftagncto , e di Donoratico con- 

N a ctflì 
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ceffi in Feudo a termini del Motuproprio dei 17. 
Aprile 1775. , e limitata dalla eiìenticne della 
Giurildizionc Civile, e Criminale, conceda al 
Ftu larario, c Tribunale FcuJale della Ghc« 
raddea . 

La predetta Comunità comprende i feguenti 
Popoli, o freno Parrocchie cioè 

S. Lorenzo Martire a Caftagneto . 

, Santi Jacopo, e Criftofano a Bolgheri . 

- S. Bernardo a Caftighonctllo . 

Comunità di Bi/tBotia . 

La Comunità di B bbona verrà comporta e 
formata, e dovrà conlfere nell’ esenzione che 
refulta , circofcritta dai confini noti , e termini 
efiftenti fra il Territorio di Bolgheri e con ia 
conBnazione che rdulterà con la Comunità di 
Calale già determinata c circofcritta per 1 ’ erten- 
frone del fuo proprio Eflimo , comprefovi di più 
il Territorio della Cecina dentro i fuoi noti , ed 
attualmente enfienti confini . 

La fuddetta Comunità di B; bbona comprende 
i feguenti Popoli, o fra Parrocchie cioè 

S. 1 lario a Bibbona . 

S. G ufeppe a Cecina . 

II. In conformità adunque di quanto viene or- 
dinato all’ Articolo X. del Regolamento Generale 
per le Comunità del Territorio Pifano che il 
M.*gìftrato de! Gonfaloniere, e Priori in ciafcu- 
ra delle foprannominate Comunità comprefe nel- 
la Cancelleria di Campiglia fia compcfto e for- 
mato di tre foggetri , cioè di uo Gonfaloniere e 
due Priori. 
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Ed i Gonfìglieri del Pubb'i o ( per interveni- 
re inficme con il relpcttivo Mjgiftrato del Gon- 
faloniere , e Priori rapprefentanti nel Coniglio 
generale ) , faranno in ciafcuna delle luddetre Co- 
munità numero lei t 

111. E rtferendòci al difpofto nell’ Articolo di 
Num. XXX. del Regolamento Generale predetto 
preterimmo , che nel formare le borfe da trarne 
i refpettivi Gonfalonieri c Priori per le appreflb 
indicate nuove Comunità vi fj ammettono i no- 
mi dei Poffidcnti tanti Beni a Eftimo, che afeen- 
dino all’ importare almeno delle legucnti refpctti- 
ve notate quantità di malfa di Eflimo in ciafcu* 
no dei medefimi . 

Comunità di Canapiglia foldi due di maffa mi- 
nore , o fiano Fiorini novantafei di maffa mag- 
giore < 

Comunità della Sapetta foldi due di maffa 
minore, o fiano feudi cugento quaranta di maffa 
maggiore i 

Comunità di Cafale foldi tre di malfa mino- 
re , o faro feudi trentafei di maffa maggiore. 

Comunità di Guardiftallo foldi due di malfa 
minore , o fiano Fiorini novantafei di maffa 
maggiore . 

Comunità della Gherardefca foldi otto di maf- 
fa minore j o fiano feudi cento novanta due di 
maffa maggiore.- 

Comunità di Bibbona , per quando il fuo Elii- 
mo farà formato fecondo"i preicnti Ordini , fol- 
di due di maffa minore , o fiano Fiorini novan- 
talei di mafia maggiore. 

Comunità di Montcfcudajo , per quando il fuo 

N 5 Efti? 
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ERimo farà formato fecondo i prefcnti Ordini , 
ioidi due di mafia minore, o iwno Fiorini no* 
vantalei di malfa maggiore. 

IV. EJ cfiendo noi informati che nelle nuove 
Comunità fuddttte di Monrelcudajo , e di Bibbo* 
na non ha fiato ritrovato Ti: fi imario reipcrrivo, 
o i fuoi libri di CaraRo d’ ERimo, vogliamo ed 
ordiniamo che vi fiano fatti, e bene compilati 
fecondo gli Ordini io quefia materia difponenti. 

V. Preicriviamo perciò che i Beni ftabili ccm* 
preti nel Territorio delle Comunità predette iti» 
no dclci itti in faccia , e nome dei vivi , e veri 
Poffefiori dei medefimi di qu dunque fiato , gra* 
do, c condizione fiaro , ferua eccettuazione, nè 
difimzicne alcuna. 

Vi. E che di tale defcrizicne fe ne rilevi, c 
reg'Rri la tfiimaziore capo per capo , ed apprz» 
zamento per appezzamento a moneta cftimale di 
conto , ed uniformemente alla mifura , e moneta 
praticata nell’ ERimo o Catafio vegliarne di Guar- 
difiallo tanto per fiabilire la mafia maggiore , che 
per rilevarne la minore. 

, VII. In olrre Vogliamo, ed Ordiniamo che 
terminati che faranno i refpettiv.i Eftimi fuddetti 
fiano qucRi prelentati ai Tribunali di Giufdicen- 
za Civile delle relpettive Comunità , c fìa noti- 
ficato con pubblicazione, come ad ognuno (ari 
permeffo dentro un diicreto , e comodo termine 
da ftabilirfi dal Giufdicente refpettivo ad aver de- 
dotto, ed oppofio tutto ciò che foffe di ragione, 
c fpirato ditto termine non vi fia piìi luogo a 
pretendere cola alcuna , nè in modo veruno da 
chiunque contro tali Catafti di ERimo. 

Vili. Faf- 
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Vltr. Fatti , c format» cesi i fuddetti Catafli 
dovranno ertere frafmeffi al Miniflro di Eftimo 
dell’ U tìzio dei Folli di Pifa per ottener la con- 
veniente approvazione, ed una copia ben fatta, 
e difpofta a comodo delle volture, che potran- 
no occorrere, dovrà ri tener fi nella Cancelleria di 
Campiglia . 

IX. La fpefa occorrente alla confezione di ta- 
li Ertimi fi dovrà pofare, ed efigere per reparto 
fopra i Poflidenti dei Beni , che negli Ertimi 
medefimi faranno refpettivamente deferitti . 

X. Tutti i fopraefprcflì Ordini concernente i 
fuddetti nuovi Efiimari , vogliamo , che Piano efe- 
guiti nel termine di un anno, e re incarichiamo 
Ipecialmente i Giufdicenti dei fuddetti refpettivi 
luoghi , ed i! Cancelliere Comunitativo di Cana- 
piglia. 

XT. Ed atrelo come fino a tanto che fiano 
formati gli Ertimi fuddetti non fi troverebbero 
nelle fuddette due nuove Comunità dì Bibbona, 
e di Montefcudajo perfone , che a tenore del Re- 
golamento per le Comunità del Pifano, ed a for- 
ma dei prefenti Ordini fortero legittimamente 
idonee ad imborfarfi per rifedere nelle Magiftra- 
ture Comunitative di nuovo flabilite, ordiniamo, 
e provvediamo che durante P annata predetta i 
refpettivi Giufdicenti fuddetti infìeme Con il Can- 
cellar Comunitativo Amminirtrino, e governino 
gli affari , ed intereftì delle due Comunità pre- 
dette, con quanta autorità abbiamo concerta, e 
conferita ai refpettivi Corpi delle Magirtrature 
dei Gonfalonieri, e Priori Rapprefentar.ri, e dei 
Configli generali refpettivamente riabiliti con il 

N 4 ; ' fud* 
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Addetto Regolamento, e con i prefenti Ordini, 
autorizzandogli di più durante detto tempo a fa- 
re con loro Decreto concorde tutte le elezioni , 
che richiede ITtro prudente Imborfazione , e Trat- 
ta fino a tanto che le borie preferitte e refperti- 
vamtnte occorrenti fiano formate. 

XIi. E poiché è fì«to ricor ofeiuto che nell* 
tftimo vegliarne di Caftagneto non fono deferir- 
ti intieramente tutti i Beni (labili, e Terreni 
fituati nel Territorio del Ftudo della Ghcrarde- 
fca , cosi Vogliamo, ed Ordiniamo che vi fiano 
aggiunti tutti quelli non dclcritti come (opra, e 
che ne fta fatta la Eflimazione, e ridotta alla 
moneta di conto praticata nell’ Eftimo vegliante 
di Caftagneto fenza diftinzione alcuna di flafo, 
grado, o condizione dei Poffeffori refpettivi de* 
Beni fuddetti , non dovendofi in quefto cafo at- 
tendere , ne ammettere, eferzione , privilegio, 
confuetudine, o altro qualunque diritto che foCTe 
contrario alla piena efccuzione del preleote Ordi- 
ne in tutte le fue parti. 

XIII. Incarichiamo di quanto fopra il Magi- 
Arate del Gonfaloniere , e Priori della nuova 
Comunità della Gherardcfca ingiugnendcgli di 
compire la fuddetta delcrizione dentro al termine 
di un anno al più, e preferi viamo particolarmen- 
te al Cancellier Comunitativo di detto luogo re- 
-fidente in Campiglia, che invigili al puntuale 
adempimento della preferite Ordinazione, ed in- 
tervenga come conviene per debito di fuo Ufi- 
zio , e fecondo gli Ordini generali , c particolari 
in materia di Eftimo concernerti 1 Ufi zio dei 
Cancellieri Comunitativi , ingiur.goendoli fpecial* 
l - mente 
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mente di render conto al Provveditore dell’ Ufi» 
aio dei Folli dì Pila quante volte occorra di 
ciò , che fi vada facendo, e finalmente di ciò 
che redi conclufo , e finito fopra quello particolare. 

XIV. Rifpetto poi alle Volture dei Beni de- 
ferì tti a E (limo , e da deferiverfi ai mede lì mi fot» 
toponghiamo interamente tutte le fuddette nuove 
Comunità comprefe nella Cancelleria di Campi- 
glia alle Leggi , ed Ordini veglianti in materia 
di illimo nel Territorio Pifano efiftenti nell* 
Ufìzio dei Folli di Pifa , le quali perciò dal 
Provveditore del medefimo faranno comunicate 
al Cancelliere Comunitativo refidente in Campi- 
glia, acciò vi fi polla uniformare, e per mezzo 
dei refpcttivi Giusdicenti di dette Comunità fa- 
ranno le Leggi medefime pubblicate nelle loro , 
refpettive Giurifdizioni in tutte quelle parti, che 
concernono gli obblighi , ed i doveri dei fudditi 
circa gli Ertimi , Contrattazioni, e Volture dei 
Beni fottopoftivi . 

XV. Ed attefe le circortanze locali , la troppo 
fcarfa Popolazione, ed i pochi Poffcffori di Beni 
/labili nelle più volte nominate Comunità , per- 
mettiamo che nelle medefime non fi offervi il 
divieto dal ri federe tanto nei Magiftrati , quanto 
nei Configli Generali per chi vi avelie rifeduto , 
quantunque tal divieto venga importo generalmen- 
te nel nuovo Regolamento per le Comunità del 
Territorio Pifano . 

XVI. E parimente in confeguen2a delle notai 
bili circortanze locali delle Soprannominate Co» 
inunità dìfpe oliamo tanto i Re fidenti nc refpettl- 
yi Magiftrati del Gonfaloniere, c Priori delle 

mede- 
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medefime , quanto nei Configli Generali dall* ob- 
bligo di ufare l’abito Magnale, ma defidcran» 
do qualcuna delle luddettc Comunità ifìituirlo , 
»e appartenga la refoluzione ai rcfpettivo Confi- 
‘j.lio Generale, ed in tal Cafo detto ab'»to fra in 
forma di lucco con la difiintionc che quello del 
Gonfaloniere debba eflere di color rolfo , c quel» 
lo degli altri refidenti di color nero. 

X VII, Le boife defiinate per la tratta del 
Mog firato del Gonfalcni.re , e Priori , e quelle 
defi nate per il Ccnfiglio Generale in ciafcuna 
delie fuddette nuove Comunità fi dovranno con- 
fervare ferrate a due chiavi una delle quali dovrà 
fiate nelle mani del Cancelliere Comunitativo , e 
l’altra in mano del Gonfaloniere prò tempore 
Dei Palazzi di refidenza , ed adunanza delle Ma> 
gifirature Comunitative , o ne Palazzi Pretori, 
oeve tali adunanze fi facefiero nei medefirai a 
per confuetudine , o per una particolare determi- 
nazione del refpettivo Magifirato Comunitativo . 

XVill. Mediante 1* ifiituzionc delle ftiddette 
nuove Mag’ftrature fopprimiamo , ed aboliamo 
intieramente tutti i feguenti Corpi, Magifiratu- 
re , ed Ufizi fin ad ora efiftenti nelle luddctfe 
nuove Comuni rà, ed inficme tutti gli Sratuti , 
Biforme, Ordini, e Leggi concernenti la crea- 
zione dei medefimi , c le incumbcnze dei loro 
Refidenti , rcfpettivi UFziali , cd Impiegati cioè 

tn Campiglia « 

L’intero Configlio Generale di Campiglia. 

L’Ufizio del Gonfaloniere t dei due Rappre- 
Tentanti la Comunità t 

L* Ufi. 
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L’Ufizio dei tre Grafeieri . 

L’Ufizio dei tre Viali, o Viari. 

L J UHzio dei due Sindaci alla Ragione del Ca- 
marlingo . 

L’ Ufizio dei due Sindaci al Vicario. 

L* Ufizio dei due Proporti del Coniglio. 

Nella Sapetta . # ' 

L’ Ufizio dei due Confoli rapprefentanti la 
Comunità . 

L’Ufizio dei due Sindaci al Vicario. 

In Cafale. 

L’Ufizio del Gonfaloniere, e i due Confoli 
rapprefentanti la Comunità . 

In Guard'Jìallo . 

L’Ufizio del Gonfaloniere, e dei due Rap- 
prefentanti la Comunità. 

L’ Ufizio detto dei due Pafchieri . 

V Ufizio dei due Sindaci al Poterti. 

Nella G ber arde fca . 

L' Ufizio del Gonfaloniere, e degli undici Co- 
munifti che formano il Configlio Generale di 

CafLgneto . 

L’ Ufizio di Grafcxere. 

L’ Ufizio di Viajo . 

L’ Ufizio dei due Sindaci al Camarlingo • 

L’Ufizio dei due "Sindaci al Giufdicentc. 

- * 

In Birbona. 

L’ Ufizio del Gonfaloniere , e dei due Rap- 
prefentanti la Comunità. 

I* 
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In Móntefcudajo . 

L’ tJfizio del Gonfaloniere, e Rappre Tentanti 
la Comunrà . 

L’ Ufizio d^ffo dei due Pafchieri . 

L’ Ufitio dei due Sindaci al Vicario, e qua- 
lunque altro Ufiz’o, o Impiego Comunitativo 
enfiente nei fuidctti luoghi. 

XIX. In coniegueoza dell’ abòliVònC delle Im- 
pelle annuali ai cui 1t- parla diffufatr.ente all* 
Artic. LXXIV. del Regolamento Generale pre- 
detto dovranno le medefime Comunità pagare al- 
la Caffa dell* Ufizio dei Folli della Città di Pi- 
fa a titolo di Tafla di Redenzione le appreffo 
refpertìve notate femme, nelle quali fi compfeii- 
dano e fi abbiano per comprefi furti i titoli de- 
fentti nel Regolamento fuddetto all’Artic. LXXV. 
con più i frguenti cioè 

i. ì foliri iuffidi annui che fi pagavano dalle 
fopratinominàte Comunità allo Spedale di S. Ma- 
ria Maddalena di Volterra per ì Trovatelli. 

i 1-e Prowifioni al Callellano , o Torriere 
della Torre di S. Vince-nz;o. 

Dichiarando che intendiamo di condonare alle 
Comunità predette per loro (rilievo , e comodo 
ogni maggior fon.ma , alla quale fodero trovate 
alccrdcre le Tafle , Aggravi , cd Impelle di qua- 
lunque forte compre fe nelle Partite , e titoli co* 
fhtuenti la nominata Tsffa di Redenzione. 

Comunità di Campiglia feudi mille cinquanta* 

“Detta della Spetta feudi novanrafette. 

Detta di Cafale feudi cento quindici* 

Detta di Guardiftallo feudi cento trentaquattro « 

Detta 
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Detta della Gherardeka feudi cento quindici. 

Detta di Monte Scudajo leudi cento vent* 
otto. 

Detta di Bibbona feudi trecento ventuno. 

XA. Aboliamo m tu're le ludderte nuove Co- 
muni-à ogni , e qualunque Tafia che con titolo 
di Tematico, o altro limile, o equivalente folio 
Hata lino ad ora importa , e ri le otta tanto fulle 
Ttftc di Poflidenti Beni ftabili per piccole quan- 
tità in luogo di Ertimo, quanto lulle Tette de* 
non poflidenti volendo, ed intendendo che per 1* 
avvenire non fi porta p ù imporre in modo alcu- 
no per conto, ed interrile delle Comunità altro 
che per nuzzo di reparto uniforme e ptoporzio- 
na'mente uguale lulla refpettiva M-ffa di Eftimo 
dei Poflidenti beni (Ubili. 

XXI. Aboliamo l’Abbondanza di Cartagneto 
iflituita ntl 174*., o fa quella dittnbuzione , o 
im^reftanza di Grano lolita tarfi dalia Comunità 
di Cartagneto a quei Comunirti coll’ aumento di 
libbre lei per lacco nell’atto della rettituzione, 
e preferiviamo che quella quantità di Grano che 
fi troverà in ertele, o in mano ai Debitori per 
importanze al giorno che dovrà avere effetto, ed 
efecuzione il prefente Regolamento fia pronta- 
mente venduta a quelle migliori condizioni che 
faranno giudicate dal M g'.ftraro del Gonfalonie- 
re , e Priori della nuova Comuni là della Ghe- 
rardefea , ed il ritratto del medeiimo fia porto in 
C-rta della Comunità predetta . 

XXII. Ed attefo l’ tflere ftato pubblicato in 
Canapiglia il Regolamento Generale per le nuove 
Comunità del Dirtretto Fiorentino emanato 'in 

data 
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data dei ap. Settembre 1774- dichiariamo eh* 
in tonfidcraz:onc , della riunione t ed aggregazio* 
ne predetta non deva il medefimo fcrvire in mo- 
do alcuno di redola nell* Amminiftrazione ed af- 
fari delle Comunità del Territorio Palano, e dei 
luoghi in effo comprefi, ma cKe ivi fi dtbba fo- 
lamente attendere , ed effervare il fopraroentova- 
to Regolamento Generale per le Comunità del 
Territorio Piiano, ed i prelenta Ordini confccu- 
tivi del medefimo, 

XXIII. Ed in corfeguerza del!’ aggregazione 
fatta all’ Uhz'o dei Polli di Pifa della Cancelle- 
ria di Campiglia , Comun tà c Luoghi in efia 
comprefi incarichiamo il Soprafirfdaco e Soprin» 
tendente della Comunità in Firenze di far rimet- 
ter; all’Ufizio dei Folli di Pifa in confegna a 
quel Mimftro dell’Estimo tutti i libri o Catafli 
di Ellimo, che fi trovaflero in Firenze nella Ca- 
mera predetta , riguardanti le Comunità compre- 
fc nella fuddetta Cancelleria di Campiglia. 

XK1V. E parimente Vogliamo che in avveni- 
re il Cancelliere pio tempore di Campiglia fac- 
cia con il Minierò dell’Ètimo fudderto i folitì 
rilcontri dei Catafti , c volture che fono preferir- 
ti ed ufitati per le altre Cancellerie del Pifano. 

Quanto all’Elezione del Provvedifor di ftrade, 
e del Camarlingo, ed alle incombenze , ed obbli- 
ghi dei medefimi, come pure rilpetto a qualun- 
que altro oggetto non cfprefio di fopra dovrà of* 
Icrvarfi quanto viene preferitto nel predetto Re- 
golamento Generale per le Comunità del Terri- 
torio Piiano, il quale infieme col prefentc Re- 
golamcnto^particolare per le fette Comunità com- 

prefe 
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prcfc nella Cancelleria tu Canapiglia, cioè Cam.' 
piglia, S net fa , Cafale , Guardiftallo , Monr« 
Scudajo, Ghcrardefca , e Bibboaa dovrà com o- 
dare ad avere ij fuo effetto , e vigore il dì prt» 
nio di Setrcmbre mille fettecento fcttantafei , 

D. io in Fircnje qurfta ai diciaflettc Giugno 
mille fettecento fettantafci , 

PIETRO LEOPOLDO 

, k V. angelo TAVANTI, V 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORAI . 



REGOLAMENTO 

\ 


Per H Sindacato dei Cancellieri Cpmuni fativi tanti 
del Dipartimento Fiorentino (he del Pijatio, 

i 

SOMMARIO. 


1. &ST * Ufixjo de Cancellieri è triennale. 

2, 1 $ Il Sindacato locale deve far fi nei lui* 

gbl della refpettiva Refidcnga . 

Il Maglfirato Conutnitativo deve (leggere per 
Cancelliere una perfona delle abili a rifidere nel 
Magi firato . 

4. Obbligo ingiunto al Cancellier Commutativo di 
prefi are il Fidejuffore de Judiciofifii. 

5-1 
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‘ 5. 1 Sindacati locali Jetvono di Canale per rt* 
mettere i ricorfi. 

6 . Coloro che fi fentono gravati potranno prefentare 
i loro ricorfi al Magfirato Comunitativo . 

7. Obblighi ingiunti al Cancelliere d-t Sindacato - 

8. Relazione che dive farfi dal Magifirato Cp« 
tnunitativo a favore dei Cancellieri . 

p. Obbligo ingiunto al Cancelliere Comunitativo 
doppo aver refo il Sindacato Locale. 

IO- Libertà accordata di poter ricorrere all * .Au* 
ditore per domandare, givfiigia fopra i ricorfi pre • 
fentati nel Sindacato Locale. 

II. Obbligo ingiunto ai Cancellieri di prefentarji 
dentro il termine di giorni quindici ai refpettivi 
%/fuditorì . 

li. Quando ai Cancellieri Comunicativi dovrà 
accordarfi /’ xAjJolutoria dai refpettivi .Auditori . 

13. Tempo di tre mefi accordato ai Cancellieri a 
purgarfi dai ricorfi. 

t 14. P affa ti i tre me fi nè effendofi purgato , refi a 
fofpejo dall ’ Ufizjo . 

l j. il Sindacato renderfi dai Cancellieri tanto 
confermati , che non confermati . 

1 6. Nei cafi di renungia , 0 remoggiont devono i 
Cancellieri fiare a Sindacato . 

17. Obbligo ingiunto agli Eredi dei Cancellieri 
dì fiare a Sindacato. 

18. Obblighi ingiunti al Cancelliere di Pico 
Pifano . 

ip. Il Cancelliere della Comunità di Pontremoli 
fefia eccettuato dalla preferite difpofigione . 

r " sua 
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S UA ALTEZZA REALE confideranno cheli 
Giudizio di Sindacato è un mezzo il pili ef» 
iicace per conseguire l’cffervanza, e 1’ efecuzione 
delle Leggi , e per contenere i Miniflri nei limi» 
ti del lorq dovere , Vuole, e Comanda che tut» 
ti i Cancellieri tanto delle Coipunifà dei Dipar» 
timento Fiorentino, che di quelle del Pifano fic». 
no fottopofli a un Sindacato triennale da efeguirfi 
celle tegole prcfcrittc Qel Tegnente Regolamento. 

I- li Vfizio dei Cancellieri comunitatiyi dovrà 
«nere triennale a uferya di quei cafi ^ nei quali 
piace Afe alla R. A. $. o di rimuoverli prcccden» 
..^temente, o confermarli per un tempo più lungo. 
11 primo Giudizio di Sindacato dov*à aprirli 
verfo la fine dell’anno mille fettcccoto .fettantot»' 
to , e gli altri fucccfliyi Giudizi dovranno ricor» 
.rere di tre in tre anni. Tempre coll* ifieflo meto- 
®°i T^le effètto i Cancellieri predetti alla 
iqadcnza. di detto anno 1778 , e fuccefli vanente 
tr * * n Ire anni dovranno Tiare al Sindacato 
primieramente in ciafquo dei luoghi di Rcfidenza 
di quelle Comunità, nelle quali tifi hanno efer» 
citato rufizio di Cancelliere , ed. io appreffo fi 
doyrSn 3 o prefentare immediatamente dopo il di 
quindici di Gcnnajo-, o in perfona , o per procu* 
ratore al! Auditore della Camera, delle Comuni» 
^ * Cancellieri del Dipartimento Fiorentino , ed 
all Auditore dell’ Uffizio dei Forti di Pila quei 
del D.’partimcnto Pifano per render conto del lo- 
ró operato nel modo che fi dirà in appreffo* e 
a quell effetto fi dovrà aprire il Sindacato in Fi» 
n-oze , e re^pcttivamente in Pifa immediatamente 
dopo il decimo quinto giorno del mefe di Gennaio. 
Tom. XIK. O II 


/ 



( HO ) 

r II Sindacato locale dovrà farfi nei luoghi del* 
la refpcttiva Refidenza dì ciafcuno dei Magittrati 
medefìmi in giorni diverfi, e dittinti , 

1 III. A tale effetto ciafcun Magiftrato comuri- 
tativo un mefe almeno avanti thè il Cancelliere 
fu per terminare 7 il fuo Ufizio dovrà eleggere 
tra le 'perfone abili a r: federe nel Magiftrato uni 
foggetto intelligente , e capace per Cancellière del 
Sindacato, e quelli dovrà per mezzo del Tribu- 
nale del Gìufdicente locale far notificare per re- 
gola di* furti quell» , che avellerò ricorfi o do- 
glianze da produrre, avvertendo jciafcun Magiflra- 
tò comunitativo nel determinare , e ttabilirc i 
fuddetti tre giorni per il Sindacato locale di re- 
golarli in maniera, che il Sindacato da farfi in 
una Comunità non dia impedimento a quelli da 
farfi nelle altre Comunità comprefe nell’ i fletta 
Cancelleria, e che tutti i Sindacati locali, ai 
quali deve eflcr fottopofto il medefimo Cancellie- 
re, fiano terminati prima che fpiri il mtfe, al- 
la fine del quale termina il triennio dell’ Ufizio 
dei Cancelliere, che deve rendere il Sindacato* 

IV. P<ima del Sindacato locale il Cancelliere 
comunitativo farà tenuto dare avanti ciafcuno dei 
M-gittratì delle Comunità comprefe nella fua 
Cancelleria la fidcjuffione de Judicio fifti , la qua- 
le fervi » à ancora per il Sindacato da renderfi da 
lui in Firenze, o refpcttivamcnte in Pifa. 

V. I Sindacati locali ferviranno unicamente per 
un canale, per mezzo del quale poffano facilmen- 
te effere rimetti all’Auditor della Camera di Fi- 
renze , e refpettivamente all’ Auditore del Fifco 
dei Fotti di Pifa neccttari recapiti , ed affettati , 

‘ • e tutti 
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e tutti i ricor fi di quelle perfone, «He quali tor* 
rafie più comodo confegnare fui luogo i ricorfi , 
che rinetterli direttamene ai predetti Auditori 
ai quali dovranno efier rimetti dai Magiftrati co* 
mun timi fin lacafcri eoa tutte quelle avverten- 
ze, e n flettimi che i Magiftrati medefimi crede- 
ranno opjo.tune per il più facile fchiarimcnto 
deli’ affate . 

VI. In detta funzione del Sindacato locale, 
ciafcuno , che fi fcntiffe rggrsvato dall’ ammioi* 
frazione del Cancelliere comunitativo, potrà pre* 
Tentare i tuoi ricorfi al Magittrato Comunitari vo 
avanti di cui fi farà il Sindacato, o alla perfo- 
ra detta per Cancelliere del Sindacato medefimo, 
purché li prefenti in fcritto , e corredati dalle 
opportune giutti Reazioni , e purché i ricorfi fiano 
firmati dal Principale , o fuo Procuratore , e non 
contengano Querele fopra a fatti già dedotti , o 
che potevano effer dedotti nei Sindacati pattati . 

VII. biella tnedefima funzione del- Sindacato 
locale il Magittrato comunitativo adunato con il' 
Cancelliere del Sindacato comunicherà fenza for- 
malità di giudizio al Cancelliere comunitativo i‘ 
rkorfi , che contro di lui arerà ricevuti , o rice- 
verà con quelle giuttifìcazioni , che i ricorrenti 
averanno efibitc, ai quali ricorfi il Cancelliere 
comunitativo potrà rifpondere , fe vuole, o ri- 
fervarfi a dare le opportune rifpofte in Firenze,' 
o refpettivamente in Pi fa, ed in tal cafo il Ma- 
gittrato comunitativo farà una relazione all’Au- 
ditore dove includerà tanto i ricorfi ricevuti , 
quinto le rifpotte che il Cancelliere comunitati- 
vo aveffe date con le refpettive giuttifìcazioni, 

O % che 
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che faranno Rate prefentate : t quando nel gior- 
ni di Sindacato non camparifca alcun ricorfo, fa- 
rà relazione al medefimo di quell’ ideila mancan- 
za dei ricorrenti. 

Vili. N 11* » (leda relazione il Magiftrato co« 
mumtativo attillerà di non aver (entito lamenti, 
degui di fede , che il Cancelliere abbia mancato 
d’ affiliare alle adunanze del Magiftrato , e del 
ConOglio Generale refpettivamcnte , e di adem- 
pire ai doveri del proprio Impiego: E, fe mai 
per la pubblica voce , e fama , o per altre caufe 
ragionevoli dub’tafle , che il Cancelliere non avef- 
fc adempito ai detti doveri, efprimerà nella det«> 
ta relazione da mandarti al refpettivo Auditore i. 
motivi, per cui non puole attcftarc della man- 
canza di ta'i lamenti . 

IX. Compita che fia la funzione del Sindacato 
locale, il Cancelliere Comunitativo , che averà 
reio il Sindacato, dovrà procedere alla confegna 
degli Ertimi, o Catafti dei beni delle Comunità 
addette alla fua Cancelleria* di Campione di 
ftrade comunifative ; del Libro di Deliberazioni 
o Partiti ; e di tutti gli altri libri , filze , fogli t 
e di ogni altra cofa che averà predo di fe, e 
fotto la fua cuftodia di pertinenza comunitativa : 
E detta confegna dovrà fard al Magiftrato co- 
municativo per mezzo d’ inventario da formarli dal 
Cancelliere del Sindacato, ed il Magifttato ne 
darà copia autentica al Cancelliere, che averà 
fatta la confegna, e refo il Sindacato per fua ri- 
cevuta, e diicarico: 1* originale di tale Inventa- 
rio lederà predò il Magiftrato medefimo per re- 
gola , e documento della confegna , che dovrà ri- 

pren- 
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prendere o il medefimo Cancelliere dopo il Sin* 
dacatodi Firenze odi Pila» o il fuo SucccfTorc . 

X. Aperto che fia il Sindacato in Firenze, o 
in Pifa, farà lecito a ciafcuno che (ì fentiffe ag« 
gravato dal Cancelliere comunitativo , di compa- 
rire avanti il relpettivo Auditore per domandi 
giuflìzia (opra i ricorfi prefenrati nel Sindacato 
locale , o (opra i ricorfi che di nuovo prefentaf* 
fe, purché tali ricorfi fieno firmati come foprt 
fi è detto all’Articolo fefto, e non contengane 
quercia fapra fatti dedotti, o che potevano effe* 
re dedotti nei Sindacati partati , e purché fieno 
prefentati in fcritto colle opportune giuftificazio- 
ai avanti il giorno decimo fefto fidato per pria* 
cipio del Giudizio di Sindacato, fpirato il qual 
termine non fi ammetterà verun altro ricorfo 
contro il detto Cancelliere nè io voce, nè ia 
fcritto . 

XI. I detti Cancellieri fi prefenteranno altresì 
ai nominati Auditori nel fuddetto termine di 
quindici giorni dopo la fine del loro Ufizio per- 
(analmente , o per Procuratore finz’ obbligo di 
domandarne la grazia , purché il Procuratore fii 
perfona commorante refpettivamente in Firenze', 
o in Pifa, e reperibile fin a tanto che farà per 
durare il Giudizio di Sindacato* E dovranno «fi- 
bire in primo luogo la confegna refa ai refpetti* 
vi Magiftrati comunitativi , ed ai Cancellieri del 
Sindacato coll’ Inventario, di cui fi è parlato 
all’Articolo nono, ed in fecondo luogo la Car- 
tella che dovrà darfigli in (lampa, e fucccfliva- 
mente dai Cancellieri comunitativi efibiti all’Au* 
ditorc munita delle refpettive firme , e foferizio- 

0 3 
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ni del Scnator Soprafltnd«co o <kl Provveditore 
dell’ U fizi o dei Foflì di Pifa, e dei rclpcttivi 
«Ciuldiccnti locali, fotro la Giurifdizione dei qua* 
li è Otuato, il Territorio delle Comunità , alle 
quali hanno fervi to in qualità di Cancelliere. - 
XII. Se il Cancelliere Comunisti vo avrà fut« 
fi i Sopraddetti recapiti, e non avrà ricor G par- 
ticolari contro il di luì operato , o fi Sa da que- 
lli pienamente giuflificato , in tal cafo V Audito- 
re refpettivo procederà Senza ulteriore dilazione 
alla Spedizione dell’ Affblutoria . ri 
; XI li. Se poi mancherà al Cancelliere comu- 
•nifatlvo qualcuno dei Suddetti recapiti , o alcuna 
■delle firme della Cancelleria , o vi faranno ricorfi 
contro di lui, il Cancelliere Suddetto avrà tre 
me fi di tempo a purgarfi dopo la Sua prefenta- 
zione, nel qual tempo farà le Sue diligenze per 
procurarfi i recapiti , che gli mancano , e le fir- 
me non ottenute o per produrre le Sue rii polle 
ai particolari ricorfi flati prefentati contro di lui 
per qualunque caufa , che intere® il pubblico 
Servizio, o il danno delle Comunità, o dei Par- 
ticolari , Sopra delle quali rifpofle l’Auditore p o- 
cedeià a quelle dichiarazioni, che fono di giufti- 
zia a forma delle Leggi , ed Ordini vegliami . 

- XlV. E fe patteranno tre mefi dopo la preferì- 
fazione del Cancelliere al Sindacato, Senza che 
etto abbia fatte le prove neccffarie per ottenere 
la Sua aflcluzione , dovrà l’Auditore condannarlo 
come farà di ragione, cd in oltre reflerà il Can- 
celliere comunitari™ di cui fi tratta lofpcfo di 
fatto dall’ Ufuio di Cancelliere della Comunità . 

XV. All’ obbligo del Suddetto Sindacato tanto 

loca- 
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locale, che in Firenze, o in P:fa nel modo che 
fopra faranno ugualmente fottopofti tanto cuci 
Cancellieri comunitativi , che lafciano I* Ufiz o 
pc r muta , o per renunzia, o per promozione ad 
altri Impieghi d’ alrra cLffe, quanro quelli che 
refiaffero nell’ iflefTo Ufizio confermati , dovendoli 
alla conferma Tempre intendere inerente la con- 
dizione che il confermato ftia a Sindacato per il 
'triennio paffato , e redi affoluto. 

XVI. Se alcuno lafcerà 1’ Ufizio per muta, o 
per renunzia, o per promozione ad Impieghi d’ 
^ltra claffc in tempo rotto , cioè avanti la fca- 
denza triennale aflcgnata per le Cancellerie co- 
munitati ve, doveri nella fua partenza Ilare a Sin- 
dacato fui luogo nel . modo preferitto di fopra 
all’Articolo fecondo y avanti i rcfpetfivi Magi- 
11 rati delle Comunità comprese nella Cancelleria 
che averi fino allora efercitata, e che lafcerà , e 
dipoi dentro il termine di giorni quindici pre- 
fentarfi al Sindacato in Firenze, o in Pifa d* 
avanti il refpettivó Audirore'con gli Opportuni 
recapiti, e firme fopraddette per quel tempo rot- 
to che averà efercifato 1 ’ Ufizio, e nei detti cali 
dovranno ^i refpettivi Magiflrati comunitativi pro- 
cedere all* Elezione del Cancelliere del Sindacato , 
ed alla deflinazionr , e notificazione dei giorni 
P e ^ *1 Sindacato medefimo, come fi è detto fopra 
all’ Articolo terjto. , 

XVII. Vacando poi 1* Ufizio per morte def 
Cancelliere ^ comunitativo i di lui Etcdi , o nel 
cafo che gli Eredi fuoi Pupilli , o minori i loro 
Tutori y o Curatori tefpettivamente fi prefente- 
ranno in Firenze, o in Pifa avanti il rcfpcr f ivo 

O 4 — Audi** 
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Audifore } t daranno a Sindacato trenta giorni 

dopo la morte del Cancelliere agli effetti civili « 

XVllI. Il Cancelliere di Vico Filano dopo i 
Sindacati locali dovrà rendere per mezzo di Pro* 
Curatore il Sindacato in Firenze avanti f Audi- 
tcre della Camera per la fola Comunità di Bien- 
lina , e per le altre Comunità cotnprefc nel Di- 
pj-- mento Filano c’oVià rendere il Sindacato in 
l'ira avanti quell* Auditore dell* Ufizio dei Folli 
nella forma che fi preferive nel prefente Re- 
golamento . 

XIX. Finalmente refla eccettuato dalla prefen* 
te Difpofizione il Cancelliere della Comunità di 
Pontremoli , il quale per «ffere annualmente elet- 
to dal Magiftrsro rapprelentante quell* ifiefla Co- 
munità potrà Egli render conto delle fue opera- 
zioni al Magiftrato medeGmo. 

Dato in Firenze quello dì quindici Dicembre 
mille fettecento fettanta fette. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TA VANTI. 

• % 

tRANSCSCO BENEDETTO MORMORAI ; 
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Per cui vìe n afta* una Comunità Civica per 1$ 
Città di Firenze 

♦ » « 

»XL V\ IO. NOVAMBRX IjtU 

PIETRO LEOPOLDO 

P« grazi* di Dio Pi incip* Reti* d’Unghtna, 

• di Boemia At-idoca d* Auftria , 

Granduca di Tofcana «c. ac. •*, - 

SOMMARIO. 

« 

Idt Comunità Civica di Firenze è colti 
prefa entro le mura. , , 

Gì urtf dizione Compartita alla Comunità i 
3 - &a quante , e quali perfone fia compilo il 
Magìjìra to , e Configli» . 

4 . Per la creazione del Magi/ìrato debbono for* 

, marfì tre borfe . 

J. Regole per la formatone delle tre drflinate 
borfe . 

é. Quali perfone devino inferirfi nella borfa del 
Configlio . 

7 * V mmiffione nelle borfe non dà grado ne di 
Nobiltà ne di Cittadinanza a chi non la gode . 

1 . Deve imborfarfì il Capo di Famiglia . 

9. Regdi 
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f. Redole da tenerfì nell' imbsrfagione dei Luna 
gbì Pii , ed Ecclefiaflici . 

10. Ove dev< ài éoufervatfi k‘ citavi.' 

11. Regola ed Ordine da tener/i per l' EJìra • 

Xjone. . i j rii s 4 *. r. su 

li. Le borfe devono confcrvarfi fempre piene . 

13. Regole da offervarfi nell' Ejlragjone de Cor • 
pi laicali , ePapprefentati i 

14. Facolti accordata ajle Donne di fojlì taire . 

15. L EJlr anione deve far fi anticipatamente . 

J fó. PeH* Jf/ rifiuto . * 

'17. *Aglt •Affenti fi affegna un dìfcreto termine . 

48. i * quali luoghi ove devino far/i l'eftr^g -ni m 

lp. Qyalì fieno le per Jane efciufc dalle borfe . e 
da ri federe . ‘ 

2u. Duratone nell' Ufficio. 

li. Si ofjcrvi l'ordine dei pojl’t . 

21. . Appuntatura . per li non i riconvenienti . 

23. Le deliberazioni hanno la piena e/ecug'one . 
< 24, Numero [ufficiente per la Validità delle de» 
liberazioni . 

. 25. Numero del voti per la validità dei Partiti . 

% 6 . Foto uguale 4 tutti. • ■ . 

27. Per quali fpefe deve intervenire V Auditore . 
- l8. La Sofptnftone deve partecipar, fi al So • 

praftndato. 

ap. La Comunità refla impedita deliberare /opra 
fondi fcnga l' vAffenfo R gio. 

30. Proibizione d' intraprendere liti , e cauft. 

31. Sopra quali Caufe fi devolve all' Auditore 

la giurifdigione . ' '• • ■ • • *• 

32. In materia di pretendente devonfi fofle • 
nere i grudigi a proprie fpefe. 

33. Ob- 
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33 , Obbliga di v ndere i beni (labili. >' 

.. 34 . Ingerenze riunite nella Comunità Civita. 

35 . Formazione del Campione dell ' firade. 

36. Reparto delle fpefe per le Cloache , Scoli , 

M Fogne . , 

yj. Le fpefe dei laflrici appartiene ai pojejfori 
adiacenti . 

. 38 . Validità degli atti della Comunità . 

35 ». In quali caft poffa per le fpefe dei Infirmi 
ifìgerfi il cinque per cento . 

40 . L’ ejagione delle tajfe del pii tondo fpetts 
alle Comunità. y . 

’ 41 . I lavori debbono pagatfi <on precedente taf* 
fazione . 2 

i 41 . Il lavoro del laflrico pub afftttuarfi 0 conto 
proprio . < » 

43 . Facoltà dì refarcire le rotture di firade , 

44 . Quali Corpi e per Jone tefhno compreft nella 

tajfazione delle fpefe. ♦ 

' 45 * Privilegi Fi (cali . * ' 

46 . Libri , e fogli da tonfegnarfi alla Comunità • 

47 . Elezione del Camarlingo per 1 ' ejatjone delle 

contribuzioni . , 

48 . Fidejuffione da prtjlarft dal Camarlingo ì 

49 . V Elezione deve flave a carico del Camarlingo « 

50 . Elezione del Proveditore delle Jlrade CC. 

5 1 . Obblighi ingiunti al Proveditore . 

51 . Il Camarlingo non può pagare fengg lo fir • 
me di uno de' Proveditori . 

53 . Quando , e come debbino pagar fi i Proveditori . 

54 . Pagamenti da farft per mezzo di partito ; 

55 . Facoltà, di aumentare , 0 diminuire i Mi - 
ni/l ri . 
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5 * II Magifirato può dare i^rugioni . 
yj. 5 3 . * 5f. Quali impiegati [ino ejenti dai 
Magifirato , 

6o. Facolti di dar divieto a dìverfe per fané . 

6 1 • Elettone delle Comunità dalle fpe/e di lettere ec* 
6 1 S. *A. R. Ji yt/t'Va la facoltà delF elezione 
del Cancelliere ,* ed a tri Minfiri . 

tfj. Obblighi ingiunti alla Comunità di rimettere 
i libri ed altri documenti alla Camera, 

64. iSfTcgnamenti che cojlituijcono il Patrimonim 
Conio ntatvo » . 

65 - Decima da Jlabllirfi , 

-té. Regole da tener fi per V mpofigione delle 
T Je, 

"•7. L tmpofie debbono pofiare unicamente J opra i 
fejpffbri . 

òS. Rerole da C [ferva rfi per il reparto delle Taffe • 
ó 9 > I Monti dei prefii p affa no nell' vèrtendo Co* 
tm/n tativa , 

70. Il Magìjlrato invigila alle Coffe dei Bar* 
-beri Cavalli , e Cocchi, 

71. Obbligò di tenere il regifito de' Morti. 

7». Il Magiflroto Civico dà il fuo voto per f 
tdmmijftone alla Nobiltà , e Cittadinanza con dover 
pagare i Nobili Scudi 500. , ed i Cittadini 50- 
73 * pegole da tffervarfì nelle Comparfe pubbliche • 

74. %dboliz : on e del Configli» dei dugento . 

75. Principio del prefmte Regolamento . 

A Vendo Noi rivolte le Noftre cure paterne 
. fopra la Cirri di Firenze per provvedere 
,a divertì affari ,dì pubblica economia che fono 
fiati /mora aramioifirati con ma/fime differenti 

• da 
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da quelle, che abbiamo con Noftraptene focftVa*' 
zione riabilito per le altre Comunità delia To* • 
fcana, e volendo adeflo che i mcde f imi fiano li- 
beramente trattati , e, regolati da quegli fteffi in- 
tereffati, che dalla buona am mi nifi razione di effi 
ne rifentono immediato il vantaggio. Ci Ramo 
determinati di creare nella Città predetta confor-' 
me colla pienezza della Naftra lupretm Poterà 
creiamo un’ Amminifirazionc comunitativa , che 
Con titolo di Comunità di Firenze foprintenda, 
e provveda a certi oggetti di pubblico comoda , 
ed utilitària luogo delle antiche Magi (Ira ture . 
foppreffe, e riformate fecondo che per i tempi 
ergevano 1# circolarne, e la mira di devenire - 
un giorno a quello ftabilimento: perciò Coman- 
diamo l’ offcrvanxa delle pretenti Noflre Difpofi- 
zionì, derogando a qualunque "Legge, Statuto, 
ed Ordine contrario , o non adattatole alle me- 
defimc. „ \ 

I. Primieramente sfotto rihmc della Comunità 
di Firenze, e folamentc agli effetti voluti, e 
contemplati nella prefente Ordinazione fi dovrà 
intendere tutto lofpazio circofcritto dalle Mura 
delia Città , come da quelle delle due Fortezze 
dette di S. Gio. Battilìa , c Belvedere , e cosà 
anche lo fpazio occupato dall’Alveo dell’Arno 
tra le due Pefcaie , che una polla a Levante , e 
l’altra a Ponente della Città, 

IL E conferendo Noi alla Comunità Civica di 
Firenze ogni opportuna giurifdizionc , ed autorità 
Vogliamo che da clfa dependa l’ efazione , e re- 
parto della Decima dei Cittadini, c del Conta- 
do , che fi pofa fopra i beni (labili Ornati dentro 
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la Città , 8 fa nel Territorio circo fcritto dì Fa* 
prs ; la cura ed anuniniftrazibae del Monte di 
Pietà co* Tuoi Predi / la direzione, c (sprintai- 
denta ai publicv Spettacoli , e finalmente tutte 
quelle incumbenze, ed ifpezioni che prima de** 
ponderano dal Magidrato dì Parte , e poi dalla 
Camera delle Comunità , elclufc le materie giu* 
disiane , (opra i ladrici , ed affettimi delle Stra« 
de -urbane , (opra le cloache , fogne , ed altri (co- 
li* è (carichi di icgufe piovane , o immonde , fio*, 
pra i ponti , foonde , Spallette, ed alveo d* Amo -< 
dentro la Qttà , o fia tra le due Pefcaie , e fo* * 
pra le Piazze ed altri luoghi di ragion publica , 
o tti fervizio ,< e comodo comune, elcfufone fol- 
lante i condotti di acque allo Fontane pubbli* 
che, o Regie y e le Fabbriche, Màcchine, o 
altro di loro pertinenza, che intendiamo di ri*, 
fervere all’ Amminiftrazione del nodro Scrittoio 
di Fabbriche, e Giardini. 'ri 

III . Quèd» nuova Comunità Vogliamo che -Ita 
rapprefentata da-unaMagirtratura comporta di uno 
Gonfaloniere, e di Undici Priori e nei cafi che' 
verranno dichiarati in appreffo da un Configlio 
generale comporto da trentadue (oggetti, vale é 
dire dei dodici Rendenti nella Magiftratura pre- 
detta, e di numero venti ConGglieri. ; 

IV. Per la creazione del (addetto Magidrato 
Ordiniamo che fi formino tre borfe dirtintc , non. 
intendendo per altro che redi derogato alla legge 
del di 31. Luglio 1750. emanata fopra la No» 
biltà, e Cittadinanza, nè al Motuproprio de’zS. 
Maggio 1761. mediante guanto apprefTo fi di* 
fpone « 

V. Nella 
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V. Nell* prima boria ti dovranno includere 
in tante cedole, o polizze feparatc i pomi de*, 
capi di tutte quelle Famiglie, che a torma del* 
la Legge, ed Ordini veglianti godono il grado 
di Nobiltà della Città di Firenze, o fieno de- 
tcrirte nella dafle dei Patrizj , o in quella de* 
Nobili; 

Nella feconda borfa fi dovranno includere in 
tante cedole diftinte i nomi dei capi di tutte 
quelle Famiglie, che godono della Cittadinanza 
di Firenze . 

j Nella terza boria faranno Inclufi in tante ce- 
dole dipinte i nomi di ’ tutti quegli che pofleg* 
gono dentro la Città , o lia nel territorio comu* 
nitativo Aabilito di fopra tanti beni {labili de*, 
fcritti , o da deferiverfi ai libri delle Decime», 
che formino almeno due fiorini di Decima , ed 
in quella borfa dovranno eflcrc inclufi anche i 
nomi dei Luoghi Pii, .c Corpi laicali, delle Co- 
munità , dell! Ufizj, delle Camere, dei Monty 
pii , dello Scrittojo delle R. PofTcffioty , delio. 
Scrittoio delle R. Fabbriche, delle Religioni di 
S. Stefano, e di Malta, dei Dipartimenti dell* 
Amminiftrazione generale, dell’ Accademie, delle 
Società, delle Commende, dei Conventi, dei 
Monaflcrj, delle Confraternite , e Óratorj, dei 
Seminarj , e Collegi , degli Spedali , dei Capito- 
li , delle Menfe cc. , e generalmente tutti i no- 
mi dei Patrimoni degli Ecclefia Ilici poflidenti 
per due fiorini di Decima almeno, come pure i 
nomi di quei Nobili, e di quei Cittadini, che 
pofTeggono per due fiorini di Decima almeno, 
benché abbiano la loro borfa difiinta . 

VI. Per 
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VI. Ter 1» creazione del ConGglio generale fi 
torri formare una borfa generale) che compren- 
da indiftinta mente ogni, c qualunque Pefie flore 
di beni {labili nella Città di Firenze , ficchi in 
cfTa dovranno cffer a m me {fi non folo i nomi dei 
Foffeffori aventi almeno due fiorini di Decima, 
«d inclufi nella tenta borfa iftitaita per la for- 
mazione del Magiftrato , ma ancora i nomi di 

S * irgli che nell’ ìftefla Città poffeggono beni (la*- 
li deferirti , o da defcriverfi alla Decima por 
meno di due fiorini, 

VII. L’ ammiflione nella borfa generale, a nel- 
la terza borfa del M «giurato , come pure la refi» 
denza nelle Magiftrafure formate come fopra non 
darà grado alcuno di Nobiltà , nè di Cittadinan* 
«a a quelli , che non ne godono . 

Vili. Quei poflTcflTori da imborfarfi come fo- 
gna , ì b< ni de’ quali fi trovaftero come goduti in 
comunione da piti perfone non imborfino tut- 
te , ma bene! il nome di quello che fia pili' avan- 
zato di Srtà o che agifca in forma di Capo d! 
fam glia \ o focietà loro. 

lUalciafi per aPro alla facoltà del Magiflrato 
Y ammettere uno dei Soci, o Compadroni in luo* 
go dell’altro, quando ne fia fatta formale iftan* 
Sta dalie putì ìnterefTatc. 

IX. Nell’ Jmborfsre i B*nefuìafi , o Corpi ec* 
defissici, o laicali , o amminifiratori dei loro 
beni fi dovrà prendere , ed imborfare il nome 
della Chiefa , Benefizio , Convento , Religione , 
Spedale, Compagnia, Commenda, o altro cor- 
po , o vocabolo di patrimonio o fia laico, o fia 
«cclefiafiico , a cui fpcttafieio i beni , ma quan- 
do 
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do fi tratterà di beni propri patrimoni di perfo- 
ra ecdeliafhca , allora fa< à imborfcto U nome del 
gotte flore di tali beni . . , .. m ' . ! . 

X. Le predette quattro borfe dovranno confer- 
lurfj nell’ Ufizio, o Cancelleria , che farà da noi 
.pettinata per il Ter vizio di quella nuova Cornu- 
ti , e. , cuftodir/ì . ferrate a due chiavi, una delle 
quaì£. (la ià preffp il Gonfaloniere prò tempore, 
c .',i* altera pretto il Cancelliere della Comunità 

^inedcfima . . ...,i \ . . , . . . • V • 

frattanto , eglino a che non avrà principio 
M ;prclcnte Regolamento dovranno (lare nella Ca- 
mera. delle Cpmunit^ ferrate a due chiavi , una 
delle quali fi terrà dall* Auditore dclTittetta Ca- 
mera, e T altra daji mentovato Cancellicr . co- 

tpucatativo . . .,. 

..XI. Per formare, il Magiftrato fuddetto dei 
Rapprcfentanti Vagliamo. che ogni anno G trag- 
gano prima dalla horfa dei Nobili -quattro po- 
lizze, e quello, che laià t fi ratto il primo (ia il 
..Gonfaloniere f e li altri tre fiano del numero dei 
jPriorf; poi dalla boria dei Cittadini altre quat- 
tro pojizze, e li ed ratti fieno del numero dei 
priori j e final mente _ dalla bor fa comune dei Pof- 
Sfibri aventi almeno due fiorini di Decima altre 
quattro polizze, e li eftratri compiranno il mi- 
merò dei Priori, „ con dichiarazione efpreffa che 
venendo cftratto un Nobile dalla prima borfa, o 
jjn Cittadino dalla feconda, che non abbia ne} 
predetto Teriiforip comunitativo di Firenze tan- 
ta pottettione di' beni (labili, che porti la Deci* 
ma o malfa di Decima fiffata fopra di due fiori- 
ni almeno, non fari ammetto a rifedere nel Ma- 
Tpm. XIV. P giftra- 
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gìftrttoV ,e dovrà procederli a nuova èffrarioné 
Calle refpcttl ve borie fino * tanto che non efeh 
un Nobile, o.un Cittadino che abbia il volutb 
re qmfiro dèlia Pofl> filone fuddetta . 

E per formare il Configlio generale fi dovran- 
no e (Irai re annualmente dalla borfa generale veri- 
Vi polizie e li ed ratti faranno i Configlieri .* = 

" Xll. Td affinchè le borie fi èohlervino femprte 
piene, ed intiere, ribatte che fieno le polizze , 
e notati i nomi ribatti, fi dovranno le polizie 
ine defi me rimettere nelle borfe , d*onde fono (la- 
te tratte, eccettuato il calò di effrarre qu sfidi» 
‘polizza dì per fona eftinta , o che per altra «gio- 
ie non ^jberiti. fife di rimanere ìniborfata . 

XTlf Àlibi chè farà éflrirro'il nome di qual- 
che Corpp laico , delle Religioni di S. Stefano , 
e dì MaHa / dello Smdfojó delle Poffeffioni , 
degli Spèfoff, delle Commènde, Comunità, e 
Tmuli,’ il Convento, ìa keligióne, il Corpo lài- 
co , li Retfgipn di 5 Stefani?.» o di Malta , il 
’Commeodàtdfe *c. iP$o#ÌÌ*bódent« delle Noflre 
Toffeffioli?, k cosi tutti gli nitri Artminiftratori 
dei Patrimoni Fifcali , Regi * b Civici contem- 
plati (opra , ù da contemplarli potranno nomimi* 
Te a loro piacere perfone chè rileggano per effi , 
Ina di quelle però che fieno capaci di ri federe a 
forma del prefente Regolamento nel Pollo , al 
quale. veniflVro nominate, e non fofferò allora 
Rendenti affinchè una tóedefmia perfona non ab- 
bia piti d’ una Voce nei partiti, come non deve 
aver giammai • 

XIV Concedefi parimente alle Donne, ed al 
fottopofti che non fono per loro ftefli capaci di 

fife- 
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rifedere la facoltà dì folìituire per . loro sili Ufi- 
ed Impieghi comuoitativi , purché folli tu i tes- 


ai 


so periooc idonee, e capaci a forma delle qual*» 
tà requifite dal prefente Regolamento. 

XV. £,* eflraxioni fuddette fi faranno fempre 
•tanto anticipatamente quanto farà conveniente all’ 
opportunità delle circoftanze , e fpecialmente all* 
oggetto di potere in tempo intimare le perfonr 
•cftrafto, e fare altri limili atti ..neceffari , dopo 
di che farà rimetta alla Camera delle- Comunità 
dal Cancellar Co m unitati vo la nota dei nomi dei 
Rendenti nel Magiftrato, e dei Componenti il 
Configli*) generale. . 

XVL Chiunque farà ellratto per rifedere nel Ma* 
gi (Irato , o nel Configlio generale , nel cafo che non 
vote (Te accettare dovrà pagare lire cento a titolo di 
staffa di rifiuto da andare a beneficio della Comunità. 
1 ,,'XVII. Quelli, i quali venittero eftratti, e li 
.trovaftero aifenti dovranno con difeveto, e breve 
.termine effere ! intimati ad accettare, ed cfercita- 
re l’Ufizio, o ad averlo rifiutatole pagato il 
jnfiuto, con comminazione che pattato detto ter* 
• mine farà proceduto per 1’ efazione del rifiuto 
lenza alcuna altra formalità» né i danza , c fecon- 
de il privilegio che viene accordato alla Comu- 
nità dal prefente Regolamento all’Articolo XL.V. » 
con dichiarazione che -dovrà effere (ufficiente ad 
jwerft per fatt^ taf notificazione l’ efferne (lata 
fatta illanza dal, Cancelliere comuni tati vo alla Ca- 
mera deile Comunità, C da quella data tra ('metta 
all’ intimato per t canali foliti notori di Polla o 
.Procacci del Pubblico (labili ti pcc ià recapito del* 
le corri fpondenze, e lettere. 

*! : ? % XVIII» 
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XVIfi l*« prime imborfazioni , com# *!* . 

Jc prime fudderte effrazioni, « gii atti 
« relativi alle mtdefime fi faranno avanti 1 A«- 
«litote del 1 » Cawera delle Con.oo.rt . • *» £ 
legato, e le fuffegueoti iohorfa»io«i , ed eRra- 

,ioni d* aranti il Magiftrato eomnoitatir» di Fi- 

renze , il quale dovrà con fup partito autenticar* 
le fenza bifognodt altra approvazione. *• • • 

XlXr Non faranno ammeffi a rifedere nel M»* 
cidraro ,J come neppure nel Confido g« cra * 
per ione , che non abbiano compita 1 età di t en 

,rn pèr la qual cofa tutti quelli che a forma dei 
nuovi Ordini faranno per effere indufi nelle bor- 
{c ftabilitc di fopra, dovranno dentro il termi or 
di un mefe da decorrere dal di della pubblicazio- 
ne del prefeote Regolamento far pervenire, «d 
efibirc per li atti della Cancelleria comumtativa 

le fedi, di nafeita , d altre prove di fatto gioiti* 
fi canti la loro età, quando non le aveffero pro- 
dotte alla Cancelleria predetta mordine alla No- 
tificazione del di 3- Ottobre 1781., altrimenti 
mancando taluno di fare tal giuftificazione , e ve- 
nendo eRratto t e poi trovato inabile per ‘I fR 
dovrà pagare la pena preferitta come fopra per u 

rifiuto, *“• m 

L’ obbligo della fuddetta prova fotte 1 »««** 
penale refta parimente ingiunto a tutti quelli che 
nei tempi avvenire acquifteranno p« r qualunque 
titolo beai (labili nel Territorio comumtattvo eh 
Firenze , c che perciò dovranno effere am me Ih 
nelle borie di- detta Comunità a termini del pre- 
fente RegolamTfotO . — '• “ • 
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I Pupilli come incapaci di fopriatendere alle 
co Ce lorò faranno difpeniati dal palmento del ri* 
fiuto , nei cafo che non Da fiata giuftificata la 
loro età, tta giunti fuori dell'età pupillare fa* 
iranno tenuti alla giuftificazionc predetta (otto In 
ir.edefima peni» 

. XX. I Rendenti nel Magiftrato* e nel Confi* 
glio generale dureranno un annata intera in Ufi* 
zio con divieto di un anno per chi vetirte nuo* 
vamente efiratro per rifedere in Magiftrato , e dì 
tre anni per chi avrà fi Ceduto nel Confi glio ge* 
Aerale « 

XXI. Nelle adunante tanto def Magiftrato* 

thè del Configlio generale fi dovrà oflervarc ri* 
(pett o. ai podi l’Ordine dell’ effrazione , dovendo 
tutù rifedere in lucco nero fenza diftinzione 
alcuna . 

! XXII. Dovranno i Refidenti tanto nel Magi- 
Arato che nel Configlio generale intervenire a 
tutte le lorq refpettive adunante tanto ordinarie* 
che firaOrdinarie « altrimenti mancando alcuno fen- 
za legittimo impedimento da riconofcctG dal 
gìfirato fia tenuto per ciafcuna volta a pagare al- 
la Caffa cémunitativa lire Quattro a tìtolo di 
appuntatura 9 

£ qualora non interveni fscro in fufficiente nu- 
mrro, e che però noti potefae farfi radunanza 
del Magiftrato, o del Configlio generale* dovrà 
il Cancelliere far regiftro di quelli che forte ro 
intervenuti * e Cubito intimare per mezzo della 
Camera delle Comunità a tutti li altri mancanti 
pome ogni danno « che potette venirne alla Co- 
munità, C a qualunque altro fi poferà Copra di 

V ì loro, 
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loro , dovendo tifi (offrir le fpefc di tele intima* 
alone oltre 1* appuntatura fuddctta. 

' XXIII. Concediamo alla nuova Comunità di 
Firenze la libera ammimflrazìone deli* entrate , 
che le faranno sdegnate , e delle fpefe , delle 
quali viene incaricata dal prefentc Regolamento, 
e di quelle occorrenti alla fua azienda, perciè 
Vogliamo che le fue deliberazioni , partiti , e 
ftanziamenti fatti nelle debite forme abbiano pie» 
Da efccuzionc, ed effetto fenza neceffirà di vera* 
ria fucccfliva approvazione, altro che nei cali di 
fpefe ftraordinarie, nei quali G dovrà offervare 
quanto fi ordina in appreffo . - 

XXIV. Nelle materie, ed affari competenti al 
Magiflrato , il Corpo della Comunità farà rap» 
prefentato dal Magiflrato medefimo, allorché iia 
an fufficicnte numero adunato , cioè per i due 
terzi almeno del total numero dei Rendenti nel 
Mig flràto . 

• Nei caC poi , e materie ritorciate alla rifolu* 
zione del ConOglio Generale , la Rapprefentanza 
rifederà nell* ifleffo ConOglio, allorché farà in 
{ufficiente numero adunato , cioè per i due terzi 
almeno del total numero dei Refidenti nel Con* 
figlio predetto unito al Magiflrato del Confalo» 
Diere , e Priori . 

XXV. Tanto le rifoluzionì, o fiano partiti 
del Magiflrato , quanto quelle del Configlio Gc« 
aerale fi abbiano per vinti, quando il numero 
del voti favorevoli arrivi ai due terzi , o fuperi 
per i due terzi la quantità dei voti contrarj , do- 
veri fi confervare il metodo di vorare ft abilito 
dallo Statuto Fiorentino, e confermato dall* ufo. 

11 
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Il numero fiffato (opr* pe< la legittimità, fan» 
fo delle adunanze, che dei partir* non pò* à ef« 
fer variato, nè diminuito altro che per Ordine 
Noftro Sovrano . , 

XXVI. Nelle Addette rifoluzioni , o partiti 
dovranoo tanto i Componenti il Magiftipto , quan- 
to i Componenti il Coniglio Generale avere tut- 
ti indi (linfa mente voto uguale tra loro 

XXV li. Quando fi tratterà di determinare fpe» 
fe ftraordinarie, vale a dire di quelle, che non 
fono fi fifa te , e conofciutc per annuali, ed ordina- 
rie dalla nota pofta in pie del prefente Regola- 
mento dovrà intervenire c prefederc a tutti, ma 
fenza render voto l’Auditore della Camera delle 
Comunità , il quale avrà la facoltà di foi pendere 
il partito, qualora trovale la fpefa ftraordinaria 
troppo gravofa , opoco utile alla Comunità, Vo- 
lendo Noi che i partiti fatti per limili fpefe di 
titolo ftraordinario , ed inficine non concernenti 
la percezione delle proprie entrate , e il manteni- 
mento dei fondi propri della Comunità fieno nul- 
li, e di niun valore fenza la prefenza dell’ Audi- 
tore predetto, che dovrà eflfere a quello effetto 
unicamente invitato dal Canccllier Comunitativo, 
XXV III. Accaduta una tal fofpenfione fe ne 
farà regifiro al libro dei decreti , e partiti , e 1* 
Auditore della Camera delle Comunità dovrà 
dentro otto giorni darne parte al Senator So- 
pralfindaco, e rapprefen tarli le ragioni che avrà \ 
avute per interporne la fofpenfione , mandando co- 
pia intera del partito per averne poi la rifolu- 
zione per mezzo del Sopraffindaco medefimo, che 
Ce ne farà preventivamente 1* opportuna partfc^ 
cipazione . 
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XXIX. Non porrà la Comunità di Firenze oh* 

bligarc, nè diftrarre o confumarc i Tuoi fondi , ó 
capitali, luoghi di Mònre cenfi, o crediti con 
le Caffè pubbliche feoza 1* cfpreffa Noftra ap- 
provatone .* * : 

XXX. Non farà permeilo alla prefata Comu- 
nità intraprender liti, ni incominciar caufe co- 
me attrice fensa refpreffa pefmiflione del Sena- 
tor Sopra ffìndaco da domandarli, ed ottcnerfi nei 
modi foliti, e preferirti dagli Ordini vegliane 
per le altre Comunità del Dipartimento della 
Camera delle Comunità , lenza che per quello s* 
intenda tolti alla Comunità di Firenze la facol- 
tà di procedere per le vie di* ragione all’ efazio- 
nc dei Tuoi crediti già conof Juti , o che in av<r 
venire fclfero creati . 

XXXI. Tutte le Caufe che veniffero intentate 
tanto contro perfone particolari, quanto’ contro 
la Comunità di Firenze, nelle quali Caufe diret- 
tamente jl'o indirettamente la detta Comunità 
avelfe intereflc di qualunque forte dovranno in 
prima iftanz? efaminarft, e rifolverfi dall* Audi- 
tore della Camera delle Comunità, falvo l'ap- 
pello per chi fi fentiffe aggravato dalie fuc fen- 
lenze alla Rota di Firenze. 

XXXll. Qualunque difpnta, o prctenfione re- 
ni ffe promoffa tra il Magiftrato, Configlio gene- 
rale, o loro Miniftri, o impiegati per dependen- 
za di precedenza, prerogative, e limili non do- 
vrà fard* nè foftenerfi mai a fpefe della Comu- 
nità, ma unicamente a fpefe di chi promuovcrà, 
o foflen à tali pretendo™ e difputc, e cosi Ira di 
quelle liti , che dalle perfonc particolari fodero 
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prcmoflfe per le luddette materie coatto i Magi* 
Arati , e Mini Ari fuddetti , le quali dovranno 
farli a fpefe proprie di chi farà Relidente , o ire* 
piegato al tempo della conteftazionc della lite* * 
XXXIII. Tutti i beni {labili , che verranno 
affienati alla Comunità di Firenze» o che effe 
nell* andar dei tempi per qualunque titolo acqui* 
ftafle , dovranno effir venduti » o allivellati i 
torma delle iftruzioni date ai Rapprcfentanti le 
Comunità del Di A retto col Regolamento genera* 
le del di zp. Settembre 1774. folto 1* obbligo 
pr*c ilo di rinveAirc in luoghi di Monte della 
Città di Firenze tanto il prezzò dei Beai «he 
fodero venduti , quanto dei lattdemj , 0 entrature 
che fi percipeflero dall* Allivellatone dei tncrfefi* 
mi , eccettuando dalla prefente Difpcfizione que- 
gli Aabili che foflero dedicati al' fermio , conio* 
do , ed ufo della fua Ammioiftràzioae • 

- XXXIV. E confidando Noi nello zelo » in* 
tegrìtà, ed attenzione dei Comuoifti ehe per i 
tempi amminiAreranno gl' intereffi, e cofe della 
Comunità di Firenze» Ci Damo determinati di 
affidare alla medefima quella autorità che aveva 
prima f Ufizio di Parte» ed ora la Camera del* 
le Comunità» per foprin tendere» far coAfuire, e 
mantenere Scoli » e loro pertinenze » La Arici * 
Fogne» Sterri, Feritoie, Pònti , Sponde , Spallet* 
te, ed Alveo d*Arno dentro la Città, come an* 
torà per foprintendere alle Cafe rovinofe, ingom- 
bri , ed a quanto occorre alla coAruziooe , e man* 
tenimento dei LaArici, Acciottolati, e Sterri, 
ed alla pulizia delle Strade, Piazze, e Luoghi 
Pubblici dentro ha Città di Firenze in ogni oc* 

correo- 
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«Arrena , ma fpecialmsnce in tempo di Piene, * 
di Nevi, non derogando a quanto vien difpofto 
peli’ Editto del dì z 6 - Maggio 1777* tifpctto 
•Da vigilanza (ite i Commi flarj devono ufare per 
l' adempimento degli Ordini veglianti in quelle 
materia . 

. Reflano però eccettuate , ed efdufe dalla cura a 
t fopnntendcrza della ,Con unità di Firenze le 
Seguenti Fabriche, il mantenimento delle quali 
fpert», c fpettar deve al Noftro-Scrittojo dJle 
Fabbriche, e Giardini. • 

Reai Galleria , Corridore, ed Ufizj . — 
Cafino da S. Marco . — <— — — — — 
Palazzo Vecchio » — — — — 

Scuderie da S. Marco, Ceppi e(fo Serraglio del* 
le Fiere « Studio di Scultura . M 

.. Gabinetto di Fifica. — . — . ■— — — . — _ 

Palazzo de' Pitti , e- annefii .. *— — — — 

... Scuderie dalli Ufizj . — — — — 

, Palazzo di via la Crocetta. — . — — — - 
f ; Condotti di Firenze , ; e Boboli . — — — • 
•- Cappella di S. A. R. nella Chic fa del Carmine^ 
. Torrione della Paglia lungo le Mura dell* 
Porta . alla Croce . — — — — — 

j Magazzino alla Porta a S. Gallo. — — — - 

Cafa del ProfofTo . — — — — «— — — 

Archivio Diplomatico anntffo alla Galleria . 
. Cafa delle Lavandaie al ferv’zio della R. Corte. 
. Cappella di S. Lorenzo , e M agazzini anneflì . — 
Condotto Reale, e Fonti da quello dipendenti • 
Palazzo Pretorio. ——— — — — — — • 
- Carceri per debitori civili vicine al luddrtto 
, . Palazzo, e Carceri del S. U tìzio. — — * 

Carcr- 
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: Carceri delle Stinche. — imm 

• Condotto di S. Croce * «*• — -i- — : — « 

Palazzo di Rota . — — — — — «_ ««. 
Archivio generale Copra Orfan Michele , e Co* 

pra la Loggia di Mercato nuovo. — 

• Bagni della Vagaloggia » — — — 

Lo Stabile pollo accanto *Ua Porta alla Cro- 
ce fpettantc allo Scritto jo fuddetto 

Cafa dell’ Accademia in Pinti, cioè nuova 
S-uola di Pittura* 

? Fabbrica di Orbetei lo . 

Fabbrica , e Giardino de’Semplici . 

- Zecca Vecchia . — ■ ... 

Fabbriche Militari in Belvedere 

• Corpi di Guardia . 

- Fortezza da Baffo , e fue Fabbriche. 

> Cappella da S. Rocco 

Ed inoltre le fpefe occorrenti all’ apparato del* 
la Feda del Corpus Domini, e di quella, 
- di S. Giovanni . 

• XXXV. Per la qual cofa Vogliamo che 11 Maj 
grdrato rapprefentante la prefata Comunità coll 
ajuto, ed opera del Cancelliere Comunitativo » e 
degli altri Cuoi impiegati fermi un Campione , o 
Regiftro di tutte le Strade , Piazze , e Luoghi 
Pubblici del fuo Territorio con defcrivergli fot* 
to i moderni conofciuti vocaboli nella loro pre- 
cìfa eden (ione, e larghezza, e con notarvi la 
fituiazione delle Fogne ^ loro principio , andamen- 
to, e termine, e quanto altro occorre faperfi per 
ben regolare , e dirigere la cura importante de» 
Ladrici , e Cloache di Firenze . 

XXXVI. Senza fere in queda parte innovazio- 

- -ì ’ ' ne 
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se alcun» ai metodi fl abili ti per il reparto dette 
fpefe tanto. dL cefi razione, cbe di mantenioieoto 
delle Cloache »_ Scoli , e Fogne fi» dovranno que- 
lle repartire fopia i foiitt' contribuenti, e. fui 
piede dei circondari vegliami * e coll’ ifteffa prò* 
porzione* jche fi. diftribuivai»io dall’ Ufizio dell» 
Camera delle Comunità * fehbcne la direzione « 
ed amminiftrazione dei lavori occorrenti alle Fo* 
gne , e Cloache predette debba de pendere dalla 
Comunità , alla quale intendiamo di conferire 
ogni opportuna facoltà per costruirle, e ridurle 
sella maniera la più flebile, la più comoda, e 
la meno danno la alla Salubrità, >t pulizzia dell» 
Città * *' > 

XXXVIL Anche i laftrid dovranno effere fot* 
to la cur» e la libera A mmini Arnione della Co- 
munità, con dichiarazione e'preflù che le fpefe di 
cofliutione, affettimi, e mantenimenti fi dovran- 
no polare , e repartire fopra i polle (Tòri degli {la- 
bili adiacenti al lavoro coli' ifteftb metodo, c 
proporzione , colta quale li diftribuivano prima 
dall* Ufizio di Parte, poi dalla Camera delle Co* 
munirà 

< XX XVII L Tutti gli atti Octotrenti all’ Am* 
miniflrazione economica della Comunità faranno 
legittimamente fatti per mezzo della Cancellerìa 
comunirativa , in quanto importeranno intimazio- 
ni anche con aftegOaZion* di termini , Notifica* 
aioni , t limili , (alvi quei Cafi nei quali venifle 
contradetto , poiché allora faranno di cognizione 
dell’Auditore della Camera delle Comunità» 

XXXIX. Ed all’ e fletto di fare alla Comunità 
Un’ aflegnamento per provvedere alle fpefe di Il- 
lirico 
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ftrko In tuffi quei luoghi della Città, rta quali 
la fpefa non fi fa par reparto, Vogliamo che fi 
con tènui ad efigere ori lavori di laftrico, che fi 
arguiranno dalla Comunità , il cinque per cento 
dilli’ importare della fpefa fatta/ come i fiato 
tempre e latto finora V' ■> ' -p; t: ■ . ■ 

XL f E ficco me alcuni tratti di laftrico nella 
Cètrà di Firenze non fi fanno per contributo 
dei poffeflòri dei beili fiabili di detta Città , ma 
hanno riconofciuto per a iTegn amento, c dote una 
porzione dell’ impofiz^one fottio titolo* d) tafia del 
pii tondo afeendente annualmente a feudi duerni* 
J* quattrocento cHcianncnre L. $.4. 7., e doveri* 
do la nuova Comunità provvedere al manteoi* 
■mento, e refezione dei predetti Tratti di laftrico 
lenza aggravio dei futreferiti pofleffori; perciò 
•Vogliamo «die la predetta dote, o aflegnamento 
fia voluta a favore della Comunità di Firenze-» 
e pagata alla mede fi ma dalla Camera delle Cd* 
intimità ogni anno, ad ogni tre mefi la fua rata 
competente* - - * 

XLl. I Lavori occorrenti tarifo alle -Fogno 
che ai iafiricà dovranno efiirr pagati dai contri- 
buenti non per rimborfo a lavoro fatto, ma. per 
mezzo di precedente taffazione, e nella maniera 
che appretto. •« • =. j 

». Allorché dal Magiftrato del, Gonfaloniere, e 
Priori farà filmato opportuno il rifare, o refar* 
ók qualche Fogna, o laftrico di qualche Stra- 
da , il Magiflrato medefimo farà notificare il ri- 
farci mento, o rifacimento a tutti gl’ intercidati , 
che vi dovranno contribuire , acciò paghino alla 
Calla comunitativa , e duo Camarlingo prò tem- 
i. pore 
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i pare nel termine di un mcfe la metà deH’impor. 
tare del lavoro da farli fecondo la Rima, c peri- 
zia , e che precedentemente farà feguita , e poi 
approvata dal Magiftrato comunitativo . 

Spirato detto termine chi non avrà pagata la. 
fomma intimatali con la Notificazione ("addetta 
farà affretto a pagarla per via di efecuziooe rea- 
le fenza altra intimazione,.© precetto, e con un* 
aumento a benefizio della Comunità di un foldo 
per lira folla fomma non . pagata nel tempo pre^ 
fcritto come fopra, e fpirato detto termine di 
un mcfe dal di 5 delie fitte Notificazioni , ed io- 
ti nazioni il Magiftrato potrà far metter mano aì 
lavori neceflari'i prevalendoli dei denari che fa- 
«anno Rati rifeoffi medienti le intimazioni fuddette • 

Incominciato che fia il lavoro tanto da poterli 
riconofeere con qualche ficu rezza la filai etera 
Valuta , e mifura il Magiftrato farà nuovamente 
Intimare agl’ èntereflati il pagamento che refta a 
farfi in compimento delle iefpettive : tangenti da 
adempirli ne! termine di un mefe , c nell’ ideila 
ferma , e coll’ ifteffo aumento * e fòtto le mede » 
dime condizioni, e comminazioni dette di fopra. 
-? XLI1, Nel cafo poi che gl’ intercfTati , o Ga- 
«o contribuenti al lavoro di:!aftrico volelfcro efe- 
guirlo a proprio conto, ed averne elfi l’ intera 
amminiftraziohe , allora il Magiftrato dovrà loro 
cederlo , mentre elfi fe ne dichiarino per gli atti 
•della Cancelleria comunitativa nel termine di die* 
-ci giorni, e predino il confenfo di tanti ìnterèf* 
.fati , che formino almeno la terza parte del total 
numero dei contribuenti fenza riguardo alla quan* 
tità della loro contribuzione. . .* 

« ; Nel 
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Nel qual cafo dichiariamo thè - anche ir tifi! 
àtìtertfTjti , ancorché non cofifeniienti alla domata* 
da di fare il loro laverò a proprio coaro, fiati» 
tenuti a pagare la loro tangente rei petti va io 
(nano di quella perfona, o perfone, che gPinte* 
reffati mcdefimi conienzìcnti e concorrenti all* 
imprefa eleggeranno , e che il Mjgiflraro dell» 
Comunità dichiarerà legittime a ricuocere. • 

A nomina parimente dei- fudderti concorrenti 
intereflati fieno prelcelti avanti il Magiftrato duo 
di loro in qualità di foprintendenti al lavoro, 
quali' debbano rifpondere della buona cfecusiont 
dd lavoro medefimo nella forma , modo , e di* 
fegrto che larà loro preferi tto dal Magiftrato me* 
deiimo , 

Dopo di che farà commedia dal Magiftraf© ai 
due predetti Soprintendenti , © Deputati l’oppor- 
tuna facoltà d’ intimare gl’ infereflbti al pagameli* 
to delle loro tangenrì da calcolarli , e tabi I ir fi 
fecondo gli Ordini veglienti , e lo ftile della 
Càmera delle Comunità , e di efecurargli occor- 
rendo per mezzo del Tribunale della Camera del* 
le Comunità , o di quello dì Mercanaia . 

In tali concezioni da non poterli negare fi 
cfprima, e fi faccia noto che chi darà denaro 9 
dovrà godere il privilegio delFifco, e del Braca 
«io Regio per confeguirne il rimborfo . * 

- Si cfprima parimente che 2 laftrici ed affetti* 
mi di ftrade fatte dai particolari l' proprio coti* 
to non faranno fottopofii alla taffa del cinque 
■per cento ordinata fopra all’ Art. gp. 

' Si dovrà <ial Magi fi raro afiìegnarc il termine 
ad aver cominciato il lavoro, ed il termine ad 

aver* 



•* ( M# ) *» . 

Averlo compito, c quello maggiore, o minore 
fecondo la qualità, e circoftanze del lavoro, e 
ad arbitrio del Magiftrato raedetimo. 

Ss il lavoro non refterà ultimato nel termine 
debilito dal Magistrato, e non fi dirooflri una 
giuda caufa dei ritardo i contribuenti ancorché 
avellerò pagata la loro quota della fpcfa di la* 
ittico faranno fortopofti alla penale di lire venti 
il giorno fino alla total terminazione da goderli 
dalla Comunità a da pagarti da efti prò rate del* 
la. loro contribuzione alla fpefa del lalìrico. 

: in tali lavori fi dovranno confcrvarc cfatta* 
mente i livelli e le inclinazioni delle firade , c 
à deviamenti delle acque piovane e per alficurarfi 
di ciò la Comunità farà vititare il lavoro dai 
fcoi Minifiri , quante volte lo crederà opportuno . 

XL11I, Similmente farà lecito a chiunque il 
infarcire le rotture delle firade della Città in 
quello fpazio di ftrada, per il quale egli foflc 
obbligato a .contribuire , quando non fia fiato pre* 
cedentemente dichiarato dal Magi Arato , che quel* 
la mede (ima firada- 'debba refarcirfi, o rifarti, ed 
in tal cafo chi vorrà fare Ornili rifarci menti do- 
vrà . prenderne la licenza in ferìtto dal Magiftra* 
fO fuddetto il quale gliela concederà gratis, ma 
a condizione di non potere alterare il livello del- 
la ftrada, c con prcfcrizione di un difcrcro ter» 
mine ad aver refa pulita, c netta la firada da 
ogni impedimento ai pafTeggieri. 

Xi.IV. I Noftri beni ftabiii amminiftrati da- 
gli Scritroj delle Poffcifioni , e delle Fabbriche v 
quelli del Fifco, c di qualunque Ufìzio, c Ca- 
mera; delle Accademie, Società , c fintili, del- 
ie 
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U Religioni di S. Sreur.o, e di Malfa, dell! 
Spedali, Confraternite, Conventi, Munaficri, ed 
altri luoghi pii di qualunque forre , rie (Tu no efelu- 
fo, nè eccettuato dovramo effer riguardati, e 
trattati nelle contribuzioni alle fpe!e luddttre , cd 
a qualunque effetto dependente dal rrciente Re- 
golamento, come i beni di qualunque altro pof- 
leffore di (labili nella Città di Firenze . 

XlV. Accordiamo alla Comunità di Firenze 
per T dazione delle predette contribuzioni-, e di 
tutti gli altri fuoi affinamenti il Privilegio del 
Fifco, e Braccio R g’o da doverfi ofiervare, cd 
ammettere in tutti i Tribunali. 

XlVI. In confeguenza di quinto fopra fi do- 
vranno dalla Cimerà delle Comunità cc nfegnare 
alla Comunità di Firenze, e per efla al fuo Can- 
celliere tu'te le Icrirtu e antiche , e moderne, li- 
bri, e documenti concernenti laftrici , Fogne, 
Ponti, Spallette, Sponde, ed Alveo d Arno den- 
tro la Città , e tra le due Pefcaie, Mari, Piz- 
ze, ed altri luoghi di ragion pubblica eccettua- 
ti i debitori, e rtfti attenenti alla Cafra della 
Camera predetta fino all’ epoca in : zia!e di (labi- 
limcnto della nuova Comunità di Firenze. 

XLVll. Per rifeuotere le Contribuzioni dovu- 
te alla Comunità per i lavori che fi dovranno da 
effa fare alle firade, rd alle Fogn-, c gli altri 
affegnamenti della Comunità mcdelima , come pu- 
re per pagare le fprfe occorrenti ai lavori fud- 
detti , provvido™ , ed altre fpefe della fua azien- 
da fi dovrà eleggere un Camarlingo , o Depofì- 
tario nella feguente maniera . 

Il Configlio generale prima di devenire all 

Tom. XI r /. Q_ . elt? 


( 141 ) 

«lesione del Camarlingo dovrà nell’ iftcfla adu- 
nanza ftabilire per il medefimo la provvisione an* 
rua, che crederà adeguata alle Tue incombenze , 
c rifchio, e la durata del Tuo impiego, che non 
dovrà eccedere anni tre. 

Dipoi fi eflrarranno quattro polizze dalla bor- 
fa dei Poff.'ffori per due fiorini di Decima alme» 
no , ed i nomi così eflratri fi dovranno partirare 
uno per volta nell’ ifleffa Adunanza dal Configli» 
generale , con rinnovarfi la tratta a quattro po- 
lizze per volta , ed il partito come fopra fino a 
tanto che uno redi vinto per i due terzi almeno 
dei voti favorevoli , e quello farà il Camarlingo 
depa Comunirà. 

Quello che farà cosi eletto per Camarlingo 
nel cafo che non ne voglia accettare l’ impiego 
dovrà pagare lire cento a titolo di rifiuto da an- 
dare a benefizio della Comunità . 

Chi avrà efercitato l’impiego di Camarlingo 
per uno, per due, o per tre anni avrà divieto 
per fei anni dall’ esercitare l’ ideila carica. 

XLVlI'- Rimettiamo alle facoltà del Magi- 
firato il preferivere la Somma, per la quale il 
Camarlingo dovrà dar cauzione, o mallevadoria, 
e l’ approvate i mallevadori, o cauzioni, che 
verranno ifibite, fecondo che al Magiflrato parrà 
di buon Servizio , ed utilità degl’ intereffii co- 
munirativi . 

XLIX La rifeoflione dell’ entrate della Comu- 
nità , delle contribuzioni, ed efazioni di qualun- 
que natura apparterrà unicamente al Camarlin- 
o e divrà f l« r e, e andare foralmente a Suo ca- 
rico, e rifchio, e come Suoi dirli * intenderà 

con- 


Digitized by Google 



■ •* ( Mi ) **. 

congegnata in accollo « o Ita a khiena , dovendoli 
però ad etto abbuonare , ed ammettere i guitti 
defalchi fulie partite, e fomme che toffero tro- 
vate incfigibiii, mentre riporti le opportuie giu» 
fìificazioni di aver fatte io tempo le incumbcn- 
zc, che tono di ragione per efigere. 

L. Previa l* affiltìone degli Elitti Vogliamo 
che iiano eletti per via di lcmphce partito tu i 
concorrenti di qualunque claffe , e condizione due 
Provvedi tori di S'radc , e Fabbriche. 

iu’ Ufizio del Provveditore luddetto dovrà «fu» 
rare tre anni , e non più con divieto di tre anni 
(uctedìvi per qaegli, che lo avranno elercifato, 
e dovranno i P.ovvcditori godere di quella prov« 
vifione, che per partito del CooGglio generale 
da farli avanti 1* elezione farà loro aftegnata , da 
non doverli loro pagare fc non dopo che abbia- 
no finito l’ Ufizio, ed ottenutane la quietanza 
dal Magifiraro, il quale av:à tutta la facoltà di 
rimuovergli dall impiego anco a tempo rotto, 
mentre non adempiscano agli obblighi del me» 
defimo . 

LI. Le incurabenge di quelli Provveditori fa- 
ranno di vifitare frequentemente le Strade, le 
Fogne, Piazze, e qualunque luogo e Fabbrica 
(ottopodi alla cura della Comunità , d’ invigila- 
re , ed affidere ai Lv^ri , che da efla fi fanno , 
e di proporre al Mag. Arato quanto occorre a te- 
ner Tempre in buon grado , e nette le Strade , 
Piazze, Fogne, ed altre F..brichc di pertinenza 
comunitariva, con obbligo precifo di dar parte 
fol lecitamente all* idei*'» Magidrato di qualunque 
difordinc, rottura, o danno, che feguiffe nelle 
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ftrade, e luoghi iudJctti e proporne.il convenia- 
te riparo . 

Lll. Non potrà pagarfi dal Camarlingo alcuna 
Comma per dependenza di lavori di Strade, Fo- 
gne tc. fenza la firma di uno dei predetti Prov- 
veditori, c quella del Cancelliere , che attedi dell* 
ordine, e partito del Magifìrato . 

LUI. I P ovveditori alla fine del loro Ufizio 
confegneranno ai loro fuccdfori i recapiti, conti, 
c notizie riguardanti i lavori allora pendenti, c 
dovranno fare con eflì una vifita alle Strade , 
Fogne, ed altri luoghi, e F-bbnche (ottopode 
alla loro ifpezione , ed i nuovi Piovveditori do- 
vranno dichiarare ai vecchi di aver ricevuto tut- 
to in buon g'ado , quando ciò fia effettivamente 
et si: oppure notare quei pezzi di Strade, Fo- 
gne cc. , che abbiano bifogno di provvedimento, 
c fatta qu.fta v Gta , ed atto potrà il Magistrato 
dichiarare compito l’ Ufizio di Provveditore , e 
con qutfto documento farà loro pagata la prov- 
visione. # . 

LIV. La Comunità di Firenze dovendo efler 
dente dall’ obbligo di domandare l’approvazione 
per il pagamento dei Salarj dei Tuoi impiegati , 
e delle altre fpefe di fuo fervizio farà efeguire i 
pagamenti occorrenti alla fua Amminiftrazione 
dal fuo Camarlingo fecondo le fcadenze, e coli* 
autorità del fuo partito leggiftimamentc fatto, 
e con mandato firmato dal Cancellier comu- 
ritativo. 

LV. Sarà permeffo al Magiflrato l’ aumentare 
o diminuire i Minifiri , ed impiegati al fervizio 
d.lia Comunità, fai vi quelli iftituiti per i pre- 
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feriti Ordini, dovendoli Affare e ridurre gli Ri- 
pentii loro come lari giudicato opportuno dal 
Consìglio Generale , fermo Rante 1* obbligo dell* 
intervento * e prefenza dell* A udito e deila Came- 
ra delle Comunità nei cali che tali aumenti fol- 
lerò riferibili alla claffe di fpefe Riordinarle , 
come è Rato prefcn'tto fopra. 

L V I. Dependerà dal folo MagiRratO il dare 
iRruzione ai fuoi MiniRri , ed Impiegati al fer- 
vido della Comunità per la buona AmminiRra- 
zione dei loro Impieghi , ed il prefcriverc ai me- 
delimi i modi, e le folennità di renderne Conto, 
feflza variare, quanto per le prefenti Ordinazio- 
ni viene precifamcntc riabilito . 

LVII. Tutti gl* Impiegati all’ attuai NoRro 
frr vizio , ed infieme defcritti ai NoRri Ruoli con 
provviftoni , ed incumbenze di efercizio continuo 
vengono difpenfati dall’ obbligo di rilcdcrc nel 
MagiRrato* o nel Configlio Generale, come pu- 
re dall’ accettare , ed efercitare li Ufizj, ed Im- 
pieghi Comunifativi, e per confeguenza dal pa- 
gare le tafle di rifiuto, quando venilfero ai me- 
defimi tratti, ed eletti, 

LVIII. Di pentiamo parimente tutti quegli che 
al tempo della loro tratta, ó elezione fi trovaf- 
fero nell’ attuale efercizio d’impiego o MagiRra* 
tura di qualunque altra Comunità di Tofcana 
con cfpreffa dichiarazione che chi avrà una vol- 
ta pagato il rifiuto di MagiRratura, o d’impie- 
go di una qualunque Comunità non polla effer 
tenuto durante il tempo dell’ Impiego , o Magi- 
Rratura rifiutata ad accettare altri Impieghi , o 
MagiRrature, nè a pagate alcun’ altro rifiuto. 
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LTX. FfRa confermata l’elenzione accordati 
con Noft'O Motuproprio de’ 5. Aprile 1773. , ed 
efiela anco ai Poffidenti nella Comunità Civica 
di Firenze impiegati ai ferrino di X M. il Re 
delie due Sicilie, o dimoranti nel Kegoo di Na- 
poli , o Sicilia, per cui vengono dilpenfan dall* 
obbligo di accettare, ed clercitare le Magiftratu- y 
re ed Impieghi Comunitari vi , e confeguentemen- 
te dal pagamento della pena di rifiuto. 

L’altra conùmtle e'eozionc concerta con Mo« 
tuproprio de’ li). Fcbbrajo 1774. s’intenda pari* . 
niente ertela a quei Poffcflori , che fortero all* 
artu.l fervido di S. M. L* Auguftiffimo Impera* 
torc Nortro Fratello . : . . . 7 - • 

Come pure confermiamo la predetta eftnzione 
accordata con Motuproprio de’4. Settembre 1775. 
a quelli che fi trovaffero all’ attuai lervizio di 
S. M. Cattolica il Re delle Spagne. 

LX. Saià in facoltà del Magirtrato il dar di* 
vieto dal rifedere nel Maturato . e nel Confi* 
glio Generale della Comunità di Firenze a tutte 
quelle perfone , le quali derdtaffero arti , o me* 
(rieri di quegli , che dagli (feruti antichi , o co- 
munemente loro reputati viliftimi , e non onora- 
ti; volendo Noi che di ciò venga fatta dichia- 
razione, e decreto volta per volta dal M*girtra- 
to medefimo, d’ avanti il quale ne forte leguita 
1* eftrazione . 

LX1. Viene efenrata la Comunità di Firenze 
dal concorrente al pagamento delle lettere, de- 
creti, ed atri, che per conto, e fervizio fuo oc- 
correranno farli tanto dai M'nftri di Cancelle- 
ria , che dai Minìrtri di Ufìzio della Camera 
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delle Comunità , i quali dovranno predare la lo- 
ro opra ex officio, t lenza veruno emolumento, 
ma per la (ola ricompeaza della loro prcvvilione. 

LXiI. Rifervi-mo a Noi reiezione del Can« 
celliere , e degli altri Miniftri fubalterni , che ci 
piaccffe di ftabilire nella Cancelleria Comunitari- 
va di Firenze con quelle provvifioni, che ci fem- 
breranno adeguate alla quafi à degl’ Impieghi , le 
quali a forma del Motuproprio de’j. Luglio 17S1. 
dovranno effer loro pagate a carico della Catta 
della Càmera delle Comunità , dovendo detto 
Cancelliere (fare ai Sindacati, e rendimenti di 
conti preferitti dagli Ordini agli altri Cancellieri 
Gomunitativi . , 

LXIII. La Comunità di Firenze , e per effa 
il Camarlingo Comunitativo dovrà rimettere an- 
nualmente alla Camera delle Comunità i libri , 
e documenti della fua Amminiftraiione terminita 
che fia l’annata economica, e fatta la revifione, 
C faldo dal Magiftrato rapnr f-ntante. 

Ed i Miniftri a ciò deftinati nella Camera pre- 
detta dovranno fenza efigere emolumento alcuno , 
o taffa , rivedere, e findacare 1’ Amminiftraiione, 
c ragione Comuni tati va non folo per rilevare il 
rendimento di conti del Camarlingo, ed Amtni- 
niftratori , ma ancora colla mira (pedale di veri- 
ficare l’ oftervanza dei preferiti Ordini in tutta la 
loro eftenfione, e di qualunque altro ci piacefle 
dare alla Comunità Civica dì Firenze. 

LX 1 V. Gli aflegnamenti con i quali intendia- 
mo di toftituire un patrimonio proprio alla lud- 
detta nuova Comunità fono i feguenti. 

11 prodotto eventuale dell’ aumento a ragione 
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di cirque per cerno fupu 1 loftrici nella forra» 
i ridesta 'opra. 

Le rafie di rifiuti , cd appuntature penali pari- 
mente fecondo che è Aito dilpofto lopra . 

La refporfionc annua dalla Calta della Camera 
di Cc munì à in feudi cuemila quattrocento di-, 
cisnnove 1. 5. 4. 7., colia quale intendiamo di 
far godere alla Comunità predetta in forma di 
fìrakio, e (taglio, quanto di aggravio (offriva 
la Curà di Firenze nella uffa già detta del piè 
tondo . 

E tutti gli afTVgnamenti di capitali, entrate,., 
cd azioni attenenti alla Camera del Commercio , 
e Manifatture, ccrre provenienti dai Patrimoni 
delie A ri, Tribunali, ed Ufizj riuniti già alla 
Camera fu. c’cita , o ccmprefi nella medet.ma , ma 
(otamente in quel o fiato, e per quel a quantità 
che refultcrarno dopo redenti, o affrancati dai 
pefi , cd obblighi che vegliano fopra i rcfpettivi 
Pst imonj fumetti , per la quale affrancazione ab- 
biamo dati già gli ordini opportuni , di modo 
tale ebe la detta ruova Comunità dovrà ricevere 
qutfia parte del fuo Patrimonio fecondo che re- 
lulterà netto a forma degli Ordini intervenuti 
nella liquidazione, e fcinglimcnto degrintcreflì 
della Camera predetta, e non altrimenti. 

1 XV. Ed tfierdo in cfecuzicne degli Ordini 
Notori molto avarzata oramai la coniegna della 
Decima Gran* Ducale tanto ci Cittadini, che di 
Contado, (he comprende anco la taffa fotto ti- 
tolo d’ impofzirne della Strada Fifiojefc , alle re- 
fpettive CoÀiunifà prr i beni fiabili fituati nei 
Icro Tcrritorj, c Volendo adeffo procedere colle 
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iflcffc mire anco rifp* ttt» ai beni (labili porti nel» 
h Città di Firenze, Comandiamo che i’ una, e 
1 ’ altra Decima iuddetta , le quali fi pofano (opra-: 
b- ni fiabili della Cità di Firenze fia no confegna- 
te- per i’ dazione alla nuova Comunità di Firen-> 
ze, la qm*le dovrà co^rilpondere una tada fidar 
annuale da formarfi fui compkdo delle pofic pa»t 
gjnti le ludd*tre gravezze nel dì i. Agofto 177^ 
c repar t ir 1 a f< pra tutti gli (labili tanto di itolo' 
che di fabbriche firuati nel Territorio comunità* 1 
rivo di Firenze determinato (opra all’ A»tic. "I. y 
netfuno efclufi», nè eccettuato con quel metodo,- 
che verrà in approdo ftabilito con Editto a par», 
te da pubblicarli poco avanti la conlegna fo-: 
prsd.letra . -- . ..**«• i i 

CXVi. Alla foddisfizione della fuddetta Tafla* 
di accollo di Dei ima, ed alle altre ipefe comu-i 
nirarive, eccettuate quelle che occorrono per la* 
reiezione, ed adertimi dei lafirici , che fono ti 
carico dei refptttivi Pi dedori adiacenti al lavo** 
ro , ed eccettuate le Ipele di ccfiruzione , e man-, 
tenimento delle Fogne, come fi preferive di fo- 
pra riov à fopplirfi prima coll’ entrate proprie del» 
la Comuniià , c poi m calo dì mancanza di tali 
adegnt menti con ricorrere annualmente all’impo- 
lizione per quella fomma che occorrerà a compi- 
re i pagamenti dcìT annata, refiando adolufamen- 
te proibito di padare da un’annata all’altra, con 
refiduo di debito full’ annata precedente, e perciò 
vien permedo che nel cafo di dover procedere a 
fupplirc ai carichi per via d’ importa fia quefta* 
prudentemente mifuratt con mira di qualche avan- 
zo full’ importare del fupplemcnto piuttoflo che 

con 


Digitized by Google 



•fr* ( 250 ) 

con diminuzione, giacché non t praticabile uni 
precifione ficura , che corrifponda all' effettiva 
efazionc . 

LXV1I. Le Impofle fuddette commutative do- 
vranno potarli con titolo di dazio fopra ì foli 
Pofiiffori di beni {labili di qualunque grado, fla- 
to , e condizione , neffuno efclufo nè eccettuato * 
purché gli effetti o beai (labili fiano fituati nel 
Territorio della Comunià di Firenze determina-^ 
to fopra all’ Art. I. e perciò colla pienezza della 
Noflra Suprema Autorità deroghiamo in quanto 
faceffe di bifogno a tutti gli Ordini, Conluetu- 
dioi » Leggi, Privilegi , ed E (enzimi , che foffe- 
ro contrarie alle predenti Ordinazioni .* Volendo 
Noi efpreff«.mente , che alle fuddette impofizioni 
contribuivano egualmente anche i Noflri beni 
{labili , quegli dei luoghi pii , e degli Ecclefiafli- 
ci, e quegli generalmente di ógni, e qualunque 
poffeffore , ancorché foffe tale , che ricercaffe fpe- 
ciale, cd individua menzione per effer comprefo 
nel prefente Ordine. 

LXVlII. In confeguenza dì quanto fopra pre- 
fcriviamo che all’ occafione di diflribuire tali im- 
pelle fe ne faccia il reparto fopra la inaffa tota- 
le di Decima dei beni fiabili fituati nel predetto 
Territorio comunitativo, affegnando proporziona- 
tamente a chfcuna polla di Decima la fua tan- 
gente d’impofizione, di maniera tale che la mag- 
giore, o minor fomma da efigerfi refpetti varien- 
te fopra ì contribuenti nafea, e fi mifuri dalla 
maggiore, o minor fottìma della loro refpetriva 
polla di Decima . 

LX1X. Vogliamo inoltre che V azienda del 
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Monte dì Pietà jella Città di Firenze con tutte 
, le Amminiftr. z oni dei luoi Prcfti , ed altre fue>- 
depeodenze , tecon lo lo flato re lui tante dopo la » 
feparazione dei Montifti , puffi (otto il governo ’ 
della nuova Comunità di Firenze, e dalla me* . 
deli ma lì diriga, ed amminiflri con quelle rego* ' 
le, e metodi che faranno a quello effetto da Noie 
determinati con Editto da pubblicarli come (opra. 

LX X. Vogliamo inoltre che il MNgiftrato rap-. 
prefenrante la Comunità di Firenze invigili , et- 
ioprintenda alle Corfe dei B rbari , Cavalli, e* 
Cocchi , come pure a qualunque feda pubblica • 
che foffe data nella Città di Firenze , ed alle (pe- 
fe relative alle medefime* 

.Al quale effetto farà pubblicato a parte, ed t 
fuo tempo quanto avremo rifoluto s\ rìfpetto al» 
la Giurifdizione , come agli affcgnammti occor- . 
retiti alla Comunità per fupplire alle finzioni di • 
fervizio pubblico in occaflone di dette fcfte . 

LXXl. Sotto la cura, ed ord ni del Magiflra»? 
to dovrà tenerli nella Cancelleria comunitativa ii 
Kegiflro de’ Morti di Firenze , e dai Mìniflri di 
detta Cancelleria fi dovranno fpedire le fedi di 
morte col folito emolumento , al quale effetto do- 
vranno effere dal’a Cantera del Commercio con- 
fegnati alla predetta Cancelleria tutti i Regi Ari - 
vecchi, e moderni, ed in effa diligentemente 
conservarli e perciò dai Parochi faranno rìmeffe 
all’ ifleffa Cancelleria le note dei morti, come fi 
preferiva nella Notificazione de* 17. Genna- 
ro 17X1. 

LXX1L E ficcorae fiarao perfualì che al Ma- 
giftrato comunitativo farà fempre a cuore il lu- 
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flro della Città di Firenze, Vogliamo che gli 
affari di amm< Alone al grado di Nobi.tà, c Cit- ‘ 
tadinanza di Firenze dopo elfcr partati, e termi» 
nati dati’ attuai Deputazione lopra ia Nobiltà fu- 
ro tralmelfi aljMagiftraro predetto per il luo vo- 
to , e con. tifo a Noi pretentati per mezzo della • 
Segreteria di Stato. c:...- ' 

Relativamente a qutAo oggetto Vogliamo inol- 
tre che abolita ogni e qualùnque altra taffa , che 
a forma degli O dini , e dcjla confuctudme fi fo- 
le va pagare ntlf amm Alone alla Nobiltà, c Cit- 
tadinanza di Firenze, quegli i quali f .ranno da 
Noi graziati, ed ..invertiti del grado di Nobiltà 
della Città di Fi<ciue non portano ertr ammeflì 
al godimento .deji onori annelfi a detto grado, 
nè indù fi nella prima borta per il Magiltrato 
comunitativo , fe prima non avranno pagato alla 
Comunità di Firenze feudi cinquecento per una 
volta tanto, e che quegli che faranno graziati 
dalla Cittadinanza di Firenze non fiano ammeflì 
al godimento dcila medefima > nè inclufi nella fe- 
conda borfa del Magirtrato le prima non avranno 
pagato all’ ìflcffa Comunità feudi cinquanta per 
una fol Volta. 

LXXllI. In tutte le comparfe pubbliche, e 
nelle funzioni facre e profrane, nelle quali fonie in- 
tervenire il Magift ato Supremo, o il Corpo in- 
tero del Senato, • Vogliamo che intervengano a 
rappr< Tentare la Nortra Città di Firenze anche i 
qurtr-o Nobi.i, e i quattro Cittadini rendenti 
prò ’empore nel Magirtrato in abito Magirtrate, 
a rift-rva drl Gonfalomere , che potrà tifare l’abi- 
to del Potirtà di Firenze, ed in luogo, e vece 
di elfo comparire col Senato. 


Digiti 


i by GooqI 


m 



•* ( *53 ) 

LXX1V. Io coofeguenu di ràli provvedimene 
ti, Comandiamo che re'li foppreffo, ei abolito 
il Cooliglio del Digcnto, ci aggregate al Ma- 
gì lì raro Supremo le poche incumbenze che aveva. 

LXXV. Tale effendo la Noflra Volontà Ordi- 
niamo che il prelente Regolamento abbia pnnei- 
pio e vigore dal dì primo di Marzo millefette- 
cento ottantadue in avvenire, e che fu pubbli- 
cato ovunque occorra incaricando tanto l’Audito- 
re della Camera delle Comunità , quanto il Se- 
rator Sopra ({indaco , o Soprintendente della me- 
dtfima d’invigilare, perchè Ila da tutti quegli, 
ai quali fpetta inviolabilmente ofTervato. 

Dato in Firenze li venti Novembre Millefet- 
tecento ottantuno « ' - - • 

PIETRO LEOPOLDO. 

Per il Direttore delle Reali Finanze . 

V. DI schmidveillS^. 

FRANCESCO BENEDETTO MORMORAI • 
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NOTA 

Dei titoli di fpefe annuali , ed ordinarie / otto 
l'immediata xAmminift ragione della nuova 
Comunità di Firenze. 

I. Tutte le provvifioni , e Talari delle perfone 
che per i tempi faranno impiegate in fervizio 
della Comunità . 

* z. Tut* 
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a. Tutte le fpele di coftruzione, raantenimen* 
to, e di feti delle Cloache, e Fogne di Firenze. 

3. Tutte le fpefe di codruzione, e manteni. 
mento dei ladrici, e acciotolati, eiclufi i lavori 
di limil natura , che faranno richiedi farla dai 
PofTeff >ri intere dati . 

4. Tutte le ipefe occorrenti al mantenimento, 
e difefa delle fpalUtfe, fponde , ponti, ed alveo 
dell’ Arno dentro la Città. 

5. Tutte le i'pcie occorrenti alla pulizia delle 
ftrade , e p'azzc . 

0 . Tutte le fpefe occorrenti all’ Amminiftra- 
zione del Monte di Pietà , e luoi Predi . 

7. Tutte Je fpefe occorrenti all’ Amminidra- 
zione della Decima per i Beni podi dentro la 
Città . 

8. Tutte le fpefe occorrenti agli fpettacoli , e 
fede pubbliche della Città . 

• 7. fc finalmente tutte le fpefe che fi fogliono 
riguardare, e daffare come fpefe diverfe, e per 
tali debbono effer confidente tutte quelle non re- 
feribili ad alcuno dei fuddetti titoli, ma necef- 
fanc ad una buona, e regolare Amminidrazionc. 

€3 O O 0 O 
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LEGGI SENESI 
PARTE TERZA . 

* 

«<i<fcsifc— Ufcssar^rn» 


PRQVISION1 

Relativamente al Sale 
BEI 17 . E li. LUCLìO 175^. 


•C*'***» 


5. C, jtf. 


un’ Procedo flato fabbricato a 
t ^ Sovana dì cpmmiffione del Ma- 

? T f gjflra^q del Sale della Città di 

V I 1 | jL Siena contro Stmone Bjtti con- 

fefsò, e convinto d’avere intro- 
dotto dallo flato Pontificio nelle 
Campagne di Siena una libbra , * tre once di Sai 
fore ttiero\ che ditte avere avuto per carità da al- 
cuni Vaccarj di Montalto , e che voleva portare 
alla lua Cala per coni»*fmrJo y Troviamo nella 

parte- 
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^.«^^-zione , che ce ne vico’ fatta dal detto 
Magiflrato difegnata da tiTo , e dal fuo Aflcffo 
re criminale contro del Batti la pena ni refla , e 
confifcazione de’ Beni col rilervo «1 medelimo d’ 
un’ Mefe a Supplicare la C. M. V. per lu gra- 
zia, c moderazione, della pena cfprimendcfi il 
Magiflrato, che ordinando la Legge, che fi da 
anneffa nel 1 6%%. in materia di Sale emanata 
dal Magiflrato fuddcrQ al $>. 5. s Condam arfi 
l’Introduttori di Sai fortflirro -n orihè 1* Intro- 
duzione lia per traniito minima , ed in minima 
quantità, in pena di TcRa, coi.fifcazione de’ be- 
ni , e perdita del Contrabbando, crede, che deb- 
ba condannarli il B. ti Introdottole d una lib- 
bra , e tre once di Sai forefliero nella detta pe- 
na ordinar. a della Legge, e che per la tenuità 
di detto Sale era flato ad effo ac»ordaro il pre- 
detto rifervo a Supplicare per la grazia (alvo lo 
flile in limili ca fi tenuto dal Magiflrato predetto . 

Ma come che troviamo praticato di verfa mente 
in cafi di quella natura dal foppreffo Magiflrato 
del Sale di Firenze, per 1’ introduzioni di tenue 
quantità di Sale, c cesi fotro le cinque libbre 
recedeva collantemente dal rigore della Legge , 
condannando in pena arbitraria, e minore, attefa 
la modica introduzione del Sale proibito, cosi ora 
.che le rifoluzioni di fimili contravvenfioni deb- 
bono tutte dipendere dallo fleffo troflro Tribuna- 
le, trovandofi tra due flili diverfi di giudicare, 
abbiamo creduto efpedicntc di partecipare alla 
M. V. C. quanto fopra per intendere fe le piac- 
cia , che fi continui a (cguifare nelle due diffe- 
renti pratiche fuddette , o fivvero fe a togliere 
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la difformità de Giudicati le piaccia , clic per noi 
fi regolino a norma del praticato dal Magi firato 
del Sale di Firenze anche le rifoltuioni ne cali 
predetti , quanta ai Procedi delio Stato Senefe . 

Vero è che i termini della Legge del Sale di 
«Siena fono piùprecifi* e più ftretti dà quelli del- 
la noflra di Firenze, La prima dettando la pena 
di tetta, e confiicazione anche per minima quan* 
tità , La feconda, ordinando condannarti l’ latro» 
duttòri di Sale foreftiero nella pena predetta , len» 
za la detta etpreffiooe legnata dà fopra. 

Ma confidcrando t che tanto 1’ una , che l’altra 
Legge emanò dallo fletto Legislatore per li ugual- 
mente fuoi fudditi , e che fono quah in tutto il 
rimanente le dette due Leggi uniformi , ora che 
come fi è detto debbano dalla Camera Gran«Da- 
»cale preferi verfi le nfoiuzioni dei Proceffi dello 
Stato diSiena, come di quelli del retto del Grao- 
Ducato, bramiamo d’effere illuminati per regola 
del cafo prefente, e di quelli, che verranno in 
. appretto , fe debbano per noi feguitarft le diverfe 
due pratiche di giudicare, o ridurle all’uniformità, 
li Metodo tenutoli dal Migiftrato del Saie di 
y, Siena è precifo fecondo la Legge, ma darò al 
Sommo , e rigorofo , tanto che poi non effendo 
•efeguibile l’eforbitanti pene, alle quali porta il 
medcfimo , riefce fbltanto utile alti Lfccutori , 
. o accufatori, ai quali la legge, condannar» che 
fieno i trafgreffòri in pena di Forca, di TèSa, 
. da il prenaio di feudi z$. [f c la facoltà di ri- 
. mettere un Bandito . 

Quello poi del foppreffo Magiftrato del Sale di 
Firenze è più conforme alle regole dell’ equità 
Tom. Xir. R avuto 
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Avuto riguardo all* eìoibitsnza della legge , *V» 
qualità del delitto , ed al foverchio aggravio di 
fudditi , e meno gravofo alla Cada del Sale . 

Staremo dunque per noftra Legge attendendo 
quekhè piacetà alla S. C. M. V. di preferì ver- 
ci, e con pienezza 7 d* offcquiq fi proiettiamo f - 
Della S. C. M. V. 

' * . 1 * 

Dalla Camera Qr an Ducale li 17 . Luglio 175$. 

> 

ymiliflimi Serri, e Sniditi 
Girolamo Bonfini 
v J. Giulard 

< Stefano guerci . 

JRanier Franccfco de Mari » , , 



ILLUSTRISSIMI SIGNORI, 

> • 

I L Proceffo partecipatoci dalle SS. LL. Illuftrifc. 

con lettera del di li. Lugl‘0 corrente dove- 
ranno rifolverlo con decretare, che attefa la car- 
cere, e procedura fcflferta dall* inquifto Simon* 
Batti , e la modica quantità di Sale da Effo in- 
trodotto , non fi molefti di vantaggio , ferma dan- 
te la propofta perdita del Sale. 

Et onde non rechi Loro maraviglia, ed infic- 
ine perchè gli ferva di regola per i cafi futuri la t 
prefente rifoluzìone (limiamo opportuno lignificar- 
gli , che lo (file del foppreffo Magiftrato del Sa- 
le di Firenze è flato collantemente di recedere 
d*l rigore della Legge, e dì rifolvere arbitraria- 
mente 
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mente i Procefli riguardanti Trafgreffiom di Sa- 
le prr la modica quantità di EfTo, qual* è (tata 
regolamente conlìderata , ove il Sale proibito (ia- 
to introdotto, • comprato, o in altra gtìifa con- 
trattato, è (otto il pe(o delle libbre cinque Fio- 
rentine, ed in quelli cali a propo-z ; one della 
maggiore , o minor quintità (otto le dette lib- 
bre cinque, e delle circoftanze più , o orno (gra- 
vanti , talora ha detto non moleftarfi di vantag- 
gio attefa la carcere (offerta , e la modica quan- 
tità, la povertà eft-ema dell’ Inquini ,* La ru- 
mcrofa Loro Famiglia , l’ avere avuto per carità 
il poco Sale trovatogli* 11 dubbio, che lo avef- 
* fero per tranfito da luogo edtro ad altro limile; 
La qualità di minori, o di donne; ll_non aver 
pih trasgredito; Il refukarc, che Tlnquifiti ab- 
biano fatte puntualmente le loro levate di Sale, 
e limili; Tal’ altra volta ha detto condannarli in 
carcere in efilio da tutto il Gran D acato efTendo 
fereftìeri , dal luogo del commeffo delitto , e die- 
ci miglia attorno effendo fudditi , in confino a 
Volterra, o in Groffeto a più , o meno tempo 
e tal’ ora anche ai pubblici lavori , unitavi Tem- 
pre la perdita del Sale, e attrezzi, e non rare 
volte ancora la coalìfcazione ee. 

£ ficcome la Legge del Sale di detto foppref- 
fo Magilìrato diverfifica da quella del Migiftrato 
Loro nell’ imporre indiflintamcnte la pena Or- 
dinaria ai Contrabbandieri , c Introduttori di Sa- 
'li Foreflieri fenza l’efpreflioni, che nella Loro 
fi leggono al j. — ivi c: ne anco per tran • 
J Ito minimo qualunque minima quantità di Sale Fo • 
rrjliero s Cosi prima di rifolvere il fuddetro 

R l Pio- 
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Proceffo avendo noi creduto efpediente di rendere 
intcla la C. M. S. della difformità dell’ ufi, fri 
il Loro, e il fopprefio Magistrato del Sale di 
Firenze introdotti in veduta delle dette due Leg- 
gi nel rifolvere i Proce (fi , e d’intendere le di 
Lei benigne intenzioni , quanto al profeguire an- 
che di prefente, o in futuro in Effi, al ridurli 
all’uniformità, per benigno referitto del ConG- 
glio di Finanze del di 18. corrente è fiato or- 
dinato quant’ appreffo ; 

„ Si offervi anco nel Senefe fino a nuov’or- 
„ dme , ne cafi , de quali fi tratta , ciò che fi 
y , è praticato, e fi pratica nel Fiorentino . Fatto 
y, in Firenze li 18. Luglio 1 75^.“ 

IL MARCH. BOTTA ADORNO. 

V. TA VANTI . 

Nel renderle pertanto intefe di quanto fopra 
e nel ritornarle l’Original Proceffo nelle forme 
folite ec. Gli preghiamo dal Cielo ogni felicità. 

Dalla noftra Refidenza li 11. Luglio 1 J$f. 

Il V. Bon fini Gl Auditori della Cam tra Gran Ducale 
Lorenzo Trajfineti Segretario. 

Stgg* Maeftri , e Prov. del Sale , e Grafeìe di Siena* 


NOTI- 
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NOTIFICAZIONE 

J 

Relativa alla libertà dei Cuojimi , • Pellami , ed 
efcn^j one del Ma reo 

• BEI SETTEMBRE ^ 779 » 

>_ . X >. *>qEj fa -• .-dii S -% 

G Li Illuftriflimi Signori Deputati della Mer- 
canzìa della Città di Siena io efecuzicne 
dei Benigno Referitto di S. A. R. del dì 17. 

Dicembre 177»#. fanno pubblicamente notificar© 
quanto appreflo . 

I. Tutti i Cuojami , e Pellami che fi fabbri- 
cheranno nella detta Città , e Provincia Superio- 
re di Siena dovranno dal dì primo Gennajo 1780. . 
in avvenire effere efenti dalla Tafla del marco 
del Cuojo , e da qualunque Gabella , o aggra- 
vio , alla quale fecondo gli Ordini veglianti fof- 
fero fottopofti i Conciatori per mettere in con- 
cia le loro Cuoja, e Pelli, o per altro titolo 
relativo alla conciatura di effe, e ferme (tanti le 
Gabelle, e Dazj che fiano dovute per il trafpor- 
to delle Cuoja, e Pelli conce. 

II. Dovranno altresì edere interamente depen- 
nate , e cancellate dai Libri di detta Dogana tut- 
te le Partite, delle quali apparifee cfìere fiati 
importati debitori per il titolo fopracccnoato i 
Conciatori della Città , e Provincia Superiore di 
Siena dal dì primo Gennajo 177S. fino al pre- > 

fente . 

R 3 IH. E 
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III. E all’ oggetto di potere avere- la notìzia 
della quantità de’ Cucimi che fi fabbricano nella 
Città, e nella Provincia Superiore di Siena, re* 
ftano incaricati i predetti Signori Deputati della 
Mercanzia di invigilare acciò prima che fia efpo- 
fto in vendita ciafcun pezzo venga marcato nei 
modo, e con quel pubblico marco che dai me» 
defimi farà determinato, qual marco, o fegno 
dovrà effcre apporto nella Città per mezzo dei 
Minirtri di detto Ufizio di Mercanzia, e nella 
Provincia Superiore dai Minirtri de* rcfpettivt 
Tribunali con l’artirtenza del Giufdicenre Loca* 
le , » quali tutti dovjpaogo tenere «fatto Kegirtro 
della quantità del Cuojo che volta per volta fa* 
rà da elfi marcato. 

IV. I Conciatori tanto della Città, che della 
Provincia Superiore di Siena faranno tenuti pa- 
gare ot'o denari per ciafcun pezzo di Cuojo che 
venà marcato a titolo di munufcolo , o mercede 
dovuta ai Marcatori incaricati di apporre il Bol- 
lo con quella dirtribuzione, che fembrerì giuda 
ai Deputati fuddetti ; E per lo Stato quello mu- 
nufcolo , o mercede dovrà andare a profitto delle 
Perfone incaricate dai refpcttivi Giufdicenti loca- 
li, nella giurifdizione de’ quali elìdono le Conce. 

V. Ed ertendo molto giudo che per eccitare 1’ 
induftria dei Manifattori del Suolo fia riconofciu- 
ta la qualità delle Fabbriche nelle quali viene 
conciato , ciafcun Conciatore prima di fottoporre 
la fua manifattura al pubblico Marco dell' Uffi- 
zio di Merranzia , dovrà apporvi il fegno, o 
marco della propria Fabbrica da concertarli con 
i Deputati del medefimo, i quali ne faranno te- 
nere 


Digitized by Googli 



* 


Ucré un pubblio Regiftro da quella Cancelleria* 
VI. Chiunque efporrà alla vendita il Suolo 
fenza i man hi di fopra diviati, e preferirti in- 
«errerà nelle pene comminate dàlie Lc^gi vegliami. 

%Ant. Calumati Cane • 



, ISTRUZIONE 

Vrt it Cancelliere della Comunità dì Muffa Marito 
tima . (vedi Tom. XIII* pagi 135 -) 

DAI g. 0TT0BR» 1780* 



SOMMARIO, 


I, Bbligbi ingiunti al Cancelliere Comuni • 

, m, Jjs tativo di Muffa di tenere un lib o a 

1. Quali per foné debbino notar fi in dettò libro* 

• 3. I nomi per l' elisione dei Gonfalonieri debbono 
notar fi in detto libro* 

4. Deve notare T efibito delle Fedi del Batte fimo . 

• 5. Quali perfine poffa il Cancelliere levare dalle 
Btrfe , t quali includervi* 

6 . obbligo di cufiodire le denunzie* 

7. Obbligo di trajerivere le denunzie in uri libro 
grande . 

5. Deve tenere uri libro di delperagtont • 

p. Uno dei Refidenti deùe firmare le deli ber agi ont . 

10. Obbligo ingiunto al Cancelliere di prender 
nota dei rifiuti * 

11. Cautele da ufarfì nel dare i divieti alle 
perfine vili» 

R 4 X Zi Nfl- 
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’ il. Nota ila tener/i eia Soggetti efiratti * 
lj. Obbligo di rcgi/ì rare le adunante. 

14. Regijiro da prender fi degli non intervenuti j 

9 mancanti . ? ' 1 

I - 

15. Obbligo di regi firare le delibar agiorfi , ^ 

l ~ 16. Necejfità dell' intervento del Cancelliere ir» 
tutte le adunante . ’ 

17. Obbligo di dare efecugjone alle rtfolugioni e 
partiti . 

18. Formazione dello Stato delle fpefe. 

' ip Reparto dell' impofizjont da rimetter/! al Ficario « 
20 . Formazione degli fpogH ; e Dazio/ i . 

ZI. Il Cancelliere deve dare ajuto al Magiflrato . 
22. Deve portare ajuto , rd a/jtfienga nella for» 
magione del Campione delle Strade . 

. 23. Periodo delle adunanti da fiffarfi * 

24. Studio da far/i dal Cancelliere Jopra la Legge . 
I. 1 L Cancelliere Comunitativo di Malia lari 
A obbligato a tenere un libro a parte, dove 
noterà tutti i Nomi, che faranno (lati ferirti nel- 
le Polizie inclufc nella Borfa formata per la crea- 
zione del .Magiflrato del Gonfaloniere, e Priori. 
. li. Siccome ancora vi noterà feparatamente tut- 
ti i Nomi , che faranno (lati fcritti nelle Poliz- 
' ze inclufc nella Borfa formata per la creazione 
del Configlio generale. 

III. Dovrà nel libro medefimo notare feparata- 
menfe i Nomi , che faranno (lati fcritti nelle Polizze 
inclyfe nella Borfa per 1* elezione del Gonfaloniere. 

lv. E venendo efibite al Cancelliere le Fedi 
del Battcfimo giudi bearti l’età delle perfone am- 
mette, o da ammetrerfi in alcuna delle fuddette 
Borfe, il Cancelliere nel notare il nome delle perfone 

accori* 
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-accennerà ,e notei à ancora 1’ efibita di dette fedi i 

V. Sa à cura dei Cancelliere il regiflrare nel 
tnedefimo libro i nomi di quelli , che per la ca- 
pacità ad elfi foprawenura pofteriormente faran- 
no ammefli nelle Borfe , ed il levare dal regiftro 
i nomi di quelli che pcfleriormcnte fodero dive- 
nuti incapaci, o per non eflerc più Po (Tc fio ri , o 
per altre ragioni , che dal Cancelliere dovranno 
io tale oecalione notarli in detto libro. 

VI. Avvertirà di cuftodire le Denunzie legit- 
time, iche faranno prelentate dai Pofleflori del 
▼alore dei loro refpettivi Beni (labili con tutta 
quella -gelofia , che fi conviene dovendo quefie fer- 
▼ire di nornaa perle Impofizioni Comumtative , e 
fino a tanto non fìa formato un Ed imo ,o fia cata- 
fio regolare dei Beni fituati nel Tcrrirorio di Mafia . 

Vii. Dovrà inoltre traferivere ciafcheduna del- 
le dette denunzie in un libro grande in faglio, 
con notare nel medefimo dal principio al fine, 
femprè-da una fola faccia tanti Beni (labili col 
loro refpettivo valore in tal diffanza gli uni dagl’ 
altri, quanto prudentemente farà neceffario , perchè 
nella di contro faccia da lafciarfi in bianco pedano 
all’ occufioni deferiverfi, cd accennarfi con chiarezza 
ie volture, ed i pafiaggi dei detti Beni (labili dai 
preferiti in altri PoffeÌTori per quel tempo per cui 
dovrà provvifionalmente farli ufo del Campione di 
tali denunzie per regola , tantcdelle imborfazior.i , 
quanto dei reparti per l’Impofizioni Comunitative . 

^11* Sarà obbligato tenere un libro di deli- 
berazioni, nel quale andantemente , e fefiione per 
feflìone fi dovranno regiflrare tutte le Delibera- 
zioni, o fiano partiti del Magiftrato, e del Confi- 
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gito generale, non fjlo per le Tratte ed elezid* 
ni, che fi faranno, ma ancora per qualunque altra 
oggetto d’ irne re (Te Comumtativo , con notarvi 
anche quelle deliberazioni , che non rcftuflero vinte « 

IX. Quello libro di Deliberazioni dovrà tlTcrc 
autenticato colla fuma di uno dei Refi denti in* 
tervenuto nel Magffrato, e quella fi dovrà ap- 
porre in piedi dell’ ultima delle Deliberazioni le- 
gume io una mede fi ma adunanza, o nell iftcfta 
adunanza, o nella prima (uffeguente* 

X. Nel regiftrare le Tratte, ficcome a n'ora 1* 
elezioni fatte per mezzo de’ Part.fi , farà pelo del 
Cancelliere prender Nota e;atra di rutti i rifiu- 
ti, che faranno fiati farri , delle vocazioni, che 
faranno Ilare date , o domandate , o ammefle , ■ e 
delle nomine, o ioftituzioni che faranno a mente 
del Regolamento generale. -, 

XI. £ riguardo alla facoltà data all' Articolai 
del nuovo Regolamento al Magiftrató Comunità- 
tivo di far divieto dal rifederc nella M g>flraru« 
ra, e Configlio generale a tutte quelle pedone « 
le quali tfcrcitaffefo Arti e M. (Iteri da^l' antichi 
Statuti, e comunemente reputati vihffini, e non 
onorati, procurerà il Cancelliere all’ occafioni d* 
infinuare al Magiftrató , che faccia un difereto v 
e ragionevole ufo di tal facohà, perchè quefta 
vacazione non fi eftenda niente più di quel che 
porta lo fpirito della legge, trattandoti di una 
efclufione molto delicata per chi la riceve * 

Xli. Dovrà (ucccffivamcnte il Cancelliere far 
regifiro in detto libro di Deliberazioni della con- 
f-gna , che avà fatta al Tribanale della nota dei 
[oggetti dlratti ti per il Magiltrato che per il 

Confi* * 
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Coniglio generale,, e dei (oggetti eletti per gl 
Impieghi Commutativi , all’ effetto che dal Tri* 
burlale fìaoo efeguite le Notificazioni, ed intima* 
xioni ordinate dal detto Regolamento dell’efecu* 
zione delle quali fi farà dare dal Tribunale Top* 
portuno rifeontro per prefentarlo al Magidrato, 
perchè quello certo della feguita intimazione , c 
dello feorfo del termine affegnato agl’ intimati 
pofla procedere agl’ Atti confecutivi, e ncccffarj 
a forma dell’enunciato Regolamento. 

X III. In detto libro di Deliberazioni dal Can- 
celliere fi reggeranno tutte le Adunanze, si or* 
dinarie, che ftraordinarie , tanto del Magiftrato, 
quanto del Coofielio generale , con fcrivere i no- 
mi di tutti quelli, che v’ interverranno , C dipo» 
i nomi di turti quelli che mancheranno d’ inter- 
venirvi , con accennare riguardo a ciafcuno di 
quelli ultimi , fe faranno mancati , o fenza , o 
con legittima caufa , fecondo che faià flato rico* 
nofeiuto , e decretato dal Magiflrato. 

XIV. E quando fi darà il cafo, che non poffa 
farfi l’adunanza per mancanza del numero (uffi- 
ciente a potere legittimamente deliberare il Can* 

* celliere dopo aver prefo il regiflro dei Nomi di 
quelli , che fono intervenuti , e di quelli che han- 
no mancato d’ intervenire , prenderà regiflro anco- 
ra dell’ ifianza , che farà al Tribunale locale per 
1’ intimazione da farli a forma del difpofle all’ 
Articolo XL. del Regolamento a quelli, che 
hanno mancato d’intervenire , fenza legittima caufa. 

XV. Tutte (e rifoluzioni , o fieno partiti, tan- 
to del Mr.gi (Irato, quanto del Configlio genera- 
le dovranno dal Cancelliere con chiarezza , e fe* 

delmen- 
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de 1 mente regi (Ira rfi io detto libro di Dcliberazio- 
m con fcrivere elettamente in ogni partito il nume* 
ro dei voti favorevoli- il numero dei voti contrarj , 
ad effetto , che poffa Tempre riconofcerfi , fe il par- 
tito è (tato vinto, per i due terzi de* voti favorevoli 
degli adunati in (ufficiente numero , come viene pre- 
fentto all’Articolo X LI1I. del nuovo Regolamento* 

XVI. L’interrento del Cancelliere a tutte le 
adunanze, tanto del Magiftrato,- quanto del Con- 
figlio generale farà indifpenfabilmente ncceffario 
all'unico oggetto di prendere regiflro delle adu- 
nanze di (tendere, e regi li rare le rifoluzioni , ed 
i partiti , e di roga rfene per la loro legittimità , 
fenza poterfi per altro il Cancelliere ingerire in 
cooro alcuno nelle dette rifoluzioni , ed in quant* 
altro poffa riguardare i partiti , dovendo Jafciarc 
onninamente, tanto il Magiltrato, che il Conlì- 
glio generale negli affari di refpettiva loro per* 
tinenza ir» quella piena libertà, e facoltà che 
viene loro conceffa dal nuovo Regolamento, fai- 
vo in quei cali, in cui è neceffario la prefenza 
del Giufdicente in conformità di quanto viene 
ordinato agli Articoli LXXXV. LXXXVI. e 
LxXXVII. del Regolamento fuddetto, dovrà per 
altro fare prefenfi gli Ordini relativi agli affari, 
(u i quali fi tratta di deliberare, quando fì ac- 
corgete, che non foffero a chiara notizia del 
Magiftrato, o del Conlìglio generale. 

XVII. Eccettuati pertanto i cafi, nei quali a 
forma del difpofto del nuovo Regolamento con- 
venire domandare 1* approvazione Sovrana , o fof- 
fe neeelsaria la prefenza del Giufdicente , farà tenuto 
il Cancelliere in tutti gli altri cafi dare , e procurare 

P«. 
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per quanto ad efso fpctta la dovuta efecuztone alle 
rifoluzioni , e partiti del Magidrato ,e del Configlio 
generale negli affari di loro refpettiva pertinenza , len- 
za domandarne, o afpettarne altra approvazione. 

XVI il. Sarà obbligato il Cancelliere Comuni* 
tativo a predar tutta l’opera, aflidenza ed ajuto 
nella formazione , che dovrà fard dal Magidrato 
dello dato delle fpefe, e degli afsegnamenri an- 
nuali per rilevarne la fortuna, che mancherà alla 
foddistazione delle fpefe, e per la quale dovrà 
fard l’impofizione, come pure farà obbligato a pre- 
dare al Magidrato tutta la fua opera , ed adidenza , 
per farei reparti delle Impofìzioni Comunirative . 

XIX. Dopo che dal Magidrato Com unitati vo 
farà dato approvato il reparto dell’ Impofizione , 
c faranno dati fidati i tempi , e mo.ii , nei qua- 
li i Contribuenti dovranno aver pagare le loro 
refpettive Rare al Camarlingo Comunitativo , il 
Cancelliere rimetterà il detto reparto al Vicario, 
perchè ne lì a fatta la pubblicazione ordinata dal nuo- 
vo Regolamento . Il Giufdicente poi paffati i termini 
prescrìtti dal Magidrato , ed efpredi nella pubblica- 
zione farà procedere full’idanza del Camarlingo Co- 
muni tativo all’efecuzione. contro quelli , che non ave- 
ranno compiti i pagamenti refpettivamente dovuti. 

XX. Dovrà ancora il Cancelliere predare la 
■ecedaria aflidenza , ed opera fua nella formazio- 
ne degli Spogli , e dei Dazzajoli , da confegnard 
dal Magidrato al Camarlingo Comunitativo, tan- 
to nel principio , che nel corfo del fuo Uffizio , 
ed in tutto ciò , che di notizie , fchiarimenti , ed ocu- 
menri potrà occorrere al Camarlingo medefimo per 
1» rifcoffione dell Entrate , ed Importo Comuni tati ve . 

XXL 
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XXI. Sarà obbligato parimente il Cancelliere 
a fcrvire, e dare ajuto al Magiftrato Comunità- 
tiro in tutto ciò che farà neceffario per 1* efat- 
ta, e puntuale efecuzione di quanto viene ordi- 
nato all’Articolo XCVIII. del nuovo Rigoìamen- 
to relativamente all’ appofizione dei termini, e 
fcgni (labili al confine delle Strade Comunitari- 
ve, per riconofeere T eden lione delle medeme , fia 
dove il Territorio della Comunità confina con 
le altre , con prenderne di tale operazione 1’ op- 
poituno regiftro. 

XXII. Siccome aneora farà tenuto dare ajuto 
al Magiflrato ed al Provvedifor di Strade nella 
formazione del Campione delle Strade Comunità- 
t five polle dentro al Territorio della Comunità , 
c fatto che fu detto Campione dovrà prefentarlo 
al Vicario, perchè da queflu ne fia fatta la pub- 
blicazione ordinata all’ Articolo CiV. del nuovo 
Regolamento . 

XXIII. Sarà premura d.l Cancelliere Comuni- 
tativo , che dal Magiftrato Ha follecitamente Af- 
fato il periodo dell’ Adunanze ordinarie della Co- 
munità nella maniera meglio diflribuita , e più 
comoda in modo, che il Cancelliere poffa fenza 
difficoltà alcuna foddisfare all’ obbligo che ha d’ 
intervenire indifpcnfabilmente ad affifiere a tutti 
i Configli, Partiti, ed Adunanze della Comuni- 
tà, e dei Luoghi Pii; E fidato che farà il pe- 
riodo delle dette Adunanze Ordinarie, il Can- 
celliere ne formerà una Tabella da dare affi /fa 
nelle fhnze di refidenza di detta Comunità per 
notizia , e regola dei fuccc&vi Magiftrati della 
meddima, e dei Comunifti . 

XXIV. 
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• XXIV. E per il buon fuccèiTo del nuovo Re» 
gelamento Comunitativo fi rende necefTario, che 
yl Cancelliere fi applichi con tutta l’ attenzione 
allo Audio del medefimo Regolamento per bene 
intendere, e concepire non {blamente la liberale 
dilpo Azione di tifo» ma ancora lo fpìrito , e le 
maflìme. Culle quali è flato formato, affinchè 
poi conofcititi gl oggetti:, e le mire, alle quali 
tende qntfia nuova JLegislazione , polla effere in 
grado d’illuminare chi occorre di fchiarire, e 
dirigere l’efecuzione coerentemente alle benefiche 
intenzioni del Supremo Legislatore. 

D.to in Firenze li tre Qttpf?tc mille fetteeen» 
to ottanta . 

^0 LdEOP O L D o 

V. ANGELO TA VANTI. 
PAANCES«0 feENbDk I TO MuHMjkaJ. 

f 

$ * ■■"■■■■■ T’ift " I «3 

NOTIFICAZIONE 

Relativa alla libertà accordata per i Macelli della 

mala Carne 

• • % • - 

DEI > 11 . AGOSTO 178 $. . 

\ 

E Sfendofi compiaciuta SUA ALTEZZA REA- 
LE di abolire con referirto del tre AgoAo 
correnne il provento del|a mala carne colle con- 
dizioni, e nella maniera ifteflfa, che fu abolito in 
Firenze con Editto del 14. Febbraro pagato. 

Gl’ II- 
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Gl 1 flluttriflimi Signori Rego’atori in efecuzio- 
ne del precitato benigno Relcrirro fanno noto al 
pubblico , che dal di della pubblicazione della 
prefentc Notifi.azione retta ioppreffa nella Città 
di Siena la privativa, o Im l'appalto della mala 
carne, e che perciò retta da de*fo giorno in poi 
nella facoltà di chiunque 1’ aprir Macelli , o Bot- 
teghe di quetto genere di carne, ferma dante pe- 
rò la proibizione vegliante di tenerla, c vender- • 
la pronnifeuamente nei Macelli di carne buòna 
fotto la pena per i tralgreffori di feudi dieci per 
ciafcuna tra (gretti a ne , da appliearO per una metà 
ali’ accufatore feg reto . o palefe , e per 1’ altra 
metà al Fido, o Ha Catta di Biccherna . . 

EJ aH’ett.-tto, che Ha a fi cura notila del 
Pubblico , quali Ciano i Macelli, che faranno aper- 
ti unicamente per la vendita della mala carne, 
i macellari di quetta forte di carne dovranno ap- 
porre ai refpettivi loro Macelli, o Botteghe un 
cartello alla vitta pubblica denotante la qualità 
della mala carne, che vi fi venderà, e mancando 
incorreranno nella péna fuddetta da applica rfi co- 
me l'oora, E tuffo ec. 

Dilla Rcfidenra delle SS. LL. Illuttriflitne 
li 22. Agallo 1782* 

Luigi sAnd reucci Cancelliere. 

Fine del Temo XIK 


IN- 
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DELLE MATERIE 

<La lettera L fign’fica Legge: la U Uni- 
versale : fa F Fiorentina y e ia i> 
Sanefe „ ' 


Acquavite , e nati, 

L’ acquavite , e gli altri li- 
quori poflonti circolare li» 
lietamente per tutto il 
Gian-Ducato, L. U. §. i. 

pag. IP. 

Senza licenza pofTcno Spe- 
dirli tanto |t« le vi« di 
terra che di mare L. U. 

>• 

In quali Cittì devino pa- 
garli le gabelle £» U. §. 

—i . 

Si oflervino le Leggi di Sa- 
nità in materia di vino 
guado L. U. 1. 4. ‘ ti 
Gabelle impolte per l’intro- 
duzione dell* accana vite- 
rofoli: ec. provenienti di 
Fuori L. U. f, %. 1 1 

' Privilegi accordati alla Cittì 
di Livorno L. U. §. é. 

. * l* 

I generi foreflieri orfane 

Tom. XIV. 


transitare Senza veruna for- 
nai l’rà L. U. $. 7* l 1 

Quando principi a dicfor re- 
re l* anno del rifcontro 
L. F. ». •. So 

Qu^li perfone fieno obb!i-> 
gita a fare i «Scontri L. 

' F. i. t. • 50 

Regole d* oflfervarfi ‘nella 
* copie dei contratti , ed al- 
tri documenti L. F §- 3 .so 
Proibizione di ’ comprare y 
alienare , e vendere do" u . 
menti pubblici ove fc(f e 
r iatereffe pubblico L. p. 

5 4 «* A et 

Altre proibizióni dt cn m . 
mare, e fendere Ml ru . 
mentF di contratti , di 
quali contratti , teftamea* 
ti ed atti di u’time vo- 
lontà Senza licenza dell* 
Arclnfio L F ^1 

Condona,, j ,„ e ^ e j| e p ene 

corfe L. F. f. 6 . s? 

S Gatti 
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C ghi fofpetti L. U. §. 8. 


Cani ambititi : . 

Cditto relativo ai Cani ar- 
rabbiati L. U. 18 

Caccia . 

Notificazione relativa alla 
Caccia che ferve di di- 
. . chiarazione alla Legge dei 
i«7 . Aprile 178*» emana- 
ta li xj. Giugno 178Z. 
(Tom. XJII. pag. do.) 
L. U. - 47 

C ontr abbondi , 

Proibizione a tutte le Mi- 
lizie di introdurre Tabac- 
, j chi o altre Mercanzie » o 
* quelle fabbricare, vende- 
re, o efitare nel Gran- 
Ducato, e Pene impoAe 
L. U. §. 1. U 

A i Granatieri, e Soldati ra- 
fia vietato l’ufo dei Ta- 
bacchi , e Siali ForeAieri 
4 L. U. • t s 

Refta vietato nei trafporti 
di portare Sale, Tabac- 
co, o altro Contrabbando 
L. U. $. ?. t{ 

Vifite da farò nell’ inpreffo , 
ed egreflo delle milizie 
dalle Città, e pene im- 
pone L. U. $. 4. . ip 

Indennizzazione per gli Ap- 
palutori L. IJ. I 5. 15 

Regole da oflervarfi contro 
I delinquenti L. U. f. t. 

1 6 


té 

Obbl igo i ng i unto pere hi fi* 
dato mano * ^tfinchi ab- 
bia elecuzioae la prefente 
Legge L. U. S. 9. 17 

Comunità di Pifloja . 
lAmzione delle nuove Co- 
inanità Pifane L. F. §. 
r. 7 $ 

Abolizione delle antiche 
* AmminiArazioni L. F- 
§• *. 7f 

SoppceAìone della Cancelle- 
rà delle cortine di Pif» 

l. r. §. ?. 76 

Libri fogli , e documenti 
debbono pacarti nelle Can- 
cellerie delle Comunità 
L. F. i, 4. yS 

Aggregazione d’ alcune Co- 
munità , e Lunghi Pii 
dell’Uffizio de Foffi di 
Pifa L. F. f. 5. ' 7$ 

Provvedimento per le Co- 
munità del Territorio Pi- 
, fano L. F. f. 6 . ~ 77 

ComprehGone delle Comu- 
nità L. F. S. 7. 77 

Riunione di diverti Patri- 
moni delle refpettlve Co- 
munità L. F. §. I. 78 
L’entrate debbonq andare • 
benefizio comune o pro- 
mifcuo L. F. S. 9. 78 

Rapprefentanza delle nuove 
Comunità L. F. $. io. 

‘ ' ‘ 79 


L’ Uffiziale in quali cali b Creaìloue delle MagiAratu- 
tenuto per II Soldato L. re per mezzo di tratte L. 

; u. i. 7 . ■ ,« - f. §. n. ‘ 79 

Guardie da tenetfi nei luo- Ciaf cuna Comunità ha il 
*■' Magi 
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Magiftrato , « Coniglio fentcnze da proferirli te“ 

coaio il voto L. F. §• 
*6. 85 

Adeguamenti dall’ Affeltore 
L. F. J. *7. 8? 


L. F. 5 . 1 x. 8 > 

Rapprelentantt , e compo- 
nenti la Magiftratua Pi- 
tana L. F- $. 1 •. 80 


Reftano preter viti i Dritti Attiratone degli editti per 
onoraci L, F. i, 14. io . 1 ’ «Uzioae deli’ Aflelfore 


Perline ia ìm borfa rii nella 
propria Boria dei Go-.£a> 
ìooieri L. F. $. 5. 80 
Formazione de ile teconde 
I irle dei Priori L, F. f. 
16. 81 

Regole da ofTervarfi per i* 


L. F. 4. t 8 . U 

Formazione delle borfe dell 1 
altre Comunità» Pi tane L. 
F. «. 19. 8é 

Rrg'ile da otTervarfi nell’in- 
- clutione delie Cedole nel- 
le Borfe L. F. §. <o. 8 * 


cdr-zione de la prima tìor- Quali portone debbono efcln- 

fa L F. i. 17. 82 darli , e quali iuciudetli 

L. F. 4 . l 87 

Creazione dea* Utfizio tan- 
o del li i.^to che del 


Il Pr polio dive crearli me- 
le per mele L. E. $. t8* 

8a 

Eftraztone di tre Polize per 
formarti tre priori L. F. 
4. io. 8t 

Formazione della borfa dei 
nuovi Collegi L. F. §. 
a». 8; 

Dal a detta 3 >>rfa dovranno 
eli 'ii li lei Polizie L. F. 

Autorità de nuovi Collegi 
- L. F- $. za. 84 

Quali perfooc formino la 
MagiQratura Pilana L. 
F. *. *?. 84 

Autorità accordata alla rap 
prefentacza fepra P em- 
m illune della Nobiltà L. 
F. 24* ■ 8 5 

Giurilditione fopra le caufe 
di appello accordata al 
Magiftrato L. F. $. 

8S 

' Elezione dell’ Affeflore , e 


Cintiglio L. F. $. 


t*. 

*7 


Efenzione d’ alcune pestone , 
e luoghi della Refidenza 
L. F. t?- 87 

In quali Comunità debba 
formarli una fola Borfa 
L. F. §. <». 88 

Regole da oftervarfi nella 
borfa promilcua di due 
Comunità L. F. §. *£• 
*8 

Formazione del Coniiglio 
Generale L. F. S- 88 
Durazione dell’ U liuto L. 

F. §. ? 7 . Ì 9 

Creazione d’un Virgili rato 
• col nome di Configgo Ge- 
nerale L. F. §. ;8. 69 

luclufione delle cedole per 
la formazione del Coi fi. 
gito Generale L. F. ■§. 
. ?«• ... . 8 9 
S z Le 
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Le validità delle delibera Abito da ufarfi L. F. §. 
gioni dipende dall’ anione % ?. e£ 

del corpo del Configlio al Obblighi dell'intervento dei 
Magiftnto L. F. $. a»* Gonfalonieri, e Priori L, 

90 F. §. s4* t 96 

Ord'r.e da oflervarfi nelle Regi Aro da tenerli degli non 
adunanze L* F. f± 41. t intervenuti L. F. §. ££• 


. . . * 91 

In quali luoghi debbino con* 

.. fervale le borfe L. F. §. 
4»* _ 91 

Indottane dei nomi, e dei 
p^ffelTori nelle borie L. F. 

• $. *t. 91 

Umazione degli Ecclefiaftici 
corpi eci L. F. f. 44. 

91 

Quali perfone e luoghi pof* 
lino ftfhtuire L. F. L 

Quali pillino liberamente 
renunziare L. F. L 46. 

9* 

D imborfarG il p’ìt vec* 
ch.o, o I’ Amminift'-ato- 
re L. F. £ -*». 9? 

Co nprenz o e di torti i be- 
ni privilegiati ed aiuhe 
fpettanua S. A R. L. F. 
*. 48. £t 

le ratte, spartiti non han* 
no bisogno di veruna ap- 
provazione L. F. §. 4P. 

. 94 

4* ffnztani , e tratte devo- 
no farfi anticipatamente 
L. F. $. so. 

la* rr. •z ''nc da farfi alle per- 
fone eftutte L. F. §. 51. 

25 

E dei refidenti nelle Ma- 
g;ftratur*L, F, $. fz. 


9 r 

Luoghi ove debbono tenera 
le refidenze L. F. L 

97 

Soppreflìone di alcuni Uffi- 
zi antichi L. F. f. i^* 

91 

TafTe da pagarfi per il riflui- 
to L. F. §. 5S. 9* 

Regole da olTervarli per le 
nuove tratte L. F. §. S9» 

’ . . 22 
Intimazione di farfi agli af- 
fenti L. F. L de. 99 
Regole da oflervarfi per 1' 
intimazione degli affari 
L. F- $. 61. ■ Lo® 
Efen-.iooe tle'le Residenze 
L. F. £ éz* roo 

Le deliberazioni debbono 
avere la piena efecuzione 
L. F s. 6 ?. 101 

Legittimatane dell’ adunan- 
ze, pattiti, e deliberazio- 
ni L. F $. 64, e 4<. tot 
Liba* a ammmifttazione »c« 
. corderà lopra i Lnogbi 
rii L, F. ». Mt 104 
Proibizione di alienare, e 
contornare i Capitali L. 
P. §. »•* 

Liquidazione da farfi dei 
debiti L. F. 5* *8. i°* 
Proibizione d’intraprendere 

liti L. F. §. 69. 10; 

Fir- 
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Firma, • refecazione delle venire i Gìufdicentì L.F» 

§. 84* 1 n 

I Cancellieri debbano (art 


fpefe fuptrflue L. F. §. 
70 . ' ioj 

I beni eomutmativt , devo- 
no a liveMaifi, • venderli 
L. F. $. 71. • 104 

Abolizione dei godimenti 
pubblici, o comunali L. 
F. «. 7 1. 194 

Proibizione di promifctme 
i Patrimoni L. F. S. 7,'. 


le partecipazioni ai Giu- 
feiicenti L. F. § 8$. ite 
Regiflro da farli delle fo- 
fpenfioni delle deliberazio- 
ni L. F. §. 86 ita 
ì G’ufdicenti debbono inter- 
venire unicamente quando 
foao invitati L. F $• 


• oj 

Titoli fopra I quafi relk 
proibita l’ impolizione L. 
F. §.74. lo$ 

Talli di Redenzione, per 
quali titoli L. F. S. ?u 


Termine da fiabili rii per le 
rate del pagamento della 
. TafTa di Redenzione L. 

1 F. §. fì. 108 

Tf-lTe di provifioni L. F. 
•» $. 77* t -' io 9 

1 Luoghi Pii laicali fono 
fottopofii ' alla revifione 
•' del Ragioniere L. F. 5 . 
O-78. ■ V X09 

libri da trifmetterfi per fa 
•* revifione L. F. 7^. no 
Sottopofizione dì tutte le 

* aziende all* Uffìzio dei 

* f Fofit L. F. j. 80. 119 

Ffenzione di alcune fpefèL* 

F. i. 81. 110 

Efeniiorte del domandare P 
*' app-ovazioné dei Salari 

* L F. §. 8j. ^ tu 
Obblighi ingiunti ai Can- 

cel’ieri Cnruunitativi L. 
F. §.83, hi 

In quali cali debbino inter 4 


8 % 1 if 

Regole da ofiervarfi per fup- 
plire alle Tafle L. F f- 

88. ’ V| 

Privilegio Fifcale L. F. f- 
8 9 114 

*?imppOe, e dazi devono 
imponi mfTcametrtu le pia 
ì polTeffori L. F. 

<17 

Tafle, o impelle da flabi- 
lirfi , avuto rigando alF 
Eftimo L. F. §. oi. 115 
Col. ni efenti dalle Tafle L, 
F. §. pi. ’itf 

Strazioni per I* impofizioul 
' furore L. F. §; p?. 116 

Abolizione delle rafie fittto 
nome di opere di Beftiu 
L. F. 5 . P4. " ri 6 

Condonazione delle tafle da* 
gli Alloggi L. F. §. p^ 


n? 

Liberazione del Tnfenro la 
Fella di S. Gio. Battili* 
L. F. j. pò* ti^ 

Elezione dei revifori L. F. 

97. 1.7 

Regolò da ofiervarfi per l* 
eflfazlone dei Revifbfl L. 
Fi $* p8« n8 

S l Incuoi- 


H' ( j 
lacumbenze accordate ai Re 
viiivri L. F. 09. iw 

Pr^'b izioneat revifori dj ri- 
fiutare , e rafie da p garh 
per il rifiuto L. F. ». 100. 

*}9 

I Revifori dtbbono referire 
al Magiftratoi! fenrmen- 

* to L F. j. lot. li» 
Approvazione delle d ftri- 

buzioni del reparto L. F. 
$. tot- n 9 

Termini da fiflarG per il pa- 
gamento deli’ Impofle L. 

F. §. 103. zo 

Quapdo „ jl ,com* debbino 
*' »verfi per notificati 1 ter- 

• tur • L ' ,» 

ÌElecuzion® da farli per via 
di feqùelho L. F. 5 * ,0 >* 

til 

Obblighi ingiunti ai Can- 
cellieri L. F. Si. 106. ni 
Applicazione deile Pene L>* 

F. $• ,0 7 * ' »** 

facoltà accordate ai _ Con- 
tribuenti di vedere i libri 
lenta, fpefa L. F.§. 108. 

■r.. •« tt% 

Elezione de Camarlinghi L« 
F. io». 4 n» 

L’Amminiflrazione deve an- 
“ dare a' carico , e rifebio 
de Camarlinghi L. F. 

I IO» , * ' I 2 X 

Quali partite debbino fa.fi 
buone a Camarlinghi L« 
F *. in. tz* 

Darazione dell Uffizio de 
Camarlinghi L. F. 5». uz. 


78 ) ** 

Divieto da darG Camar- 
linghi L. F. $. il?, ìzf 
Cauzione da darli dai Ca- 
marlinghi L. F. §. 1 14. 

. ,2 ? 

Effrazione dei Camarlinghi 
L. F. §• i»S* . . **? 

L’elezione deve farG in una 
fola adunanza L. F. Sf- 
ilò. . **4 

Taffa per il tìGuto di Li- 
re too. L> F. §. 117^ 1*4 
Deroga ad alcuni ordini r«- 
Utivi ai Camarlinghi L. 

F. $ ii*- M 4 

Ingerente, e facoltà accor- 
date ai Configlio Gene- 
rali L. F. §. ii 9. ìtf 
Elezione del. Pro veditore 
delle fi rade L. F. $. 1,0. 

i*t 

Sono eccettuate te fabbriche 
_ della Giurifdizione 
Proveditori L* F. $. in. 

I2 $ 

Incombenze accordare at 
Provveditori fopra le ftra- 
de L F. §• uz. 12$ 
Abolizione dell’ ufo delje 
Comandate L. F. §. ia;. 

lz x 

Necellità delle firme del 
Pro veditori per il paga- 
mento delle fpefe L. F. 
§. i« 4 . # -**7 

Confecna da f* r G dai Vrov* 
veditori delle firade ai 
SoccefTori L. F. §. iaf. 

1 z8 

Defezione delle ftrade co* 
munitati ve L. F. $. t*d. 

1 ;8 
Quali 
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Quali debbino intenderli (Ira- Efenzione de Camme ri Lì 


de Regie L. F. $. 1 * 7 * 

li 9 

Quali debbilo averti per 
comuni tati ve L. F. §. 118. 

^ . *?• 
La firada fango la marina 

' fc fortopofta all’Uffizio de 

Fofli L. F. §. ne. t?o 

Termini da apporli alle flra- 

de L. F. §. rjo. i?o 

Dritti accordati ai Configlio 

fopra le firade L. F. $. 

131. 131 

Formazione del Campione 

' di Strade L. F. §. ijl> 

§• Mi* , , t f if 

Regole per la formazione 
dei Campioni 1 . F. f. 
1*4. „ il* 

Il tutto deve efeguirfi con 
“* le fpefe modiche L. F. 

5 . ilS* * 1 ? 

1 Campioni debbono pre- 
fentarfi ai refpettrvi G}U- 
fdicenti L. F. $. 136, 133 
Tribunali ove devono agi- 
tarli lecaufeL. F. 5.137. 

' j ■ ' «34 

Cognizione privativi accor- 
data all’Uffizio de’ Fofli 
L. F. §. 138. *• 135 

Facoltà .di aumentare i Mi- 
niflri X. F. 5 . 139. 13 j 

Obblighi ingiunti ai Gon- 
falonieri , e Priori L. F. 
5 . «4d. 135 

£ frizionati L. F. §. 141. 


F. $. 141. i?6 

Efenzione di quelli che fo- 
no impiegati in altre Co» 
muniti L. F. $. 143* 

*p 

Altre perfone efenzionatem 
virtìi di Motupropri L F« 
§. 144. «45* «4** \\? 

Divieto alle perfoue che efet- 
citaflero arti viliffime L» 
F. $. 147. UJ 

Abolizione di tutti i privi- 
legi per l’ efenzione L. F. 
5 148. 

Collazióne dei Benefizi L. 
F. S. 149. *?» 

Collazione dei luoghr di 
SiiMtel^C. 5 . > 10. 138 

Regol-.meuto in or 3 Tne al- 
lo Spedale L. F. §. ijr* 
«?P 

Ordine che II Monte Pio 
redi oello flato e meto- 
do antico L. F. §. 153» 
*1 9 

Privilegio dì XII. Figli L. 
F. §. 153. 139 

Regolamento che non s* in- 
novi cofa alcuna in ordi- 
ne ai Proventi L. F., $. 
«54* , ‘ 

L’elezione dei Cancellieri , 
Medi , é Cavallari ri- 
fervata a S; A. R. e lo- 
ro Sindacate L. F. §.155» 
1 56. e 157. 

Abolizione delle TafTe di 
grafrie, e contratti foliri 
pagarfi alle Comunità pef 
i Sindaci del Maitfizio L. 
F. §. is 8 . 140 

S 4 I be- 
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I beni, e debbono 1 B aumento, e dicfiUrazio» 


farli gua'dart a ?t prio 
ci nto L. F. I. m«. » 4 * 
Ordì i i restivi die Supplì 
eh* L. F. §. 6>j » 4 t 

Principi’ tìel Preferite Re- 
golamento 1 ., F. $. ibi 
« 4 * 

Comunità Pi / una . 

Rap ?ref> .tanti la C muni- 
ta delia Pr< vinci» Hifa- 
", uà , e ai corpi r ppreiVn- 
t*nt« i I . uutb Pii Laica 
-, T li cotnptefi neijMltfla Pro- 
vincia Pil.u.à per la ven- 
dita, o,«lli\'«Matione dei 
beni ftabiti di diretto do- 
minio delle trie*fefime C«- 
, .munirà , e Luoghi Pii 
Laicali ( L. F. 15$ 

Pati» 1 « condizioni tol'e qua- 
li faranno ril.tfriatl a li- 
vello i, beni ft«b>!i tanto 
delle Comunità, che dei 
Lunghi Pii Laicali dèlta 
Provincia Pifana, e da 
infettili in confeguen*» nei 
contratti livellari tanto 
per le aili”cllaz]oni con 
clufè per ifiecZn dell’Afta, 
quinto, di quelle per of 
ferr* privata L. F. ttp 
In aumenta, e dich. 4 r*zio- 
re del ntìofo Règolatnen 
to per la Cciftunità del 
Territorio Pilano emana- 
* to qu’sfto medcPrao gior- 
no Vogliamo che rifpetto 
alle Comunità cnmprefa 
nella Cance-lefii di Pie- 
trafanta , fi offervi quan- 
to appreso L. F. 104 


ne del nu vo Regulaoun- 
’ to Generale per le C o- 
mu. uà del ,T erritorto Pi» 
- (ano emanato quelle me- 
c defimo giorno , ed in con» 
fe*uenzi del difpofto all* 
At'icoio V. di detto Re- 
go amento vogliami) che 
trlpefM ' alle Comunità 
. con prefe nella Cancelle- 
ria di Canapiglia lia no- 
to, è fi offri vi quarte» 
, vieU’ ipetia meute*ft:*bi li- 
te , e di < pollo qoLàppref- 
<• L F. ! 9 | 

Comunità Civico eli Firenze • 
La Cyiuuniiì Civica di Fi— 
rer>ze % K mpitfa entro 
le mura L. F. 4. j. 
r Gi uri frizione Comp«ttirà al- 
la Comunità L. P. f, 2. 

zar 

Da quante, e quali perfon* 
fu compoflo ti M agi ft ra- 
to, e Configli» L. F. §. 

t- > . ’i»* 

Per la creazione de* Magi- 
Arato debbono formatti tre 
b »rfe L. F. §. 4.' sia 
Redole per la formaziorre 
delle rie dtftinate borie L, 
F §. 

Quali persone devino inffi- 
r ; ffi fieli» Norfa‘, del Con- 
iglio L. F. f d." ì*4 

L’ammiftìonenelle.bOrfe non 
dà grado' ni di Nobiltà 
i.fc «.fi Cittadinanza a chi 
nm la gode L. *| r ." §. 7. 

Deve imbctfàrfi il Capo vlt 
Fami- 
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F 'miglia L. F.J. 8, r*4 piena efectttiofla t*^F. f» 

1 . _ -JT ‘ ' • - „ 4 

2,. j a;Q 

Numero fuffùiente per la 
validità (felle delibei azio- 
ni L. F- à* **■ • 

Numero dei voti per la va- 
lidità dei Partiti. L. F. 

t^. t(0 

Voto eguale a tatti L. .F. 

§. *6, Itt 

Per quali fpefe deve inter- 
venire I’ Auditore L. F. 
§. 47. 2fc* 

La iofpenfione deve parté- 
cib ’-rTi al Soprafindaco L. 
F a*. . itti 


Xe,v> e (fa. tenerli nell’ fhà'- 
.borl'iione dei fanghi pii, 
ed Eccfifiaflict L. F 

9 - 2 ; 4 

O e devino eonfirviré le 
chi avi L F. i. 17. *aj 
Regole ed Ordine d ’e^etli 
per i’t frazione L. F. i, 

J-.- : ‘ 

Le bitfe devono Éorf rvurfi 
* Tempre pie^e L. F. §.12. 

^ . *‘6 
Regole da oflervufi nell’ 

£flr zinne de Ccrp> lai- 

' cali, e rappreleotanti L» r - *• «*• > > „ 

F. j. 1». ‘216 La Co muniti , refta impedì - 

Facolt 3 accordata alle Don- 
ne. jn T>n rnB»i ’ u $. 

14. 226 

L* efl razione de ve farfi anti- 
* cipitamente £/• ,F. $. .15. 
f.V’ **7 

Pena dei, rifiuto ,L. F. §. 

. «$. . , > 2*7 voi ve all Auditore la giu- 

Àgli adenti" fi aPegna un tiTdizionc L. . F. §. fi . 

dite reto tempo L. JL $. i$a 

17, ? j.. 227 .In materia di pretendente 

Tn quali luoghi , ove devi- dt vor.fi fofienere i giudi- 

no Tarili l’ efi .>z uni , L. zi a proprie ipefe JL F. 

F. 18. , . t*8 , 1 S- fi. ( zja 

.Quali fieno le perfine efilu- Obbligo di vendere i beni 
Te dille borie, e da fife- (labili L. F. i, $3» 
dere L F. 4 . io . 2:8 Ingerenze riunire nella Co- 

Du'iZione ne: i" Uffizio L. mutati Civica L. F. §. 


ta deliberare Topra Tondi 
fraga T AfleiaTo Regio L» 


Proibizioni* d'intraprender 
Liti, e CauTe L. F. $. 

,*t» 

Sopra a quali caufe fi de- 


. F» (. 20. '2*0 

S: nfie'rvì l’ordine de Polii 
L F. $. zi. 229 

Appuntatura per |t non in- 
convenienti L. F. §. ?z. 
« • * •• - • ^ 

. I2p 

Le deliberazioni hanno la 


• 4 - < 24 ? 

Formazione de! Campione 
delle Strade L. F. (. 35. 

2?4 

Reparto delle Tpefe per le 
Cica .he , So !chi , e Fogne 
1 L. Fi §> 261 2»^ 

Le 




% 
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£a fpefa dei fiftrici appar- Obblighi ingiunti al Prava-» 
tiene a i peffeflori adiacen- ‘‘ditore L. F. {. 51. 242 
ti L. F §. ?7. ' z;à II Camarlingo non pub pa- 
Validità degli atri della Co- gare tenia le firme di uno 
muniti L; F. §. 3f. aj6 de’ Provediton L. F. §, 
’Id quali cali pofla per !t fi. .24$ 

fpefe dei taftrid efigertì Quando , e come debbino 

il cinque per cento L. F. 1 pagarli ! Proveditori L. 

• §• ~ *’ F. 5- *44 

V efazione delle tafle del Pagamenti da farG per mez- 
pib tondo fpetta alle Co- zo di partito L. F. i-54» 
* m unità L'. F. §. 40. 2J7 ‘ 1 244 

I lavori debbono pagarli con Facoltà d* aumentare, o di- 

? recedente taffazione Jt« minai re i Minifìri L. F. 
$. 4 ti- ’ * *?7 5- 55* , *44 

Il lavoro del (affrico pub 11 M<gi firato pub dare iftru- 
efflrtaarfi a conto proprio K rioni L. F §. 56. 145 

- L. F ff. 4<- ' " *3® Quali Impiegati fono efenti 

Facoltà df refarcire le rot- * dal Magiflrato L. F. §. 
ture diftradeL. F. f. 43. 57. 5?. \9. *4.5 

1 240 Facoltà di dar divieto a di» 

‘Quali Corpi dperfone relU- 'J veri# perfone L. F. §. 60, 
- no compresi nella talTa- . ; „ , 246 

zinne delle fpefe L. F. Efenzfone 'delle Comunità 
*' <4. ’ v 14° ' ’ dalle fpefe di Lettere L. 

•Privilegi* Filiali £. F. S* ’j- F. §. 6i»‘ 246 

4 *4"J. *4t •$. A. R. fi rfrerva la fa- 

^?bri , e fogli da 1 confé- coltà dell’ elezione del 
' gnarfi alta Comunità L. Cancelliere; ed altri Mr- 
• F. i. 46. • 6 24* mitri L, ìy $. 62. 247 

"Elezione del Camarlingo per Obblighi ingiunti alla Co» 
P eLiiòne tfelle contribd- '• munirà di rimettere i II» 
T Z’oni L. F. §. 47* *4* bri ed altri documenti al- 

Fidejnlfione da preffarfi dal la Camera L. F. $. éj. 
Cimar! mgo L. F. §. 48. • 1 2^7 

242 Affinamenti che ccftitui- 
L’ Elezione deve ftare a ca* Irono il Patrimonio Co» 
rico del Camarlingo L. F. munitativo L. F. jj. 44. 

§• ap. *4* *47 

Elezione del Provtditote del- Decima da (tabilirfi L. F. 
le ftrade ec. L. F. §. so. #. M- 148 

- - *42 Regole da tenerli per Firn» 

peli- 
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tatti in detto libro L. S. 
<• <• 

Deve notare Pefib'ta dede 
Fedi del Battemmo L. S. 

164 


- - f ) 

r tìzrone delle TafTe L. ] nomi per l’ elezione <fel 
$.66. ajp • Gonfalonieri debbono no* 

JJ impelle debbono potare 
unicam nte fopra i pi.f- 
ftfTori L. F. $ 67. 2 so 
pegole da «ffervarG per il 

reparto delle TatTe L. F» • 4. 

§ 68. - afo Quali perfone pofla il Can- 

l Monti dei preftt pattano celliere levare dalle Bot- 

neil* Azienda Comunità* fe » e quali includervi L. 

tiva L. F. $.69. - S $. s* t a6 S 

lì Migiftrato invigila alle Obbligo di cutlodire le d«- 
^ corte dei Barberi , Cavai* runzie L. S. §• 2 ^S 

li , e Cocchi L. F. $• Obbligo di trafcrivtre lede- 
vo. ai$ i.unzie irr un Libro grati- 

Obbligo di tenere il regiflro de L. S. §. 7» 

de’ Morti L. F. $. 71» Deve tenere or- Libro di de- 
liberazione L. F. 9 » 


•Jl Magi tirato Civico il 
tuo voto per l’Ammiffio* 
ne alla Noi Iti» c Cit- 
tadinanza con dover paga 

! 'a' _L!I! Coitili a 


ad? 


•Uno dei 

mare le deliberazioni t, 

iKLinxiiiM w.» »•• • »» (•-()■ * S* f. p. * aód 

re i Nobili Scudi reo» Obbligo ingiunto al Can- 
ed i Cittadini so.L. F« celliere di prender nota 
- §. 7», ^ a$t • dei rifiuti Ù S. -§r in. 

Regole da cflervartl nelle * . ’ ' ' *66 

Ccmparfe pubbliche L. F« Cautele da ufarfi nel dare i 
. $.72.. *5* ■‘ divieti alfe perfone -vili 

Abolizione del Coniìglio dei L. S. §. il* 266 

dugento L. F. $. 74. a 5 ? Nota da tentrli de foggetti 
Principio del prefente rego- eflrattl L. S _§. ti* 2 66 


mento L. F. §. vs« l 5 i 
Comunità dì Mafia Ma- 
rittima . 

Obblighi ingiunti al Can- 
celliere commutativo di 


Obbi go di tegiftrate le adu- 
rbanzé L» S. $. 13. 167 

Regiflro da prenderti degli 
- fton intervenuti e mancati* 

VUlltplB wviiiutututiTv • ti L S. §. 14 . 367 

Mafia di tenere un Li- Obbligo di legiflrare le de* 
bro a parte L. S. $. t. liberazioni L. S. §. ir. 

1 « 164 267 

Quali perfone debbino no- Neeeflìtì dell’ intervento del 
tarli in detto libro L. s. Cancelliere in turre le 

La. . . 264 adunanze L. S. §. 16. 268 

Oobii- 
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OfcWÌRO <H dare efecuzione fpertivi Territori illog- 
alie nioloziooi, e parti- s io, ajuto, foccorfo , e 
r L. S. $. 17. 208 favore ai Banditi L. U » 

Form zione delio flato del- i. t. 


l« fpefe L. S, f- 18. v 209 
Xepcrito deli’ iy,). fiz'one da 
rimetterli al Vicario L. 
S. Si- >p. , 4 269 

Formazione degli Spogli , 
• e Daziali L. S. $. io. 

tòp 

II Cancelliere deve dare aju- 
; to al Magi Arato L. S. 

§. 11. 270 

Deve portare ajuto, ed aJn- 
flenza nella formazione 
. dei Campione delie flra- 
. de L. S. a». .. » 7 » 

Periodo delle adunanze da 
_ fi (Talli L. S. *{. 270 

Studio na farfi dal Cancel- 
liere (opra la Legge L. S. 

-, §. *4. ; ■ *7* 

Cuojami . 

Notificazione relativa alla 
hberrà dei Cuojami, e 
■Pei, ami , ed elenzione del 
Marco L. S. tit 



DelinqutnU . 

Quali banditi e condannati 
non fono affi -uriti , ne 
tollerati nel Gran Du a- 
to , e negri flati di Mo- 
dena L U. $. i« *3 

Facoltà di arrefiare , ed uc- 
cidere i Manditi rifugiati 
nei refpettivi Territori 
L. U. §. 2. 2? 

Proibizione di dare nei re* 


Eftenzione della pre/ente 
Legge ad altri Delitti t* 
. . U. $-4- 24 

Quiii petfone , odelinquea- 
-■ ri fieno eccettuati dalle 
pulente Legge , e regole 
-da tenerfl quando la penp 
del delitto fc maggiore, 
o uguale L. U. §. 5 e 6 . 

. 

Serve la femplice richieda 
del Primario Giufdicenté 
Criminale delle Città do* 
minanti L. U. i. 7. 

Si attendono per le pene l 
luoghi del cornmeffo de- 
litto L U. *. 8. 2$ 

In quali cab deve rilafTarft 
il delinquente che ha coni* 
mefTo il delitto fuori dei 
refpettivi flati L. U. §. 
*• aj 

Proibizione di accordare i 
fai vi condotti, e fare altre 
grazie : e quando venga 
accordato L. U. §. io. 

2 5 

JUftitaztotie delle robbe tan- 
to forrive, che non fur* 
rive L. U. f. ti. 2; 
Detono operare di concerto 
pen hi nón fieno tollera- 
te le perforte oziofe , 0 
vagabonde L. U. § 12. 

« 2 6 

Affieme col delinquente ar- 
redato fi debbano conlè- 
gnare le robbe, denari, 
armi 
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A* ( li 
armi ; ed altro L, U . $ 

13* *6 

La condegna doveri farfi ai 
confai dei dne Stati L. 
U. $. 14. 26 

Arreco, e redenzione dei 
difertori fai va però la vi* 
ta L. U. §. r 5. 17 

Facoltà accordata agli Eie* 
curori , o Soldati di ol* 
trepartare i confini dei re- 
fpettivi (iati per qoat* 
tro, o cinque miglia in 
occafione di perfegufre 
i delinquenti : cintele da 
ofTervarfi in tale occafione 
L. U. §.'16. 2T 

Duraatuoa dei predente COQ- 
cordato L. U. 17. 27 

Delitti. 

Motuproprio per cui viene 
ordinato che i Rettori di 
Giuflizia fieno (oggetti 
alle medefime regole di 
p ef.nzione per i delirri 
1 che tutti gli altri L. U. 

4 3 

Drnttro . 

Abufo nelle monete dei c^u.it- 

- trini duetti , e foldr L. 

U. §. 2 

Ri azione a memoria delle 
Leggi vegliami, e pena 

- importa contro i Contrav- 
ventori L. U. 5. 2. a 

Ertenzione delle pene ad ar- 
’■ bitrio del Giudice L. U. 
5. ?. $ 

Perdita delle Barche, Car- 
1 rozze. Calerti , Lettighe, 
Cavalli , ed altri Robbe 
li U. )» 4. 4 


J ) ** 

Pena importa centro còl 

ft-.mparte, oconiarte quat- 
trini, duetti, o folcii L. 

V. f. S 4 

Ertenzione della pena fino 
alla (orca L. U. 6 . 4 

Non fi ammette differenza 
tra II fuddito ed il Fo* 
tedierò nelle fuddette Pe* 
ne L* U* §• 7* 4 

Si ammettano per orove del 
delitto gl' indizi indubita- 
ti L. U. ». 8. t 

Può eontro il delinquente 
procederfi anco per ir.qu;* 
fizione L U. » 9. S 
Che ritiene le fuddette mo* 
rete deve portarle alla 
Z'cc» U U. 5 

Licenza di ottenerfi perì! tra- 
fporto delle fudderre mo- 
nete in (omnia maggiore 
di Lire fette L. U. §. 
11. 6 

Rifconrroda prenderli dagli 
Uffizi ili L, U. 5 n, 

6 

Applicazione delle fuddette 
pene L. U. §• 13. 6 

Cognitnri delle fuddetteCm- 
fe L U. 14. é 

Ertenzione della predente 
Legge a tutto il Gran- 
Ducato L- U. §. tf. 7 
Proibizione delle mezze cra- 
zie {lampare fuori del 
Gran- Duc.t co L. U. §. 1. 

8 

Principio dell’ eferuzione 
della prefente Legqe L. 
U. j. z. \ 8 

Proibizione di fpendere ba- 
ratta- 


M» t r%6 ) 


lattar», e contratta- e lOn 

le fuidette monete lotto 
le pene imp Ae nella Leg- 
ge dei a/. Maggio - 7 ; 5. 
L. U. 5- ?. 8 

Proibizione di fpendere ’e 
luduetre monete ancorché 
coniate nella Zecca di 
S. A. R. L. U. §- a. 9 
Facoltà di portare te dette 
monete alla Zecca L. U. 
S- s. 9 

Esenzione della preferite 
■Legge L. U. $. (t. 9 

fc 

Ffequatfr Regio . 
Motuprop.10 in coi rerti 
tolto il regio «lequtfBr 
per tk p-oduzKine de> Do- 
cumenti EAeri da produrli 
nei proceffi Criminali in- 
formati L. U. 41 

\t 

Macelli • 

Notificazione relativa alla 
libertà accordata per i 
Mi citi della Mala Car- 
ne L. S. *7» 

Monade . 

Motuproprio in cui p r o»bl- 
lce di efigere cola alcu- 
na per gl» elami di Mu- 
nse he L. U. 19 

Muproprio relativo atlive- 
H • zio -e dulie Monache 
Forefi.ere L. U. 4* 

P 

P arrochì . 

»Motnproprio Relativo all’ 
Ammtffionc dei FwrcAte* 


ri alle Cure di Anime L. 
U. 4® 

Piflaja Regolamento per il. 
Buon Gl verno . 

Avanti qutli Giudici deb- 
b no elami narri le Cauli 
Civili , < Mille L. F. 9 . 
1. 56 

V appello fi devolve al Ma* 
gi tirata Supremo di Pi- 
li oja L. F. §. a. . 5 6 

D<'po le due conformi non 
fi ammette u teriore ap- 
pello L. F. §, t. s7 
RcnoUuaeoti dacfTervarfi L. 

F. »« 4. 97 

Adunanze del Mig» Arato L. 

F. 1^ *8 

Elezione degli Aflcflori L. 

F. §. é. 58 

Proibizione d’ avvocare le 
Caule L. F. §. 7. io 
EAenziona della ptoibizio- 
ne al MagiArato dei Pu- 
pilli di Firenze L. F. 

5. ». *» 

Proibizione di fapplicare per 
qualunqua titolo L. F. 

9. 9. 61 

In quaA cali porta doman- 
darli la revifione dopo te 
due conformi L» F. $. 

10. di 
L’appello quando fi devpl- 

ge al Configli© o pratica 
(cereta L. F- 9. tt. d* 
Qa *!i caule fieno eccettuate 
dalla luddeta ordinazio- 
ne L. F. §. 1*. 63 

Regole da ortervarfi per le 
Caule Ctiminali L. F. 
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AA* ( a 87 ) ** 

Ir fenteoze debbono man* Sindacato de Camarlinghi Co- 
darti àd efecazìone L. F. munitati-*/ del Dipartimento 
~ 14- «4 Fiorentino , e Pijano . 

Stazione delle mercedi L. L’Utftzio de Cancellieri V 
F. $.15. 64 triennale L. F. i . 1. tof 

Come debbino efeguirfi 1 * Il Sindacato locale deve farti 
alienazioni di alcuni luo* nei luoghi della rtl'petti- 

* 6*» Pii L. F. S. ia. é4 va rtGdenza L. F. I. 2» 

Aumento del commercio da ' ito 

proporti L. F. J. 17. 6% Il Magiftrato Comunitari* 
Principiodeli’elecuzitne del- vo deve eleggere per Can- 
la prefente Le t ge L, F. celliere una perfora delle 

J. .16, t6 abili a rifedere nel Mar 

Portate. giflrato L. F. i . j. >10 

Obbligo di tare le portate Obbligo ingiunto al Cancel* 
L. 0 ' f. 1. - libre 1 Commutativo di 

Pene impelle contro chi preflare il Fidejuflbre de 
mancherà di fare le por* judicio Siili L. F. $. 4; 

mrx; w n r i i w . ie 

In quali luoghi e Tribuna- I SindacàfT rdfeUfr fervono 
li iiebb'no farti le porta* di Canale per rimetter» 

te L. U. ^ |. i ricotti L. S. §7 no 

Spoglio da farti delie por- Coloro che ti fenrotio gra* 
tate L. U. f. 4. 37 f*ii potranno prefentire 

lo quali Tribunali debbino i loro ricorti al Magiara* 
farti le portate L.U. §.?.?7 to Comunitativo L. F» 

Obbligo ingiunto ai Migi* §. 6 . au 

tirati d’invigilare che v«n- Obblighi ingiunti al Can- 
giano rimette le porrate celliere del Sindacato L . 

dentro i termini L U.f.6.;8 F. §. 7. 5i j 

A chi compete la Giurifdi* Relazione che deve farti dal 
zione fopra tali materie Magitirito Comunirarivo 
*• 7 * » favore dei Cancellieri 

Eftenztone della Legge L. L. F §. 8. m 

U * *• *• 3 * Obbligo ingiunto al Can- 

Deroga alle Leggi antece- celliere Comunirarivo do- 
denti L. U. i. p. Jf po aver refo il Sindacato 

Locale L. F. §. 9. ai» 
Libertà accordata di porer 
Sale. ricorrere all’ Auditore per 

Provinone relative al Sale domandare giu Airi a fopra 

L. S. » 255 i ricotti pcefentati nel Sin* 

daca- 
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Xocile L. F. §. 

*o. i . *>3 

Obbligo ingiunto ai Cancel- 
lieri di prefenrarfi dentro 
il termine di giorni quin- 
dici ai refpetti vi Auditori 
L. F. $. il, a.J 

Quando al Cancelliere Co- 
munintivo dovrà accor- 
darti T Aflaiutoria dai re- 
fpcttivi Auditori L. F. 
§. iz. 314 

Tempo d‘ tre mrfi accorda 
to ai Cancellieri a pur- 
garfi dai ricorfi. L. F §. 

PafTari i tre meli r> effon- 
de fi pngaro. 

{p*(o rrrrr» U ffUiv Jl. F. 

. 14- *'4 

Il Sindacato deve renderli dfi 
Cancellieri „,tanr6 conter- 
iruti , che da contornarti 

L. F. 5. *S* **4 


r 188 ) 4 * ^ 

Nei cali dì ren«n2Ìa * o re- 
devono i Can- 


mozione 
cellieri ilare a Sindacato 
L. F. §. 16. a » S 

Obbligo ingiunti» agli Ere- 
di dei Cancellic i di tt re 
a Sindacato L. F. §. -7» 

J} s 

Obblighi ingiunti alle Can- 
cellerie di Vie® Pifcn* 
L. F, §. >*. ; 

Il Cancellieri della Cntnuri- 
»' di ^ontrtmol» reft<.,ec? 
ternato dalla prelente di* 
fp il zi ose L. Jr . \ t • *0- 
ui 

, , t ' « » • -• 

T 


. Tabacco ». * . 4 

Proibizioni ai Sudditi del 
G*-an-l>u.ifn di ir.teref- 
tsrfi nff N gozi liberi di 
Tabacco L. U. 46 


Fine dell’ Indice del Tomo XIV. 
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